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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Berlinguer a Padova dinanzi a trentamila persone 


Sventare con il <no> le insidie 
per la democrazia costituzionale 

Nella campagna per l'abolizione del divorzio convergenza di due soli partiti: DC e MSI - Risposta ai confusi ma eloquenti accenni di Fanfani alia formazione del governo 
e ai « ritocchi » al sistema elettorale e costituzionale • Insieme con il movimento operaio settori del mondo cattolico e anche militanti democristiani in difesa di un diritto 

di libertà e contro il pericolo di un ritorno a una contrapposizione anacronistica tra clericali e anticlericali • La grande assemblea femminile e popolare a Vittorio Veneto 

. \ 


Centinaia di manifestazioni del PCI in tutto il Paese 


L’assemblea dei delegati 
CGIL-CISL-UIL a Rimini 

■k » * 
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Serrato dibattito 
sulle scelte 
di lotta 

e sugli strumenti 

unitari 

Oltre cento interventi - I delegati hanno affrontato, in tre diverse 
commissioni, i problemi delle politiche rivendicative e di riforma, 
della generalizzazione dei Consigli dei delegati e della costruzione 
dei Consigli di zona - Le conclusioni verranno tratte da Bruno Storti 

(A PAGINA 4) 


DALL'INVIATO 1 

PADOVA, 7 aprile 

I dirigenti e i propagandi¬ 
sti della DC vanno sostenen¬ 
do in questi giorni per tutta 
Italia di voler svolgere un 
« servizio civico » a vantaggio 
dei cittadini per informarli 
sui termini reali dell'immi¬ 
nente referendum, ma nei di¬ 
scorsi che fanno ci sono in 
realtà molti silenzi e non po¬ 
che falsificazioni. Il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generale del Partito, ha 
così esordito oggi nell'affol¬ 
latissimo comizio che ha te¬ 
nuto a Padova, in piazza In¬ 
surrezione, dopo che il se¬ 
gretario della Federazione, Pa- 
palia, lo aveva presentato al¬ 
la folla di oltre 30 mila gio¬ 
vani, donne, lavoratori. 

Berlinguer — dopo avere an¬ 
cora una volta condannato il 
perdurante silenzio e l’aper¬ 
ta faziosità della televisione, 
che certo non sta rendendo 
alcun « civico servizio », come 
invece sarebbe suo obbligo — 
ha denunciato la falsità della 
propaganda de che falsifica i 
termini del problema e in pri¬ 
mo luogo della legge: una 
legge ben più rigorosa e se¬ 
vera di quelle esistenti in 
altri Paesi, dove pure i catto¬ 
lici sono maggioranza. 

Si vuole dimostrare che la j 
legge rappresenta un attenta¬ 
to all'unità della famiglia: co¬ 
sa falsa, e basta a provarlo il 
fatto che la legge è in vigore 
da tre anni, non ha fatto dan¬ 
ni ma è solo servita a sanare 
situazioni legate a casi ben 
limitati, che certamente ri¬ 
guardano — come sempre ri¬ 
guarderanno — tuia minoran¬ 
za, ma che non per questo 
possono essere ignorate. Per 
questi casi, ha proseguito Ber¬ 
linguer, che sono quelli che 
hanno giustificato e giustifi¬ 
cano una legge sul divorzio 
te non di un divorzio facile, 
ma che viene pronunciato so¬ 
lo quando è un rimedio estre¬ 
mo) non si trova mai, nei 
discorsi dei dirigenti de, il 
più lontano accenno di com¬ 
prensione e di solidarietà 
umana. 

II compagno Berlinguer ha, 
quindi, ancora una volta ri¬ 
cordato gli sforzi fatti dal 
PCI e da altri partiti per evi¬ 
tare il referendum, dichiaran¬ 
dosi disponibili (come con¬ 
cretamente si vide al Senato, 
quanto intervenne la media¬ 
zione del senatore Leone) per 
modifiche non formali della 
legge e ribadendo questa di¬ 
sponibilità anche dopo, fino 
alle proposte fatte negli ul¬ 
timi tempi. Ciò non ha mai 
significato e non significa in 
alcun modo, ha detto il segre¬ 
tario del Partito, che i comu¬ 
nisti modificano il loro giu¬ 
dizio sulla legge, che è buo¬ 
na e rigorosa, e che ha fatto 
buona prova in questi tre 
anni. I dirigenti della DC, 
hanno, però, sempre rifiutato 
di prendere in considerazione 
qualunque proposta che per¬ 
mettesse di evitare il referen¬ 
dum ed hanno proclamato 
che la DC poteva essere d’ac¬ 
cordo solo per abolire la 
legge. 

Dopo avere ancora una vol¬ 
ta definito « risibile » l’argo¬ 
mento usato dai propagandi¬ 
sti della DC, secondo cui ac¬ 
cettare un accordo sul refe¬ 
rendum avrebbe significato 
accogliere le prospettive in¬ 
dicate dai comunisti con la 
formula del « compromesso 
storico », Berlinguer ha ri¬ 
cordato come anche esponenti 
di partiti divorzisti come 
Bozzi, Orlandi, Saragat, che 
certo rifiutano la prospettiva 
strategica proposta dal PCI, 
hanno tuttavia fermamente 
condannato, insieme a Nenni, 
l’intransigenza dei dirigenti 
DC contro qualunque accor¬ 
do che si poteva raggiungere 
per evitare il referendum. 

Le vere ragioni per cui la 
DC ha voluto il referendum 
sono state indicate da Fan¬ 
fani stesso, del resto, e sa¬ 
rebbero da ricercare nelle pre¬ 
occupazione di non perdere 
voti a destra. Si conferma, 
dunque, innanzitutto che la 
DC sacrifica al proprio ri¬ 
stretto tornaconto di partito 
gli interessi generali del Pae¬ 
se e nel contempo che, cor¬ 
rendo essa stessa verso de¬ 
stra, dà credito e spazio al¬ 
le forze antidemocratiche e 
sposta a destra tutta la situa¬ 
zione politica. 

La DC sente, d’altro canto, 
quanto sia imbarazzante il 
fatto di trovarsi in questa 
campagna del referendum 
fianco a fianco con i fasci¬ 
sti, ma dice che essa lo ha 

u. b. 

SEGUE IN ULTIMA 


Decine e decine di migliaia di lavoratori, di donne, di 
giovani hanno dato vita ieri e sabato in tutto il Paese a com¬ 
battive e unitarie manifestazioni di massa intorno al PCI. 
La campagna per il « NO » al referendum sul divorzio sta 
sempre più assumendo la dimensione e il respiro di una 
grande battaglia contro l’intolleranza e la sopraffazione. 

Tra sabato e domenica migliaia sono stati cortei e comizi 
nelle città del Nord, del Centro e del Sud. Ad Ancona e a 
Jesi la campagna elettorale per il « NO » è stata aperta dal 
compagno Luciano Barca della direzione del PCI. II compa¬ 
gno Alessandro Natta ha parlato a Bergamo: Gian Carlo 
Pajetta a Mantova, in piazza delle Erbe; Nilde Jotti nella 
Piazza Municipale di Ferrara: Carlo Galluzzi a Lugo di Ro¬ 
magna: Domenico Ceravolo in piazza Saffi a Forlì: Adal¬ 
berto Minucci in piazza Cavour a Vercelli: Dario Valori a 
Reggio Emilia; Fernando Di Giulio a Rimini. 

Grandi masse di cittadini anche alle manifestazioni nel 
Mezzogiorno e nel Centro. A Salerno migliaia di persone han¬ 
no preso parte al comizio del compagno Giorgio Amendola. 
A Potenza, dove ha parlato il compagno Giorgio Napolitano, 
si è svolto anche un grande corteo di giovani. Centinaia e 
centinaia di lavoratori e cittadini, nonostante l'inclemenza del 
tempo, hanno presa parte alla manifestazione di Catania, nel 
corso della quale ha parlato il compagno Alfredo Reichlin. 

A Frosinone la campagna elettorale è stata aperta dal com¬ 
pagno Pietro Ingrao di fronte a un pubblico di operai e con¬ 
tadini, di donne e giovani. Numerosi anche i democristiani 
presenti. Anche in Versilia migliaia sono stati i partecipanti 
alla manifestazione con la quale sabato il PCI ha aperto a 
Viareggio la campagna elettorale per il « NO ». 

Il successo delle manifestazioni svoltesi nella giornata di 
sabato e ieri ha dato la misura dell'elevato livello di matura¬ 
zione e di mobilitazione delle masse di lavoratori, di donne e 
di giovani, e ha testimoniato, con la presenza diretta dei cat¬ 
tolici e anche di democristiani alle manifestazioni del PCI, 
la formazione di un ampio e articolato schieramento di for¬ 
ze per il « NO », a salvaguardia di un diritto di libertà. 


La campagna per il referendum 

Ampie critiche 
olla linea della 
segreteria de 


Reazioni socialiste 
« plebiscitarie » di 
vittoria del "no" è 
leità fasciste e dei 
zioni al Congresso 
della rottura nei 


e repubblicane alle pretese 
Fanfani - De Martino: « La 
necessaria per battere le vel- 
gruppi clericali » - Le vota- 
dei PSDI: prevale la logica 
confronti dei saragattiani 


ROMA, 7 aprile 
Nella campagna in corso per 
il referendum si rinnovano le 
critiche all’impostazione ol¬ 
tranzista che si è data in que¬ 
sta occasione la segreteria de. 
Forze diverse che stanno pren¬ 
dendo parte, con le loro pe¬ 
culiari posizioni, all’opera ten¬ 
dente alla affermazione dei 
« no », ribattono le pseudo-ar- 
gomentaziom democristiane e 
sottolineano i pericoli insiti 
nella convergenza della destra 
neo-fascista e clericale su di 


un comune obiettivo, che è 
quello di arrivare alla cancel¬ 
lazione di un diritto di liber¬ 
tà. Nel dibattito politico — al¬ 
la vigilia del Consiglio nazio¬ 
nale dello «scudo crociato», 
che si riunirà domani — assu¬ 
mono risalto anche le repliche 
che giungono da ogni parte nei 
confronti delle pretese «ple¬ 
biscitarie » espresse da Fan- 

c. f. 

SEGUE IN SECONDA 


Appello di 
giudici siciliani 
per il «no» 
nel referendum 

DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 7 aprile 

I magistrati di Palermo 
hanno lanciato un appello in 
difesa della legge sul divor¬ 
zio (« Una legge che merita 
ampiamente di essere man¬ 
tenuta », affermano) con un 
documento che nel giro di 
poche ore ha già ottenuto 
60 adesioni. 

Nel documento i magistra¬ 
ti spiegano le ragioni per le 
quali rispondono « NO » alla 
abrogazione della legge. Do¬ 
po aver ricordato che, per 
la tormentata esperienza vis¬ 
suta ogni giorno sia in sede 
civile che penale nelle pre¬ 
ture, nei tribunali e nelle 
corti, essi conoscono forse 
più di ogni altro i dolorosi 
problemi che travagliano la 
famiglia, i 60 magistrati so¬ 
stengono che «dire "si” alla 
abrogazione significa ripristi¬ 
nare una legislazione che, fe¬ 
dele al dogma di una fittizia 
ed apparente unità della fa¬ 
miglia legìttima, intende as¬ 
surdamente difenderla anche 
quando non esiste più da di¬ 
versi lustri e, addirittura, 
quando non vi è mai stata; 
impedisce ai figli di portare 
il nome dei genitori, morti¬ 
fica le loro ragioni successo¬ 
rie e, soprattutto, impone che 
tale unità si mantenga nono¬ 
stante la consumazione dei 
più gravi reati da parte di 
un coniuge 

« Si tratta, infatti, di una 
legge — affermano i firma¬ 
tari — per ben due volte di¬ 
chiarata costituzionale e che, 
anche a giudicare dai risul¬ 
tati della sua applicazione in 
questi tre anni e mezzo, è 
del tutto valida e quanto mai 
opportuna. 

«Tutti sanno, o è bene che 
sappiano, che la stragrande 
maggioranza dei casi in cui 
è stata applicata riguardava¬ 
no pietose separazioni pro¬ 
trattesi da oltre 20-30 anni. 
In moltissimi casi i coniugi 
non stavano assieme addirit¬ 
tura da circa 40 anni. 

Airimportante e significativa 
iniziativa hanno finora aderi¬ 
to, fra gli altri, i giudici Giani- 
manco e Barreca della prima 
sezione civile del Tribunale 
(quella che si occupa del dirit¬ 
to di famiglia), il giudice i- 
struttore Di Blasi con i giudi¬ 
ci Rizzo, Chinnici, Russo, Fra- 
tantonio. Sirena, i sostituti 
procuratori Croce, Virga, Si¬ 
gnorino, Messineo, Schiaccili - 
tano. Grasso, Agnello; il pre¬ 
sidente della prima sezione pe¬ 
nale del Tribunale Gebbia, i 
giudici Puglisi, Ferraro, Len- 
tini. Saito; i pretori Cappado- 
na, Lamantia, Ingalgiola, Cri¬ 
saioli. 

f. n. 
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PADOVA — Un menante dal comizio dal sagittario g*parala dal PCI Enrico tarllngwar In piazza Insurraiiona. 


(Foto Da Ballis) 


Ultimi incontri politici dopo le esequie di Pompidou 

^ ‘ r 

Lunghi colloqui dì Podgorni 
con Nixon è Jallud u Parigi 

Con il Presidente americano ha esaminato i problemi connessi con il vertice URSS-USA a Mo¬ 
sca - Incontro Nixon-Tanaka - Irritati commenti francesi al contegno del capo della Casa Bianca 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7 aprile 

Prima di riprendere, verso 
le 13 di questo. pomeriggio, 
l’aereo per Washington, Ni¬ 
xon ha avuto stamattina un 
colloquio di due ore col Pre¬ 
sidente del Soviet Supremo 
dellURSS Podgorni, seguito 
da un colloquio di un’ora col 
Premier giapponese Tanaka, 

Alla sede dell’ambasciata so¬ 
vietica Podgorni ha avuto an- 
cne con il Premier libico Jal- 
lud un lungo colloquio, sul 
contenuto del quale non si 
hanno indicazioni; gli osser¬ 
vatori ritengono tuttavia che 
il Primo ministro abbia mes¬ 
so al corrente il Presidente 
del Soviet Supremo dei mu¬ 
tamenti annunciati a Tripoli. 

L’incontro tra Nixon e Peni¬ 
nomi — secondo quanto ha 
detto il consigliere di Nixon 
gen. Haig — è stato centrato 
sui problemi che Nixon e Brez- 


Dopo l'annuncio del trasferimento a Jallud di ma parte delle funzioni presidenziali 

i 

Interrogativi nel mondo arabo 
sulla posizione di Gheddafi 

Contrastanti commenti e interpretazioni - « Al Abram i anspka die la Ubia c corregga gli ermi passiti » 


BEIRUT, 7 aprile 

Sulla vicenda di Tripoli, 
cioè sulla riduzione dei po¬ 
teri di Gheddafi e sulla as¬ 
sunzione da parte di Jallud 
di una serie di funzioni di 
pertinenza del Capo dello Sta¬ 
to, nelle capitali arabe si 
mantiene per ora il riserbo. 

Per quanto riguarda la 
stampa, ci si trova di fronte 
a molti interrogativi e a com¬ 
menti divergenti. I giornali 
favorevoli a Gheddafi ripor¬ 
tano un’intervista del mini¬ 
stro delle Informazioni libi¬ 
co, Abu Zeid Durda, secondo 
il quale non ci sono stati 
mutamenti nel comando del 
Consiglio della rivoluzione 
tuttora « unita strettamente 
intorno a Gheddafi, il quale 
non è solo un Capo di Stato 
o di governo, ma un leader 
delle masse ». Gheddafi, stan¬ 


do a quanto sostiene il mi¬ 
nistro libico, « rimane Capo 
dello Stato e leader della ri¬ 
voluzionò »: sarebbe stato lui 
stesso, Gheddafi, a chiedere 
di essere esonerato da certe 
incombenze. 

Per la verità il tono del 
decreto pubblicato a Tripoli 
non sembra confortare com¬ 
pletamente questa tesi: esso 
infatti afferma perentoria¬ 
mente che Gheddafi non do¬ 
vrà più occuparsi direttamen¬ 
te del problemi politici e del¬ 
l’attività governativa per de¬ 
dicarsi invece « al lavoro Ideo¬ 
logico e all 'organizzazione po¬ 
polare, senza pregiudizio per 
le sue funzioni di comandan¬ 
te in capo delle Forze ar¬ 
mate ». 

Secondo il quotidiano liba¬ 
nese Orìent-Le Jour, Ghedda¬ 
fi sarebbe caduto « vittima 


dei suoi impulsi e dei suoi 
sogni » e della sua politica 
di improvvisazione. Con Jal¬ 
lud, secondo detto giornale, 
la Libia dovrebbe riattivare 
i rapporti con i Paesi arabi 
del Maghreb e migliorare 
quelli con l’Egitto. Il giornale 
afferma che Jallud « è un na¬ 
zionalista duro ma più rea¬ 
listico » di Gheddafi e « so¬ 
stenitore di un dialogo fran¬ 
co e aperto con l'Europa oc¬ 
cidentale»; egli «sarebbe an¬ 
che favorevole a migliori rap¬ 
porti con Mosca e si parla 
di una sua futura visita uf¬ 
ficiale nell’URSS ». 

Secondo un altro giornale 
di Beirut, ■ solitamente bene 
informato. An NaJiar, si può 
parlare di un «colpo contro 
Gheddafi ma con il suo con¬ 
senso ». « La maggioranza dei 
membri del Consiglio della 


rivoluzione erano irritati, per 
i risultati negativi della vo¬ 
lubile politica di Gheddafi 
sulla scena araba e intema¬ 
zionale — dice il giornale —. 
Essi si sono rifiutati di per¬ 
mettere a Gheddafi di man¬ 
tenere il potere assoluto in 
Libia ». 

Il giornale ufficioso del Cai¬ 
ro Ai Ahram dice che la par¬ 
ziale rinuncia «potrebbe es¬ 
sere una mossa tattica del¬ 
lo stesso Gheddafi che po¬ 
trebbe più tardi riavere tut¬ 
ti i suoi poteri». Il giorna¬ 
le aggiunge che l’Egitto non 
vuole intromettersi negli af¬ 
fari interni libici, « tuttavia 
è suo diritto porre la que¬ 
stione se non sia giunto il 
momento per la rivoluzione 
libica di correggere gli er¬ 
rori passati » e unirsi agli al¬ 
tri Paesi arabi nella lotta 


nev affronteranno a Mosca nel 
vertice americano-sovietico di 
fine giugno: negoziato Salt sul¬ 
la limitazione degli armamen¬ 
ti strategici, problemi del Me¬ 
dio Oriente, rapporti politici 
e commerciali bilaterali. 

Il portavoce delia delega¬ 
zione sovietica ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« Durante il colloquio, che ha 
avuto un carattere costrutti¬ 
vo e concreto, Podgorni e Ni¬ 
xon hanno discusso le rela¬ 
zioni bilaterali nonché alcuni 
problemi intemazionali nel¬ 
la prospettiva della prossima 
visita di Nixon nell’Unione 
Sovietica. In particolare han¬ 
no avuto uno scambio di opi¬ 
nioni circa la soluzione del 
problema del Medio Oriente 
ed altri problemi intemazio¬ 
nali ». 

Anche con Tanaka Nixon ha 
essenzialmente messo a pun¬ 
to il programma della visita 
che egli dovrebbe compiere a 
fine d’anno a Tokio se sarà 
ancora Presidente degli Stati 
Uniti per quella data. E a que¬ 
sto proposito vale la pena di 
soffermarsi un momento sul 
comportamento di Nixon a Pa¬ 
rigi che, con molta diploma¬ 
zia, i francesi hanno definito 
« sorprendente ». 

Quando, verso mezzogiorno, 
Nixon è uscito dal suo prov¬ 
visorio quartier generale pa¬ 
rigino per avviarsi ad Orly, 
un gruppo di un centinaio di 
persone lo ha acclamato. Il 
Faubourg Saint-Honoré non 
può dirsi certamente un quar¬ 
tiere popolare, anzi, è uno dei 
quartieri più eleganti e snob 
della capitale. A quella pic¬ 
cola folla, appena uscita dal¬ 
la messa domenicale, Nixon, 
sceso prontamente dall’auto¬ 
mobile, ha tenuto una sorta 
di improvvisato comizio giu¬ 
rando che m presto sarebbe 
tornato a Parigi », che il suo 
soggiorno parigino cera stato 
buonissimo » (come se invece 
di un omaggio funebre si fos¬ 
se trattato di una scampagna¬ 
ta) e che aveva voglia di ri¬ 
trovarsi presto « coi suoi ami¬ 
ci francesi ». 

Va rilevato, in merito a que¬ 
ste affermazioni (e lo hanno 
rilevato soprattutto « i suoi a- 
mici francesi») che ieri Ni¬ 
xon aveva Incontrato esclusi¬ 
vamente capi di Stato e di go¬ 
verno favorevoli al rilancio 
dell’atlanUsmo per ricordare 
loro la sua volontà di vedere 
la Comunità europea accetta¬ 
re il principio di una super- 
visione americana su ogni de¬ 
cisione dell’Europa, quel prin¬ 
cipio che proprio Pompidou 


aveva respinto nelle ultime 
settimane della sua vita. Ni¬ 
xon, a parte la visita di cor¬ 
tesia al Presidente Poher, non 
si è intrattenuto con alcun 
membro del governo france¬ 
se, per marcare l’isolamento 
della politica estera del Pre¬ 
sidente alla cui memoria egli 
avrebbe dovuto rendere omag¬ 
gio. 

Ora, approfittare di una ce¬ 
rimonia funebre a Parigi per 
rilanciare il progetto ameri¬ 
cano di rivitalizzazione della 


TRE GOL PI CHINAGLIA A NAPOLI 

< 

La Lazio resiste 
Juve alla riscossa 






La Lazto si è confermata «grande» anche a Na¬ 
poli, dovè è riuscita per tre volte a rimontare lo 
svantaggio contro una squadra che ha disputato una 
deBe più belle partite dell’anno. Autore di tutte e tre 
le reti della capolista' è stato Chinatila, che ha cosi 
scavalcato nella classifica-cannonieri Boninsegna (un gol 
fatto e un rigore fallito contro la Fiorentina). La Ju¬ 
ventus, comunque, non ha paio terreno, ansi ha ro¬ 
sicchiato un punto ai laziali, vincendo per 24) nel suo 
antico «feudo» di Cesena. 

La domenica sportiva, oltre al calcio, ha registrato 
altri Importanti avven i menti. Roger De Vlaeminck ha 
trionfato nella Parigi-Rouhais, una delle classiche più 
ramose del ridiamo (fini st— delusione per Merda). 
NEI LA TELEPOTO: il primo dal tra pi di Chinatila a Napoli. 


Valida 

esperienza 


Alleanza atlantica al quale Pa¬ 
rigi è ostile e per riproporre 
se stesso come incontrastato 
detentore del potere negli Sta¬ 
ti Uniti, è apparso agli occhi 
di molti francesi non soltanto 
sorprendente ma francamente 
scandaloso e addirittura inde¬ 
cente. 

Augusto Pancaldi 


(In ultima una corrisponden» 
sullo candidatura alla succastlone 
di Pompidou) 


RIMINI, 7 aprile 

Nelle tre commissioni di la¬ 
voro nelle quali si è divisa 
l’assemblea delle strutture sin¬ 
dacali di base (tre grandi 
commissioni di oltre mille 
membri ciascuna) si è svilup¬ 
pato, per tutta la giornata di 
oggi, un dibattito reale, di so¬ 
stanza La strategia generale, 
gli indirizzi di fondo, ne so¬ 
no risultati, senza alcun dub¬ 
bio, confermati sulla base del¬ 
le indicazioni della federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL. 

Ma con altrettanta evidenza 
la discussione ha sottolinea¬ 
to, sia sul piano delle pro¬ 
spettive di lotta sia sul pia¬ 
no degli strumenti unitari or¬ 
ganizzativi e operativi, quali 
sono le spinte che sorgono dal¬ 
l'insieme del movimento, con 
quali mezzi si vogliono af¬ 
frontare le difficoltà obiettive 
della situazione e gli ostaco¬ 
li antiunitari provenienti an¬ 
che da alcune correnti sinda¬ 
cali. Molto larga, ad esempio, 
è la preoccupazione — che 
anche Rinaldo Scheda ha rile¬ 
vato nel suo intervento — di 
ridare slancio alla azione di 
lotta dopo le grandi manife¬ 
stazioni di forza e di unità 
dello sciopero generale del 27 
febbraio. 

Di fronte ad un governo che 
ripete stancamente posizioni 
programmatiche già fallite con 
le precedenti forme ministe¬ 
riali e oggi più che mai con¬ 
traddette nei fatti, e di fron¬ 
te alla grave linea negativa as¬ 
sunta dalle aziende a parteci¬ 
pazione statale, è indispensa¬ 
bile — hanno detto molti de¬ 
legati — mobilitare i lavora¬ 
tori con un giusto coordina¬ 
mento e una giusta articola¬ 
zione, ma in maniera ravvi¬ 
cinata, attorno agli obiettivi 
di riforma, di occupazione, di 
difesa dei redditi, di scelte an- 
tinflazionistiche. 

Terreni di collaborazione fra 
le categorie industriali e agri¬ 
cole, fra le organizzazioni del 
Settentrione e del Mezzogior¬ 
no, vengono indicati nella ini¬ 
ziativa per gli investimenti e 
le riforme contrattuali delle 
campagne, e per la realizza¬ 
zione degli impegni di inve¬ 
stimenti ottenuti a conclusio¬ 
ne delle recenti vertenze sin¬ 
dacali. 

Lo stesso spirito di lotta è 
emerso aiiomo al problema 
del referendum; moltissimi in¬ 
terventi, sia nelle sedute ple¬ 
narie che in commissione, han¬ 
no affrontato il tema. Lo han¬ 
no fatto nella consapevolezza 
che vi sono forze che tendo¬ 
no a strumentalizzare il re¬ 
ferendum per dividere i lavo¬ 
ratori e dar loro un colpo. E 
lo hanno fatto — è necessa¬ 
rio metterlo in evidenza — per 
sostenere che l'organizzazione 
sindacale italiana, la quale po¬ 
ne a se stessa compiti e pro¬ 
grammi civili e democratici, 
non può non prendere posi¬ 
zione sui problemi che a tale 
questione si connettono e che 
assumono così grande rilevan¬ 
za proprio per l’avvenire del¬ 
la civiltà e della democrazia 
nel nostro Paese. 

E ’ sulla base dello sviluppo 
articolato del movimento, che 
trova concretezza quella gene¬ 
ralizzazione dell ’ esperienza 
dei delegati, dei consigli di 
azienda, dei consigli di fab¬ 
brica, dei consigli di zona, che 
è stato indicato come fattore 
indispensabile per Vamenire 
del processo di unità orga¬ 
nica. Il problema è che tale 
generalizzazione urta, specie 
in alcune categorie (industria¬ 
li) e in alcuni territori del 
Paese, contro resistenze tena¬ 
ci per il cui superamento non 
è ovviamente sufficiente la de¬ 
finizione di una regolamenta¬ 
zione normativa che assicuri 
la rappresentanza delle mino¬ 
ranze. Si impone dunque la 
necessità di una lotta per far 
« passare » la linea dei dele¬ 
gati e dei consìgli anche nel¬ 
le campagne, nel pubblico im¬ 
piego, nei servìzi, nonché in 
quei rami industriali e in quel¬ 
le fabbriche dove questa e- 
sperìenza non è ancora suffi¬ 
cientemente affermata. Le for¬ 
me possono essere, natural¬ 
mente, varie, e la esigenza 
di non restare ancorati a sche¬ 
mi rigidi è ampiamente avver¬ 
tita. 

Ma ci sembra importante il 
fatto che, con l’assemblea di 
la federazione CGIL, 
CISL, UIL abbia fatta propria 

Luca Pavolini 
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fani con l’intervista a Oggi. 

Nel quadro della campagna 
del PSI sul referendum, pre¬ 
sente il ministro della Giu¬ 
stizia Zagari, a Roma ha par¬ 
lato l'on. De Martino. Egli ha 
sottolineato che « la vittoria 
elei "no" è necessaria per bat • 
tere le velleità della destra 
neo-fascista e dei gruppi cle¬ 
ricali miranti a spingere a de¬ 
stra tutta la situazione italia¬ 
na ». La vittoria dei « no », ha 
detto ancora il segretario del 
PSI, « contribuirà a dare ai 
credenti libertà di coscienza e 
a mantenere l'unione matri¬ 
moniale come un atto di scel¬ 
ta morale e non come una 
imposizione dello Stato ». 

Secondo il vice-segretario 
del PRI, onorevole Battaglia, 
è « sorprendente » che la 
DC si sia attestata su posi¬ 
zioni molto più chiuse rispet¬ 
to al cattolicesimo europeo, 
su di unu posizione, ha det¬ 
to l’esponente repubblicuno, 
che « a c socialmente e cul¬ 
turalmente arretrata o è po¬ 
liticamente strumentale ». ma 
tale comunque da « dover es¬ 
sere respinta risolutamente se 
si vuole conservare al Paese 
qualche residua garanzia di 
sicurezza di sviluppo equili¬ 
brato c moderno ». 

Lo stesso Battaglia, con una 
dichiarazione allVIDAMfronos, 
ha detto di avere « forti per¬ 
plessità » riguardo alle tesi so¬ 
stenute da Fanfani nella sua 
ultima intervista. Analoghe ri¬ 
serve hanno espresso altri e- 
sponenti del PRI e del PSI. 

L’on. Signorile, della sini¬ 
stra socialista, in polemica 
con Fanfani, ha rilevato che 
l’instabilità degli ultimi go¬ 
verni « non è la causa, ma 
l'effetto di una debolezza che 
ha più profonde radici poli¬ 
tiche ». « Sul piano politico 
— ha detto ancora Signori- 
le — la tesi di Fanfani san¬ 
cirebbe la stabile divisione 
del Paese in un'area di go¬ 
verno ad egemonia democri¬ 
stiana e un'area dt opposizio¬ 
ne ad egemonia comunista, 
riducendo il PSI al rango di 
partito minore, privo di rea¬ 
le autonomia, e bisognoso di 
un apparentamento preventi¬ 
vo ». 

Il vice-segretario del PLI, 
on. Biondi, ha proposto ai 
partiti divorzisti del governo 
un’« azione comune » in vista 
del 12 maggio per la tutela 
« della sovranità dello Stato 
nella sua sfera legislativa e 
giurisdizionale c dei diritti di 
libertà dei cittadini ». 

CONGRESSO PSDI 

Soltanto questa mattina, 
con la proclamazione degli 
eletti nel nuovo Comitato cen¬ 
trale del PSDI, si sono con¬ 
clusi i lavori del Congresso 
nazionale socialdemocratico 
di Genova. 

I risultati rispecchiano la 
logica della rottura che ha 
finito per prevalere. La mo¬ 
zione maggioritaria Tanassi- 
Orlandi ha raccolto il 54,2 per 
cento dei voti, la mozione Sa- 
ragat il 25.9 per cento e quel¬ 
la del ministro Preti il 19.8 
per cento. Queste cifre non 
trovano un esatto riscontro 
nella distribuzione dei seggi 
nel Comitato centrale (101 
membri, più i cinque ex se¬ 
gretari del partito, e cioè Sa- 
ragat, Tanassi, Ferri. Orlandi 
e Matteo Matteotti). Il mec¬ 
canismo maggioritario della 
votazione e l'uso esasperato 
del panachage da parte della 
corrente tanassiana ha fatto 
sì che i rapporti di forze sia¬ 
no risultati fortemente alte¬ 
rati. Gli stessi tanassiani, in¬ 
fatti, con poco più della me¬ 
tà dei voti hanno avuto oltre 
il 72 per cento dei seggi; i 
pretiani, con poco meno del 
20 per cento dei voti, hanno 
avuto il 16 per cento dei seg¬ 
gi; e. infine, i saragattiani 
con il 25,9 per cento hanno 
avuto solo meno del 13 per 
cento dei seggi. 

Come è stato materialmen¬ 
te possibile questo risultato? 
Prima ancora della votazio¬ 
ne, la maggioranza ha fatto 
ima certa campagna acquisti, 
spostando una frangia che 
aveva appoggiato fino a quel 
momento le posizioni sara- 
gattiane. L'operazione è stata 
poi completata attraverso il 
panachage. cioè il sistema 
che permette di votare anche 
candidati presentati da cor¬ 
renti diverse. In pratica, c’è 
stato — come del resto era 
facile prevedere alla vigilia — 
un accordo tra Tanassi e la 
destra di Preti, i quali si so¬ 
no prestati i voti, ai danni 
dei saragattiani. Tanassi ave¬ 
va presentato 72 candidati. 
Preti 16 e Saragat 34: con un 
sistema accorto di distribu¬ 
zione delle preferenze (non 
si poteva votare più di 67 can¬ 
didati) tutti i tanassiani e tut¬ 
ti i pretiani sono risultati 
eletti. E Saragat, cosi, ha vi¬ 
sto in pratica dimezzata la 
rappresentanza che secondo 
criteri oroporzionalistlci a- 
vrebbe dovuto avere nel Co¬ 
mitato centrale. 

L’on. Belluscio. della cor¬ 
rente saragattiana. na sotto- 
lineato che sulla base dei ri¬ 
sultati dei congressi provin¬ 
ciali 11 suo gruppo poteva 
contare sul 32 per cento dei 
voti, ma 27 delegati sono pas¬ 
sati durante i lavori ad altre 
correnti. 

n segretario confederale 
della UIL, Ravecca, ha affer¬ 
mato che è priva di fonda¬ 
mento la notizia secondo cui 
i socialdemocratici della UIL 
avrebbero aderito alla mozio¬ 
ne della maggioranza del PS 
DI. « II motivo che ha pro¬ 
vocato questa errata informa¬ 
zione — egli ha dichiarato a 
Rimini, dove si trova per par¬ 
tecipare alPassemblea dei con¬ 
sigli — va ricercato nella pre¬ 
sentazione di un documento 
sottoscritto da me. dal segre¬ 
tario confederale Bertelletti e 
da numerosi sindacalisti so¬ 
cialdemocratici della UIL (ma 
non sottoscritto dal segreta¬ 
rio confederale Muci) nel 
amie si prendeva alto del di¬ 
battito e della relazione e si 
invitavano i lavoratori social- 
democratici a iscriversi alla 
UIL ». A questo documento 
firmato da Ravecca ne era 
stato contrapnosto un altro 
favorevole anche ad altri sin¬ 
dacati, e in particolare ai sin¬ 
dacati cosiddetti autonomi. 


Appello di cattolici 
liguri per il «no» 

Annunciata per mercoledì una conferenza-dibattito 


GENOVA, 7 aprile 
Lorenzo Caselli, preside del¬ 
la Facoltà di economia e com¬ 
mercio dell’università di Ca¬ 
gliari e nota personalità cat- 


zione nazionale delle ACL1, 
l’architetto Cesare Fea, l'in¬ 
segnante Franca Guelfi e Lui¬ 
gi Viacava, alto funzionario 
comunale, hanno costituito a 


tolica genovese, il direttore Genova un comitato che ha 


della rivista culturale catto¬ 
lica Il gallo Nando Fabro, il 


preso posizione sulla questio¬ 
ne del referendum sul divor- 


teologo Ambrogio Vaisecchi, I zio lanciando un appello nel 


Costanza Fanelli della dire- quale essi dichiarano: « Il ri¬ 
chiamo dei vescovi ci obbli¬ 
ga a testimoniare i valori cri¬ 
stiani della famiglia sul piano 
della fede e sul piano dei 
n kliiAu* convincimenti morali. Per 

\\ nUOVO questo siamo contrari alla 

strumentalizzazione politica 
lìanarDTIAno \\ che della nostra coscienza 

UvIICIQAIullv ìì cristiana e dei valori della 

■ 0 ■ famiglia viene fatta dalla DC 

sul referendum « chc x tei Tz° 

/ origine dt molte delle ra- 
Nuova generazione che usci- gioni che minano l’unità del¬ 
ia nelle edicole oggi in edi- \ a famiglia. I cattolici liguri 

zione speciale è quasi intera- — prosegue l’appello 


mente dedicato alla questio¬ 
ne del divorzio. Nell’editoria- 
le « Le ragioni di un NO », 
Giglia Tedesco affronta i te¬ 
mi della battaglia politica e 
ideale che sono chiamati a 
combattere i giovani comuni¬ 
sti insieme a tutte le foize 
dello schieramento democra¬ 
tico. 

Rispondendo ad una tavola 
rotonda, illustrando le ragio¬ 
ni della propria scelta per 
Il « NO » all’abrogazione del 
divorzio. Angelo Gennari (già 
capo ufficio studi della presi¬ 
denza delle ACLI), Pino Di 
Salvo (di Settegiorni), Paolo 
Giuntella (del circolo cultu¬ 
rale cattolico «Ferrari»), 
Sandro Tesini (segretario na¬ 
zionale di Gioventù Aclista) e 
Giuseppe Morelli (segretario 
nazionale della FIM-CISL). 


intendono confondere le loro 
convinzioni religiose e morali 
con oscure manovre politiche. 
Per questo, come siamo ge¬ 
losi dei nostri principi e del¬ 
la nostra libertà, lo siamo al¬ 
trettanto dei principi e della 
libertà di quanti sono favo¬ 
revoli al mantenimento della 
severa legge che ha regolato 
i casi di scioglimento di ma¬ 
trimonio in Italia. 

« Siamo cattolici e votiamo 
" no ” per la libertà di tutti », 
concludono i firmatari, di¬ 
chiarando che si costituisco¬ 
no in «Comitato cattolici li¬ 
guri per il NO al referendum » 
e annunciando una loro con¬ 
ferenza-dibattito che si terrà 
mercoledì 10 aprile, alle ore 
21, al teatro AMGA di Geno¬ 
va, in via santi Giacomo e 
Filippo. 


* ‘ / 

La legge italiana è più 

severa di quelle 
degli altri Paesi cattolici 

M II gruppo dirigente de hi volute, por moiehino 
calcolo di potar# a di - partito, - lo «contro «ul 
referendum, trovandosi di fatto alleato con I 
fascisti nell'accusa alla legge di essere « la peg¬ 
giora dal mondo ». E’ una menzogna, 4 un 
Imbroglio. In altri Paesi a maggioranza catto¬ 
lica, coma la Francia, l’Austria, il Belgio ecc., 
la legga permetta di otter ira il divorzio in modo 
•stremamente più facile di quanto non to per¬ 
metta la legge italiana. In Italia ti pub divor¬ 
ziare solo se il matrimonio si i rotto limano 
da cinque anni con una sentenza in tribunale 
di separazione legale. 

La legge garantisce 
un diritto non 
stabilisce un obbligo 

■ Il divorzio non b un obbligo per nessuno • tanto 
meno per i cattolici che vogliano essere fedeli 
aU'indlssolubilitii del matrimonio. Ma non si pub 
imporre la propria fede con ii sopruso, ' cancel¬ 
lando una legge che serve a chi ne ha necessiti 
• calpestando I diritti delie minoranze. Per que¬ 
sto anche i cattolici, rispettando gli altri quanto 
sono rispettati essi stessi, devono impedire la 
cancellazione di questo diritto civile, di questa 
legge costituzionale dello Stato. 

CONTRO LE MENZOGNE DEI CLERICALI 
RETRIVI E DEI FASCISTI 
CONTRO CHI VUOLE CANCELLARE UN 
DIRITTO CIVILE 

CONTRO CHI MINACCIA I DIRITTI DI LI¬ 
BERTÀ' 


Forte impegno delFIJDI nella battaglia del referendum 


Dalle donne un deciso «no» 
ai nemici del Mezzogiorno 

Concluso a Napoli il convegno meridionale dell'UDÌ • Grande manifestazione pubblica 
In un cinema cittadino - L'Intervento dell'on. Luciana Vlvloni • Le appassionate testi¬ 
monianze dì operale e contadine sul drammi provocati dalla politica de nel Sud 


DALLA REDAZIONE 

.. NAPOLI, 7 aprile 

L’assemblea nazionale con 
la quale l’Unione Donne Ita¬ 
liane ha ufficialmente aperto 
la propria campagna per il 
no nel referendum nbrogativo 
del divorzio, ha avuto luogo 
oggi a Napoli, in un cinema 
cittadino, con una manifesta¬ 
zione straordinariamente viva 
per la partecipazione entusia¬ 
stica e per la consapevolezza 
che le centinaia di donne in¬ 
tervenute hanno mostrato del¬ 
l’importanza che ha questa 
battaglia. 

La manifestazione ha con¬ 
cluso il convegno aperto ieri 
alla Mostra d’Oltremare, nel 
corso del quale è stato discus¬ 
so lo stretto legame che esi¬ 
ste tra un’effettiva emancipa¬ 
zione della donna e le prospet¬ 
tive di sviluppo economico, 
civile e sociale del Mezzo¬ 
giorno e del Paese, e dei cui 
lavori abbiamo già dato no¬ 
tizia. 

In apertura, ha preso la pa¬ 


tta discorso del presidente dell'Alleanza 

Il referendum non deve 
essere strumentalizzato 
per dividere ì contadini 

Denunciato il tentativo di esasperare la battaglia sul 
divorzio da parte di alcuni esponenti della Coldlrettl 

ROMA, 7 aprile co della Coldiretli, mostra di 
Parlando nel corso di una condividere le posizioni di 
manifestazione di allevatori in m( ?! tes P° nei }ri del mondo 


“—““‘ v ’ B ‘“ provincia di Roma, l’on. At- cattolico per i quali come è 

nz,a ’ à , tilio Esposto, presidente del- no f°« e inevitabile nel campo 

In apertura, lui preso la pa- l’Alleanza dei contadini, ha politico, un pluralismo di scel- 

rola Liliana Delez, dell'UDI ricordato le caratteristiche *e concrete e una diversità di 

dì Napoli, che ha illustrato generali della grave crisi che atteggiamenti anche tra i cre- 

le ragioni profonde per le attraversa oggi la zootecnia denti più impegnati e sinceri, 

quali l’organizzazione entra italiana. « Si tratta — ha det- E non si tratta — ha prose- 

nelhi competizione del refe- Esposto — dì una crisi guito Esposto — di posizioni 


nella competizione aei reie- Esposto — dì una crisi guito Esposto — di posizioni 

rendum impegnando le donne c j ie j nve ste tanto le struttu- marginali, dato che la stessa 

a votare no. Il no delle don- re quanto i produttori, inci- Famiglia cristiana le fa pro- 

ne, al sud come ai Nord, de sempre più pesantemente Prie, quasi con le stesse pa- 

doe, deve servire a sconfigge- SU j livelli produttivi e di red- role, in uno dei suoi ultimi nu¬ 
li® il disegno reazionario dei dito e danneggia fortemente meri. 

f»,T3 iLl S ma.K h Ucà: S ale no5lro «^Ohe per „ue 5 ,o ,'Anean. 


cioè, deve servire a sconfìgge¬ 
re il disegno reazionario dei 
dirigenti de e dei vecchi rot¬ 
tami del fascismo, loro allea¬ 
ti. i quali oggi dicono di voler 
difendere la donna e la fami- 


« Ma il governo — ha prò- 


« Anche per questo l’Allean¬ 
za ribadisce il suo pieno ri¬ 
spetto per le diverse opinioni 
che vi sono nel Paese. Pur 


Davanti alla Commissione parlamentare inquirente 

Monti chiamato a rispondere 
per lo scandalo petrolieri 

Implicati anche gli amministratori dei partiti governativi e due ex ministri - Le 
ammissioni dell 9 ex presidente delVUnione petrolifera e del suo braccio destro : 
La DC ripartiva le « oblazioni » ? - L’affare dei « fondi neri-p, della Montedison • 


glia, ma sono stati da sempre seguito Esposto continua che vi sono nel Paese. Pur 

assertori e sostenitori di lina a non agire, a non affronta- sostenendo fermamente la ple- 

SSone d “inferiorità deffa re con la dovuta energia e na legittimità costituzionale 

donna nella quale vorrebbero responsabilità la crisi. Pro- (confermata per ben due voi- 

mantenerla àncora- che sono Prio P er questo sì rivela sem- te dalla Corte costituzionale) 

stati da semore i resnonsa P re Più importante e neces- della legge che prevede alcuni 


stati, da sempre, i responsa- P re P iù importante e neces- della legge che prevede alcuni 

bili della miseria, della disoc- saria la mobilitazione, la pres- casi di scioglimento del ma- 

cupazione, dell’arretratezza del sione dal basso che, spesso in trimonio, e sottolinendo 1 ur- 

Mezzogiomo che ha creato torme unitarie, le varie orga- gente necessità della riforma 

difficoltà e problemi tremendi nizzazioni del movimento con- del diritto familiare, l’Allean- 

alla donna e alla famiglia, tadino hanno saputo esprime- za hivita le organizzazioni con¬ 


responsabili, inoltre, dell’emi¬ 
grazione che, essa sì. ha mi¬ 
nato e diviso la famiglia, co¬ 
stringendo cinque milioni di 


tadino hanno saputo esprime- za invita le organizzazioni con¬ 
re e devono saper continuare tadine ad osservare compor- 


ad esprimere nei prossimi 
giorni. 


tomenti tesi ad impedire che 
il referendum sìa utilizzato 


« A questo proposito — ha P er creare divisioni e lacera- 


meridionali emigrati a vivere, ricordato Esposto — non si rioni nelle masse contadine. 


nei fatti, da divorziati. 


può dimenticare che questa 


.v'# '.- -"v 4-- -*'■ 


ROMA. 7 aprile 

Attilio Monti e il genero 
Bruno Riffeser; il segretario 
amministrativo della DC on. 
Pietro Micheli e gli ex segre¬ 
tari amministrativi del PSI 
sen. Augusto Talamona, del 
PSDI on. Giuseppe Amadei, 
del PRI on. Adolfo Battaglia: 
questi i personaggi — impli¬ 
cati nell’affare petrolifero e 
nello scandalo ENEL — che a 
partire da domani lunedì com¬ 
pariranno dinanzi alla com- 


resse dèlie udienze della 'pròs¬ 
sima settimana, è rivolto agli 
sviluppi che in seno alla com¬ 
missione inquirente avrà l’af¬ 
fare Montedison. La commis¬ 
sione. com’è noto, ha « in vi¬ 
sione » gli atti del procedi¬ 
mento in corso presso la Pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma sui « fondi neri » della 
Montedison, con i quali gli ex 
dirigenti della società hanno 
finanziato per anni tutti i par¬ 
titi. ad eccezione naturalmen¬ 
te del PCI. La richiesta di 


la segreteria regionale del par-' I tori della smentita, chiara ed 


tito in Sicilia. Documento dal 
quale vlen fuori con tutta evi¬ 


inequivocabile, dei comunisti. 
- Mercoledì, come dicevamo. 


Queste argomentazioni sono lotta, queste azioni unitarie 
state riaffermate con forza rischiano di subire pericolosi 
dàil’on. Luciana Viviani che rallentamenti a causa della 
ha presieduto l’assemblea e da campagna per il referendum, 
Costanza Fanelli dell’Esecuti- che, se non affrontata con la 
vo dell’UDI, che ha tratto le dovuta serenità, può assume- 
conclusioni. Ma sono state an- re 1 ton > preoccupanti di una 
che il motivo ricorrente del- crociata, il cui sbocco ogget¬ 
to testimonianze appassionate “ vo non potrebbe essere al¬ 
che numerosè donne venute tro che l’indebolimento del 
da ognù parte . d’Ifalia. hanno movimento di lotta nelle cam- 
dato 'della loro eéperiénzs. di pagne. Non possono, perciò, 
vita e tìi lavóro; nella -quale non preoccupare certe posizio- 


dato 'della ’ loro eéperiiKu». di 
vita e tìi lavóro; nella -quale 


hanno maturato 1 la coscienza ni assunte dalla Coltivatori 


a votare no il 12 maggio sul 


denza che l’unico partito ad Cattane! terrà la relazione sul divorzio, perchè significa vo- 


rentè ner P i proceìffment^di vedere la documentazione (36 
H«yL P procemmenn ai fascicoli) è stata determina- 

nCCUSBi fr n rlalln infiìrmoTÌnni eìnatrt * 


Con queste audizioni il qua¬ 
dro relativo ai due procedi¬ 
menti penali in corso potrà 
ritenersi abbastanza comple¬ 
to. anche se mancano all’ap- 
pello, fra « indiziati di reato » 
e testimoni, ancora molte pe¬ 
dine del complesso gioco di 
corruttele. 

II primo procedimento è 
quello relativo alle leggi e ai 
decreti ministeriali (per la di¬ 
lazione nel pagamento dell’im¬ 
posta di fabbricazione e del- 
Ì’IGE, per i «contributi Suez», 
per la defiscalizzazione) la cui 
emanazione si sopetta sia sta¬ 
ta sollecitata dai petrolieri e 


fascicoli) è stata determina¬ 
ta dalle informazioni, ricevu¬ 
te dalla commissione, sulle te¬ 
stimonianze di alcuni autore¬ 
voli personaggi (fra i quali 
l’ex presidente del Senato, Ce¬ 
sare Merzagora), in base alle 
quali nel giugno 1966 il de¬ 
creto ministeriale di fusione 
fra il complesso chimico Mon¬ 
tecatini e l’ex monopolio elet¬ 
trico Edison sarebbe stato pa¬ 
gato a caro prezzo. 

Il decreto di fusione, con 
il quale si concedevano al na¬ 
scente colosso decine di mi¬ 
liardi di sgravi fiscali (men¬ 
tre oggi il ministro Colombo 
fa saltare per molto meno la 
reversibilità della pensione 


opporsi a nuove installazioni 
e all'allargamento di raffine¬ 
rie in Sicilia è stato il PCI. 
Altro che beneficiario di soldi 
dei petrolieri. V’è da notare 
invece che alcuni giornali — 
di proprietà dei petrolieri — 
dopo aver alimentato la spe¬ 
culazione, si sono ben guar¬ 
dati daH'informare i loro let- 


leri a Bergamo 


dossier Montedison; giovedì tare per l'avvenire della don- far e del problema del divor 

vi sarà il dibattito e, graziò na, per una famiglia miglio- rio una questione di fede, ol 

alla iniziativa dei comunisti re. per l'unità del Nord e del trechè di schieramento poli 


diretti che non tiene con¬ 
to di ciò e tende, anzi, a 
fare del problema del divor- 


ché hanno sventato una chia¬ 
ra manovra tesa al rinvio, 
il 17 la commissione dovrà 
decidere. Si vedrà allora chi 
puntò aU’insabbiamento. 

Antonio Di Mauro 


re, per l’unità del Nord e del trechè di schieramento poli- 
Sud, per il progresso: così tico - 


ha détto Filomena Muscio, e- 
migrata da Bari a Milano do¬ 
ve vive da molti anni e che 


« Che le cose non stiano co¬ 
si — ha proseguito Esposto 
— lo dimostrano le posizioni 


Fascista arrestato 
per un'aggressione 

Insieme ad altri quattro aveva ferito un giovane dì sinistra 


per cui sono sotto inchiesta I delle donne-lavoratrici), fu 


anche due ex ministri. Mauro 
Ferri e Athos Vaisecchi; il se¬ 
condo concerne la « campa¬ 
gna promozionale» suH’ENEL, 
attuata per indurre i dirigen¬ 
ti dell’ente a scegliere la via 
delle centrali termoelettriche 


firmato dall’ allora ministro 
delle Finanze Preti, consen¬ 
zienti i ministri dellTndustria, 
Andreotti (presso il cui dica- 


BERGAMO, 7 aprile 

Su ordine di cattura della 
Procura della Repubblica di 
Beiamo, agenti deH’ufficio 
politico della questura hanno 


stero fu approntata la « docu- arrestato stamani a Bergamo, 
mentazìone») del Bilancio l'infermiere Gustavo Bonetti. 


alimentate con olio derivato lombo. 


Pieraccini, del Tesoro Co- 


dal petrolio, anziché quella 
delle centrali nucleari. 

E’ probabile che. conclusa 
la prima fase istruttoria «pre¬ 
vedibilmente entro aprile), 
molti degli « indiziati » torni¬ 
no in coppia dinanzi alla com¬ 
missione inquirente, per dar 
luogo a confronti resisi indi¬ 
spensabili alla luce degli ele¬ 
menti di contraddizione emer¬ 
si negli interrogatori singoli. 
Prendiamo a esemplificazione 
to due ultime udienze, che - 
hanno avuto per protagonisti 
Vincenzo Cazzaniga, ex presi¬ 
dente della ESSO e dell’Unio¬ 
ne petrolifera, e il suo brac¬ 
cio destro, Carlo Cittadini. 

Ambedue hanno ammesso i 
finanziamenti dell’Unione pe¬ 
trolifera ai partiti governati¬ 
vi. Cazzaniga ha precisato che 
egli li dava, consenzienti tut¬ 
ti gli altri petrolieri, rispon¬ 
dendo a «drammatici appel¬ 
li » a lui rivolti specie in oc¬ 
casione delle elezioni politi¬ 
che anticipate del 72; e che 
— circostanza emersa per la 
prima volta — il canato era 
costituito dagli esponenti del¬ 
la DC, che poi li ripartivano 
fra gli altri partiti di centro¬ 
sinistra. Ma, mentre Cazzani¬ 
ga ha escluso che i finanzia¬ 
menti fossero condizionati, 
Carlo Cittadini avrebbe dichia¬ 
rato che leggi e decreti mi¬ 
nisteriali erano stati alla ba¬ 
se delle «elargizioni» dì de¬ 
naro ai segretari amministra¬ 
tivi dei partiti di governo. 

Tuttavia, il maggiore inte- 


L’es s ww b le e «le) gruppo «lei 
deputati comunisti è convoce¬ 
te por oggi lunedi B aprilo 
allo oro 16. 

Tutti i deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere prosanti 
•ansa accostano allo seduta di 
martedì 9 aprila. 


La commissione deve vede¬ 
re se nelle testimonianze di 
cui sopra siano individuabili 
responsabilità di ministri. 
Mercoledì prossimo il presi¬ 
dente della commissione, Cat- 
tanei, dovrebbe già dare al ri¬ 
guardo risposte esaurienti, es¬ 
sendosi sinora limitato a scar¬ 
se informazioni. A questo pro¬ 
posito giova notare che non 
a caso, e quando ancora nes¬ 
suna ipotesi era possibile, il 
senatore neofascista Nencioni 
ila cui presenza in commis¬ 
sione è stata ritenuta incom¬ 
patibile proprio in relazione 
al caso Montedison, società 
della quale per sua ammissio¬ 
ne è consulente legato), co¬ 
stretto a rinunciare all'inca¬ 
rico per questo episodio, ab¬ 
bia scritto ai presidenti delle 
Camere che « stiamo formal¬ 
mente per avocare... ». In ba¬ 
se a quali accordi sottoban¬ 
co fra MSI e DC (dopo la 
scandalosa archiviazione dei 
procedimenti per Andreotti, 
Bosco, Preti e Ferrari Aggra¬ 
di, complici i fascisti). Nen¬ 
cioni può fare una afferma¬ 
zione del genere? Sinora in¬ 
fatti i commissari si sono li¬ 
mitati a formulare diverse 
ipotesi, fra cui quella, — la 
più fondata — di aprire una 
istruttoria sui ministri even¬ 
tualmente implicati e resti¬ 
tuire, per tutta l’altra mate¬ 
ria dei « fondi neri » imme¬ 
diatamente gli atti al magi¬ 
strato ordinario. 


di 19 anni, neofascista, accusa¬ 
to di lesioni personali aggra¬ 
vate, detenzione di armi im¬ 
proprie e danneggiamento ag¬ 
gravato. 

L’arresto del Bonetti è da 
mettere in relazione con to in¬ 
dagini sull’aggressione, avve¬ 
nuta a Bergamo nella notte 
fra venerdì e sabato scorsi, 
di un esponente del Movimen¬ 
to studentesco, Mario Crema- 
schi, di 24 anni, studente uni¬ 
versitario, originario di Civita¬ 
vecchia ma abitante a Calu- 


sco d’Adda, in provincia di 
Bergamo. 

Il Cremaschi si era fermato 
in auto davanti al distributo¬ 
re automatico di benzina di 
via Manzoni, dopo aver lascia¬ 
to la sede del Movimento stu¬ 
dentesco, del quale è un atti¬ 
vista, quando è stato aggredi¬ 
to da cinque sconosciuti ar¬ 
mati di spranghe di ferro, che 
l’hanno colpito ripetutamente 
e quindi gli hanno danneggia¬ 
to l'automobile. Soccorso da 
una pattuglia della polizia, è 
stato accompagnato all’ospe¬ 
dale Maggiore, dove si trova 
ricoverato con una prognosi 
di 15 giorni. 

Le indagini che hanno por¬ 
tato all’arresto del Bonetti 
proseguono per identificare 
gli altri responsabili dell'ag- 
gressione. 


nella fabbrica, da operaia, al- diverse assunte da molti espo- 

la SIT-Siemens ha cominciato nenti della Coldiretti. Lo stes- 

a dare una risposta reale a so mons. D’Ascenzi, nel com¬ 
molti dei suoi problemi di mento al documento della 

donna. CEI sul referendum, appar- 

Così ha testimoniato Ansai- so sul Coltivatore del 9 mar¬ 
ita Siroli, bracciante di Per- 2 °» pur fornendo del docu- 

rara, la quale ha ricordato to mento un’interpretazione rigi- 

mille ragioni che to donne damente vincolante, ha senti- 

braccianti hanno per dire no, to il dovere di ricordare che 

affermando che coloro i quali ’’ l’amore coniugale unico e 

oggi dicono di difendere la fa- indissolubile richiede virtù ge- 

miglia, sono gli stessi nemici nerosa, costante, provata, la 

che to donne si sono trovate cu i difesa è quanto meno sin¬ 
di fronte, ogni qualvolta chic- golare, se non improprio, ar¬ 
devano di migliorare la prò- fidare a una disposizione Ie- 

pria condizione. Di ciò ha re- gislativa". Con queste ubi¬ 
cato una commovente testi- me affermazioni, mons. D’A- 

monianza Vincenza Novello, la scenzi, consigliere ecclesiasti- 

vedova di uno dei braccianti 

caduti nel 1949 a Montesca- ____ 

glioso (Matera) durante le lot- 
te per la terra. 

Altre testimonianze vive, A NADfìl I 
sincere, sofferte, salutate da 

frequenti applausi, to ha re- —-— 

cate Paola Di Donato, del Co¬ 
mitato dei cattolici per il no a» m 

la quale, fra l’altro, ha detto M 

che chi ha imposto il refe- 1 qIII Irt Im lé 

rendum vuole una famiglia re- ■■ 

golamentata da leggi oppres- * _ 

sive. mentre, per ì cattolici, 

l'unità della famiglia si basa Pffln ffinl M_ 
sull’amore; l'hanno recate O- ■ 
limpia D’Andrea. casalinga na¬ 
poletana; Caterina Trovato. NAPOLI, 7 aprile 

contadina di Badolato (Catan- Lo sciopero provocatoria- 


Folla alla 
commemorazione 
dell’eccidio 
di Opicina 

TRIESTE, 7 aprile 
Una grande folla di an¬ 
tifascisti italiani e slove¬ 
ni, di ex partigiani e di 
giovani, ha partecipato og¬ 
gi alla manifestazione in¬ 
detta ad Opicina (Trieste) 
dalle associazioni partigia- 
ne per commemorare i 71 
ostaggi fucilati per rap¬ 
presaglia trent’anni fa dai 
nazifascisti. Sul luogo del¬ 
l’eccidio, il poligono di ti¬ 
ro di questo villaggio car¬ 
sico. Umberto Terracini 
ha ricordato l'evento del 3 
aprile 1944 e ha ribadito 
l’impegno comune di lotta¬ 
re oggi per gli ideali di li¬ 
bertà e di democrazia cui 
i caduti di Opicina sacrifi¬ 
carono la loro vita. 

L’oratore ha anche auspi¬ 
cato che la pacifica convi¬ 
venza fra i popoli di que¬ 
sto confine possa mante¬ 
nersi e svilupparsi e che 
to attuali difficoltà siano 
positivamente superate. 


A NAPOLI 


Fallita la manovra per 
paralizzare i trasporti 


zaro>. Angela Campagna del- Stente proclamato nel settore 
l'Italsider di Taranto, Letizia . trasporti pubblici dal se- 
Colaianni di Santa Caterina elicente sindacato CISNAL e 


7 aprile ne è stata irrisoria e questi 
Lo sciopero provocatoria- pseudo sindacalisti che anco 

mente proclamato nel settore ra «na volta hanno tentato di 


(Caltanissetia), Adriana Ian- 
naccone, studentessa di Avel¬ 
lino. 

Franco De Arcangelis 


che ha indotto il prefetto a 
consentire la circolazione a 
tutte le auto è fallito. Per 
quanto riguarda l’ATAM e to 
tramvje provinciali l’astensio- 


puntare sulla partita tra Na¬ 
poli e Lazio al fine di genera¬ 
re caos nei trasporti e creare 
un clima di pericolosa tensio¬ 
ne, hanno avuto dai lavorato¬ 
ri del settore la risposta che 
meritano. 


Arrestati a Vittoria (Ragusa) 


ROMA • Era stato invitato ad uscire 


Due studenti tentuno unu 
estorsione di 70 mili * 

Im vittima doveva essere il preside di umt scuola 


Spegne la cicca sul naso 
del titolare del «night» 


RAGUSA, 7 aprile 
Due ragazzi-bene, che ave¬ 
vano organizzato un’estorsio¬ 
ne di 70 milioni ai danni di 


cettazioni telefoniche, apposta- 
menti di agenti in borghese e 
travestimenti. 


foniche autorizzate dalla ma¬ 
gistratura. 


Il quotidiano di destra di un professore di Vittoria (Ra- ingegnere^s>eDastiano 

5?™ ’LlflPJ?. h * def J nÌ i°; sono Stati colti con to 


e „„. Mercoledì scorso l’ingegnere 

Vittima mancata dell’estor- Gambina ricevette l’ultimo av- 
sione è l’ingegnere Sebastiano vertimento. con le istruzioni 
Gambina, preside di un istitu- per operare il versamento dei- 


questa posizione, che è dei 
comunisti, coda di paglia. 
Semmai, la coda di paglia 
l'hanno coloro che ispirano 
certi giornali o, in seno alla 


mani nel sacco dalla polizia, 
messa suU'awiso dalla vitti¬ 
ma. 


to professionale e proprietario 
di un cinema. I due ragazzi si 
erano fatti vivi un mese addie- 


la somma. Avrebbe dovuto col 


ROMA, 7 aprile 

Ha spento la sigaretta sul¬ 
la faccia del proprietario del 
ritrovo notturno, che Io ave¬ 
va invitato ad uscire, ed è 
tornato tranquillamente a 
conversare con gli amici. 

Il responsabile dell'episo¬ 
dio, Mario Tessero, un pre¬ 
giudicato di 29 anni, è stato 
arrestato 

La scorsa notte, spalleggia¬ 
to da due amici. Tessero si 


giudicato ha afferrato per la 
testa Ricci, si è tolto la si¬ 
garetta dalla bocca e l’ha 
spenta sul naso del gestore. 

« Arveftiineftt» » 
dell» Mìlavit»: siiti 
ir irli M'iatomobile 

BARI, 7 aprile 
Un’automobile è stata dan- 


locare una borsa nera con 70 aggirava nel night club « Pi- I ne fP afa dall’esplosione di un 

milioni « m ryrj __ • •_ j.iim_ini 1 nmiffTin tt 1 fiÌTTlPntJS !P flWAniltn 


milioni in contanti in un bido- galle 77 », in via dell'Umiltà, ««ugno rudimentale, avvenuta 

; presso una casupola abban- offendendo gli avventori e ro- nel ‘ e prime ore di stamani in 

inata alla periferia di Vitto- vesciando sedie e tavoli. Il u 1 na strada del centro di Gio- 

“■ titolare del locato, Autero Rie- 

Invece della somma, i due ci, di 39 anni. Io ha invitato i U q^j 20 chilometr * ^ capo- 
gazzì hanno trovato una de- a sedersi al suo tavolo e a nronrietarin rlelt’anto u 

na di agenti di pubblica si- restare calmo, altrimenti — pens'SSto ^mienlco A^dria- 

irezza travestiti da operai, ha detto - avrebbe chiama- S df « anrù ^vera wchev 

ntadini e da turisti, con 1 to la polir!.. gii? tori* serala su? « rI- 

itra spianati. Per tutu risposto, il pre- nault 8» davanti al portone 


«ro con una telefonata anoni- ne presso una casupola abban 


I due giovani, Giovanni Gu- ma: « Se non paghi 70 milioni. 


donata alla periferia di Vitto¬ 
ria. 


!Jl a h?( l tI? n r n pCr smano, di 19 anni, e Paolo uccideremo i tuoi figli ». na ' 

Amode!, d, .8. sono *«, , ra , L iniere denunci, subdo 

vocazione anticomunista nati- 11 in aTT J* l ° e rinchiusi nel il fatto alla polizia, che ha se- cina di agenti di pubblica si- 

fregata poi nel giro di poche carcere dei minorenni, al ter- guito passo passo to trattative cure zza travestiti da operai, 

ore, come abbondantemente mine di un’operazione di poli- tra i ricattatori e la famiglia, contadini e da turisti, con i 


ordigno rudimentale, avvenuta 
nelle prime ore di stamani in 
una strada del centro di Gio- 
vinazzo, comune costiero a 


dimostrato dal documento del- | zia che si è avvalsa di inter¬ 


na i ricattatori e la famiglia, contadini e da turisti, con i 
mediante intercettazioni tele- mitra spianati. 


Sconcertante conclusione 


Archiviazione 
per l’attentato 
fascista del 
febbraio 1971 
a Catanzaro 

DALLA REDAZIONE 

CATANZARO, 7 aprii» 

Archiviata l’indagine giudi¬ 
ziaria per l’attentato fascista 
del 4 febbraio 1971 a Catan¬ 
zaro, che costò la vita all’ope¬ 
raio socialista Giuseppe Ma- 
lacaria e il ferimento di al¬ 
tre 14 persone (di fronte al¬ 
la sede provinciale del PSI 
furono lanciate tre bombe a 
mano). Lo ha deciso il giu¬ 
dice istruttore dott. Domeni¬ 
co Pudia, accogliendo le con¬ 
clusioni contenute nella requi¬ 
sitoria del procuratore della 
Repubblica dott. Fabiano Cin¬ 
que. 

La conclusione dell’inchie¬ 
sta, se lascia senza risposta 
l’interrogativo sugli autori 
materiali della strage, spazza 
via, definitivamente, l’ignobi¬ 
le strumentalizzazione fasci¬ 
sta, che voleva Malacaria at¬ 
tentatore e vittima in quanto 
— si disse — la bomba egli 
l'avrebbe « disinnescata in ta¬ 
sca ». 

Lo stesso documento con 
il quale l’inchiesta viene ar¬ 
chiviata, d’altra parte, non 
lascia dubbi sul fatto che si 
sia trattato di un attentato 
fascista. « E’ certo — scrive 
infatti il magistrato — che i 
terroristi avevano di mira la , 
folla, contro la quale dires- 
sero i lanci, e così appare • 
evidente che essi dovevano 
essere portatori di tendenze 
politiche diverse da quelle 
che la folla rappresentava ». 

« Quella sera — aggiunge piii 
oltre il magistrato — i mi¬ 
litanti del MSI erano venuti 
da tutta la provincia per "di¬ 
fendere la Federazione”, se¬ 
condo un’espressione riferita. 

E, infatti, vi furono le esplo¬ 
sioni quando la folla passava 
di fronte alla sede del MSI ». 

Il giudice ricorda anche che 
furono, nell’immediatezza, fer¬ 
mati quattro giovani neofa¬ 
scisti di Strongoli, un comu¬ 
ne del Crotonese; sì trattava 
di Giovanni Casella, France¬ 
sco Piscitelli, Adolfo Bale¬ 
strieri e Franco Diaco, i qua¬ 
li però vennero rilasciati qual¬ 
che giorno dopo. 

L’attentato, come si è det¬ 
to, si è verificato il 4 feb¬ 
braio del 1971, quando in Ca¬ 
labria l’attacco eversivo era 
ancora in pieno svolgimento, 
innestato nelle lotte munici¬ 
palistiche. La sera prima 
c’era stato un attentato di 
notevoli proporzioni nella se¬ 
de provvisoria della Regione, 
a Catanzaro, e to forze anti¬ 
fasciste avevano indetto, per 
la sera successiva, il 4 feb¬ 
braio appunto, una manife¬ 
stazione in piazza. Il gover¬ 
no, però, decise di vietarla, 
comunicando questa sua de¬ 
cisione all'ultimo minuto; e 
la folla, compostamente, sta¬ 
va defluendo quando, verso 
le 19.30, al passaggio di fron¬ 
te alla sede del MSI — dai 
cui balconi venivano lanciati 
sassi — furono lanciate le 
bombe a mano del tipo 
SRCM, una delle quali rima¬ 
se inesplosa. 

In una perquisizione suc¬ 
cessiva nella sede del MSI 
vennero trovati sassi, spran¬ 
ghe di ferro, mattoni. Le in¬ 
dagini delia polizia, dirette 
da un ispettore centrale, pre¬ 
sero subito la via giusta, con¬ 
ducendo all’arresto dei 4 neo¬ 
fascisti; ma Magistratura e 
autorità locali non si dimo¬ 
strarono convinti ad andare 
avanti decisamente nell’inda¬ 
gine, probabilmente perchè 
sulla regione pesava dura¬ 
mente il ricatto del terrori¬ 
smo fascista portato avanti 
con to intimidazioni, to vio¬ 
lenze, to bombe, che a Reg¬ 
gio, a quell’epoca, avevano 
già fatto tre vittime e che 
a Gioia Tauro, nel luglio del 
70, avevano ucciso 6 perso¬ 
ne e ferito altre 100 con l’at¬ 
tentato alla Freccia del Sud. 
Cosi )e indagini furono allen¬ 
tate e i fascisti poterono im¬ 
bastire addirittura la vergo¬ 
gnosa polemica che tentava 
d’infangare la memoria di 
Malacaria. 

Oggi l’archiviazione appare 
una conclusione amara. 

Franco Martelli 


Domani sarà un anno dalla Sua 
morte. Anna Prarmyer scultrice. 
vincitrice del premio « Stella Sass 
Korczynska Bottoni ». unita alle ar- 
liste vincitrici, di Varsavia, di Cra¬ 
covia. di Da mica, ricorda agli Ar¬ 
tisti italiani e polacchi rindimenti- 
cabile amico 

on. architetto 

PIERO BOTTONI 

direttore dell'Istituto di urbanisti¬ 
ca delia Facoltà di Architettura di 
Milano. 

Membro della Consulta nazionale. 

Nel rimpianto di un grande ami¬ 
co perduto Anna è vicina a Giudi 
ed ai piccoli Piero e Stella. I Suoi 
bambini, da Lui tanto amati. 

Offre in Sua memoria lire 20.000 
ali’ « Unità ». 

Varsavia. 7 aprile 1974. 


« .Voi credevamo... che foste 
possibile compiere una rifor¬ 
ma della società attraverso la 
Architettura » ! da ur, discor¬ 

do tenuto da Pirro Rottomi. 

Martedi 9 aprile sarà un anno 
dalia mone dell’on. architetto 

PIERO BOTTONI 

membro della Consulta nazionale, 
direttore dell’Istituto di urbanistica 
della Facoltà di Architettura di Mi¬ 
lano. Giudi ed i piccoli Piero e 
Stella Lo ricordano a quanti han 
no conosciuto la grande, generosa 
forra della Sua umanità, la sua 
lotta per la giustizia fra gli uomini. 

Offrono lire 20 000 all’ « Unità ». 

Milano. 7 aprile 1974. 


nault 8 » davanti al portone 


Un anno è trascorso dalla «com¬ 
parsa dell'architetto 

on. PIERO BOTTONI 

direttore dell’istituto di urbanisti¬ 
ca della Facoltà di Architettura di 
Milano. 

Omelia Fanti ricorda, del com¬ 
pagno e amico carissimo, l’im¬ 
pegno di Intellettuale e di educa¬ 
tore progressista. La morte Lo ha 
colto mentre combatteva contro lo 
estremo atto di intolleranza politi¬ 
ca che Lo radiava dalla Facoltà 
di Architettura di Milano. 

Bologna. 7 aprile J974. 
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L'inquinamento da petrolio 


Come «pulire» 
il Mediterraneo 

Una situazione nella quale si contrappongono la legge inter¬ 
nazionale e l’arbitrio delle grandi compagnie petrolifere 


L’aspetto più grave del cre¬ 
scente inquinamento del Medi- 
terraneo è costituito dagli 
scarichi di petrolio da par¬ 
te delle navi che Io traspor¬ 
tano, oltre che dalle raffi¬ 
nerie. Questo è emerso con 
chiarezza nella Conferenza 
interparlamentare tenuta nei 
giorni scorsi a Roma, seb¬ 
bene nel documento conclusi¬ 
vo non sia detto esplicita¬ 
mente. Non che i rifiuti di 
altra natura — industriali e 
urbani — siano meno noci¬ 
vi; possono anzi essere cau¬ 
sa di guasti anche maggiori, 
e in ogni caso a un certo 
grado di concomitanza e di 
concentrazione gli effetti dan¬ 
nosi delle diverse fonti e na¬ 
ture fanno più che sommar¬ 
si: si favoriscono reciproca¬ 
mente, con un sinergismo che 
determina situazioni allar¬ 
manti, avviate a diventare ir¬ 
reversibili se non si inter¬ 
verrà molto presto con i mez¬ 
zi e gli investimenti necessa¬ 
ri. Tali situazioni esistono e 
continuano a deteriorarsi sui 
non pochi tratti di costa in 
cui concentrazioni industriali 
e vaste inurbazioni fiancheg¬ 
giano porti petroliferi e raf¬ 
finerie. Il petrolio in ogni 
caso galleggia e si sposta con 
le correnti. 

La Convenzione 
di Londra 

Ma per porre riparo agli 
inquinamenti di origine indu¬ 
striale e urbana sono suffi¬ 
cienti. in linea di principio, 
decisioni che possono essere 
raggiunte nella sfera delle 
competenze dei singoli gover¬ 
ni nazionali, o anche delle 
amministrazioni regionali e 
locali, per quanto riguarda il 
nostro Paese. L'inquinamento 
da petrolio invece ha luogo in 
larga misura fuori delle ac¬ 
que territoriali (donde rag¬ 
giunge in breve la costa) e 
nel quadro di trasporti inter¬ 
continentali, gestiti sostanzial¬ 
mente da grandi compagnie 
scarsamente sensibili ai pro¬ 
blemi e agli interessi dei Pae¬ 
si a cui comprano o vendono 
il greggio; esso costituisce 
dunque un problema di di¬ 
ritto internazionale, ed è in¬ 
fatti preso in considerazione 
da atti come la Convenzione 
di Londra del 1954 e succes¬ 
sivi emendamenti (1962, 1969, 
1971) gli ultimi dei quali non 
ancora ratificati. E’ stato sug- 


Proposte per il 
rinnovamento 
della Triennale 
dì Milano 

MILANO, 7 aprile 

Il problema di una ri¬ 
strutturazione democrati¬ 
ca della Triennale di Mi¬ 
lano, in relazione alla que¬ 
stione del territorio, alla 
organizzazione d e 1 l’am¬ 
biente fisico, ai servizi che 
interessano masse di cit¬ 
tadini, acquista oggi una 
particolare rilevanza. La 
ADI (Associazione per il 
Disegno Industriale) è in¬ 
tervenuta nei dibattito cri¬ 
tico avviato tra le forze 
politiche, sociali e cultu¬ 
rali dopo la conclusione 
della quindicesima edizio¬ 
ne della rassegna. 

In proposito un comu¬ 
nicato d e 1 l’Associazione 
sottolinea resistenza di no¬ 
tevoli preoccupazioni per 
« il persistente tentativo 
di perseguire, da parte del¬ 
l’attuale direzione e presi¬ 
denza dell’ente, ima poli¬ 
tica di conduzione basata 
sul sottogoverno e il per¬ 
sonalismo». Più in genera¬ 
le l’ADI denuncia « la pra¬ 
tica di lottizzare gli Enti 
pubblici preposti all’orga¬ 
nizzazione della cultura ». 

Per porre fine a questo 
metodo antidemocratico 
di organizzare le forze in¬ 
tellettuali e la produzio¬ 
ne culturale. l’Associazio¬ 
ne per il Disegno Indu¬ 
striale intende « promuo¬ 
vere una costituente per 
la ristrutturazione e la ge¬ 
stione democratica del¬ 
l'Ente Triennale in forza 
dell’impegno che ha visto 
tutte le componenti demo¬ 
cratiche battersi per la ri¬ 
definizione dei contenuti 
programmatici e dei relati¬ 
vi strumenti statutari ». 

Questo, conclude il co¬ 
municato dell’ADI perchè 
« i nuovi finanziamenti che 
si concederanno all'Ente, 
unitamente all’avallo che 
si darà all’allargamento 
delle sue attività, siano 
subordinati alla definizio¬ 
ne di una gestione demo¬ 
cratica ». 


gerito da qualcuno, nel corso 
della Conferenza, che tali ri¬ 
tardi possano essere stati de¬ 
terminati anche dalla pres¬ 
sione delle compagnie petro¬ 
lifere, che come è noto con¬ 
trollano (direttamente o per 
intermediari) il trasporto e 
la raffinazione non meno che 
l’estrazione del greggio. 

' Se fosse così, pochi ne sa¬ 
rebbero sorpresi. Le compa¬ 
gnie petrolifere sono riusci¬ 
te a fare ben altro: hanno 
quadruplicato il prezzo del 
greggio in pochi mesi, fino al 
punto che i produttori arabi 
si sono rifiutati di seguirle, 
mentre i governi dei Paesi 
importatori europei non han¬ 
no opposto alcuna resistenza, 
A! confronto, ritardare la ra¬ 
tifica di una norma interna¬ 
zionale deve essere stata una 
bazzecola. 

Nel quadro del diritto in¬ 
ternazionale è da valutare 
una anomalia: i traffici pe¬ 
troliferi, che intercorrono fra 
i Paesi produttori del Medio 
Oriente e i Paesi importatori 
dell’Europa occidentale — e 
che incidono in misura pre¬ 
ponderante e in senso oppo¬ 
sto sulle bilance dei paga¬ 
menti degli uni e degli altri 
— non sono regolati da trat¬ 
tati di commercio fra i ri¬ 
spettivi Stati, come la legge 
internazionale vorrebbe; ben¬ 
sì da contratti privati con 
le compagnie petrolifere. Que¬ 
sta anomalia è evidentemente 
alla base del comportamento 
tenuto fin qui dalle compa¬ 
gnie. sia in fatto di prezzi, 
sia in fatto di condizioni cor¬ 
relative. come la disciplina 
normativa dei trasporti. Per 
modificare dunque questa si¬ 
tuazione. in rapporto agli in¬ 
quinamenti non meno che, più 
in generale, allo strapotere 
delle compagnie. ' sembra ur¬ 
gente che l’anomalia sia can¬ 
cellata; nel senso che la fun¬ 
zione che le compagnie po¬ 
tranno 'ancora' 1 assolvere do¬ 
vrà collocarsi nel quadro di 
trattati fra Stati sovrani, col¬ 
legialmente responsabili del¬ 
la applicazione della norma¬ 
tiva a cui i trasportatori, co¬ 
me i raffinatori, dovranno 
conformarsi. 

Tali sono le condizioni po¬ 
litiche che prima o poi do¬ 
vranno essere stabilite, anche 
al fine di attribuire, alla in¬ 
troduzione delle tecnologie at¬ 
te a contenere gli inquinamen¬ 
ti, il peso della legge che non 
può essere elusa o ignorata. 
E questo è anche il proble¬ 
ma di fondo, il motivo per 
cui si è detto sopra che il 
petrolio costituisce l’aspetto 
più grave dell’inquinamento 
del Mediterraneo. Quanto al¬ 
la soluzione tecnologica, si può 
dire che essa è pienamente 
definita. Ne fa atto uno stu¬ 
dio presentato alla Conferen¬ 
za dalla Tecneco, società del 
gruppo ENI, che illustra gli 
impianti adatti, da installare 
in ciascun porto in cui sia 
sbarcato il greggio. Sotto l’a¬ 
spetto tecnico il problema non 
è particolarmente complesso: 
secondo la pratica corrente, 
le petroliere scaricano in ma¬ 
re. in vicinanza dei porti di 
imbarco, circa l’uno per mil¬ 
le del greggio precedentemen¬ 
te trasportato, mescolato alle 
acque di zavorra. Se invece 
queste acque fossero scarica¬ 
te nei bacini di appositi im¬ 
pianti di separazione costrui¬ 
ti negli stessi porti, finirebbe 
in mare una quantità di pe¬ 
trolio cinquecento volte mino¬ 
re. vale a dire Io 0.002 per 
mille. Il casto degli impianti, 
sempre secondo la Tecneco. 
si aggirerebbe (compresi gli 
ammortamenti) sui dieci mi¬ 
liardi di lire l’anno per l’as¬ 
sieme dei porti interessati. 

La spesa è minima (infatti il 
problema per gli armatori di 
petroliere è piuttosto il tempo 
richiesto dalla operazione), c 
dello stesso ordine di gran- 
denza del valore del greggio 
che attualmente si perde, e 
sarebbe così recuperato. In 
ogni caso, essa è molto mi¬ 
nore degli investimenti neces¬ 
sari per ridurre il tasso di 
idrocarburi negli scarichi del¬ 
le raffinerie, e addirittura tra¬ 
scurabile in rapporto al co¬ 
sto degli impianti di depura¬ 
zione degli scarichi urbani. Il 
confronto non è stato messo 
in luce alla Conferenza inter¬ 
parlamentare, ma si trova nel¬ 
la recente tesi di laurea di 
una giovane studiasa, Ema¬ 
nuela Radice (è giusto citar¬ 
la perchè è una delle prime 
donne italiane in ecologia) do¬ 
ve è espresso in termini di 
investimenti fissi (costo de¬ 


gli impianti) e con indicazio¬ 
ni numerche che appaiono in 
accordo con quelle presenta¬ 
te alla Conferenza. Grosso 
modo (le stime sono evidente¬ 
mente soggette all’aumento ge¬ 
nerale dei prezzi) un po’ più 
di duecento miliardi lire po¬ 
trebbero bastare per costrui¬ 
re gli impianti di separazione 
del petrolio così nei porti, co¬ 
me nelle raffinerie, mentre è 
del tutto comprensibile che oc¬ 
correrebbe una somma otto o 
dieci volte maggiore per gli 
scarichi industriali e urbani 
delle coste del Mediterraneo, 
intensamente popolate su gran 
parte della loro lunghezza. 

Ma in rapporto alla popo¬ 
lazione dei singoli centri ur¬ 
bani e industriali, nemmeno 
questa spesa sembra proibi¬ 
tiva. Secando le tabelle allega¬ 
te alla relazione che il pro¬ 
fessor Mendia ha presentato, 
per una città di un milione 
di abitanti il costo di un im¬ 
pianto di depurazione comple¬ 
to degli scarichi urbani sareb¬ 
be inferiore a 10.000 lire pro¬ 
capite, e il costo di esercizio 
dello stesso nell’ordine delle 
1000 lire pro-capite l’anno. La 
efficienza dell’impianto, a più 
fasi, potrebbe essere molto vi¬ 
cina al 100 per cento: in al¬ 
tri termini, le acque versate 
in mare sarebbero tanto pu¬ 
lite che. in alternativa, potreb¬ 
be convenire riciclarle nei 
processi industriali. 

Confronto 

decisivo 

Come si è anticipato sopra, 
le decisioni al riguardo sono di 
competenza dei poteri naziona¬ 
li, regionali e anche locali, così 
che dovrebbero essere rag¬ 
giunte — battendo le resisten¬ 
ze di non pochi interessi co¬ 
stituiti — con la necessaria 
sollecitudine. Ma anche qui e 
soprattutto se si considerano 
gli scarichi industriali, si ri¬ 
presenta — sia pure a un li¬ 
vello diverso — il problema 
del confronto fra poteri costi¬ 
tuzionali e poteri di fatto del 
management industriale, cui 
troppo a lungo si è lasciato 
fare a suo modo. E’ una vi¬ 
brazione analoga a quella che 
vede la legge internazionale 
contrapporsi all’arbitrio e al¬ 
la prepotenza delle compagnie 
petrolifere. Appunto questo 
confronto impegna oggi le for¬ 
ze politiche del nostro come 
di altri Paesi; e dal modo co¬ 
me sarà risolto dipenderà an¬ 
che che il Mediterraneo torni 
a essere un mare pulito e 
vivo. 

Cino Sighiboldi 


Trent’ann fa il riconoscimento del governo Badoglio da parte dell’ URSS 

NAPOLI: LA PROVA DEL ’44 

. - * s * 

Mentre il movimento antifascista veniva duramente osteggiato dai capi militari angloamericani» il gesto d’amicizia sovietico forniva al 
nostro Paese un efficace strumento per risorgere come Stato - Le ire del generale McFarlane - La pregiudiziale antimonarchica e il pro¬ 
blema del rapporto con il « governetto di Brindisi » - L’arrivo di Togliatti - Maturazione decisiva dell’antifascismo nel Mezzogiorno 



Napoli 1944: un mercato di abiti usati. 


I dibattiti della Società psicoanalitica di Vienna 


Documenti sul metodo di Freud 

I verbali delle discussioni condotte da un gruppo di intellettuali sotto la guida dello scienziato viennese - Una testimo¬ 
nianza della crisi del sapere tradizionale e r insieme» della formazione di una leva dirigente del movimento psicoanalitico 


La scienza psicologica uffi¬ 
ciale ha sempre cercato di ac¬ 
creditare la psicoanalisi come 
puro e semplice discorso di 
cultura e di sottovalutarla e 
combatterla come sistema teo¬ 
rico fondato su basi sperimen¬ 
tali. Perchè questa resistenza 
a valutare oggettivamente le 
implicazioni scientifiche del 
metodo di lavoro freudiano? 
La risposta a questo quesito 
la si può fornire se si riflette 
intorno ad alcune caratteristi¬ 
che della cultura scientifica 
del tempo. Le prime e fonda- 
mentali scoperte di Freud si 
collocano infatti in un perio¬ 
do storico in cui la psicolo¬ 
gia cercava di darsi una strut¬ 
tura concettuale sperimentale 
attraverso il ricorso ai meto¬ 
di di indagine delia fisica, della 
statistica e della matematica; 
mentre la psichiatria localiz¬ 
zava le cause dei disturbi 
mentali nelle disfunzioni or¬ 
ganiche. 


Opposizione 

In questo contesto scientifi¬ 
co in cui il dato sperimental¬ 
mente riproducibile e quantifi¬ 
cabile assumeva connotazioni 
di natura catartica e liberato¬ 
ria non poteva non essere vi¬ 
sto con ostilità il metodo di 
lavoro di Freud, il quale si 
sforzava di fondare una scien¬ 
za psicologica autonoma sul 
terreno proprio dell’analisi 
della formazione dei processi 
psicologici, normali e patolo¬ 
gici. Infatti i primi anni di 
questa nuova scienza sono se¬ 
gnati dal silenzio, dal disprez¬ 
zo, dall’opposizione dei baroni 
della ricerca psichiatrica e 
psicologica. 

Sono anni, per Freud ed i 


suoi collaboratori, di isola¬ 
mento culturale, e sociale. E’ 
stato con ogni probabilità que¬ 
sto corporativismo culturale 
dell’ambiente accademico che 
ha facilitato e rafforzato il 
processo di aggregazione at¬ 
torno alla figura di Freud di 
un gruppo di intellettuali vien¬ 
nesi a lui legati da interessi 
scientifici, desiderosi di porre 
le basi per un allargamento 
della teoria psicoanalitica a 
settori diversi da quelli della 
psicologia e psichiatria, come 
la letteratura, l’arte, la religio¬ 
ne. Di questo gruppo di cui 
Freud è il capo indiscusso 
conosciamo oggi, nel nostro 
Paese, il peso determinante 
che ha avuto per raffermarsi 
della psicoanalisi, il ruolo che 
ha svolto per la nascita del 
movimento psicoanalitico, gra¬ 
zie all'editore Bonnghien che 
ha iniziato la pubblicazione 
dei verbali della Società psi- 
coanahtica di Vienna dal 1906 
al 1915. Il primo dei tre vo¬ 
lumi che porta il titolo di Di¬ 
battiti della società psicoana- 
Utica di Vienna (pagg. 492, 
L. - 8.000) presenta ì verbali 
degli anni 1906-1908, che sono 
appunto gli anni in cui attor¬ 
no a Freud si raccoglie il 
primo gruppo consistente di 
« cultori » della psicoanalisi. 
Possiamo dire che la stessa 
storia del movimento psico¬ 
analitico e della società di 
psicoanalisi internazionali si 
identificano con la storia e la 
evoluzione di questo primo 
gruppo di psicoanalisti. 

I verbali puntualmente regi¬ 
strati ed organizzati da Otto 
Rank, segretario ufficiale del 
gruppo, offrono la sintesi del¬ 
le discussioni scientifiche che 
si tenevano ogni mercoledì se¬ 
ra nella casa di Freud a co¬ 
minciare dal 10 ottobre 1906: 


delle « serate psicologiche » te¬ 
nute dal 1902 al 1906 non esi¬ 
ste nessuna testimonianza 
scritta. La lettura di questi 
verbali ci offre l’opportunità 
di conoscere non solo la na¬ 
tura degli interessi culturali e 
scientifici, le attitudini perso¬ 
nali, i caratteri psicologici de¬ 
gli appartenenti al gruppo, 
ma ci mette anche nella con¬ 
dizione di poter individuare la 
matrice ideologica di questo 
gruppo, la quale condizionerà 
fino ai nostri giorni tutto il 
movimento psicoanalitico in¬ 
ternazionale. 


Fertilità 


Chi erano dunque questi uo¬ 
mini che si radunavano attor¬ 
no alla figura di Freud? Era¬ 
no uomini delusi dal decadi¬ 
mento della società viennese, 
frustrati nelle loro ambizioni 
culturali, emarginati da una 
organizzazione del sapere di 
stampo tradizionale, arrocca¬ 
ta su posizioni di reazione e 
conservazione; uomini che vi¬ 
vevano drammaticamente la 
crisi delle scienze europee e 
che cercavano nuovi strumen¬ 
ti di esplorazione e conoscen¬ 
za della natura umana. Essi 
riflettevano tutte le contrad¬ 
dizioni tipiche di un periodo 
di crisi generale, anche se non 
possedevano strumenti di la¬ 
voro politico tali da indivi- 
! duare nella struttura di clas¬ 
se della società le origini ed 
il significato specifico della 
crisi. Questa carenza metodo- 
logica ' spiega l’insorgere di 
momenti di stendimento e 
squilibrio all’interno del grup¬ 
po di cui fanno parte anche 
uomini come Adler, di forma¬ 
zione ed orientamento politi¬ 
co socialista., 


’ L’ideologia piccolo-borghese 
è la matrice fondamentale di 
questo gruppo e la si ritrova 
nell’analisi di tutte le defezio¬ 
ni e scissioni, - che puntual¬ 
mente si verificavano, allorché 
si richiedeva di compiere uno 
sforzo per il superamento del¬ 
le posizioni individuali a fa¬ 
vore di una integrazione nella 
dimensione del collettivo. La 
storia del frazionismo all’in- 
temo del movimento psicoana- 
litico, fino ai nostri giorni, 
può essere compresa alla luce 
di questa ideologia, e di que¬ 
sta difficoltà di passaggio dal¬ 
l'ideale romantico a quello 
rivoluzionario. - 

A questi uomini la teoria 
freudiana offriva gli strumen¬ 
ti per afferrare le radici psi¬ 
cologiche della crisi degli i- 
deah borghesi e per la ricer¬ 
ca di una valida alternativa 
sul piano della elaborazione 
culturale. Gli stessi temi, og¬ 
getto del dibattito settimana¬ 
le, erano lina testimonianza 
diretta della fertilità del me¬ 
todo psicoanalitico: casi cli¬ 
nici, produzione artistica e let¬ 
teraria, formazione del pensie¬ 
ro etico e religioso, recensioni 
della letteratura scientifica, 
diventavano occasioni di con¬ 
fronto, di verifica, di sistema¬ 
tizzazione della teoria • freu¬ 
diana. 

In questi dibattiti interni 
Freud esponeva con chiarezza 
i lineamenti generali della 
propria dottrina, smussava i 
conflitti personali, interveniva 
con vigore sulle tendenze de¬ 
viazioniste, analizzava a fóndo 
le contraddizioni emotive del 
gruppo, formava in definitiva 
la prima vera leva di psico- 
analisti. 

Giuseppa De Luce 


Rubate a Tricesimo 

Recuperate 
tre statue 
lìgnee del 
XV secolo 

UDINE, 7 aprile 

Tre statue lignee del quin¬ 
dicesimo secolo, opera di Do¬ 
menico da Tolmezzo, rubate 
la notte tra il 13 e il 14 mar¬ 
zo 1973 nella chiesetta di San 
Pelagio, a Tricesimo (Udine), 
sono state recuperate a Pal¬ 
manova (Udine), da agenti del¬ 
la Guardia di Finanza di Cer- 
vignano. 

I militari hanno trovato le 
tre statue, assieme ad alcune 
icone sulla cui provenienza so¬ 
no in corso accertamenti, in 
un’automobile guidata da un 
minorenne; il giovane è stato 
fermato e poi denunciato a 
piede libero per ricettazione 

Le statue, alte circa 70 cen 
timetri, componevano un tril 
tico raffigurante San Pelagio 
San Daniele e Sant’Agostino 
I ladri entrarono nella chie 
sa dopo aver abbattuto a col 
pi di piccone la parte infe 
riore della porta d’ingresso. 


Val la pena di ricordare, 
oggi, ad un trentennio di di¬ 
stanza, in quali modi e cir¬ 
costanze si giunse alla ripre¬ 
sa dei contatti diplomatici 
tra l'Italia e l'URSS. 

Nel ’44, il governo Badoglio, 
rappresentante legale dell’Ita¬ 
lia. si trovava nelle condi¬ 
zioni umilianti dello sconfit¬ 
to, tollerato come cobellige¬ 
rante, solo di fronte allo schie¬ 
ramento dei vincitori. Quando 
nel marzo di quell’anno Ale¬ 
xander llfremovic Bogomolov 
si reca da Badoglio per con¬ 
segnargli un documento nel 
quale è annunciata la deci¬ 
sione del governo sovietico di 
riallacciare relazioni dirette 
con l’Italia col conseguente 
riconoscimento del governo i- 
taliano, l’URSS, differenzian¬ 
dosi dagli alleati, offre al no¬ 
stro Paese (non soltanto sul 
terreno diplomatico) un nuovo 
strumento per risorgere co¬ 
me Sfato. 

Quel gesto — il primo ge¬ 
sto amichevole di uno Stato 
vincitore verso l’Italia — av¬ 
veniva nel momento in'cui il 
Paese vedeva compromesso il 
suo stesso avvenire di nazio¬ 
ne indipendente. 

Su due terzi del nostro ter¬ 
ritorio l'esercito hitleriano si 
era ormai assicurato il con¬ 
trollo militare e civile; sot¬ 
to la sua protezione i fasci¬ 
sti si riorganizzavano. Nel 
Mezzogiorno, anche se Napo¬ 
li si era liberata da sé, re¬ 
gnavano disorientamento e di¬ 
sperazione. Nè gli Alleali, nè 
l’insufficiente « governetto di 
Brindisi » facevano qualcosa 

— nè avrebbero potuto fare 

— per orientare le masse e 
spingerle sulla via della lotta 
per la liberazione nazionale e 
la ricostruzione democratica. 

Generali, come Boatta e i 
Messe, ed i loro luogotenen¬ 
ti. conservavano la direzione 
di quel che restava dell’eser¬ 
cito, cercando di mantenerne 
con ogni mezzo l’impronta fa¬ 
scista. A Taranto vi erano sta¬ 
te, nel febbraio, delle violen¬ 
te manifestazioni di massa e 
sparatorie al gridoni « \V il 
duce ». Il generale Anders, 
capo del corpo di spedizione 
polacco, aizzava apertamente 
le sue truppe contro le sedi 
e i militanti comunisti e so¬ 
cialisti. Fatta eccezione per 
alcuni ufficiali democratici che 
si sforzavano di dare aiuto ai 
partiti antifascisti, e la aperta 
simpatia di quella parte dei 
soldati che sentivano la guer¬ 
ra come una guerra antihi¬ 
tleriana, gli alleati in Italia 
in quei mesi, in particolare le 
forze della « polizia militare » 
e dell’apparato dell’AMGOT 
(Governo militare alleato), e- 
rano soltanto preoccupati di 
mantenere V « ordine ».• 

Con il pretesto di « non po¬ 
tere assicurare l’ordine » le 
autorità alleate avevano, per 
esempio, proibito che si te¬ 
nesse a Napoli nel dicembre 
del ’43 il congresso dei CLN 
delVItalia liberata. Dopo le 
proteste del CLN di Napoli, re¬ 
datte in forma solenne con la 
partecipazione di Benedetto 
Croce e di Sforza, si era po¬ 
tuto ottenere che il Congres¬ 
so avesse luogo a Bari alla fi¬ 
ne di gennaio del '44. Ma era¬ 
no state poste delle condizio¬ 
ni draconiane: la durata non 
doveva superare le 48 ore: il 
numero dei delegati era limi¬ 
tato in tutto a 95, non si do¬ 
vevano tenere manifestazioni 
all’aperto. 

Sarebbe troppo lungo fare 

— nel quadro di queste note 
—- l’elenco di tutte le continue 
angherie e difficoltà frappo¬ 
ste dai capi militari anglo- 
americani alla ripresa della 
vita politica democratica ita¬ 
liana, dal generale Mac Far¬ 
falle, al col. Hume, al fami¬ 
gerato col. Poletti. gran di¬ 
stributore di DDT c di polve¬ 
re di piselli, protettore di con¬ 
trabbandieri, istallatosi al pa¬ 
lazzo della prefettura di Na¬ 
poli con i piedi sul tavolo. 

Sono questi colonnelli e ge¬ 
nerali angloamericani, rozzi 
interpreti delle disposizioni 
dei loro governi, che oppon¬ 
gono sin dal novembre del 
1943, un netto rifiuto alla co- 
stituizione di un corpo di vo¬ 
lontari italiani già in via di 
formazione nell’ìtalia liberata, 
che tentano di impedire a Na¬ 
poli la commemorazione di 
Giovanni Amendola, che rifiu¬ 
tano l’autorizzazione e la car¬ 
ta necessaria alla pubblicazio¬ 
ne dell'Unità (costringendoci 
per alcuni mesi, dal dicem¬ 
bre ’43 al marzo ’44, a pub¬ 
blicarla illegalmente). Sono 
questi ufficiali dcll’AMGOT 
che mettono in galera, per e- 
sempio. il valoroso militante 
comunista Corrado Graziadei 
a Sparanise, che fanno arre¬ 
stare decine di antifascisti in 
Puglia, che danno fiducia ai 
mafiosi in Sicilia, che, a Na- 
jioli. alle persone proposte u- 
nanimemenle dal CLN per la 
carica di sindaco, oppongono 
un netto rifiuto, sia che si 
tratti del vecchio militante so¬ 
cialista Giovanni Lombardi sia 
che si tratti del ' comunista 
Mano Palermo, nonostante 


questi sia già membro del 
governo in qualità di sottose¬ 
gretario alla Difesa. 

La crisi dei rapporti tra gli 
alleati e le forze più avanza¬ 
te del movimento antifascista 
raggiunge il suo culmine con 
la manifestazione del 12 mar¬ 
zo in Galleria a Napoli e la 
proclamazione dello sciopero 
che si risolve in una sempli¬ 
ce emblematica sospensione 
di dieci minuti dal lavoro. Ma 
qui l’errore è nostro, delle for¬ 
ze della sinistra del CLN 
(PCI, PSI, Pd’Az.) che por¬ 
tano la situazione ai limiti del¬ 
la rottura del CLN nell’Italia 
liberata (anche nella Roma 
occupata i rapporti sono tesi 
in quei giorni) e sull’orlo del¬ 
lo scontro con le autorità al¬ 
leate, i cui eserciti sono im¬ 
pegnati nella guerra contro i 
nazisti ed i fascisti. A Cas¬ 
sino e ad Anzio cadono mi¬ 
gliaia di giovani militari al¬ 
leati di diverse nazionalità. 

Nel Nord e anche a Roma, 
siamo alla vigilia dei fatti di 
via Rosetta e della strage del¬ 
le Fosse Ardeatine, si orga¬ 
nizza la lotta clandestina. In 
Ucraina l’Armata rossa avan¬ 
za costantemente. In Jugosla¬ 
via si combattono battaglie 
campali contro i tedeschi. Tut¬ 
ti questi elementi rendono 
più che mai assurda la situa¬ 
zione dell’Italia liberata ove 
le forze antifasciste con la 
linea della pregiudiziale anti¬ 
monarchica adottata a Bari 
si trovano immobilizzate e sen¬ 
za potere, mentre il gover¬ 
no di Badoglio resta isolato e 
senza prestigio. 

Due avvenimenti si susse¬ 
guono a due settimane di di¬ 
stanza e contribuiscono a met¬ 
tere su di un binario nuovo 
la vita politica italiana: il 13 
marzo il riconoscimento del 
governo Badoglio da parte 
dell’URSS il 27 marzo l’arri¬ 
vo di Togliatti a Napoli. 

Il passo di Bogomolov per 

10 scambio dei rappresentanti 
diplomatici (che saranno noi 
indicati nelle persone di Mi- 
khail Kostilev dal governo so¬ 
vietico e di Piero Quaroni per 
l’Italia) era stato preparato 
dagli incontri avvenuti atta fi¬ 
ne del ’43, ad Algeri, ove l’am¬ 
basciatore Bogomolov si tro¬ 
vava a rappresentare l’URSS 
presso il Comitato di Libera¬ 
zione Nazionale francese. Bo¬ 
gomolov si incontrò allora con 
l’ambasciatore Prunas che tor¬ 
nava. dal Portogallo, in Ita¬ 
lia per assumere la carica di 
Segretario Generale del Mi¬ 
nistero degli Esteri del gover¬ 
no Badoglio. 

Di questi avvenimenti ri¬ 
ferisce Badoglio nel suo libro 
L’Italia nella seconda guerra 
mondiale. Più di una volta e- 
gli sottolinea l’ostinazione de¬ 
gli alleati anglosassoni nel- 
l’ostacolare Io sforzo di guer¬ 
ra italiano: « Citai tutte le 
promesse a noi fatte di ces- 
! sioni di armi mai mantenute, 
le limitazioni continue poste 
al nostro concorso con repar¬ 
ti armati e le numerose spo¬ 
liazioni d’armi nostre in favo¬ 
re dei partigiani balcanici; ed 
alquanto eccitato — scrive te¬ 
stualmente Badoglio. pag. 164 
— conclusi; "Mi si chiede qui 
qual è e quale potrebbe es¬ 
sere il nostro concorso, ma io 
ho una domanda da fare a 
voi, membri della Commis¬ 
sione Consultiva, se cioè a 
questo tavolo seggo come a- 
mico o come nemico ” ». An¬ 
che in quell'occasione una so- 
j la voce risponde « Come ami- 
| co! », nel generale silenzio, è 
i quella del rappresentante so- 
vietico, Viscinski. A proposito 
del riconoscimento dell’URSS 
Badoglio racconta, con una 
certa ingenuità, delle furie 
del generale Mac Parlane 
all’annuncio dell'accettazione 
avvenuta: e testualmente af¬ 
ferma (pag. 175) di aver ri¬ 
sposto: « ...Anche lei — si¬ 
gnor generale — se fosse nel¬ 
le mie condizioni non avreb¬ 
be potuto rifiutare il primo 
gesto veramente amichevole 
fatto da una delle potenze 
vincitrici ». 

Col passare dei giorni vi è, 
però, un ripensamento: il 5 
aprile gli angloamericani, an¬ 
nunciano l’invio in Italia dei 
loro « Alfi commissari ». 

Il riconoscimento dell’URSS 
non ebbe soltanto conseguen¬ 
ze importanti sul terreno di¬ 
plomatico, ma influì anche sul 
terreno della politica interna 
nel nostro Paese, perchè pose 
di fronte ai partiti antifasci¬ 
sti ed, in particolare, a quel¬ 
li della sinistra, il problema 
dei rapporti con il governo 
Badoglio. Sottolineando l’ur¬ 
gente necessità di dare allo 
sforzo di guerra il più efficien¬ 
te contributo da parte italia¬ 
na, il riconoscimento, che av¬ 
viene aU’indomani del falli¬ 
mento della protesta del 12 
marzo, costituì un elemento 
decisivo di giudizio per tutto 

11 movimento antifascista sol¬ 
lecitando un processo di ma¬ 
turazione già in corso, che To¬ 
gliatti, tra il 27 marzo ed il 
22 aprile, condurrà ai suoi ap¬ 
prodi più conseguenti. 

Maurizio Valenzi 
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Discussi ieri in tre commissioni i problemi ai centro della relazione del compagno Luciano Lama 


grande (Sbattiti) defl’assemblea dei delegati 


Un confronto per verificare, la strategia scelta dal sindacato per avviare un nuovo sviluppo economico, per superare le difficoltà nel rafforzamento del processo unitario , per la generalizzazione dei 
, Consigli - Trentacinquemila disoccupati in Abruzzo - Gli interventi di Rossitto, Luciani , Marini e numerosi altri - La questione del referendum - Una dichiarazione delVon . r/c Fracanzani di «Forze nuove» 


DA UNO DEGLI INVIATI 

RIMINI, 7 aprile 

Oltre cento interventi nel 
dibattito che si è svolto oggi 
nelle tre commissioni in cui 
si è divisa la grande assem¬ 
blea unitaria dei delegati in 
corso a Rimmi nel salone del¬ 
la Fiera; decine di interventi 
durante la discussione gene¬ 
rale che si è svolta ieri e 
che riprenderà domani. E’ 
questo un primo bilancio nu¬ 
merico di due giornate inten¬ 
se di dibattito cui partecipa¬ 
no i 4 mila presenti a questa 
assemblea unitaria e che si 
concluderà nella giornata di 
domani. Si tratta di una rea¬ 
le verifica di massa della 
strategia scelta dui sindacato 
per avviare un nuovo svilup¬ 
po economico, delle lotte e 
dei risultati ottenuti in que¬ 
sti mesi, delle difficoltà an¬ 
cora presenti nel rafforza¬ 
mento del processo unitario 
con la generalizzazione in tut¬ 
ti i luoghi di lavoro, in tutte 
le categorie dei delegati, dei 
consigli dei delegati e dei 
consigli di zona. Su tutti que¬ 
sti problemi che erano al 
centro della relazione con cui 
il compagno Luciano Lama 
aveva aperto i lavori si è di¬ 
scusso appunto in tre com¬ 
missioni. 

La prima sul tema « Unità 
sindacale e politiche rivendi- 
cative ed economiche » è sta¬ 
ta aperta da una introduzio¬ 
ne del segretario confederale 
della CISL Giuseppe Reggio. 
Sugli strumenti per portare 
avanti questa politica hanno 
discusso le altre due commis¬ 
sioni, quella che aveva per 
tema « L'unità e i consigli 
dei delegati » e quella su 
i< L'unità e i consigli di eo¬ 
lia ». 

In altra parte del giornale 
riferiamo ampiamente sui la¬ 
vori di queste tre commissio¬ 
ni. Va sottolineato che spes¬ 
so ci si è anche richiamati 
alla questione del referendum 
inquadrata nel contesto politi¬ 
co generale in cui opera il 
sindacato. Numerosi delegati 
dei più diversi settori del 
nord e del sud hanno espres¬ 
so il loro parere, hanno sot¬ 
tolineato la necessità di dire 
« no » all’abrogazione del di¬ 
vorzio e di respingere i ten¬ 
tativi di strumentalizzare la 
campagna per il referendum 
per svolte antidemocratiche. 
Cosi è avvenuto anche nel 
dibattito generale di ieri po¬ 
meriggio di cui diamo una 
sintesi. - - <. , 

Salvatore Antonio del con¬ 
sìglio di fabbrica della .Màr-,, -, 
vin Gelber di Chieti,' ha' sot- T 
tolineato che solo realizzando 
« il più ampio schieramento 
unitario di forze popolari e 
democratiche potremmo scon¬ 
figgere i tentativi di involu¬ 
zione economica c politica in 
atto in Italia ». Ha poi ricor¬ 
dato che in Abruzzo ci sono 
35 mila disoccupati e che la 
emigrazione è forzata. « Quan¬ 
ti — si è chiesto — i dram¬ 
mi umani che stanno dietro 
le aride cifre dell’emigrazione? 
Quante ’’vedove bianche" e 
quanti bambini privati del di¬ 
ritto di avere una famiglia 
unita e condannati a vedere 
il marito e il padre una volta 
all’anno? Questo è veramente 
un terreno valido di impegno 
ed iniziativa per chi va af¬ 
fermando di avere tanto a 
cuore la indissolubilità delle 
famiglie ». 

Alla necessità di un con¬ 
fronto di tutte le esperienze 
dei lavoratori per la soluzio¬ 
ne dei problemi che collega¬ 
no la fabbrica al territorio da 
realizzare nel consiglio di zo¬ 
na come interlocutore nel 
rapporto con le altre compo¬ 
nenti del tessuto politico, e- 
conomico e sociale si è richia¬ 
mato Borriello dell’Alfa sud. 
Margonari delegato della San 
Carlo di Milano, ha sottoli¬ 
neato che « il punto vero sul 
quale noi dobbiamo costruire 
un nuovo fronte di lotta che 
dia reale continuità allo scio- 
liero generale del 27 febbraio 
c quello che l’iniziativa del 
sindacato sul salario, il con¬ 
fronto con il governo sul Mez¬ 
zogiorno e sulle grandi rifor¬ 
me acquisti il senso della 
vertenza così come le realiz¬ 
ziamo ogni giorno nelle lotte 
aziendali. Non è possibile 
presentare piattaforme e pro¬ 
clamare ogni tanto uno scio¬ 
pero generale provinciale fì 
nazionale senza rapportare lo 
sviluppo della trattativa al 
movimento che si c creato al¬ 
la base ». 

Feliciano Rossitto, segreta¬ 
rio generale della Federbrac- 
cianti CGIL, ha sottolineato 
il valore delFimpegno della 
Federazione unitaria e di tut¬ 
to il movimento sindacale a 
sostegno della lotta dei brac¬ 
cianti per il patto nazionale. 

« Questo impegno — ha det¬ 
to — conferma la priorità di 


la terapia più efficace per la 
fragilità della democrazia Ma 
l'unita non è un prodotto di 
laboratorio; laitgue quando 
languc la nostra iniziativa 
sindacale, quando lasciamo 
vuoti che si riempiono di 
qualunquismo, quando non 
diamo seguito alle nostre 
piattaforme con la necessaria 
spinta delle forze reali che 
nella fabbrica rappresentano 
un'incomprimibile realtà ». 

Mario Minotti, della Pirelli 
Bicocca ha affermato che oc¬ 
corre mettere in moto tutte 
le organizzazioni di base, i 
delegati e i consigli per con¬ 
durre avanti le lotte che so¬ 
no oggi necessarie. Ugo Lu¬ 
ciani, segretario generale del¬ 
la UIMEC-UIL, ha giudicato 
le politiche della Federazione 
carenti per quanto riguarda i 
problemi dei contadini, dei 
braccianti e del Mezzogiorno. 
Riferendosi all’unità ha affer¬ 
mato che essa « e un grande 
strumento per vincere sul ter¬ 


reno economico e sociale ». 
Franco Cassandra dei ferro¬ 
vieri CISL di Bari ha dura¬ 
mente criticato il fatto che 
« i dirigenti centrali del 
SAUFl-CISL hanno voluto 
sfuggire al confronto e al di¬ 
battito sul tema delle strut¬ 
ture di base. Ma la base de¬ 
gli associati la pensa in mo¬ 
do diverso, tanto è vero che 
una parte cospicua di dele¬ 
gati ferrovieri CISL (oltre 
100) sono presenti in questa 
assemblea ». 

Franco Marini, segretario 
confederale della CISL, ha 
detto che « molte incertezze 
vi sono state nella fase prepa¬ 
ratoria dell'assemblea. Fuori 
del movimento sindacale ci 
sono state e ci sono tuttora 
speranze che l'assemblea se¬ 
gni un momento di frattura 
e di divaricazione del movi¬ 
mento sindacale, a causa del¬ 
le difficoltà del quadro poli¬ 
tico. La risposta la stiamo 
dando riconfermando nei fat¬ 


ti la nostra capacità di ela¬ 
borare autonomamente le no¬ 
stre linee, con il pieno ri¬ 
spetto delle posizioni di tutti. 
Su questo piano, e solo su 
questo, vinceremo la sfida ». 

Parlando del referendum, 
ha sottolineato il dato della 
« non omogeneità della classe 
lavoratrice. Pesa sulla scelta 
il bagaglio culturale, religio¬ 
so, umano composito e diver¬ 
sificato. Occorre avere il più 
grande rispetto di tutte le po¬ 
sizioni ». Ha rilevato subito 
dopo che il sindacato respin¬ 
ge i tentativi di usare il re¬ 
ferendum per svolte autorita¬ 
rie. Pietro Ancona, segretario 
generale aggiunto della CGIL 
siciliana, si è richiamato al¬ 
la situazione generale del 
Paese « contrassegnata da gra¬ 
vi segni negativi. 

« Esiste un rapporto tra re¬ 
ferendum e situazione eco¬ 
nomica. Non ignoriamo che 
si vuole fare del referendum 
un momento di radicalizza- 
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RIMIMI — L'assemblea dei delegati durante la riunione plenaria di sabato. 


zionc delle lotte sociali ed e- 
siste una forte tendenza con¬ 
servatrice a rispondere alla 
crescita della libertà e della 
democrazia nelle fabbriche e 
nella società con {'autoritari- 
sino che noi respingiamo ». 

Vittorio Pagani, segretario 
UIL di Roma ha rilevato che 
il sindacato ha indicato al 
Paese e al governo, all'opi¬ 
nione pubblica la via per la 
soluzione dei gravi problemi 
presenti. « Siamo consapevoli 
che si tratta di una strada 
non facile da percorrere, irta 
di ostacoli: sappiamo » ha det¬ 
to «che questa linea è aspra¬ 
mente contrastata dalla de¬ 
stra economica e fascista. So¬ 
no sicuro che abbiamo i mez¬ 
zi e la potenzialità per ga¬ 
rantire e rafforzare le istitu¬ 
zioni democratiche del Paese, 
per trasformare la nostra so¬ 
cietà come i lavoratori voglio¬ 
no ». Piccinini della Federazio¬ 
ne Enti locali della UIL ha ri¬ 
badito che nella attuale situa¬ 
zione di crisi inflazionistica 
« la politica di difesa e di a- 
deguamento dei salari e dei 
redditi più bassi costituisce 
insieme a quella delle rifor¬ 
me e del Mezzogiorno la scel¬ 
ta più giusta del movimento 
sindacale ». 

Luigi Ferrerò, della FIAT di 
Torino, ha messo in luce che 
« al governo manca la volon¬ 
tà politica di affrontare i 
problemi della occupazione, 
dello sviluppo del Mezzogior¬ 
no, dell’agricoltra. Stiamo vi¬ 
vendo un momento molto dif¬ 
ficile anche sul piano del con¬ 
solidamento e dello sviluppo 
della democrazia nel nostro 
Paese. Il referendum sul di¬ 
vorzio è un tentativo di rom¬ 
pere l'unità del movimento 
dei lavoratori ». Ha rilevato 
poi che nelle assemblee dei 
lavoratori nella zona di Tori¬ 
no « la maggioranza degli in¬ 
terventi si è pronunciata per 
un impegno delle strutture di 
base del sindacato nella bat¬ 
taglia per il referendum e 
perchè vengano consolidati 
tutti i diritti civili acquisiti ». 

Sull’assemblea e sul suo si¬ 
gnificato vi sono state altre 
dichiarazioni di dirigenti dei 
partiti: fra queste quella del 
democristiano on. Fracanzani 
esponente della corrente di 
« Forze nuove » presente a ti¬ 
tolo personale ai lavori. Egli 
ha detto che le forze politi¬ 
che popolari « dovranno da¬ 
re una risposta tempestiva e 
puntuale ai risultati di questa 
conferenza ». Ha proseguito 
affermando che <r sono state 
anche confermate proposte e 
richieste nei confronti delle 
forze politiche e del governo 
che dimostrano come le po¬ 
sizioni del movimento sinda¬ 
cale siano non corporative 
ma preoccupate dell'interesse 
generale e coincidenti con il 
medesimo. A monte di una 
risposta sui contenuti deve 
essere chiarito il rapporto che 
il governo intende avere con 
il movimento sindacale e il 
dialogo con lo stesso dovrà 
essere ripreso con la più vi¬ 
va urgenza. Giustamente il 
movimento sindacale rifiuta 
un ruolo di mera audizione, 
di consultazione: è necessario 
che il governo e la sua auto¬ 
noma sintesi finale dimostrino 
di recepire in modo concreto 
le richieste e le proposte del 
movimento sindacale ». 

Alessandro Cardulli 


La commissione per la generalizzazione dei nuovi organismi 

I consigli di zona: nel territorio 
la politica sociale del sindacato 

Rappresentano la presenza sindacale nella .società - L’introduzione di Manfron e Finter¬ 
vento di l ignota - Uno strumento disponibile al dibattito e allo sforzo unitario nei con¬ 
fronti di tutte le forze democratiche - Il problema dei rapporti cogli altri organismi esistenti 


La commissione sulle politiche rivendicalire ed economiche 

Le conquiste delle grandi vertenze 
vanno collegate al movimento nel Sud 

L'Intervento del compagno Scheda • Alle nuove strutture sindacali deve essere affidato un piano 
chiaro di Iniziative e dì azione - Le responsabìlitò del governo - Le questioni dei prezzi e dell’agricoltura 


DA UNO DEGLI INVIATI 

RIMINI, 7 aprile 

Raccogliendo l'invito ad es¬ 
sere « meno cerimoniosi e più 
politici ». che aveva rivolto 
loro il segretario della UIL, 
Gino Manfron, al termine del¬ 
la sua breve introduzione, i 
delegati della commissione 
che si occupa dei problemi 
relativi alla generalizzazione 
dei consigli di zona, hanno 


un profondo rinnovamento j cercato subito di impegnar- 


dclle strutture agricole nella 
linea di sviluppo che i lavo¬ 
ratori italiani portano avanti. 
Tale linea esige un più am¬ 
pio schieramento di forze ca¬ 
paci non solo di contrastare 
le scelte del padronato, ma 
di imporre misure per un'al- 
ternatira di sviluovo ». 

Rossitto ha quindi posto la 
necessità di un confronto con 
tutte le organizzazioni dei col¬ 
tivatori diretti per realizzare 
positive convergenze ed ini¬ 
ziative di lotta. Poi ha seve¬ 
ramente criticato, definendo¬ 
la « del lutto errata » la scel¬ 
ta dei dirigenti nazionali dei 
braccianti CISL di non parte¬ 
cipare all’assemblea. 

’ Adelmo Leoncini ha rileva¬ 
to che la riforma della socie¬ 
tà, che noi vogliamo « più 
giusta e più protesa verso un 
migliore assetto economico e 
sociale non può avvenire co¬ 
me una elargizione dall'alto, 
ma dece essere maturata al¬ 
la base ». Nino Pagani, segre¬ 
tario generale dell’Unione 
CISL di Genova, ha detto che 
« l'unità sindacale misurando 
ogni giorno nuovi successi è 


si in uno sforzo per concre¬ 
tizzare interventi che andas¬ 
sero immediatamente all’osso 
dei problemi. 

Già lo stesso Manfron ave¬ 
va offerto una traccia chiara 
e sintetica: « Il consiglio di 
zona — ha detto — rappre¬ 
senta la cellula del sindacato 
nella socteta, ed essendo una 
struttura del sindacato e del¬ 
la Federazione unitaria, do¬ 
vrà essere espressione reale 
di tutte le categorie e di tut¬ 
te le organizzazioni che par¬ 
tecipano al processo unitario. 
L'importanza politica del con¬ 
siglio di zona nasce proprio 
dalla sua capacità di poter 
realizzare nel territorio la po¬ 
litica economica e sociale del 
sindacalo, sia attraverso il 
dialogo c il confronto con le 
altre forze politiche e socia¬ 
li, sia coordinando le rivendi- 
cazioni e dirigendo le lotte 
attraverso l'esaltazione della 
partecipazione dei lavorato- 
ri ». 

I primi interventi hanno 
tutti insistilo sul concetto che 
i consigli di zona devono co¬ 
stituire un ulteriore passo in 


avanti per raggiungere l’o- 
b.ettivo dell’unità sindacale 
organica. In due punti il di¬ 
battito si è soprattutto con¬ 
frontato in termini dialettici: 
il primo riguarda la formula¬ 
zione se i consigli di zona 
debbano essere « chiusi » o 
riaperti ». cioè se debbano es¬ 
sere composti esclusivamente 
da rappresentanti delle strut¬ 
ture sindacali, o anche da al¬ 
tre forze sociali (studenti, ce¬ 
to medio, disoccupati ecc >. 

Un confronto 
senza complessi 

A favore della seconda ar¬ 
gomentazione sì sono espres¬ 
si Panozzo di Lecco /« li con¬ 
siglio di zona deve essere 
aperto se non vuole essere so¬ 
lo un gruppo di persone, una 
associazione corporativa di so¬ 
li iscritti»), e altri delegati. 
Invece Tronchetti (e diversi 
delegati con lui) soffermando¬ 
si sull’esperienza milanese, 
ha sostenuto la necessità di 
non aprire le strutture del 
sindacato «a certe spinte che 
nulla hanno a che fare con 
le rivendicazioni e le aspira¬ 
zioni della classe operaia ». Il 
che non significa però essere 
sordi all’esigenza reale di 
creare uno strumento dispo¬ 
nibile al dibattito e allo sfor¬ 
zo unitario nei confronti di 
tutte le altre forze democra¬ 
tiche. Tutt’altro! . 

L’altro problema riguarda 


il rapporto tra i consigli di 
zona e le strutture attualmen¬ 
te esistenti nel sindacato (Ca¬ 
mere del lavoro o Unioni sin¬ 
dacali); c'è chi sostiene che 
tale rapporto non possa esse¬ 
re di parallelismo, ma di so¬ 
stituzione immediata, mentre 
altri delegati ritengono più 
aderente alle necessità reali 
del movimento e allo stato 
dei rapporti unitari a livel¬ 
lo complessivo, il manteni¬ 
mento del « collateralismo » 
transitorio fra le diverse 
strutture. 

Altri ancora hanno sostenu¬ 
to che il dualismo consigli 
« aperti » consigli chiusi » è 
un falso problema; dovendo 
il loro carattere di apertura 
essere non tanto determina¬ 
to da soluzioni di puro ca¬ 
rattere organizzativo, ma dal¬ 
ia politica che essi saranno 
in grado di portare avanti, 
nei confronto • aperto » con 
tutte le forze sociali e poli¬ 
tiche. 

Su questi concetti ha insi¬ 
stito molto anche il compa¬ 
gno Vignola, segretario della 
CGIL: * Il consiglio di zona 
dovrà essere un momento uni¬ 
ficativo della classe lavoratri¬ 
ce, per la ricerca del momen¬ 
to del consenso e della co¬ 
struzione delle convergenze 
sociali ». 

Si tratta, quindi, udì con¬ 
cepire l'unità del sindacato 
né come un ghetto, né come 
un’altra forma dì integrali¬ 
smo o di corporativismo, ma 
come forza reale cafxicc di 
andare al confronto più am¬ 
pio senza complessi, combat¬ 


tendo posizioni errate e co¬ 
struendo da punti concreti 
iniziative unitarie di lotta ». 

Altro tema affrontato, infi¬ 
ne, ma con maggiore omoge¬ 
neità di posizione, riguarda 
la funzione importantissima 
dei consigli di fabbrica nel 
processo di articolazione del¬ 
le lotte e del loro collegamen¬ 
to stretto ad una strategia 
generale (Marchetti di Porde¬ 
none. Fava retto di Venezia e 
molti altri). 

Maggiore 

partecipazione 

I limiti del dibattito di 
questa commissione (lo face¬ 
va sottolineare anche lo stes¬ 
so Vignola) sono rilevabili 
soprattutto nello squilibrio, 
abbastanza accentuato, tra il 
momento organizzativo e quel¬ 
lo politico (cioè l’accento è 
forse troppo marcato sulle 
questioni organizzative), quan¬ 
do il movimento operaio e il 
momento politico che attra¬ 
versiamo hanno più bisogno 
di una grande forza di parte¬ 
cipazione politica. 

E’ proprio nella mobilita¬ 
zione, nella lotta, nella parte¬ 
cipazione (esigenze sulle qua¬ 
li nessun delegato né in que¬ 
sta né nelle altre commissio¬ 
ni ha mai espresso qualche 
dubbio), che si superano po¬ 
sitivamente i limiti organiz¬ 
zativi. 

Ino (selli 


DA UNO DEGLI INVIATI 

RIMINI, 7 aprile 

«Noi siamo qui riuniti per 
estendere e generalizzare l’e¬ 
sperienza dei consigli di fab¬ 
brica a tutte le categorie c in 
tutte le zone del Paese. E’ un 
fatto importante, un impegno 
senza dubbio di grande valo¬ 
re. Tuttavia non possiamo di¬ 
menticare che i consigli sono 
nati sull’onda di una grande 
tensione sociale e sindacale, 
per cui oggi il problema che 
ci sta di fronte e quello rela¬ 
tivo al tipo di tensione che va 
creata per affermare tale ge¬ 
neralizzazione. Senza questa 
tensione non faremo sostan¬ 
ziali passi avanti nè in fab¬ 
brica nè nelle zone». Così il 
compagno Rinaldo Scheda ha 
esordito nel suo intervento 
svolto stamane nella commis¬ 
sione delle « politiche rivendi¬ 
catine ed economiche ». 

Si è trattato di una sferzata 
data pressoché in apertura del 
dibattito, proprio perchè la 
discussione non corresse il rì¬ 
schio di impantanarsi nel ge¬ 
nerico o nel demagogico. Sche¬ 
da è stato molto esplicito. Il 
rapporto tra gli obiettivi che 
Giuseppe Reggio aveva ricor¬ 
dato nella sua breve introdu¬ 
zione e i modi per raggiunger¬ 
li, non soddisfa. C’è una sfa¬ 
satura che va eliminata. Il 
movimento ha fatto importan¬ 
ti passi avanti, notevoli suc¬ 
cessi sono stati realizzati, pri¬ 
mi fra tutti gli impegni per 
gli investimenti nel Mezzogior¬ 
no strappati nelle vertenze a- 
perte in alcuni grandi gruppi 
dell’industria. Essi rappresen¬ 
tano un fatto nuovo e quali¬ 
ficante dell’attuale momento 
sindacale. 

« Eppure avvertiamo — ha 
detto Scheda — che il movi¬ 
mento è in difficoltà. Manca 
da parte della Federazione uni¬ 
taria la prospettazione di ini¬ 
ziative di azioni adeguate. Al¬ 
le nuove strutture che voglia¬ 
mo creare, dobbiamo affidare 
un piano chiaro. Io non penso 
ad uno sciopero generale che 
potrebbe al limite essere an¬ 
che la più facile e scontata 
delle iniziative, quanto ad un 
migliore collegamento del mo¬ 
vimento nel Mezzogiorno con 
le conquiste realizzate nelle 
grandi vertenze: FIAT, Monte- 
dison, eccetera. E poi bisogna 
continuare nello sviluppo di 
quel movimento articolato che 
tanti risultati positivi ci ha 
permesso di ottenere. Qualcu¬ 
no si è chiesto perchè in que¬ 
sti ultimi mesi le lotte, mal¬ 
grado la loro ampiezza e uni¬ 
tà, abbiano inciso relativamen¬ 
te poco in direzione soprat¬ 
tutto del governo. 

« Ecco un quesito — ha con¬ 
tinuato Scheda — che menta 
una riflessione approfondita, 
da parte di tutti, base e ver¬ 
tice. Guai se ci passassimo la 
palla l’un l’altro ». 

E la sferzata ha avuto il 
suo effetto nel senso che il 
dibattito ne ha guadagnato 
immediatamente in spregiudi¬ 
catezza e in concretezza. Le 
realtà di fabbrica, ad esem¬ 
pio, sono meglio balzate in 
primo piano. Quella dell’Alfa 
Romeo di Milano, ad esem¬ 
pio. per merito del delegato 
Bartolozzi. Egli ha duramen¬ 
te bollato le responsabilità del 
governo nella situazione di 
stallo nella quale sono state 
costrette le trattative per il 
rinnovo dell’integrativo azien¬ 
dale. « Di fronte a questo go¬ 
verno bisogna prendere subi¬ 
to posizione. Il caro-vita ci 
mangia una fetta sempre più 
grande di salario per cui le 
due rivendicazioni (unificazio¬ 
ne al livello più alto del pun¬ 
to di contingenza e detassa¬ 
zione del salario) diventano 
irrinunciabili ». 

Ferruccio Barguaro della 
Montedison di Porto Marghe- 
ra poco prima aveva ricorda¬ 
to che se è giusto riafferma¬ 
re la validità del negoziato, 
altrettanto sacrosanto è ricor¬ 
dare che lo strumento della 
lotta è indispensabile, da usa¬ 
re senza timori e reticenze. 
Anche a proposito del referen¬ 
dum — ha detto il delegato di 
Venezia — bisogna essere 
chiari: il nostro deve essere 
un « no » civile, il « no » di 
un movimento che lotta per 
andare avanti, non indietro. 
La stessa argomentazione è 
rimbalzata in molti interventi. 

« Quella dei prezzi — ha det¬ 
to Sangiorgio, rappresentante 
de! pubblico impiego di Rovi¬ 
no — è una battaglia che non 
c persa ma nemmeno è una 
oaitaglta vinta. Bisogna distin¬ 
guere tra prodotti di prima 
necessità e prodotti voluttua¬ 
ri e battersi perchè i primi 
abbiano prezzi politici. Anche 
cosi si salvaguardano i reddi¬ 
ti più bassi ». 

Notevole spazio hanno avu¬ 
to anche le questioni deU’agri- 
coltura. Ne hanno parlato il 
segretario regionale della Fe- 
derbraccianti emiliana Pancal¬ 
di, il delegato Fucili, mezza¬ 
dro di Orvieto, il segretario 
nazionale del sindacato brac¬ 
cianti UIL Angelica. I giovani 
scappano — ha spiegato il 
mezzadro di Orvieto —. L’agri¬ 
coltura deve essere valorizza¬ 
ta, privilegiata, è la scelta del¬ 
le autostrade che ci ha porta¬ 
to alla crisi attuale. Inoltre 
bisogna stabilire atteggiamen¬ 


ti nuovi nei confronti sia del¬ 
l’Alleanza dei contadini che 
della Coldiretti: non è pensa¬ 
bile cambiare le cose nelle 
campagne italiane prescinden¬ 
do da queste due grandi orga¬ 
nizzazioni professionali. E con 
il governo bisogna aprire una 
vera e propria vertenza nazio¬ 
nale, ha aggiunto Pancaldi, che 
poi si è soffermato su alcuni 
altri aspetti importanti: gli 
aiuti alle cooperative dei brac¬ 
cianti e la lotta per il rinnovo 
del patto nazionale. 

Nel dibattito, del quale pur¬ 
troppo siamo costretti a dare 
conto soltanto di una piccola 
parte per evidenti ragioni di 
spazio, sono intervenuti anche 
Buffarmi (parastatali veneti), 
Merli Prandini (del Consiglio 
generale CISL), Gialmino 
(Montedison di Milano), Fer¬ 
rari (Federpubblici di Como), 
Degli Esposti (ferrovieri CG¬ 
IL), Bella (Pirelli Bicocca), 
Bassi (RAI-TV di Milano), Ma¬ 
succi (FILTEA-CGIL), Pissi 
(Mezzadri-UIL), Ristori (Coor¬ 
dinamento macchine Torino), 
Pelanero (minatore di Calta- 


nissettu), Saiani (mezzadro 
CISL), Bonuzzi (pensionati 
CGIL), Lusemo (sindacato 
Scuola-CGIL), Giovannini (se¬ 
gretario confederale CGIL), 
Rossi (segretario confederale 
UIL), Sottile (SIP di Asti). 

I lavori della commissione 
che domattina saranno rias¬ 
sunti nel corso dell’assemblea 
plenaria, erano stati introdot¬ 
ti, come dicevamo all’inizio, 
dal segretario confederale 
CISL Giuseppe Reggio. Reg¬ 
gio ha richiamato innanzitut¬ 
to l'attenzione dei delegati sul¬ 
la piattaforma di politica sin¬ 
dacale definita dall’ultimo co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL e che 
fu alla base dello sciopero ge¬ 
nerale del 27 febbraio. Ha poi 
precisato che non si tratta di 
una piattaforma riduttiva ri¬ 
spetto alla strategia generale 
del movimento sindacale per i 
grandi obiettivi dell’occupa¬ 
zione, delle riforme, dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, ma si 
colloca aU’interno di questa 
strategia assumendo le que¬ 
stioni e i problemi che si pon¬ 


gono con maggiore urgenza. 

Soffermandosi sulla politica 
per la difesa dei redditi più 
bassi, Reggio ha richiamato la 
proposta della revisione del 
punto di contingenza e della 
garanzia del salario, come e- 
lementi integrativi dell’azione 
del sindacato portata avanti 
contro la perdita dì potere di 
acquisto delle retribuzioni, 
con particolare attenzione ai 
problemi dei prezzi, delle pen¬ 
sioni, del fisco. 

A tarda sera i lavori della 
commissione si sono di colpo 
« riscaldati ». Alla tribuna sta¬ 
va parlando il delegato Gua¬ 
dagni di Arezzo allorché l’as¬ 
semblea lo ha rumorosamente 
contestato. 

Il Guadagni, dirigente CISL 
dei postelegrafonici, con tono 
piuttosto provocatorio si era 
lanciato in tutta ima serie di 
elogi alla politica della DC e 
quindi aveva proposto il non 
impegno della Federazione 
CGIL, CISL e UIL in tema di 
referendum. 

Romano Bonifacci 


La commissione sui consigli dei delegati 


Sotto controllo il potere 
dei padroni nelle fabbriche 

La base dell'unità sindacale - In otto ore di dibattito illustrate decine di 
esperienze - Il lavoro da svolgere verso chi non è ancora rappresentato 
e organizzato dal sindacato, come i lavoranti a domicilio ed i disoccupati 


DA UNO DEGLI INVIATI 

RIMIMI. 7 aprile 

I problemi di come esten¬ 
dere i consigli dei delegati 
sono emersi dalle esperienze 
dirette, le più diverse, intrec¬ 
ciatesi in otto ore di dibattito 
nella commissione sui consi¬ 
gli dei delegati aperta stama¬ 
ni da Marianetti. Oltre 50 in¬ 
terventi di operai, impiegati, 
dirigenti sindacali di fabbri¬ 
ca, di ufficio o provinciali, 
rendono conto di un confron¬ 
to ampio forse come non mai, 
che ha toccato e reso parte¬ 
cipi categorie rimaste molto 
spesso ai margini. 

Si è partiti dalla consape¬ 
volezza che « i consigli sono 
la base dell’unità sindacale — 
cosi si è espresso il primo 
degli intervenuti, Bencivegna, 
della Perugina —. Essi sono 
lo strumento organizzativo più 
forte finora costituito e per¬ 
mettono, per la prima volta, 
di porre sotto controllo il 
potere del padrone in fab¬ 
brica ». Sono nati dalle lotte 
del '69. hanno ribadito un 
po’ tutti, come risposta al la¬ 
voro parcellizzato e mezzo per 
ri unificare la classe operaia 
in fabbrica, come ha sottoli¬ 
neato Marongi, dell’Enel di 
Cagliari. 

Questa funzione basilare il 
consiglio l’ha assolta in modo 
egregio ed è scaturito chiara¬ 
mente dal dibattito di oggi. 
Ciucci, della Snia di Colle- 
ferro, ha portato l’esempio 
dello stabilimento romano, do¬ 
ve il consiglio di fabbrica è 
stato costituito dopo un lun¬ 
go travaglio e duri scontri 
con le forze antiunitarie e do¬ 
ve è stato possibile scende¬ 
re in lotta per la prima volta 


Un telegramma a Bernabei 

Protesta 
di Lama 
Storti e Vaimi 
per i servizi del 
«Telegiornale» 

RIMIMI, 7 aprile 
I segretari generali della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL, Lama, Storti e Vanni, 
con un telegramma inviato 
al direttore generale della 
RAI-TV, Ettore Bernabei, 
hanno espresso « energica pro¬ 
testa per il modo riduttivo 
con cui il Telegiornale ha pre¬ 
sentato l’assemblea unitaria 
della stragrande maggioranza 
dei rappresentanti dei dele¬ 
gati e delle strutture dell'in¬ 
tero movimento sindacale 
CGIL, CISL e UIL, ponendo 
sullo stesso piano e accre¬ 
ditando le iniziative dei diri¬ 
genti di minoranza non pre¬ 
senti a Rimini ». 

Durante il dibattito odierno 
numerosi sono stati gli in¬ 
terventi nel corso dei quali 
il comportamento della tele¬ 
visione è stato duramente cri¬ 
ticato. 


contro il monopolio Snia so¬ 
lo grazie alla capacità di di¬ 
rezione unitaria del nuovo or¬ 
ganismo. Anche alla Lebole la 
lotta in difesa dell’occupazio¬ 
ne e per migliori coniazioni 
di lavoro è andata di pari 
passo con la costruzione delle 
strutture di base; lo ha illu¬ 
strato Lea Romani, di Empo¬ 
li, il cui intervento appassio¬ 
nato è stato accolto da scro¬ 
scianti applausi e dal grido 
di « unità, imita ». Negli sta¬ 
bilimenti meridionali del grup¬ 
po, anzi, si è riusciti ad im¬ 
porre il riconoscimento dei 
consigli nonostante le resisten¬ 
ze dell'azienda a partecipazio¬ 
ne statale. 

Tuttavia oggi alla classe 
operaia si richiedono compi¬ 
ti nuovi. « La ragione preva¬ 
lente per fare i delegati — è 
scritto nel documento del 
direttivo della Federazione 
CGIL-CISL-UIL — deve fon¬ 
darsi sul collegamento organi¬ 
co tra i temi e le lotte sociali 
e quelli di una iniziativa azien¬ 
dale coerente e funzionale ». 

a Le maggiori difficoltà le 
abbiamo incontrate nel proiet¬ 
tarci all'esterno — ha detto 
Ratti della Star di Lecco —, 
nel collegarci con le istanze 
sociali del territorio, con i 
jxirtiti democratici. Dobbiamo 
quindi passare alla seconda fa¬ 
se dei consigli ». Il problema 
della loro generalizzazione, da 
questo punto di vista, coin¬ 
cide con l’ampliamento del 
loro ruolo nella società ci¬ 
vile. 

Un altro scoglio è rappre¬ 
sentato dall’estensione nume¬ 
rica dei consigli, abbracciando 
categorie come il pubblico im¬ 
piego o i servizi. « Abbiamo 
eletto delegati su scheda bian¬ 
ca impianto per impianto — 
ha annunciato Proietto, net¬ 
turbino romano — e abbiamo 
dato vita ad un consiglio di 
circoscrizione che compren¬ 
de tutti i dipendenti comu¬ 
nali ». 

« Anche a Modena ci sono 
esperienze di questo tipo — 
ha aggiunto Bassetto, comu¬ 
nale —, ma crediamo che non 
sia possibile estendere mec¬ 
canicamente il consiglio di 
fabbrica negli uffici ». Per bat¬ 
tere le tendenze corporative, 
soprattutto nel pubolico im¬ 
piego, i sindacati con le loro 
strutture confederali sono ne¬ 
cessari: è l’opinione di Con¬ 
ti della Federpubblici-CISL. 

Altri hanno posto l’accento 
invece sulla necessità di dire¬ 
zione politica complessiva da 
parte delle organizzazioni oriz¬ 
zontali, per vincere pericoli 
settoriali presenti, d'altronde, 
in tutto il movimento. Tupi- 
no, delegato della McQueen, 
fabbrica tessile di Pomezia, 
ha fatto rilevare che settori 
interi non sono ancora rap¬ 
presentati e organizzati dal 
sindacato. « I lavoratori a do¬ 
micilio, ad esempio: come 
lottare per la loro elimina¬ 
zione, facendoli partecipare e 
prendere coscienza di questa 
battaglia? ». 

Cosi dicasi per i disoccu¬ 
pati o per frange ampie ma 
spesso trascurate della classe 
operaia. Sono questi settori 
che ostacolano nel Mezzogior¬ 
no la crescita e la presa di 
coscienza dei lavoratoti. Lo 
ha denunciato Carmelo La 


Barbera, delegato delle Fer¬ 
rovie di Palermo. 

E’ possibile, data questa 
complessità e diversità di si¬ 
tuazioni, stabilire norme ge¬ 
nerali per la costituzione dei 
consigli? La scheda bianca, 
con la partecipazione di tut¬ 
ti i lavoratori iscritti e no, 
è il metodo seguito in quasi 
tutte ie categorie operaie. Lo 
hanno testimoniato anche gli 
interventi dei delegati della 
Miraflori, della Fiat di Fi¬ 
renze, della Indesit, della Bui- 
toni di Foggia, nonostante le 
difficoltà incontrate nel dar 
vita al consiglio e nel farlo 
funzionare superando ostaco¬ 
li di ogni genere. 

« Dobbiamo respingere ogni 
regolamentazione — Mercuri, 
statale di Firenze, è stato pe¬ 
rentorio — cosi come ogni di¬ 
visione tra iscritti e no per 
quel che riguarda il diritto 
di essere eletti. I delegati af¬ 
frontano la condizione globa¬ 
le dell’operaio in fabbrica e 
non possono avere in tasca 
una ricetta con quello che 
possono o non possono fare ». 

Le posizioni, quindi, sono 
varie ed articolate. Quell’am- 
pio e franco dibattito che au- 
snicava Lama nella sua rela¬ 
zione si è sviluppato ieri nei 
lavori di commissione. 

Stefano Cingolani 


Valida 

esperienza 

DALLA PRIMA 

la scelta dei delegati e dei 
consigli sollecitando nell'insie¬ 
me del documento, ad anda¬ 
re avanti su questa strada. 

Sui consigli di zona la di¬ 
scussione è stala particolar¬ 
mente viva, anche perché qui 
le esperienze sono tuttora li¬ 
mitate. Qualche aspetto arti¬ 
ficioso si è rilevato nel dibat¬ 
tilo specie quando si è voluto 
costituire una sorta di con¬ 
trapposizione tra i consigli di 
zona (punti di raccolta dei 
consigli di fabbrica, dei ser¬ 
vizi, del pubblico impiego) e 
le preesistenti strutture sinda¬ 
cali; o quando si è discusso 
sul carattere e aperto » o 
• chiuso » che i consigli di zo¬ 
na dovrebbero assumere. La 
pratica stessa darà concrete 
prospettive; l’essenziale è che 
questi consigli costituiscano 
un momento di direzione com¬ 
plessiva e unitaria, nell’insie¬ 
me del movimento sindacale, 
sui problemi della società, del 
territorio, della vita civile, in 
un ampio dialogo e confronto 
con le altre espressioni del 
corpo sociale. 

La spinta unitaria si è affer¬ 
mata, comunque, a Rimini, in 
maniera forte ed urgente. Le 
voci clte si sono frequente¬ 
mente levate perche sia acce¬ 
lerato il passaggio dalla fase 
dell'unità operativa alla fase 
dell'unità organica, battendo o- 
gni remora, riflettono una vo¬ 
lontà che coincide con gli o- 
biettiri strategici del sindaca¬ 
to italiano, e che nessun setto¬ 
re del sindacato stesso può 
quindi ignorare. 
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i'« hobby » o la necessità di un grande mercato 

Verniciare l'auto o potare 
alberi? In una rassegna 
le proposte del «fai da te» 

Sedici milioni di italiani si dedicano con jreniten¬ 
za a piccoli lavori di manutenzione casalinga 


MILANO, 7 aprile 

Varcato l’Oceano insieme ad 
altre mode e modelli ameri¬ 
cani, quella del « Do it your- 
self» («Fai da te») è appro¬ 
data alla prima rassegna, 
quella allestita alla Fiera dal 
4 al 7 aprile a cura del Cen¬ 
tro ' commerciale americano 
con la collaborazione della ri¬ 
vista « Fai da te ». 

Pare che l’« hobby » o la 
necessità rappresentino un 
grosso mercato. Secondo una 
indagine svolta da un istituto 
di ricerca, 1(5 milioni di ita¬ 
liani, il 42,8 per cento della 
popolazione dai quindici an¬ 
ni in su, si dedica con fre¬ 
quenza a piccoli lavori di ma¬ 
nutenzione casalinga. Ce n’è 
abbastanza per sollecitare la 
fantasia organizzata dei pro¬ 
duttori e dei venditori lan¬ 
ciati alla conquista di « hob¬ 
bisti » o di improvvisati idrau¬ 
lici, elettricisti e falegnami. 

Una parte della rassegna 
milanese è chiaramente indi¬ 
rizzata ad un pubblico dal 
quale sono rigorosamente e- 
sciusi edili, metalmeccanici e 
affini. E’ difficile immaginare 
le ore libere di un fondito¬ 
re o di un tranviere dedicate 
all’uso del tagliasiepi con mo¬ 
tore elettrico e a scoppio che 
può facilmente essere trasfor¬ 
mato in elettrosega o il « nuo¬ 
vo sorprendente forno per cot¬ 
tura all’aperto » che giunge 
dal Canaan e non fa fumo, 
posato su un gambo a stelo, 
che « si trasforma in un atti¬ 
mo in forno da tavola, ideale 
per camping, pienics, gite in 
barca » in tre versioni al prez¬ 
zo, rispettivamente, di 38, 58 
e 62 mila lire. E non solo per 
il prezzo quanto perchè i no¬ 
stri redditi confinano nel re¬ 
gno dei sogni le verdi visioni 
di prati da rasare o su cui 
posare i forni per il « barbe¬ 
cue ». 

Per gli appassionati della 
moto c’è una fuoristrada con 
trasmissione automatica, ve¬ 
locità di 55 chilometri orari: 
per montarla ci vogliono nove 
ore, per comprarla 350 mila 
lire. 

Una presenza d’obbligo è 
quella dei segnali antifurto: 
l’allarme Jamb-Gard, un ele¬ 
gante modella montato ad in¬ 
castro nello stipite della por¬ 
ta garantisce, secondo i pro¬ 
duttori, gli appartamenti dal¬ 
le incursioni ladresche e co¬ 
sta 100 mila lire ,(il montag¬ 
gio è compreso nel « fai da 
te »); si affianca ad un rive¬ 
latore che si chiama (poteva 
essere altrimenti?) «Occhio 
d’aquila » e ad una sirena di 
allarme per auto dalla deno¬ 
minazione altrettanto obbliga¬ 
ta di «The Law » (la legge). 

Ricchissimo l’assortimento 
di utensili (trapani, pinzette, 
martelli anche con testa ri- 
cambiabile, smerigliatrici a di¬ 
sco, morsetti, raschietti, pial¬ 
le, ecc.); c’è anche un ban¬ 
co-morsa (39 mila lire). 

Per chi ha alberi da pota¬ 
re c’è una cesoia che fa im¬ 
pressione: con un leggero 
sforzo taglia piccoli rami co¬ 
me grissini (costo 4 mila li¬ 
re). 

Velieri e aerei sono a di¬ 
sposizione, in gran numero, 
di chi ha la passione per il 
modellismo e, naturalmente, 
i soldi per soddisfarla: un 
apparecchio «Piper Club», che 
evoca tempi pionieristici del¬ 
l’aviazione. costa 42 mila li¬ 
re (24 il velivolo, 18 il moto¬ 
re). Ugualmente impegnativa, 
dal punto di vista finanziario, 
la passione per le ceramiche: 
ci sono due tipi di forno (ri¬ 
scaldati utilizzando la corren¬ 
te industriale) al prezzo di 
30 e 70 mila lire. Più econo¬ 
mica l’attività di colorazione 
di stoffa, legno, vetro e me¬ 
tallo in modo indelebile: un 
tubetto costa mille lire, una 


confezione da 12 tubetti 14 
mila. 

Il problema di gonfiare le 
gomme dell’auto e i canotti 
di gomma può essere risolto 
con un compressore da colle- 
gare alla batteria della mac¬ 
china: bisogna, però, avere 
parecchie gomme e canotti da 
gonfiare perchè il suo prezzo 
è di circa 30 mila lire. Per 
ora meglio ricorrere ai ben¬ 
zinai o ai gommisti. 

Per fare da sè lavori di ver¬ 
niciatimi dell'auto ci sono 
bombole di nuovo tipo con 
una valvola originale con 
« getto a ventaglio » che può 
essere orientato in senso ver¬ 
ticale o orizzontale. Le bom¬ 
bole di nitrocellulosa costa¬ 
no 1.400 lire, quelle di smal¬ 
to sintetico 1.600. C’è chi as¬ 
sicura di aver verniciato, con 
sole sei bombole, una « Bian¬ 
china ». Ve la riferiamo così. 

Una certa impressione fa un 
nuovo tipo di scotch per la 
messa in piega rapida: im¬ 
pressione perchè vedendo i 
pezzi e pezzetti di nastro ste¬ 
si sui capelli si ha la sensa¬ 
zione che, strappandolo, i ca¬ 
pelli vengano via. I produt¬ 
tori garantiscono di no; noi 
l'abbiamo provato con esito 
felice (ma solo sul dorso del¬ 
la mano). 

I mille, imprevedibili pic- 


ROMA, 7 aprile 
I lavori del congresso na¬ 
zionale dell’Associazione na¬ 
zionale cooperative agricole 
verranno aperti domani a Ro¬ 
ma. E’ prevista la partecipa¬ 
zione di 500 delegati delle 
2.081 aziende cooperative ade¬ 
renti all’ANCA e di numerosi 
invitati. Il tema del .congres¬ 
so è una trasformazione di 


USA 

Strangolate due 
sorelle e i due figli 
d'una di queste: 
un arresto 

SEATTLE (USA), 7 aprile 
Un uomo di 29 anni, per 
ora non identificato, è stato 
tratto ieri in arresto in rela¬ 
zione alla scoperta di quattro 
cadaveri ammucchiati nel ba¬ 
gno di un appartamento. Dal¬ 
l'autopsia è risultato che le 
quattro vittime erano state 
strangolate. Si tratta di Do- 
rothy Buren, 23 anni, sua so¬ 
rella Ann Muldren, 30 anni, e 
i figli di costei, George, 9 an¬ 
ni, e Renée, 8 anni. 

A fare la macabra scoper¬ 
ta è stata la madre delle due 
sorelle recatasi in casa di 
Ann Muldren dopo che da un 
asilo le avevano telefonato 
dicendo che la donna non era 
andata a prendere un figlio 
lasciato in custodia presso 
quell’istituto. 


coli guai casalinghi possono 
trovare un rimedio, almeno di 
emergenza, in una gamma di 
metalli liquidi e super ade¬ 
sivi: il classico fissa tutto; il 
sigillante (per riparare giun¬ 
ture, gesso, piastrelle, scari¬ 
chi, vasche, lavandini); il lu¬ 
cida cromo; l'annientatore del¬ 
la ruggine; il legno liquido per 
riparare fessure e scalfitture 
in tavoli, sedie, armadi, ece. 
C’è anche il filo liquido nel 
caso vi si scucia una tasca 
della giacca o, peggio, la giun¬ 
tura posteriore dei pantaloni; 
se lo portate in tasca o nel 
borsetto potete rapidamente 
trarvi dall'imbarazzante situa¬ 
zione. Per i prezzi siamo in 
una dimensione accessibile: 
si va dalle 1.700 lire del tubet¬ 
to più piccolo alle 13.500 del¬ 
la confezione più grande. 

Il « Fai da te », fiorito per 
certi aspetti nel tedio del di¬ 
simpegno dell’« uomo medio » 
americano, presentato come 
mezzo per la ricerca « della 
maggiore soddisfazione che si 
ha nell'impiegare la creativi¬ 
tà e l’abilità individuale », co¬ 
me surrogato di altre attività 
con cui riempire vuoti d’in¬ 
teressi, per altri aspetti pa¬ 
re collegarsi al vecchio filo¬ 
ne dell'« arrangiarsi » inventa¬ 
to in Italia per sopravvivere. 

Ennio Elena 


fondo dell’agricoltura sia per 
poter corrispondere meglio 
alle esigenze di tutta la popo¬ 
lazione italiana — produzio¬ 
ni alimentari migliori, ridu¬ 
zione di costi, difesa della 
qualità dell’alimentazione — 
che per difendere gli- interes¬ 
si dei lavoratori nei campo 
dell’occupazione e del reddi¬ 
to. •• • 

Il Programma triennale di 
svituppo cooperativo nell’agri¬ 
coltura pone al centro il Mez¬ 
zogiorno: nelle regioni meri¬ 
dionali si svolge attualmente 
la maggior parte della produ¬ 
zione agricola, vi è il nume¬ 
ro più vasto di occupati nel 
settore, che vivono spesso 
nelle condizioni peggiori. I 
problemi del mezzogiorno non 
possono essere risolti inse¬ 
diando soltanto alcune nuove 
fabbriche. L’ANCA chiede al 
Governo e alle Regioni di af¬ 
fidare a cooperative la ge¬ 
stione delle terre da trasfor¬ 
mare, degli impianti di irri¬ 
gazione, raccolta e trasforma¬ 
zione dei • prodotti. Propone 
agli Enti di sviluppo e alle 
altre organizzazioni coopera¬ 
tive dì unire gli sforzi per 
fare in modo che il finan¬ 
ziamento pubblico vada ai 
coltivatori organizzati tradu- 
cendosi in effettivo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Il patrimonio delle coope¬ 
rative aderenti è il punto di 
forza anche per le nuove ini¬ 
ziative: 65 mila ettari gestiti 
da cooperative, 420 latterie e 
caseifici, stalle sociali con 
5.500 capi di bestiame (e al¬ 
trettante in progetto) ecc. Un 
giro di attività di 380 miliardi 
e che aumenta rapidamente 
ogni anno. 


Cinquecento delegati a Roma 

Cooperative agricole 
da domani a congresso 

In discussione il programma triennale 
che pone al centro il Mezzogiorno 




■.'Italia r il barino drl Mediterraneo vino interessati 
ria una distribuzione di pressioni livellate che si adi¬ 
rano Intorno a valori medi. Non ai sono, in sicinan- 
za deile nostre regioni, perturbazioni organizzate. Il 
Irmpn in linea di massima si manterrà buono sul¬ 
l'Italia settentrionale e sull'Italia centrale, dote sarà 
caratlrrirzato da scarsa atticità nuvolosa ed ampie zo¬ 
ne di sereno. Durante il pomerietin si potranno avere 
accentuazioni locali della nuvolosità sul Veneto, sul¬ 
le regioni adiiatichc e sul relativo versante della ca¬ 
tena appenninica. Sulle cestoni dell'Italia meridionale 
e sulle isole le masse «l'aria in circolazione sono mo¬ 
deratamente piu instabili e danno luogo a formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite, a tratti acrratna- 
te. a tratti alternate a schiarite. Non è da escludere 
la possibilità di qualche addensamento nuvoloso piu 
insistente, accompagnato da qualche precipitazione 
specie sulle Puglie, la Calabria, la Campania. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bolzano 

4 

22 

Firenze 

4 

20 

Napoli 

5 

19 

Verona 

8 

20 

Pisa 

4 

21 

Potenza 

3 

12 

Trieste 

12 

1» 

Ancona 

10 

17 

Catanzaro 

8 

15 

Venezia 

9 

18 

Perugia 

9 

15 

ReggioC. 

9 

17 

Milano 

8 

20 

Pescara 

3 

H 

Messina 

11 

18 

Torino 

5 

19 

L'Aquila 

1 

20 

Palermo 

14 

1é 

Genova 

12 

19 

Roma 

9 

20 

Catania 

« 

19 

Bologna 

« 

20 

Bari 

8 

té 

Cagliari 

10 

19 


Aldo Tortorella 

Direttore 

Loca Tavolini 

Condirettore 

Gioacchino Marmilo 

Direttore responsabile 


Editrice S p.A. « l'Unità » 


Tipografia TEMI. 
Viale Fulvio Testi, 75 ’ 
20100 Milano 


Iscrizione al n. 2550 del Registro 
del Tribunale di Milano 


Iscrizione come giornale murale 
nel Registro del Tribunale di 
Milano numero 3599 del 4-1-1955 


DIREZIONE, REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: Milano, viale 
F. Testi, 75 - CAP 20100 - Telefoni « 420 «51-2-3-4 5 - Rome, via 
dei Taurini, 19 - CAP 00185 - Tel. 455 0351-2 3-4 5 - 4 95 12512-3-4-5 
ABBONAMENTO A SEI NUMERI: ITALIA anno L. 26.700, semestre 
14 000. trimestre 7 350 - ESTERO anno L. 38.700, semestre 20 000, 
trimestre 10 350 — Con I.TNTTA" DEL LVNEPI’: ITALIA anno lire 
31.000. semestre 16.400, trimestre 10 350 — ESTERO anno L. 44500. 
semestre 23.150, trimestre 11950 — PUBBLICITÀ’: Concessionaria 
esclusiva S.P. I. - Milano: via Manzoni, 37 - CAP 20121 - Telefono 
652 801 - Roma: piazza San I.orenzo in Lucina, 26 • CAP 00186 - 
Telef. 688541 -2-3-4-5 - TARIFFE (al nati, per colonnari Edizione del 
lunedi: COMMERCIALE L. SCO - REDAZIONALE O DI CRONACA: 
I.. 1 000 al miti. - AVVISI FINANZIARI E LEGALI: L. 1.000 al mm. 
NECROLOGIE: Edizione generale L. 500 per parola • PARTECI¬ 
PAZIONI AL LUTTO: L. 250 per parola più I,. 300 diritto fisso. 
Versamento: Milano, Conto Corrente Poetale 3/5531 - Roma, Conto 
Corrente Postale 1/29795 • Spedirtene fa abbonamento poetale. 


Atroce delitto a scopo di rapina a Monza 


Anziano 
in casa 



assassinato 

' 'i * 1 

di spranga 


I cinque malfattori hanno atteso che uscisse per recarsi in chiesa • Sono poi penetrati in casa e hanno stordito ìt 
figlio che dormiva ancora • Appena rientrato il titolare del negozio, lo hanno aggredito, fracassandogli il cranio 
Hanno asportato preziosi per un ingente valore - Un tunisino ucciso a Milano con due coltellate alla schiena 


MILANO, 7 aprile 

Domenica delle Palme in¬ 
sanguinata, quella di oggi, a 
Monza ed a Milano: a Mon¬ 
za. fra le 8 e le 9. nel suo 
appartamento al primo pia¬ 
no di uno dei vecchi e bassi 
edifìci che si aprono nel trat¬ 
to più stretto di via Italia, 
in pieno centro storico, un 
anziano orefice. Attilio Villa 
di 84 anni, che tornava dalla 
messa è stato aggredito be¬ 
stialmente a colpi di sbarra 
e poi finito con il calcio di un 
vecchio fucile ad nvancarica, 
storico ricordo di famiglia. 
Poco prima cinque rapinato¬ 
ri penetrati in casa, avevano 
tramortito, con lo stesso bru¬ 
tale sistema, il figlio venti- 
seienne rimasto a letto men¬ 
tre il padre si recava, come 
ogni domenica, in una vicina 
chiesa: il giovane, Antonio 
Villa, è ora all’ospedale di 
Monza, guaribile in una ven¬ 
tina di giorni per ferite al ca¬ 
po, trauma cerebrale e stato 
di choc. Gli assassini si sono 
impossessati di gioielli sot¬ 
tratti dalla oreficeria sotto¬ 
stante l’appartamento, per un 
valore non calcolato ma co¬ 
munque ingente. 

A Milano, qualche ora pri¬ 
ma. più o meno fra le 3,30 
e le 4,30, un tunisino, Hassen 
Ben Amed di 41 anni, senza 
fissa dimora è stato ucciso 
con due coltellate alla schie¬ 
na in un lussuosa stabile di 
via Sardegna 9, a Porta Ma¬ 
genta. 

Al termine dei primi accer¬ 
tamenti, il dottor Sasso, su 
ordine del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, dottor 
Colato, ha inviato al carcere 
di San Vittore, come grave¬ 
mente indiziato del delitto, 
un commerciante, titolare di 
un negozio di abbigliamento 
in corso Vercelli e pittore di¬ 
lettante. Attilio Gazzolo di 54 
anni, abitante al terzo piano 
dell'edificio, nel cui apparta¬ 
mento è stata rinvenuta una 
pantofola sporca di sangue. 

Dei due crimini, l'assassi¬ 
nio dell’orefice monzese, è. 
senza dubbio, quello attuato 
con maggiore efferatezza: At¬ 
tilio Villa, l’anziano orefice, 
rimasto vedovo anni fa. pas¬ 
sava i suoi giorni fra la casa 
al primo piano e il negozio a 
piano terra, di via Italia 37, 
collegato internamente al¬ 
l’appartamento mediante una 
minuscola scala a chiocciola. 

Con lui era rimasto il figlio 
Antonio. 26 anni, scapolò, che 

10 aiutava a mandare avanti 

11 negozio e che dai vicini 
è • chiamato familiarmente 
« Nini », mentre una figlia 
più grande. Vittoria, sposata 
De Bagis. vive con la sua fa¬ 
miglia nella vicina via Pas¬ 
serini. 

E' stata proprio Vittoria 
De Bagis. a dare l'allarme al 
« 113 » alle 8,50: un attimo 
prima aveva ricevuto una 
concitata telefonata dall’an¬ 
ziana padrona della pastic¬ 
ceria che si apre accanto al 
portoncino contrassegnato col 
numero 37: Adelaide Carpa¬ 
re. la pasticciere, le aveva 
detto: « Corra, Nini sta rea¬ 
le». Infatti Adelaide Carpa¬ 
re era corsa in strada quan¬ 
do aveva udito le invocazioni 
del giovane Antonio Villa 
che. affacciatosi ad una fi¬ 
nestra col viso insanguinato, 
chiedeva aiuto e, scorgendola, 
le aveva gridato di telefona¬ 
re alla sorella. 

Pochi minuti dopo, in via 
Italia si fermava un'autolet¬ 
tiga. fatta accorrere da Vit¬ 
toria De Bagis. e Antonio Vil¬ 
la veniva avviato all’ospeda¬ 
le. mentre gli infermieri, ri¬ 
tenendolo già morto, lascia¬ 
vano sul pavimento del ti¬ 
nello. accanto allo stretto in¬ 
gresso dove si apre la boto¬ 
la della scala a chiocciola 
che scende in bottega, il cor¬ 
po, pure insanguinato, del 
padre che era legato ed im¬ 
bavagliato con strisce rica¬ 
vate da un lenzuolo. 

Nello stesso istante, arri¬ 
vavano alcune « Volanti » — 
fra cui quella di Monza — 
col dottor Giordano della Mo¬ 
bile milanese che aveva ri¬ 
cevuto lo stesso allarme dal¬ 
la De Bagis. Il dottor Gior¬ 
dano si rendeva conto subi¬ 
to che Attilio Villa respira¬ 
va ancora e lo faceva cari¬ 
care su una seconda autolet¬ 
tiga: ma l'orefice spirava du¬ 
rante il trasporto all'ospe¬ 
dale. 

Il funzionario e gli agenti 
accertavano subito che l'ap¬ 
partamento era sottosopra: 
gli aggressori avevano rovi¬ 
stato dappertutto. Nella ca¬ 
mera dell'anziano orefice il 
letto appariva insanguinato 
e vi spiccava un vecchio fu¬ 
cile ad avancarica il cui cal¬ 
cio appariva sporco di san¬ 
gue. Ma il sangue sulie len¬ 
zuola era del giovane Villa: 
subito dopo il dottor Gior¬ 
dano. mentre sul posto arri¬ 
vavano anche i carabinieri e 
il procuratore della Repub¬ 
blica di Monza, dottor Recu¬ 
pero. raggiungeva l'ospedale 
e otteneva dal giovane Villa 
una prima sommaria narra¬ 
zione dei fatti. 

Antonio Villa ha detto che 
il padre era uscito verso le 
7, come sempre la domenica, 
per andare a messa e che. 
come sempre aveva lasciato 
l’uscio di casa accostato, men¬ 
tre egli era ancora a Ietto. 
Evidentemente, avendo atte¬ 
so l’uscita del vecchio Villa, 
i cinque criminali, alla spic¬ 
ciolata (devono essere giunti 
a piedi perchè di domenica 
quel tratto di strada diviene 
«zona verde» ed è sbarrato 
al traffico sotto il controllo 
di due vigili che stazionano 
alle due estremità) hanno sa¬ 
lito la piccola scaletta che 
parte dAl cortiletto interno e 
sono entrati in casa. 

Hanno subito aggredito il 
giovane ancora a letto, che ha 


cercato di reagire, ma è stato 
colpito più volte duramente 
al capo con corpi contunden¬ 
ti e tramortito. Poi lo hanno 
trascinato sanguinante e pri¬ 
vo di sensi sul letto del pa¬ 
dre e gli hanno premuto un 
cuscino sul viso. Quindi — il 
giovane, in uno stato di se- 
mincoscienza. ha percepito i 
rumori — hanno messo sos- 
sopra i locali cercando le 
chiavi della cassaforte. In 
tre sono quindi scesi nell’ore¬ 
ficeria dove, senza le chiavi 
del forziere, hanno ripulito 
tutte le vetrine, portando via 
una mezza dozzina o più di 
plateau di preziosi. 

E’ stato in quel momento 
— era passata un’ora o poco 
più — che il vecchio Villa è 
rincasato ed è stato, a sua 
volta, subito assalito dai cin¬ 
que con estrema violenza. 
Colpito al capo prima con 
mazze o altri arnesi e col cra¬ 
nio certamente fratturato, 
alla fine, con il calcio del fu¬ 
cile. la vittima è stata poi 
legata ed imbavagliata con 
strisce di un lenzuolo taglia¬ 


to con una forbice, poi tro¬ 
vata sul pavimento. 

Il sanguinoso episodio, col 
passare delle ore, ha sollevato 
negli inquirenti alcune per¬ 
plessità, derivate dal fatto che 
nessuno, negli appartamenti 
vicini, ha percepito alcun ru¬ 
more della colluttazione che 
dovrebbe avere avuto luogo 
fra 1 malfattori e il figlio, in 
un primo tempo, e con l’anzia¬ 
no orefice poi. Un’altra voce 
raccolta negli ambienti della 
questura, vorrebbe che l’At¬ 
tilio Villa, sarebbe tornato a 
casa inatteso: infatti, uscendo, 
aveva detto che, dopo la mes¬ 
sa, sarebbe andato al cimitero. 
Cosa che, invece, non ha fat¬ 
to, preferendo tornare a casa 
imprevedibilmente. Perchè? 

Intanto a Porta Magenta 
e poi in questura, un altro 
funzionario della Mobile, il 
dottor Sasso, con altri agen¬ 
ti della Volante, era alle 
prese con il delitto scoperto 
alle 4,40 da un inquilino del 
primo piano di via Sardegna 
9, Ferdinando Pane, che ave¬ 
va udito passi precipitosi per 



MONZA — Il luogo del delitto. L'asterisco ìndica il negozio di orefi¬ 
ceria del Ville,..Riliuto, sovrastato da tr». fine$trq r dalla primauveite,, 
quali, quella di sinistra, aperta, s'è affacciato il figlio dell'ucciso per 
invocare aiuto. Nel riquadro, la vittima, Attilio Villa. (Foto Santi) 


le scale e poi il rumore del 
portone sbattuto con violen¬ 
za. 

Raggiunto il pianerottolo, il 
Pane udiva dei lamenti pro¬ 
venire dalla cabina dell’a¬ 
scensore automatico fermo 
al piano: premuto il pulsan¬ 
te che aziona la porta, l’uo¬ 
mo si trovava dinanzi il cor¬ 
po accasciato del tunisino, 
poi identificato per Hassen 
Ben Amed, che, rantolante, 
gli chiedeva dell’acqua di¬ 
cendo: « Muoio, aiuto ». 

II Pane correva in casa e 
dava l’allarme alla Volante; 
poi tornava all’ascensore, ne 
azionava ancora la porta e 
trascinava sul pianerottolo il 
ferito che perdeva sangue da 
due ferite alla schiena. Poco 
dopo polizia e lettighieri era¬ 
no sul posto, ma il tunisino 
decedeva durante 11 traspor¬ 
to al Policlinico. 

Il dottor Sasso accertava 
subito che le tracce di san¬ 
gue partivano dal pianerot¬ 
tolo del terzo piano presso la 
porta dalla abitazione del 
pittore - commerciante Attilio 
Gazzolo, di 54 anni, e prosce- 
guivano sulle scale fino al se¬ 
condo piano: qui, evidente¬ 
mente, la vittima aveva pre¬ 
so l’ascensore ma, nello stato 
in cui si trovava, aveva 
schiacciato il pulsante del 
primo piano invece che del 
piano terra! 

Veniva, • quindi, interroga¬ 
to il Gazzolo, del quale si ap¬ 
prendevano subito, interro¬ 
gando inquilini e custode, le 
« movimentate » serate casa¬ 
linghe. Il Gazzolo affermava 
però, di non aver sentito nul¬ 
la perchè dormiva. Ma il 
funzionario, con una rapida 
ispezione nell’ appartamento 
deU’indiziato. scopriva una 
pantofola del Gazzolo insan¬ 
guinata. 

L’uomo continuava a ne¬ 
gare ogni addebito e veniva 
perciò fermato come « teste 
indispensabile». In questura, 
poco dopo, sopraggiunto il 
dottor Colato, aveva luogo 
un lungo interrogatorio, al 
termine del quale il magi¬ 
strato ordinava l’arresto del 
Gazzolo perchè gravemente 
indiziato del delitto. ■ 

In casa del Gazzolo dove¬ 
vano comunque esservi altre 
persone: un metronotte ha 
dichiarato di avere visto fug¬ 
gire alle 4.50 tre uomini usci¬ 
ti dal portone numero 9. Le 
indagini sono perciò, tuttora 
-in carso.-•• 

Aldo Palumbo 


Tre cortei hanno percorso le vie di Reggio Emilia 

Migliaia di mutilati e invalidi 
manifestano per giuste pensioni 

Il comizio di Bina Borellini e Luigi Borsari ■ In preparazione una manifesta¬ 
zione nazionale a Roma - L'adesione della Giunta regionale Emilia-Romagna 


Presentate a Basilea 
le nuove vetture 
ferroviarie europee 

BASILEA, 7 aprile 

( 77i. b.) Sono stati presen¬ 
tati a Basilea per iniziativa 
della Eurofima, la società fi¬ 
nanziaria che riunisce le 
aziende ferroviarie europee 
per l’acquisto comune di ma¬ 
teriale e per l’unificazione 
delle costruzioni, i nuovi pro¬ 
totipi di vetture che entre¬ 
ranno in funzione entro il 
prossimo anno sulla rete fer¬ 
roviaria italiana. Ai giornali¬ 
sti sono state illustrate le ca¬ 
ratteristiche - tecniche delle 
nuove vetture: velocità 200 
km. orari, carrelli di nuova 
concezione studiati dalla FIAT 
e dalle ferrovie francesi, fre¬ 
ni automatici ad aria com¬ 
pressa a disco completati da 
freni elettromagnetici operan¬ 
ti per contatto a terra. 

Novità anche nelle porte 
d'accesso a comando elettro¬ 
pneumatico. che possono es¬ 
sere manovrate a pulsante e 
chiuse dal capolreno median¬ 
te telecomandi, da una qua¬ 
lunque delle piattaforme del 
convoglio. I portelli si chiu¬ 
dono automaticamente non 
appena il treno raggiunge la - 
velocità di 25 km. bloccando¬ 
si durante la corsa: possono 
essere riaperti dall’mtemo 
soltanto quando la velocità 
del convoglio è ridotta a 5 
km. l’ora. 

I compartimenti di prima 
e seconda classe, fomiti cia¬ 
scuno di sei posti ; ndividuali, 
possono essere allungati in 
modo da formare una cuccet¬ 
ta. Il sistema di illuminazio¬ 
ne presenta altre novità con¬ 
sentendo al viaggiatore l’illu¬ 
minazione individuale. Lo 
stesso dicasi per 1’impianto 
di cl'.matizzazione previsto 
per una temperatura media 
di 22 gradi con ricambio au¬ 
tomatico d’aria. 

I prototipi presentati a Ba¬ 
silea verranno incorporati, 
dopo i collaudi in sosta, ad 
un paio di treni effettuanti il 
percorso giornaliero Franco 
forte-Parigi e ritorno, per un 
periodo di dieci settimane, su 
una lunghezza di 100.000 km. 
In un secondo tempo un al¬ 
tro percorso interno alle fer¬ 
rovie francesi consentirà il 
controllo di altre parti tecni¬ 
che. 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 7 aprile 

Cinquemila mutilati e inva¬ 
lidi di guerra, ex combattenti, 
partigiani, familiari di caduti, 
perseguitati politici hanno 
partecipato stamane alla mani¬ 
festazione svoltasi a Reggio 
Emilia per l’adeguamento e- 
conomico delle pensioni di 
guerra e per la estensione dei 
benefici previsti dalla legge 
336 anche ai lavoratori auto¬ 
nomi e ai dipendenti da a- 
ziende private. 

Tre cortei hanno percorso 
le ' vie della città prima di 
raccogliersi in piazza Pram 
poiini, ove hanno parlato la 
compagna on. Gina Borellini, 
medaglia d’oro della Resisten¬ 
za, c il compagno sen. Luigi 
Borsari, dirigenti nazionali ri¬ 
spettivamente dell’Associazio¬ 
ne invalidi di guerra e della 
Associazione combattenti e re¬ 
duci. Alla manifestazione han¬ 
no preso parte cittadini della 
stessa Reggio e di Modena, 
Parma, Piacenza. 

E’ stata la seconda forte 
giornata di lotta di queste 
categorie in Emilia-Romagna 
dopo la sfilata di Bologna; al¬ 
tre iniziative sono previste 
per le prossime settimane nel¬ 
le diverse regioni italiane, in 
preparazione di una grande 
manifestazione nazionale in 
programma a Roma. 

I carielli recati dai manife¬ 
stanti ed i discorsi pronun¬ 
ciati dagli oratori ufficiali 
hanno soitolineato la scanda¬ 
losa inadeguatezza degli in¬ 
terventi statali a sostegno di 
categorie duramente colpite 
dalla guerra, e blandite con 
promesse mai mantenute da 
quasi trent’anni. Pensioni let¬ 
teralmente di fame: quaranta- 
mila lire al mese per i pen¬ 
sionati resi invalidi fino al 
90 J n delle capacità lavorative; 
17.900 lire per gli invalidi al 
40%; 13.400 lire per gli inva¬ 
lidi al 30° e. Sono le pensioni 
pifi basse di tutta Europa, in¬ 
feriori a quelle corrisposte ai 
mutilati di altre categorie, 
prive di un congegno di scala 
mobile che le adegui al costo 
della vita. 

Analogamente, assai grave è 
l’atteggiamento dei governi de 
(il primo a bloccarlo fu An- 
dreotti) contro un provvedi¬ 
mento che estenda a tutti i 
lavoratori i benefici della leg¬ 
ge 336 (sette anni di anzianità 
ai fini. pensionistici più altri 
tre per mutilati e invalidi). 
Una discriminazione che i co¬ 
munisti hanno denunciato con 
forza in sede di commissione 
parlamentare, e che si vuol su¬ 


perare in un progetto-legge 
che ha quale primo firmatario 
il compagno Luigi Longo. 

Questa piattaforma ha rice¬ 
vuto, nel corso stesso della 
forte manifestazione, l’adesio¬ 
ne della Giunta regionale e- 
miliano-romagnola, delle Am¬ 
ministrazioni comunali e pro¬ 
vinciali di Reggio, Modena, 
Parma e Piacenza, delle fede¬ 
razioni PCI e PSI delle quat¬ 
tro province, dei parlamenta¬ 
ri comunisti e socialisti della 
circoscrizione Emilia nord. 

r. s. 


TELERADIO 



TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

Replica della prima parte di 
«Monografie, l’opera buffa» 

12,55 Tuttilibri ■ 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Parla- I 
mento 

15,00 Trasmissioni scolastiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Viavai 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mondo • • 

« La valle dei re ». 

18.45 Turno C 

19.30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 L’ammutinamento del 
Caine 

Film. Regia di Edward Dmy. 
tryk. Interpreti: Humphrey 
Bogart, Fred Me Murray, Jo- 
se Ferrer, Van Johnson 
Sì conclude questa sera con 
questo film realizzato da 
Edward Dmytryk nel ’54 la 
rassegna televisiva dedicata 
a Humprey Bcgart: anche 
stavolta non si tratta certo 
di un’opera notevole e, del 
resto, il già approssimativo 
ciclo si è rivelato qualita¬ 
tivamente sin troppo deoo- 
le Humphrey Bogart resta 
sempre quel grande attore 
che i telespettatori purtrop¬ 
po non seno riusciti a co¬ 
noscere veramente: la sua 
stupenda caratterizzazione 
del comandante Queeg è un 
fin troppo generoso contri¬ 
buto al film. 

22.30 Telegiornalc- 

TV secondo 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 Le evasioni celebri 

« Il giocatore di scacchi » 
Telefilm. Regia di Christian 
Jacque (replica). 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 Stagione sinfonica TV 

«Nel mondo della sinfonia» 
Musiche di Ludwig Van Bee¬ 
thoven. Direttore di orche¬ 
stra Herbert von Karaian. 


i o 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 7, 8, 12. 
13, 14, 15, 17, 19, 21 e 22.50, 6,05 
Mattutino musicale, 6,55: Almanac¬ 
co, 7,45- Leggi e sentenze. 8,30. 
Canzoni, 9: Voi ed io, 10 Specia¬ 
le GR; 11,30 Ma sarà poi vero?, 

13.20. Hit Parade; 14,10 Linea a- 
perta, 14,40- Ben Hur; 15,10 Per 
voi giovani; 16: Il girasole, 17,05* 
Pomeridiana; 17,35- Programma per 
I ragazzi; 17,55: I malalingua: 
18,45: Italia che lavora; 19 e 
25: Ballo liscio, 19,50. Trio di 
archi; 20,20 Andata e ritorno; 
21,15: L’Approdo; 21,40- Concerto 
* Via cavo », 22.25 XX secolo, 
22,40 Oggi al Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30. 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30 - 

22.30, 6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno, 8,40. Come e perchè; 8.55 
Galleria del melodramma; 9,35: 
Guerra e p-ace. di L Tolstoi, 10 
Canzoni per tutti; 10,35: Dalla vo¬ 
stra parte. 12,10. Regionali, 12,40 
Alto gradimento; 13,35- I discoli 
per l’estate, 13,50 Come e percne, 
14: Su di gin, 14,30 Regionali, 15 
Punto Interrogativo; 15,40. Cararai, 
17,30- Speciale GR; 17,50: Chia¬ 
mate Rema 3131; 19,55- Supersomc, 

21.20. I discoli per l’estate; 21,30. 
Popoff. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 8,25: Trasmissioni speciali - 
Concerto del mattino; 9,30. Etimo- 
musicologia; 10- Concerto; 11: La 
Radio per le scuole; 11.40: Inter¬ 
preti di ieri e di oggi, 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi; 13- La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,30 Tastiere; 16: Itinerari sin¬ 
fonici; 17,10: Musica leggera; 17,25- 
Classe unica, 18: Il senzatitolo; 

18.20. Jazz dal vivo; 18,45- Picco¬ 
lo pianeta; 19,15. Concerto della 
sera; 20,30 Concerto del coro ria 
camera della RAI diretto da Ni¬ 
no Antonellini; 21,15. Giornale del 
Terzo. 



Humphrey Bogart 


Televisione svizzera 


Ore 18: Per ' i piccoli- Ghirigo¬ 
ro.. Appuntamento con Adriana ? 
Arturo - Città dei cappelli 4 Le 
vecchie scarpe di Posty (a co¬ 
lori) - Calimero. Libri e motori 
(a colori); 18,55 Off we go. Cor¬ 
so di ' lingua inglese. Unit 25 (a 
colori); 19,30: Telegiornale (a co¬ 
lori); 19,45: Obiettivo sport; 20 
e 10 Lo sparesparo Gioco a tut¬ 
to fosfero di Adolfo Perani con¬ 


dotto da Enzo Tortora Regia di 
Mascia-Cantelli (a coleri). 20,45* 
Telegiornale (a colori), 21: Enei- 1 
clcpedia TV. L’uomo alle ricerca 
del suo passato Etiopia. Le ch.e- 
se scavate nella «-cecia (a colo¬ 
ri), 2).45. I protagonisti della mu¬ 
sica. Paul Sacher Documentario di 
Leo Nerielmann (a colori), 22,25 
Prossimamente (a colori), 22,45 
Te’egicrnale (a colori). 


Televisione jugoslava 


Ore 8,10 La TV a scuola; 14.10 
Ripetizione della TV a scuola; 
17,25: Notiziario; 17,30- Program 
ma per ragazzi, 18: La croiaca, 
18,)5. Cronaca dei congressi del¬ 
la Lega dei comunisti, 18,30- Li¬ 
bri e idee; 19; Per voi giovani. 


19.30. Cartoni animati; 2C Tele- 
giornale; 20,30 Ritratti Alexan¬ 
der Vuco; 21,15. Il momento scel¬ 
to, 21,20: U-i dramma, 22,20. Te¬ 
legiornale, 22,40 Cronaca dei ccn- 
ccngressi. 


Televisione Capodistria 


Ore 20 L'angolino dei ragazzi 
Cartoni animati (a colori); 20.15- 
Telegiornale, 20,30: Musicalmen¬ 
te. Ospiti. Le orchestre 1 a tra¬ 
smissione. spettacolo musicale la 


coleri), 21.20: Cinenoies. Docume i- 
tario. 21,50 Case e granai . Do 
cementarle dei ciclo « L'arte c 
l'uomo » (a colori ). 


Week-end a 


CITTÀ DEL 

MARE 

1 (Sicilia) 


DAL 25 AL 28 APRILE 



La quota unica di 

Lo 70.000 comprende: 

viaggio in aereo di linea da Milano 
ore 7A5, da Bergamo ore 7,50 e 
da Bologna ore 8,15 (e ritorno ore 
21,45 a Milano). Soggiorno balneare 
ai villaggio turistico. Pensione com¬ 
pleta, tennis, piscina, scuola di vela, 
minigolf e altri giochi, spettacoli, 
danze, cene tipiche, ecc. Possibilità 
di escursioni individuali a Palermo, 
Monreale» Agrigento, Segesta, Erice. 

l 

Per informazioni, prenotazioni: 

-ir-. UNITA VACANZE 

III V '* ,e Fuivì ° Testì ' 75 

L W J 20162 MILANO 

Tel. 64.23.557-64.38.140 
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Bloccata a Napoli la capolista, vittoriosa la Juve a Cesena 

BASTERANNO ALLA LAZIO TRE PUNTI? 


Emozionante pareggio dei biancazzurri di Maestrelli in una delle « trasferte t erribili » f 3-3 ) 

Chinaglia raggiunge 3 volte un bel Napoli 

Pesanti per i partenopei le assenze di Vavassori e Zurlini - Doppietta di Clerici - Due discutibili e inutili a rigori-regalo » (uno per parte) decretati dall arbitro dacci 


m 

rw 



La pagella dei 25 in campo 


A Carmignani il 
voto peggiore 

Juliano il migliore in campo - Con la tri - 
pletta di ieri Chinaglia strappa a Boninse - 
gna il primato nella classifica dei cannonieri 


NAPOLI-LAZIO — Due delle sei reti viste ieri al « San Paolo ». A sinistra: segna Chinaglia sorprendendo 11 distratto Carmignani; accanto: Puliel non trattiene il tiro di Juliano, ieri uno dei migliori in campo. 


MARCATORI: Clerici (N) al 
16'. Chinaglia (I.) al 22’, Ju¬ 
liano (N) al 25’. Chinaglia 
al 40* del primo tempo; Cle¬ 
rici al 11’ (su rigore), China¬ 
glia al 16’ (su rigore) della 
ripresa. 

NAPOLI: Carmignani; Brusco- 
lotti (dal 50’ Montefusco), 
Pogllana; Landini, Ripari, 
Oriandlni; Cané, Juliano, 
Clerici, Esposito, Draglia 
(n. 12 Da Pozzo; n. 14 Al¬ 
bano). 

IìAZIO: Pulici; Petrelli. Marti¬ 
ni; Wilson, Oddi, Nanni 
(dal 75' Inselvini); Carla- 
schelli. Re Cecconi, China¬ 
glia, Frustalupi. Il’ Amico 
(n. 12 Moriggi; n. 12 Po¬ 
lente»). 

ARBITRO: dacci di Firenze. 

NOTE - Giornata di sole, 
terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 75 mila circa per 
un incasso di lire 141 mi¬ 
lioni e 912.000 (quota abbona¬ 
ti 60.321.000 e mini-abbonati 
8.592.000). Calci d’angolo: 12 a 
4 per il Napoli. Ammoniti: 
l’allenatore Vinicio per prote¬ 
ste e Clerici. Sorteggio anti¬ 
doping: Napoli 8-9-4, Inizio 
3-7-14. 

DALL'INVIATO 

NAPOLI, 7 aprile 

Sei reti, due pali, due ri¬ 
gori, molte occasioni manca¬ 
te da entrambe le squadre, 
partita a gran ritmo dall’ini¬ 
zio fino alla fine e correttis¬ 
sima: questa la sintesi del 
« derby » del Sud, fra Napoli 
e Lazio, finito con un ver¬ 
detto salomonico di parità 
che non fa una grinza (3-3). 

C’è però da rilevare, di pri¬ 
mo acchito, che un Napoli 
che non fosse stato d’emer¬ 
genza per l’assenza dello stop- 
per Vavassori e del libero 
Zurlini avrebbe anche potuto 
ottenere qualcosa di più fra 
le mura amiche, ma i « se » 
lasciano il posto che trovano. 

Comunque, la capolista La¬ 
zio ha legittimato le sue aspi¬ 
razioni a fregiarsi del titolo 
di campione d’Italia avendo 
sempre saputo reagire allor¬ 
ché si è trovata in svantag¬ 
gio. Colpita a freddo al 16' 
del primo tempo su punizio¬ 
ne di Clerici (barriera appros¬ 
simativa quella dei laziali, 
per di piu tratta in ingan¬ 
no dalla finta di Orlandoli 
che ha lasciato poi il com¬ 
pito di tirare al brasiliano), 
jion si e smarrita e ha conti¬ 
nuato a macinare g.oco. « o 
gliendone i frutti al 22’ con 
un gol di testa di Chinagli.i. 
mai contrastato a sufficienza 
dal giovane Bniscolotti. : 

Ma anche il Napoli non gii 
è stato da meno, onorando 
la sua splendida stagione che 
sta vivendo e trovando in Ju¬ 
liano c in Cané risorse im¬ 
pensate. E cosi tre m.nuti do 
po. su corner battuto da Ca¬ 
né. ì padroni di casa si sono 
riportati in vantaggio con un 
gol di testa del capitano na¬ 
poletano. Hanno continuato a 
premere i ragazzi di Vinicio, 
galvanizzati dal successo, e 
Pulici è stato bravo a respin- 


Rugby: sconfìtto 
il Petrarca! 

Risultati delle partite della deci¬ 
ma giornata del girone di ritorno 
del campionato Italiano di rngby 
serie « A »: 

Algida-Petrarca 55-*: Amatori- 
Fiamme Oro 4-3: Intercontlnentale- 
•CTS Firenze 16-*: Concordia-CVS 
(«mora J(Wt: Meeo-Metaierom 31-6; 
1/Aquila-Frascati 3*-7. 

4 CLASSIFICA 

Petrarca 2* ponti; I.’Aquila 37; 
Algida 25; Intercontinentale 21; CCS 
Genova e .Meco 22; Metalcrom 21; 
Concordia 20; Fiamme Oro 17; A- 
malori 12; Francati *: CTS Firen¬ 
ze 4. 

Concordia e Interrontlnentale 
hanno giocata una partita In meno. 


gere un gran tiro di Cané, 
così come Nannt ha avuto 
fortuna nel mettere il piede 
al momento giusto sul tiro 
di Braglia salvando in corner. 

Ma t biancoazzurrt si sono 
scossi e al 36’, su invito di 
Frustalupi, Garlaschelli è 
mancato poco non riportasse 
le sorti in parità. Il palo de¬ 
stro si è incaricato di negai- 
gli la soddisfazione. 

Il gioco della capolista non 
è che fosse irresistibile, tut¬ 
tavia i biuncoazzurri non si 
sono mai tirati indietro e han¬ 
no restituito la botta, appro¬ 
fittando anche di una uscita 
a vanvera di Carmignani che 
ha travolto due dei suoi e lo 
stesso Garlaschelli. La palla 
andava a Chinaglia, il quale 
castigava l’errore mettendo 
tranquillo nel sacco. Con que¬ 
sto gol il centravanti biancoaz¬ 
zurro raggiungeva Boninsegna 
in vetta alla classifica can¬ 
nonieri. 

In questi primi 45 minuti 
si era registrata la buona di¬ 
sposizione del Napoli a cen¬ 
trocampo con un Juliano mi¬ 
gliore di tutti tanto in fa¬ 
se di costruzione quanto di 
copertura. Frustalupi contro 
di lui non ha demeritato, ma 
gli e stato di una spanna in¬ 
teriore. Martini cercava con 
le buone e con le... cattive di 
« domare » il « vecchietto » Ca¬ 
né, ma gli è riuscito poche 
volte. 

I partenopei mettevano in 
evidenza il neo più grosso in 
retroguardia, dove Carmigna- 
ni appariva piuttosto insicuro, 
soprattutto nelle uscite. Lan¬ 
dini rientrava dall’infortunio 
e si destreggiava alla meno 
peggio. Bruscolotti tentava di 
contenere l’irruenza di Chi¬ 
naglia, ma il tanto discusso 
centravanti se lo portava a 
spasso svariando su tutto il 
fronte. 

Insomma un primo tempo 
che aveva visto la suprema¬ 
zia del Napoli sulla fascia 
centrale dei campo, mentre la 
Lazio conteneva a testa alta 
le folate offensive. In attacco, 
maggiore appariva l’incisività 
dei biancoazzurri, tanto con 
D'Amico quanto con China¬ 
glia. Non altrettanto incisivo 
u partenopeo Braglia che la¬ 
sciava sovente libero Petrelli 
< 1*1-1 era nato proprio da una 
discesa del terzino lungo la 
fascia laterale sinistra con un 
cross preciso per l’« incorna¬ 
ta » di Giorgione). /\nche Cle¬ 
rici si intestardiva nel duel¬ 
lo con Oddi, sbracciandosi a 
volte in modo plateale. 

Nella ripresa, il ritmo for¬ 
sennato impresso ai primi 45’ 
non accennava a calare di to 
no, ma un pizzico di dina¬ 
mismo in piu si poteva no¬ 
tare nei laziali. Comunque 
) incontro rimaneva apeno e 
se gli schemi messi in pra¬ 
tica dalle due squadre non 
potevano dirsi perfetti, sul 
piano deli'agonismo e della 
lotta a Viso apeito le carte 
venivano giocate senza « bluf¬ 
fare », 

Al 5* Vinicio decideva di 
fare uscire Bruscolotti che 
zoppicava e piazzava Landini 
sui centravanti laziaìe, men¬ 
tre Montefusco, che aveva 
preso il posto dello stopper. 
assumeva subito una posizio¬ 
ne avanzata. In pratica il Na¬ 
poli giocava senza il libero 
fisso, facendo coprire a tratti 
il ruolo al bravo Pogliana 
che doveva però badare an¬ 
che al « baby i» D’Amico. 

Poteva essere un rischio, 
ma la maggiore spinta offen¬ 
siva puntava su un predomi¬ 
nio territoriale dei padroni di 
casa, anche se il rigore con¬ 
cesso dall’arbitro Ciacci, per 
un fallo piuttosto discutibile 
ai danni di Braglia. premiava 
il rischio. Il rigore lai 9’i 
veniva battuto da Clerici. Pu¬ 
lici, pur avendo toccato il pal¬ 
lone, doveva arrendersi. 

Poteva essere la mazzata 
che tagliava le gambe ai bian¬ 
coazzurri (qualcuno avrebbe 
poi potuto parlare di « cot¬ 


ta » ). Gli uomini di Maestrel¬ 
li, pur subendo nuovamente le 
iniziative dei napoletani, non 
demordevano, mostrando una 
capacità di recupero vera¬ 
mente sorprendente. Al 15’ 
andavano vicino al gol con 
un colpo di testa di Garla¬ 
schelli. con Carmignani in 
« bambola i> che suscitava le 
ire di Vinicio, il quale ve¬ 
niva richiamato dall’arbitro. 

Ma ecco che al 16’ arriva¬ 
va il pareggio biancoazzurro 
su un rigore anche questa 
volta concesso da Ciacci con 
troppa .benevolenza: .vi era.un 
cioss di Martini con palla a 
Nanni che finiva a terra osta¬ 
colato da un difensore. Ci 
chiediamo se Ciacci non si 
sia sentito in colpa per il 
primo rigore concesso ai na¬ 
poletani. Il subconscio fa dei 
brutti scherzi! Ovvio che il 
penalty fosse poi realizzato da 
Chinaglia. 

Le emozioni non erano però 
ancora finite. Al 30’. su tiro- 
cross di Braglia, Pulici met¬ 
teva in corner. Battuto il cal¬ 
cio d’angolo, la traversa gra¬ 
ziava il portiere della Lazio 
su un tiro di Esposito. 

Il Napoli premeva nuova¬ 
mente sull’acceleratore: al 32’ 
e al 37’ Pulici salvava a due 
pugni su tiro di Cané, e al 
38’ era Wilson a spazzare su 
tiro di Clerici. Al 40’, su ser¬ 
vizio di Landini, Cané con un 
colpo di testa spediva fuori. 

L’incontro si chiudeva sul 
vistoso 3-3 che ha portato 
Chinaglia a scavalcare Bonin¬ 
segna in testa ai cannonieri. 
E’ la Lazio a consolidare fi 
suo ruolo di capolista, anche 
se ha perso un punto nei con¬ 
fronti della Juve. Comunque, 
questa Lazio ha tutte le car¬ 
te in regola per tagliare pri¬ 
ma il traguardo tricolore, 
sempre che non accada... l’im¬ 
ponderabile. 

Giuliano Antognoli 


Spogliatoi del S. Paolo 


Il pronostico di Vinicio: 
«Vincerà Maestrelli» 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 7 aprile 

Atmosfera di gioia negli spo¬ 
gliatoi laziali un po’ meno in 
quelli napoletani. Il più con¬ 
tento di tutti appare Lenzini: 
« Avevo previsto — esclama — 
tre punti fra Roma e Napoli 
e i risultati mi hanno dato 
ragione ». 

« Onestamente devo ammet¬ 
tere — continua — che oggi 
ad un certo momento non 
pensavo più al pareggio: c’era 
in campo un grosso Napoli 
che secondo me è stata la 
squadra più forte che abbia¬ 
mo incontrato fino a questo 
momento. Mi fa piacere, co¬ 
munque. che il pubblico si sia 
divertito e che lo sport abbia 
vissuto un pomeriggio che 
non sarà facilmente dimen¬ 
ticato ». 

Dello stesso avviso è Mae¬ 
strelli: « Una partita bella, in¬ 
teressante, travolgente, una 
delle più belle, per me. degli 
ultimi campionati. I miei ra¬ 
gazzi hanno dato prova di un 
eccezionale carattere perchè 
si sono trovati tre volte in 
svantaggio e per tre volte han¬ 
no recuperato». 


Ora diventa più facile? « An¬ 
cora non possiamo dire nien¬ 
te; il campionato continua e 
solo all’ultima giornata potre¬ 
mo fare i conti ». 

Festeggiato e contentissimo 
è Chinaglia, autore della tri¬ 
pletta del pareggio: « Si, am¬ 
mette, sono contentissimo per 


i gol fatti che mi permetto¬ 
no di sorpassare momentanea¬ 
mente Boninsegna, ma dire 
chi sarà il capo cannoniere 
non è facile perchè tutto può 
ancora succedere ». 

Per Pinotto Wilson il pareg¬ 
gio è il risultato più giusto: 
«Eravamo venuti — dice — per 


Scatta l'operazione Monaco '74 

Oggi i convocati per il raduno 
azzurro di Appiano Gentile 


Dopo airr tirato Ir fila di 
qurstr ultime giornate di cam¬ 
pionato. Ferruccio Va Ica reggi 
diramerà quest'oggi l'elenco dei 
coni orati per il primo raduno 
azzurro in vista di Monaco, ra¬ 
duno che si terrà domani r 
dopo ad Appiano Gentile, la 
iniziativa, cui ne seguiranno al¬ 
tre entro maggio, dovrebbe ser¬ 
vire a prendere contatti piti 
concreti con l'ossatura della 
spedizione ai « Mondiali ». 

Entro le 18 di domani do¬ 


vrebbero grosso modo raggiun¬ 
gere la Pinetina I seguenti gio¬ 
catori (quelli del MUan sono e- 
sentati dal raduno per gli im¬ 
pegni di Coppa): Zoff, Alberto- 
si. Bnrgnich. Morini, Spinosi. 
Wilson, Facchrtti, Re Cecconi, 
(ànsio. Mazzola, Capello. Ann¬ 
otasi e Riva. In predicato Chi¬ 
naglia e Boninsegna. 

N'on è stato ancora confer¬ 
mato se mercoledì mattina ol¬ 
tre al prevLsto allenamento 
collegiale ci sarà pure una 
partitella. 


prendere un punto, ma quan¬ 
ta fatica per ottenerlo! ». 

Vinicio è un po’ rabbuiato 
e non nasconde la sua rab¬ 
bia: «E’ stata un bellissima 
partita — esordisce — con 
un pareggio che ci sta an¬ 
che bene, ma penso che se 
c’era squadra che meritava di 
vincere, questa era il Napoli. 
Abbiamo giocato gli ultimi 
venticinque minuti pratica- 
niente in dieci uomini per lo 
infortunio di Landini che, ag¬ 
giunto a quelli di Vavassori, 
Zurlini e Bruscolotti ci met¬ 
te in condizioni disagevoli per 
formare la difesa già da do¬ 
menica prossima. I miei ra¬ 
gazzi mi hanno soddisfatto e 
mi hanno dato ancora una 
volta una dimostrazione ec¬ 
cezionale di attaccamento, co¬ 
me pure ai colori sociali ». Il 
nostro cammino continua e 
ci auguriamo di raggiungere 
il secondo posto che già sa¬ 
rebbe una grossa soddisfa¬ 
zione ». 

Allora già ritiene chiuso 11 
capitolo scudetto? 

« Si, per me vincerà la La¬ 
zio che finora ha meritato 
più di tutti di vincere lo scu¬ 
detto ». 

Gianni Scognamiglio 


NAPOLI, 7 aprile 

Questa la pagella dei 25 pro¬ 
tagonisti di Napoll-Lazio: 

CARMIGNANI - Gli rimor¬ 
deva ancora la coscienza per 
il pareggio regalato al Cese¬ 
na domenica scorsa, e non era 
tranquillo: ed ha sbagliato an¬ 
cora, spalancando la porta a 
Chinaglia in occasione del se¬ 
condo gol. Ma è già da qual¬ 
che tempo che stenta a supe¬ 
rare un certo impaccio, ed ha 
commesso altri errori che han¬ 
no innervosito Vinicio. Un 
Carmignani. insomma, ben di¬ 
verso da quello del campiona- 

/n unnren • A 

*■ BRUSCOLOTTI - Aveva co¬ 
minciato abbastanza bene su 
Chinaglia, anche se il duello 
si annunciava aspro. Poi si è 
infortunato e Chinaglia ha a- 
vuto via libera. Ha chiesto la 
sostituzione all’inizio della ri¬ 
presa: 5. 

POGLIANA - Nella ripresa, 
quando il Napoli ha giocato 
il tutto per tutto, rinunziando 
perfino ad un libero fisso, s’è 
sobbarcato il doppio compito 
di dare un occhio a D’Amico e 
correre in aiuto degli altri di¬ 
fensori. E non ha demerita¬ 
to: 0. 

LANDINI - Prima ha fatto 
il libero, poi ha preso in con¬ 
segna Chinaglia, quindi, zop¬ 
picante, s’è trasferito all'ala, 
ma non si è mai arreso: 6. 

RIPARI - Garlaschelli ha 
colpito un palo, ma non c ap¬ 
parso pericoloso come in altre 
occasioni. Questo vuol dire 
che Ripari non si è mai di¬ 
stratto: 6. 

ORLANDINI - Ha corso a 
perdifiato, ha lottato strenua¬ 
mente, senza tuttavia mai as¬ 
sumere un’iniziativa, e mai ha 
giocato con la consueta lucidi¬ 
tà. Alla fine era stremato: 6. 

CANE’ - Il ritmo della gara 
lo ha spesso emarginato dal 
gioco. Ha toccato certamente 
meno pàllonl che nelle altre 
partite, ma li ha giocati tutti 
sapientemente e due volte 
ha messo Braglia in condizio¬ 
ne di battere a rete con deci¬ 
sione. Una pennellata il cal¬ 
cio d’angolo che ha consenti¬ 
to a Juliano di segnare la se¬ 
conda rete. Ha tirato egli stes¬ 
so, quando ha potuto, metten¬ 
do sempre in allerme Puli¬ 
ci: 6. 

JULIANO - E’ slato l’anima 
del Napoli e il migliore in 
campo in senso assoluto. Non 
ha mancato di dare una mano 
alla difesa che palesemente ri¬ 
sentiva le assenze di Vavassori 
e di Zurlini, ha retto splendi¬ 
damente il confronto, in com¬ 
pagnia di Esposito, col centro- 


L’incredibile odissea della panchina rossonera: dopo Rocco è scappato anche Maldini 

ADESSO TOCCA A TRAPATTONI 

Il terzo allenatore della stagione insediato ufficialmente ieri: «Mi serre tutta la collaborazione pos¬ 
sibile » - « Congelato » da Buticchi ogni premio alla squadra - Rivera assente contro il Borussia 



Giovanni Trapattoni, trantacinquenna, è da oggi alla guida dal Milan 
in atotituxiana di Maldini. Satisfarà fina all'arriro di Giagnoni? 


MILANO, 7 aprile 
Gtoranm Trapattoni. tren- 
tacinque anni di cui alme¬ 
no venti completamente de¬ 
dicati al calcio è il nuovo al¬ 
lenatore del Mtlan I-o e uffi¬ 
cialmente da oggi a mezzogior¬ 
no dopo la conferenza stampa 
tenuta presso la sede rosso¬ 
nera dal presidente Buticchi 
Lui lo ha saputo improvvi¬ 
samente durante la notte, ap¬ 
pena rientrato da Moenchen- 
gladbach dove si era recato 
per visionare il Borussia. av¬ 
versario di mercoledì nella 
semifinale di Coppa delle Cop¬ 
pe. Ha saputo anche che il 
suo Mtlan m pratica non esi¬ 
steva piu. che a Verona si 
era dissolto in modo dramma¬ 
tico e completo, che Maldini, 
il collega che un paio di me¬ 
si prima aveva rilevato la 
panchina di Rocco, avera de¬ 
ciso (• Dal momento che cre¬ 
do di averla io. almeno, un 
po’ di dignità »> di abbando¬ 
nare la squadra che ormai non 
gli dora più retta, non lo ca¬ 
piva. non lo ubbidiva: ha sa¬ 
puto infine che — come si 
dice — adesso avrà una bella 
gatta da pelare perchè gli 
avversari gli si moltiplicheran¬ 
no come pani e pesci in quin¬ 
dici giorni (due volte il Moen- 


chengladbach. più Napoli e La¬ 
zio con successiva trasferta a 
Torinot mentre la squadra, se 
ancora si può cosi chiamare 
questa patetica armata in ri¬ 
tirala. resta quella che è. ne 
piu nè meno 

Trapattoni e nato a Cusa¬ 
no Milanino. alle porte della 
metropoli, ma dove ancora 
l'aria è respirabile, nel 1939. 
E' stato diciassette volle na¬ 
zionale. mediano della squa¬ 
dra che giunse quarta ai Gio¬ 
chi di Roma nel '60 e che fu 
eliminala nel '62 ai mondiali 
di Santiago. Sempre con la 
maglia del Milan ha vinto una 
Coppa dei Campioni ed una 
Coppa delle Coppe, nonché 
due scudetti. Al termine del¬ 
l'atticità come calciatore è ri¬ 
masto net ranghi rossoneri 
occupandosi, assieme a Mal¬ 
dini e Zagato, del settore gio¬ 
vanile. Nei ranghi federali è 
allenatore di seconda catego¬ 
ria. non avendo ancora so¬ 
stenuto gli esami per il pas¬ 
saggio alla prima, come Mal¬ 
dini 

E' naturale che Buticchi, nel 
presentarlo atta stampa, non 
ha avuto bisogno di rammen¬ 
tare il curriculum del popo¬ 
lare ir Trap ». Ha invece ag¬ 
giunto che gravi provvedimen¬ 


ti sono stati presi nei con¬ 
fronti della squadra. Intanto 
i premi sinora accumulati so¬ 
no siali « congelati » dal Con¬ 
siglio direttivo, ed anche la 
consueta percentuale sull'in¬ 
casso della partita col Borus- 
sta subisce lo stesso tratta¬ 
mento Poi si redra 

« Maldini — ha confidalo 
Buticchi — era veramente fuo¬ 
ri di se. e le sue dimissioni 
sono parse subito irrevocabi¬ 
li. lo ho cercato invano di 
convincerlo a restare, ma non 
c'è stato nulla da fare». Il 
buon Cesare ieri pomeriggio 
a Verona parlava di tradimen¬ 
to. d'irresponsabilità. Non vo¬ 
leva piu sapene di stare alla 
testa di tanti fantasmi am¬ 
bulanti. la sua non è stata 
— si badi — una fuga da 
responsabilità. Solo una con¬ 
statazione amara di quanto 
inascoltata fosse ormai ogni 
suo richiamo. 

e Forse non ha saputo ca¬ 
pire i giocatori, forse non è 
stato capito — ha detto di 
lui Trapattoni all'atto del suo 
insediamento — dal momento 
che professionalmente è mol¬ 
to preparato. Spiace a tutti 
che lasci per sempre il Milan. 


Adesso tocca a me fare qual¬ 
cosa per salvare il salvabile ». 

Che coso 7 « Sut due piedi 
non saprei dire. Mi conside¬ 
ro un professionista, quindi 
lavorerò con serietà. Cerio che 
ho bisogno di tutta la colla¬ 
borazione possibile da parte 
della squadra ». 

L'impegno immediato è il Bo¬ 
russia... « Accidenti, che squa¬ 
dra, l'ho rista battere per 3-1 
lo Stoccarda. La migliore del 
momento in Europa, senz'al¬ 
tro. Le nostre chances sono 
a questo punto ridottissime. 
Speriamo in una prova di vo¬ 
lontà ». 

Le notizie della vigilia, ol¬ 
tre a tutto il resto, non sono 
nemmeno confortanti sul pia¬ 
no medico. Rivera non gio¬ 
cherà a causa dello strappo 
subito ieri, Bigon è in for¬ 
se, Sogliono è squalificato... 
« Certo che quanto a forma¬ 
zione — confida Trapattoni 
— non so che dire. Vedre¬ 
mo ». Quindi il Giovanni si 
congeda, annunciando il riti¬ 
ro: da domani pomeriggio tut¬ 
ti convocati a Milanello. 

Intanto, dove sia Maldini, 
nessuno lo sa. Forse a Trie¬ 
ste? 

Gian Maria Madella 


campo laziale, ha tentato an¬ 
che la via della rete, ed ha 
segnato un gol. Una partita 
superba: 9. 

CLERICI - Aveva giocato 
l'ultimo vero calcio nel pri¬ 
mo tempo della partita con la 
Fiorentina. Toccato il traguar¬ 
do dei 10 gol, che è il suo re¬ 
cord del campionato italiano, 
sembrava essersi bloccato. S’c 
risvegliato oggi, specialmente 
nel primo tempo, ed ha segna¬ 
to due gol stabilendo un nuo¬ 
vo record personale: 7. 

ESPOSITO - E’ entrato iti 
campo smanioso, sembrava 
volesse travolgere tutto e tut¬ 
ti Era caricato a mille. Ed ha 
giocato un’ottima partita: 7. 

BRAGLIA - Ha alternato 
spunti travolgenti ad ingenui¬ 
tà colossali. Fosse stato più 
deciso nel tiro, avrebbe po¬ 
tuto segnare sui meravigliosi 
servizi di Cane. Ha trascura¬ 
to, però, di contrastare Pe¬ 
trilli, e in una brillante ini¬ 
ziativa del terzino ha propi¬ 
ziato il primo gol della La¬ 
zio: 6. 

MONTEFUSCO - £* entrato 
al posto dell’infortunato Bru¬ 
scolotti. in un momento in 
cui erano saltate le marcatu¬ 
re. gli schemi, tutto: ha fatto 
quel che ha potuto: 6. 

PULICI - Ha effettuato pa¬ 
rate avventurose, ma decisive: 
ha letteralmente tolto dalla 
porta un paio di palloni, for¬ 
se più per istinto che per bra¬ 
vura, comunque ha salvato il 
risultato: 7. 

PETRILLI - Pronto in di¬ 
fesa, anche se talvolta Braglia 
lo ha scavalcato in dribbling, 
e pronto a proiettarsi con ef¬ 
ficacia all’attacco. Da un suo 
spunto è venuto il primo 
gol: 7 

MARTINI - Meno scalpitan¬ 
te di altre volte, ma attento 
sempre. Forse era la posizione 
di Canè ad infastidirlo. Man¬ 
cando il suo gran movimento, 
comunque, D'Amico e Frusta- 
lupi sono stati costretti a 
mantenere una posizione più 
cauta: 6. 

WILSON - Attento, scattan¬ 
te, pronto su ogni palla. Una 
sicurezza sempre: 7. 

ODDI - Ha sofferto nel pri¬ 
mo tempo sullo scatenato Cle¬ 
rici. Poi ha avuto vita tran¬ 
quilla: 6. 

NANNI - Qualche buona ini¬ 
ziativa, ma meno brillante di 
altre volte. Nella ripresa è su¬ 
bentrato Inselvini: 6. 

GARLASCHELLI - Sempre 
in agguato (ha colpito un pa¬ 
lo) ma non certamente in una 
delle sue giornate migliori, 
quando la sua vivacità costi¬ 
tuisce un pericolo permanen¬ 
te per le difese avversane: 6. 

RE CECCONI . Non ha an¬ 
cora ritrovato la sua forma 
migliore. Ha corso e lottalo, 
intendiamoci, come è nel suo 
temperamento generoso, e nel 
primo tempo ha fatto anche 
cose pregevoli, senza tuttavia 
raggiungere i livelli dei mo¬ 
menti più felici: 6. 

CHINAGLIA - E ’ sgraziato 
nei movimenti, qualche volta 
incespica sulla palla e cade o 
la perde. Si sbilancia negli in¬ 
terventi, fa confusione, ma al¬ 
la fine tiri le somme e ti ac¬ 
corgi che ha fatto tre gol. che 
altri ancora avrebbe potuto 
farne, che è balzalo in testa 
alla classifica dei cannonieri. 
Si può discutere finche si 
vuole, ma fin quando segna 
tanti gol onora il suo me¬ 
stiere. che è appunto quello 
di fare gol 8 

FRUSTALUPI - Sempre assi¬ 
duo nel suo lavoro, oscuro, 
ma prezioso Stavolta poi. non 
si c concessa la sia pur mi¬ 
nima divagazione. Non ha gio¬ 
calo al massimo delle sue 
possibilità, ma la parte sua 
l’ha certamente fatta, c pure 
bene: 6 

D'AMICO - Più uno la tede 
giocare, piu si convince che 
c bene impostato, che trova 
d’istinto il compagno smarca¬ 
to, il varco buono. E’ un ra¬ 
gazzo dotalo, insomma sem¬ 
bra destinato a diventare un 
rifinitore di autentica classe. 
Oggi non si è visto molto, ma 
in quella sarabanda c’era po¬ 
co da dettare l’ultimo passag¬ 
gio: e lui, in copertura, un 
poco soffre: 6. 

INSELVINI - Come Monte¬ 
fusco: è entrato quando ormai 
si arrembava e basta, e lui si 
lanciato nella mischia: 6. 

L'ARBITRO CIACCI - Un 
primo tempo eccellente, poi la 
consueta, antipatica, illogica 
compensazione sui falli da ri¬ 
gore, ed altri errori ancora. 
Meno male che il pubbltco 
non si è scaldato: 5. 

Michela Muro 
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TRASFERTA IN CASA PER LA JUVE IN ROMAGNA 


Cesena tranquillo in classifica superato alla «Fiorita» (2-0) 

Senza gloria e senza fatica 
la vittoria dei bianconeri 

Gol eli «rapina» di Anastasi dopo soli cinque minuti e raddoppio di Altafini nella ripresa 


MARCATORI: Ansatasi al 5’ 
del p.t. e Altafini al 23’ 
della ripresa. 

CESENA: Boranga fi; Dano* 
va fi. Ammoniaci 6,5 (Ca¬ 
tania nella ripresa 6); Fe¬ 
sta 7 —, Zanibonl 6, Cera 
fi; Orlandi 6—, Brlgnanl 6, 
Tombolato 6, Savoldi 6, To¬ 
schi 6. (12. Mantovani; 13. 
Froslo). 

JUVENTUS: Zoff 6,5; Spino- 
si 6. Longobucco 6; Genti¬ 
le 7, Morini 5, Salvadore 
6,5; Causlo 6, Cuccureddu 
5, Anastasi 6,5, Capello 6, 
Bettega 5 (Altafini dal 16’ 
della ripresa 6,5). (12. Vi- 
tolo; 13. Viola). 

ARBITRO: Lo Bello 7. 

NOTE: splendida giornata 
di piena primavera, terreno 
perfetto. Nessun grave inci¬ 
dente di gioco, nessuna am¬ 
monizione ufficiale, a testi¬ 
monianza di una gara esem¬ 
plarmente corretta. Spettato¬ 
ri 22.500 più 6.202 abbonati 
per un incasso di 90 milio¬ 
ni 230 mila lire. 

DALL'INVIATO 

! CESENA, 7 aprile 

Il Cesena ha perso, ma la 
Romagna non se ne ramma¬ 
rica più di tanto, visto che 
a batterlo è stata la Juven¬ 
tus, non certo inconfessato 
amore di ricambio. La Ro¬ 
magna, invece, è indispettita, 
e molto, per aver dovuto as¬ 
sistere dopo cosi fervida at¬ 
tesa, a un calcio dimesso, di 
seconda mano, a un match 
insipido, brutto, diciamo pu¬ 
re penoso. 

Di chi la colpa? Del caldo 
forse, delle circostanze ma¬ 
gari. delle due squadre si¬ 
curamente che si reggono a 
fatica sulle gambe volontero¬ 
se anche, ma impotenti or¬ 
mai a tradurre in atto le in¬ 
tenzioni. Del convento insom¬ 
ma che a questo punto pas¬ 
sa il poco che gli resta. 

Certo, se la cosa non fa in 
fondo tanta meraviglia per 
quel che riguarda il Cesena, 
ormai assestato senza più pa¬ 
temi o ambizioni in zona di 
sufficiente tranquillità, non 
manca di impressionare il 
rassegnato tran-tran della Ju- 
ve vistosamente incapace di 
andare al di là di uno sten¬ 
tatissimo football da liquida¬ 
zione che fa clamorosamente 
a pugni coi fieri propositi di 
certi ottimisti ad oltranza. 
Oggi, per esempio, è uscita 
dalla Fiorita con l’intero bot¬ 
tino, giusto come le tabelle 
che quegli ottimisti prevede¬ 
vano, ma, sulla base di quan¬ 
to ha lasciato vedere, nessu¬ 
no potrebbe sicuramente gio¬ 
care ima sola lira sulle sue 
residue chances-scudetto. 

' L’impressione, netta, è che 
sia ormai in avanzato disar¬ 
mo. Tolto forse Salvadore, 
che fa ancora leoninamente 
valere la sua grinta e il suo 
mestiere, tolto Gentile che ha 
l'entusiasmo e la forza fre¬ 
sca del neofita, e tolto Ana¬ 
stasi, che per temperamento 
disdegna la parte del rasse¬ 
gnato, il resto della comitiva, 
chi per un verso e chi per 
un altro, dà più l’idea di gen¬ 
te che mena, per amore o per 
forza, il can per l’aia, e che 
comunque di lottare e soffri¬ 
re ha poca voglia. 

Oggi, per esempio, passata 
in vantaggio subito dali’av- 
vio, al 5 diciamo per la pre¬ 
cisione, con un gol di rapina 
di Anastasi che approfittava 
con rapidità felina di una cor¬ 
ta respinta di Boranga su cal¬ 
cio piazzato di Causio, ci sa¬ 
rebbero stati per una Juve 
appena normale tutti i pre¬ 
supposti di una esaltante ga¬ 
ra alla garibaldina, visto per 
di più che le radioline por¬ 
tavano nel frattempo incorag¬ 
gianti notizie da Napoli. 

I bianconeri torinesi inve¬ 
ce, chiaramente impossibilita¬ 
ti a far di meglio dalle pau¬ 



CESENA-JUVENTUS — Anastasi scaravanta In rete, da pochi passi da Boranga gii a terra. E’ la prima reta dai bianconeri. 


rose condizioni di forma di 
alcuni uomini-chiave, si adat¬ 
tavano ad amministrare il 
vantaggio, senza neanche ba¬ 
dare a salvar mai le appa¬ 
renze, lasciandosi in pratica 
sfuggire di mano il bandolo 
del gioco e dunque il gover¬ 
no della partita. 

A fare il match dunque era 
il Cesena, e la grande Juve 
era costretta a subirne, mol¬ 
to spesso in affanno, l’inizia¬ 
tiva. Buon per lei, per la Ju¬ 
ve, che costretti a recitare la 
parte del protagonista i bian¬ 
coneri romagnoli tradivano 
dal canto loro notevoli limi¬ 
ti tecnici e, pure essi, quelli 
di una condizione atletica or¬ 
mai chiaramente in fase ca¬ 
lante. Così, se a centrocam¬ 
po riuscivano puntualmente 
a cavarsela con bella disin¬ 
voltura grazie agli inserimen¬ 
ti sempre giudiziosi di Cera, 
al dinamismo sempre lucido 
di Festa che. molto più di 
Capello sapeva dare persona¬ 
lità al gioco, appena arriva¬ 
vano al limite dell’area di 
rigore avversaria perdevano 
d’incanto il filo del discorso, 
ed era allora il pressapochi- 
smo totale, la confusione più 
incredibile. 

Passaggi a sproposito, inu¬ 
tili a ritroso, ammassamenti 
in un fazzoletto e, dunque, 
larghe zone non sfruttate, 
amnesie improvvise e collet¬ 
tive. Cosi stando le cose per 
la difesa juventina era una 
pacchia: Morini magari soffri¬ 
va un po’ con Tombolato, la 
giovane riserva chiaramente 
intenzionata a non far rim¬ 
piangere e Braida e Bertarelli, 
ma gli altri, vista anche l’in¬ 
consistenza pratica di Toschi 
e di Orlandi, più volonterosi 
che efficaci, andavano a 
nozze. 

I frutti di tanto trepesta- 
re erano dunque scarsi e si 
riducevano, in sintesi, ad un 
calcio piazzato di Savoldi, al 
9’, che spolverato il tetto del¬ 
la traversa finiva sul fondo, 
ad una frecciata di Brignani 
al 12’ cui Zoff si opponeva 
in bello stile, ad un colpo di 
testa di Tombolato al 21* e 
ad un bel tiro in diagonale 
di Ammoniaci sul quale il 
portiere juventino si salvava 
in calcio d’angolo 

Per contro, la Juve si mo¬ 


strava davanti a Boranga solo 
m fugaci tentativi di contro¬ 
piede orchestrati per il solito 
da Gentile o, nei rari mo¬ 
menti in cui l’estro sorregge¬ 
va, ria Causio. Ma poiché Bet¬ 
tega, pressoché nullo, era co¬ 
moda preda di Zaniboni che 
non doveva neanche più di 
tanto scomporsi, e poiché 
Cuccureddu nemmeno abboz¬ 
zava cenni d’insariruentQ, vii¬ 
tutto si riduceva alla lode¬ 
vole, puntigliosa attività di 
Anastasi che sfiorava la tra¬ 
versa al 23’ con un’applaudi- 
ta tirata al volo su cross di 


Longobucco e si vedeva ri¬ 
battere da Boranga, al 5’ del¬ 
la ripresa, ima bella palla- 
gol tenacemente costruita a 
furor di dribbling vincenti 
. sul limite dell’area. 

Giusto dall'inizio della ri¬ 
presa, per la verità, le cose 
si erano messe meglio per la 
Juve. Ammoniaci, una sen¬ 
z’altro delle pedine migliori 
sulla-scacchiera - di- Berselli» 
ni, era rimasto acciaccato ne¬ 
gli spogliatoi e Catania l’ave¬ 
va sostituito. Già di per sé 
grave, l’inconveniente si ri¬ 
velava presto determinante 


Bersellini lealmente ammette: 

«Nulla da fare contro 
i campioni d’Italia» 


SERVIZIO 

CESENA, 7 aprile 

La vittoria, meritata, della 
Juventus, non ha creato dram¬ 
mi fra i padroni di casa che 
hanno la salvezza a portata di 
mano; ai campioni ha dato 
nuovo impulso nella lotta per 
lo scudetto, anche se i tori¬ 
nesi si rendono conto che la 
battaglia non sarà facile e che 
l'esito finale dipenderà, oltre 
che dalle loro prestazioni, an¬ 
che dalla tenuta della Lazio. 

Ecco le dichiarazioni del do¬ 
po partita. L’allenatore del Ce¬ 
sena, Bersellini, ha detto: «Vit¬ 
toria meritata della Juventus. 
Nessun appunto ai miei gioca¬ 
tori che hanno dimostrato una 
encomiabile volontà. Oggi con¬ 
tro i campioni d’Italia non 
c’era nulla da fare. Evidente¬ 
mente le assenze di Bertarel¬ 
li, Braida e Ceccarelli si sono 
fatte sentire ». 

L'allenatore juventino Vyc- 
palek: « Avendo sbloccato su¬ 
bito il risultato abbiamo potu¬ 
to impostare il gioco come vo¬ 
levamo e ci siamo resi perico¬ 
losi in contropiede. Potevamo 
segnare altre reti. Il Cesena ha 
giocato bene ma ha trovato 
una Juventus molto chiusa ed 


era impossibile per i padroni 
di casa trovare sbocchi per il 
tiro. Abbiamo rosicchiato un 
punto alla Lazio e finché c’è 
vita c’è speranza. Ci aspetta¬ 
no due partite casalinghe e 
sulla carta dovremmo fare 
quattro punti. Certo che il 
campionato sta entrando nella 
fase culminante che è sempre 
la più elettrizzante, e per le 
squadre e per i tifosi ». 

Altafini: « Mi mancano due 
gol », e sorridendo spiega: 
« Contro la Juve ho segnato 17 
gol; da quando sono in bian¬ 
conero ne ho fatti 15. Quindi, 
dato che è mia intenzione ri¬ 
pagare la mia attuale squadra, 
devo segnare altre due reti 
per saldare il conto ». 

Ci sono stati due rigori re¬ 
clamati, uno da parte del Ce¬ 
sena, uno da parte della Ju¬ 
ventus. Zoff, il quale avrebbe 
atterrato Festa in area, dichia¬ 
ra che prima dello scontro lui 
ha deviato nettamente la pal¬ 
la in calcio d'angolo: per lui 
non era assolutamente rigore. 

Cera, dice: « Abbiamo incon¬ 
trato ima grossa Juventus, alla 
quale abbiamo regalato il gol 
subito all’iniz.o ». 

e. b. 


poiché obbligava Festa, fin lì 
pilastro del centrocampo, a 
retrocedere su Causio lascian¬ 
do più avanti un buco che 
Catania, pur diligente e fre¬ 
sco, non ce la faceva a col¬ 
mare. 

Come non bastasse, col tra¬ 
scorrere dei minuti e l’accu¬ 
mularsi della fatica, Cera si... 
liquefaceva e la baracca, scric- 
chiolanté ormai-rnei siìoi pun¬ 
telli, lasciava presto presagi¬ 
re il crollo. 

La Juve, che aveva tra l’al¬ 
tro verso il quarto d’ora ri¬ 
chiamato in panchina l'inutile 
Bettega per sostituirlo con 
quel gattone all’agguato che 
sa sempre essere Altafini, e 
che può magari aver perso 
per strada la forma e il gioco 
suoi migliori, ma non certo il 
fiuto e la vista lunga dell’e¬ 
sperienza, capita l'antifona 
buttava a questo punto in gio¬ 
co quel che le restava in cor¬ 
po, premeva sull’acceleratore 
giusto quel tanto che basta¬ 
va e il Cesena non poteva che 
inevitabilmente finire ai suoi 
piedi. 

Ci provava Anastasi al 19’ 
con un duplice, infruttuoso 
tentativo (e Boranga dopo a- 
vergli parato un tiro secco e 
teso era costretto ad afferrar¬ 
lo ad una caviglia e tirarlo giù 
sotto lo sguardo indulgente di 
Lo Bello), ci riusciva infine 
Altafini al 23’, a conclusione 
dell’unica vera, bella azione 
di tutto il match: Causio fin¬ 
ge un takle con Festa e lancia 
in verticale Capello, tocco im¬ 
mediato per Altafini stupen¬ 
damente liberatosi sulla de¬ 
stra, perfetto controllo della 
palla, precisa fucilata in dia¬ 
gonale che fa secco sul tempo 
Boranga. 

Chiaro che, da qui in avanti, 
alla partita non restava altro 
da dire. La Juve, adesso, pote¬ 
va anche darsi delle arie, sen¬ 
za peraltro ingannare nessu¬ 
no, nel tentativo di legittima¬ 
re per intero il risultato. Al 
Cesena, deluso e bocconi, non 
restava piu a questo punto nè 
la forza nè la voglia di op¬ 
porsi: la partita ormai era in¬ 
salvabile. e quanto alla fac¬ 
cia, l’aveva già abbondante¬ 
mente salvata prima. 

Bruno Panzera 


Inter-Fìorentlna M: risultato equo di una partita tiratissima 

Merlo-Boninsegna: sfida 
a chi fallisce i rigori 

Il viola l'ha sbagliato all'inizio (sullo 0-0), il nerazzurro a 15' dalla fine facendo così sfumare la vit¬ 
toria ■ Tra I due errori i gol (splendidi) dello stesso Boninsegna e di Saitutti • Ottimi De Sisti e FacchettI 


MARCATORI: Boninsegna (1) 
al 31’ del p.t.; Saltutti (F) 
al 1’ della ripresa. 

INTER: Vieri 7; Bellugt 5,5, 
Fedele 6; Burgnich 6,5, Giu- 
bertonl 6, FacchettI 8; Ma¬ 
riani 4 (Moro s.v. dal 22’ 
s.t.), Mazzola 5,5, Bonlnse- 
gna 7 —, Bedln 6 —, Orlali 
6—. N. 12 Bordon; n. 13 
Scala. 

FIORENTINA: SuperchI 7; 
Galdlolo 6, Roggi 7; Beatri¬ 
ce 7, Brlzi 6, Della Martira 
6; Antognoni 7 — (Caso s.v. 
' dal 38’ s.t.). Merlo 6, Sai¬ 
tutti 7,5, De Siati 8, Deso¬ 
lati 6,5. N. 12 Settimi; n. 
14 Parlanti. 

ARBITRO: R. Lattanzi, di 
Roma, 7. / 

NOTE: giornata calda, spet¬ 
tatori 60 mila, di cui 41 mila 
e 457 paganti (oltre 15 mila 
abbonati) per un incasso di 
lire 134.130.100. Ammoniti per 
scorrettezze Della Martira e 
Giubertoni, per proteste Fe¬ 
dele e Roggi. Antidoping ne¬ 
gativo. Corner: 3-2 per la 
Fiorentina. 

DALLA REDAZIONE 

MILANO, 7 aprile 

Merlo fallisce un rigore in 
apertura e Boninsegna lo imi¬ 
ta alla mezz’ora della ripre¬ 
sa. Con una differenza so¬ 
stanziale: che, a quel punto. 
Terrore di « Bonimba » è stato 
determinante perché avrebbe 
portato l’Inter sul 2-1, con 
serie probabilità di vittoria. 
Ma sarebbe stato un risultato 
giusto? Francamente no. II 
pareggio, la Fiorentina se lo 
è ampiamente guadagnato e 
l’Inter stavolta non può in¬ 
tonare il festival del lamen¬ 
to. come sette giorni fa col 
Bologna, quando buttò lette¬ 
ralmente un successo legitti¬ 
mo. 

La Fiorentina s’è conferma¬ 
ta squadra di vaglia, ricca di 
individuàlìtà rilevanti e tutta 
pervasa da un fuoco agoni¬ 
stico coèrente con l’obiettivo 
che Radice s’è prefisso: la 
conquista del secondo posto, 
che quest’anno potrebbe assu¬ 
mere una importanza assai 
concreta (qualora la Lazio 
vincesse lo scudetto, le sareb¬ 
be impedito — per la nota 
squalifica — di partecipare 
alla Coppa dei Campioni e in 
sua vece si spera che l’UEFA 
accetti la seconda classifica¬ 
ta). 

Fuoco agonistico, s’è detto. 
E siccome ITnter, su questo 
piano, non s'è certo tirata in¬ 
dietro, va da sé che il lavo¬ 
ro per Riccardo Lattanzi si è 
subito fatto improbo. L’arbi¬ 
tro, capita l’antifona, ha scel¬ 
to la strada deU'inflessibili- 
tà: un rigore a testa, due am¬ 
monizioni per parte e un ve¬ 


loce trillar di fischietto ud o- 
gni accenno di gioco duro. 
Crediamo che abbia fatto be¬ 
ne, perché in campo e sugli 
spalti l’elettricità era notevo¬ 
le. 

L’Inter ricorda con rabbia 
che anche nell’andata Super- 
chi parò un rigore a Bonin¬ 
segna, ma dovrà convenire 
che la Fiorentina oggi le è 
stata superiore di una buona 
spanna. L’assenza di Bertini 
si è rivelata un handicap se¬ 
rio, perché al nerazzurri è 
mancato il perno su cui ul¬ 
timamente ruotava con crite¬ 
rio la manovra del centro¬ 
campo. Bedln, che In vita sua 
non ha mai masticato geome¬ 
tria, ha cercato dì supplire 
alle carenze tecnico - tattiche 
con il solito gran dispendio 
di energie, finendo arrosto 
dopo aver prodotto molto, 
commovente fumo. Il suo di¬ 
rimpettaio, il rag. Giancarlo 
De Sisti, gli ha impartito da 


lontano una autorevole lezio¬ 
ne di gioco, intessuta di « fil¬ 
tri » geniali, di intelligente 
copertura di spazi, di inseri¬ 
menti in attacco tempestivi, 
al momento giusto. E‘ stato, 
« Picchio », il migliore del suoi 
(e forse di tutti) e non è det¬ 
to che sul treno per Monaco 
Valcareggi non abbia a tro¬ 
vargli un posticino, stante la 
forma splendida che si ritro¬ 
va. 

De Sisti ha improntato di 
estrema concretezza tutto il 
gioco viola, che non è mai 
fine a se stesso (salvo qual¬ 
che numero dribblistico di 
troppo di Desolati, che pure 
ci sa maledettamente fare), 
ma obbedisce ad una ferrea 
protezione difensiva ed alla 
ricerca pronta della replica 

E rotonda, sfruttando assai 
ene gli inserimenti improv¬ 
visi di quasi tutti. Offusca¬ 
tasi alquanto l’eccezionale ve¬ 
na del Merlo del girone di 






INTER-FIORENTINA — Nelle due foto il rigore fallito da Boninso- 
gna. In alto, il centravanti « telefona » il sinistro. Qui sopra, Su- 
perchi ha parato in presa e « Bonimba » non nasconde la rabbia, 
mentre esultano Galdiolo e Beatrice (Brlzi, invece, guarda l’arbitro 
temendo... la ripetizione). 


Masiero (nonostante la «rabbia ») si complimenta con Radice 

«Il futuro è dei viola» 


MILANO, 7 aprile 

« Buttare il risultato a die¬ 
ci minuti dalla fine fa sem¬ 
pre un po’ rabbia » è l’esor¬ 
dio di Masiero negli spoglia¬ 
toi nerazzurri. L’Enea deve 
avere ancora negli occhi il 
rigore malamente fallito da 
Boninsegna. 

« Niente da dire comunque 
sul risultato. :na ce c’è una 
squadra che deve recrimina¬ 
re, quella è la nostra ». ag¬ 
giunge un po' deluso. L’ap¬ 
prezzamento per i viola è pe¬ 
rò • indubbiamente sincero: 

« La Fiorentina è senz’altro la 
squadra del futuro: una com¬ 
pagine vivace e manovriera * 


in grado di mettere in diffi¬ 
coltà chiunque ». 

Chiediamo a Vieri di spie¬ 
gare la prodezza sul rigore di 
Merlo. « Mi sono buttato sul¬ 
la mia sinistra convintissimo 
che Merlo calciasse da quella 
parte; quando mi sono accor¬ 
to che la mia previsione era 
del tutto sbagliata, ho frena¬ 
to la discesa in tuffo e ho 
serrato le gambe respingendo 
la palla col piede destro ». 

a Merito suo dunque o er¬ 
rore di Merlo?». 

« Indubbiamente la fortuna 
è stata dalla mia » è la sim- 
pat'ca risposta. 

« Baffo » Mazzola ci parla 
invece dell’altra prodezza, 
quella cioè di Superchi: « Bo¬ 


ninsegna ha tirato il rigore 
come sempre, secondo me pe¬ 
rò il portiere viola si è but¬ 
tato in anticipo ». 

Tutti concordi nel giudica¬ 
re l’arbitraggio di Lattanzi: 
ottimo, tenuto conto che la 
partita ha assunto in certi 
momenti toni aspri. 

Nel settore dei viola si pre¬ 
senta un Radice visibilmente 
soddisfatto della partita dei 
suo; « giovincelli ». « A que¬ 
sto incontro tenevamo mol¬ 
to — dice — e ci pare di ave¬ 
re fatto la nostra buona figu¬ 
ra. anche se dobbiamo rin¬ 
graziare Superchi per aver 
salvato l’I-l in extremis ». 

Carlo Brambilla 


andata, è ora «Picchio» a 
reggere il bandolo della ma¬ 
tassa, confortato dalla « grin¬ 
ta » di Beatrice (Mazzola 
cancellato o quasi), dallo 
« stantuffo » Roggi e da quel 
mirabile palleggiatore che è 
Antognoni. Questo centrocam¬ 
po non perde mai di vista la 
difesa (già egregia per suo 
conto) e non dimentica di 
far scattare le « punte » a 
tempo e luogo, trovando in 
Saltutti un peperino che non 
spreca il fosforo del compa¬ 
gni, ma lo mette a profitto 
con rapidi smarcamenti, drib¬ 
bling essenziali e tiri niente 
male. Giubertoni, cui in sor¬ 
te è toccato il « 9 » viola, ha 
dovuto dannarsi l’anima e, 
nonostante i suoi meriti, soc¬ 
combere in più di un duello. 
11 che è accaduto anche al 
rientrante Bellugt su Deso¬ 
lati, con la differenza che il 
« trionfatore di Viareggio » 
oggi ha giocato molto per la 
platea. 

Insomma, una signora squa¬ 
dra che s’annuncia matura 
per compiere voli ambiziosi, 
se non in questa stagione cer¬ 
to nella prossima. L’Inter, a 
ben vedere, ha fatto sin trop¬ 
po. Ha corso, non s’è rispar¬ 
miata. ha cercato con foga e 
avventurosltà ciò che i to¬ 
scani ottenevano col razioci¬ 
nio. Le son venuti a mancare, 
per l'occasione, i « gregari di 
lusso»: Oriali, per primo, che 
forse sta pagando il dazio 
della fatica (e lo « choc » del¬ 
l’autorete col Bologna), oltre 
a Fedele, poco a suo agio nel¬ 
la zona centrale in cui lo co¬ 
stringeva Merlo. 

Ingabbiato Mazzola da Bea¬ 
trice, votato all’autolesioni¬ 
smo Mariani (ma perché non 
chiamare prima in campo 
Moro?), Boninsegna ha do¬ 
vuto ingaggiare duelli fero¬ 
ci nel vivo dell’area viola, 
rimediando (rigore fallito a 
parte) più occasioni di quan¬ 
te i compagni non gli pro¬ 
curassero. Con « Bonimba », 
su un elevato plano di rendi¬ 
mento i « vecchi » Burgnich, 
Vieri e soprattutto Pacchet¬ 
ti, autore di una grande pre¬ 
stazione sul « difficile » Anto¬ 
gnoni. 

La partita non è stata bel¬ 
la, ma viva e tirata certamen¬ 
te sì. Anche ricca di strane 
coincidenze. La Fiorentina ha 
fallito il rigore al 1’ ed ha 
segnato allo stesso minuto 
della ripresa. Idem l’Inter, 
che con Boninsegna ha gioi¬ 
to e s'è disperata esattamen¬ 
te al 31' dei due tempi. La 
cronaca è tutta in questi e- 
pisodi (salvo un’occasionissi- 
ma sprecata da Beatrice nella 
ripresa). Dopo appena un mi¬ 
nuto Bellugi spiana Desolati 
in area e Lattanzi mostra di 
essere in giornata severa. Ri¬ 
gore. Batte Merlo, con finta 
ma tiro centrale, e Vieri sal¬ 
va di piede. Al 31’ Roggi in¬ 
terrompe di testa un dialogo 
Bedin - Oriali. ma Pacchetti 
prosegue l’azione, avanza e 
« cerca » Boninsegna. La pal¬ 
la, in contrasto con Anto¬ 
gnoni. s’alza a candela verso 
l’area: Superchi esce, «Bo¬ 
nimba » gli ruba magistral¬ 
mente il tempo e infila. Ri¬ 
piega: pareggio al 1’ con azio¬ 
ne fluida Merlo - De Sisti e 
rapido passaggio in area. Sal- 
tutti, in ottima coordinazione, 
arresta e scocca il sinistro, 
centrando Pangolino basso. 
Imparabile. 

Rigore per l’Inter al 31*. 
Slalom di Facchetti. allungo 
a Bedin che, un metro entro 
l’area, viene steso da Roggi • 
con uno sgambetto da tergo. 
Batte Boninsegna con rincor¬ 
sa eccessivamente lunga e 
« piatto » sinistro telefonato. 
Superchi alza il ricevitore, si 
butta a destra e abbranca ad¬ 
dirittura in presa, con olim¬ 
pica e persino irridente sicu¬ 
rezza. 

Rodolfo Pagnini 


I RISULTATI 


SERIE « A » 


2-1 

2*0 

2*1 

1-1 

3-3 

0-0 


Cagliarì-Sampdoria 
Jurentus-’Cesena 
Ganea-Foggia . . . 

Intar-Fìorentina . . 

Napoli-Lazio . . . 

Roma-L.R. Vicenza 
(campo neutro di Pisa) 
Torino-Bologna ... 2-0 

Varona Miian .... 2-1 
(giocata sabato) 

SERIE « B » 

Arazzo-Sari ..... 1-0 
Aacoii-Raggina .... 1-0 

Atalanta-Palermo ... 1-1 

Catania-Novara .... 0*2 

(sospesa all’83' per invasione) 
Catanzaro-Brindisi . . 2-0 

(campo neutro di Messina) 
Parma-Brescia .... 1*1 

Spal-Como.1*1 

Taranto B aggiana ... 3-1 
Tornana-Perugia ... 2-0 
Varaaa-Avtllino . . . 3-2 


MARCATORI 


SERIE 


«A » 


Con 20 rati: Chinaglia; con 
19: Boninsagna; con 15: Riva; 
con 12: Cuccureddu e Clerici; 
con 10: Chiarwgi e Pulici; con 
8: Garlaschelli, Savoldi e Ana¬ 
stasi; con 7: Altafini; con 6: 
Broglia, Cani, Rivera, Berta- 
rolli, Corradi, Saitutti; con 5: 
Prati, S. Villa, Maraschi o Ora¬ 
ziani; con 4: Lvppi, Zaccaralli, 
Landini, Ghatti, Capai lo. Botte¬ 
ga, Desolati, Caso, Rognoni, 
Damiani, Mariani, Orazi a Ba¬ 
nani; con 3: Vaiamo, Berna r- 
dis, Sorniani, Novellini, Masti- 
molli, Domanghini, Cappallini, 
Maddè, Busatta, Zigoni, Mazzo¬ 
la, Orlandi, Toschi, Mario, 
Speggiorìn, Impiota, Sabadini. 

SERIE « B » 

Con 12 rati: Prunacchi; con 
11: Cationi o Campanini; con 
10: Rizzati a La Rosa; con 9: 
Bartuzzo a ZandoJi; con t: 
Michosi o Mujesan; con 7: 
Enzo, Sega e Patrini; con 4: 
Libato, Spagnolo o Grilli. 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

1 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

p. 

F. 

S. 

LAZIO 

35 

24 

9 

2 

1 

4 

3 

3 

34 

17 

ASCOLI 

39 

28 

10 

4 

0 

A. 

11 

i 

31 

15 

JUVENTUS 









37 

21 

VARESE 

37 

28 

10 

4 

1 

3 

7 

3 

34 

18 

32 

24 

8 

4 

0 

4 

4 



















TERNANA 

35 

28 

10 

3 

1 

2 

8 

4 

34 

15 

NAPOLI 

30 

24 

10 

2 

1 

1 

4 

4 

29 

22 

COMO 

35 

28 

10 

3 

0 

2 

8 

5 

25 

17 

INTER 

29 

24 

4 

5 

1 

4 

4 

4 

38 

24 

PARMA 

31 

28 

8 

6 

0 

0 

9 

5 

27 

10 

FIORENTINA 

29 

24 

4 

4 

1 

3 

7 

3 

29 

20 

SPAL 

31 

28 

6 

' 8 

1 

2 

7 

4 

21 

20 










20 

21 

TARANTO 

29 

28 

7 

7 

0 

1 

6 

7 

18 

18 

TORINO 

25 

24 

5 

4 

3 

2 

7 

3 

PALERMO 

29 

28 

4 

8 

1 

0 

9 

4 

23 

2» 

MILAN 

24 

24 

7 

3 

2 

3 

1 

8 

32 

34 

AVELLINO 

28 

28 

7 

5 

1 

1 

7 

7 

- 26 

26 

BOLOGNA 

23 

24 

5 

4 

0 

0 

7 

4 

24 

28 

NOVARA 

27 

27 

4 

7 

1 

1 

4 

4 

21 

22 










21 

22 

AREZZO 

27 

28 

9 

4 

1 

1 

3 

10 

30 

28 

CESENA 

22 

24 

5 

4 

2 

1 

4 

ó 

26 

28 

5 

7 

3 

2 

5 

6 

- 13 

14 



ATALANTA 

ROMA 

22 

24 

4 

3 

2 

2 

3 

8 

20 

21 

BRINDISI 

26 

28 

4 

9 

1 

2 

5 

7 

21 

26 

CAGLIARI 

22 

24 

4 

4 

3 

3 

4 

5 

20 

24 

CATANZARO 

25 

28 

8 

5 

3 

0 

4 

8 

18 

24 

L.R. VICENZA 20 

24 

4 

5 

2 

1 

5 

7 

18 

31 

REGGINA 

25 

28 

6 

7 

0 

1 

4 

10 

15 

25 











29 

BRESCIA 

24 

28 

5 

6 

2 

1 

6 

8 

. 24 

27 

FOGGIA 

19 

24 

5 

4 

2 

1 

3 

9 

14 

24 

28 

6 

7 

1 

0 

5 

9 

22 

28 


REGGIANA 

VERONA 

17 

24 

5 

4 

4 

0 

3 

8 

20 

29 

PERUGIA 

23 

28 

5 

4 

3 

1 

5 

8 

17 

23 

GENOA 

17 

24 

5 

4 

4 

1 

5 

7 

15 

27 

CATANIA 

22 

27 

2 

9 

2 

2 

5 

7 

^ 14 

22 

SAMPDORIA* 

15 

24 

3 

7 

2 

1 

3 

8 

22 

27 

BARI 

15 

28 

4 

5 

5 

1 

e 

13 

5 

23 

* La Sampdoria e 

penalizzata d 

3 punti. 






Catania e Novara 

una partita in 

meno. 




. 



LA SERIE «C» 


. . RISULTATI 

GIRONE «A»: Aiessandria-Savona 2-1; Bellimo-Trenio 3-1; Triestina-Clo- 
diasottomarina 1-0; Lecco-Venezìa 0-0; Legnano-Derthona 2-0; Mantova- 
Bolzano 0-0; Pro Vercelli-Padova 2-0; S« regno-Monza 0-0; Udinese-Gavi- 
novese 4-0; Solbiatese-Vigevano 1-0. 

GIRONE «B»: Cremonese-Grosseto 2-0; Empeii-Olbia 2-1; Livomo-Massese 
1-1; Modona-Torras 4-1; Piacenza-Prato 3-3; A. Montevarchi-Ravenna 2-0; 
Rimini-Ricctono 04); Sambenedettase-Giulianova 2-1; Spezia-Lucchese 1-0; 
Viaroggìo-Pisa 0-0. 

GIRONE « C »:. Bar le Ita-Tu iris 2-0; Casertana-J. Stabia 1-0; Chieti-Aci- 
reale 4-2; Cosenza-Pr© Vasto 2-2; Frosi nona-T rapa ni 0-0; Lecce-Croton# 
34); Marsala-Latina 0-0; Saiernltane-Matera 2-0 (giocata sabato); Pescare- 
Siracusa 14); Sorrento N ocarina 1-1. 


CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Alessandria punti 43; Udinese 34; Lacco 35; Venezia 34; 
Monza 33; Mantova o Seragno 32; Pro Vercelli 31; Belluno 30; Solbiatese 
28; Trento 27; Bolzano o Vìgevano 24; Lagnano 25; Gavinowse 23; 
Padov a 22; Ctodiasottomarins 21; Triestina 20; Savona 19; Derthona 17. 
GIRONE « B »: Sambonedettese punti 41; Rimini 37; Massose 33; Luc¬ 
chese o Pisa 31; Grosseto, Piacenza a Modena 30; Giuiianova a Spazia 29; 
Livorno o Cremo naso 28; Ravenna, Riccione a A. Montevarchi 27; Empoli 
24; Viareggio 22; Olbia e Torres 20; Prato 14. 

GIRONE m C »: Pescara pumi 39; Lacca 37; Nocerlna 34; Casertana 35; 
Trapani 31; Turris • Salernitana 30; Siracusa, Crotone a Sorrento 28; 
Fresinoti# 27; Matera 24; Acireale o Marsala 25; Pro Vasto, Chieti o 
Barletta 24; Latina o Cosenza 21; Juve Stabia 20. (Il Lacca è penaliz¬ 
zate di un punto). 


DOMENICA 

PROSSIMA 


(ORE 15,30) 

SERIE « A » 

Bologna-Genoa; Fiorentina-Rema; Foggia-Torino; 
Juventus-Cagliari; L.R. Viccnza-lntar; Lazio-Ve¬ 
rona; Milan-Napoli; Sampdoria-Cesona. 

SERIE «B» 

Avellino-Spal; Bari-Ternana; Brascia-Atalanta; 
Brindisi-Catania; Corno-Panna; Novara-Ascoli; 
Palermo-Arerzo; Perugia-Tarento; Reggiana-Ce- 
tamaro; Raggina-Varesa. 

SERIE «Ce 

GIRONE « A »: Bolzano-Seragno; Derthone-Pro 
Vercelli; Gavinovese-Trenio; Lecco-Man fora; 
Moma-Clodiasottomarina; Padova-Belluno; Sa¬ 
vona-Vìgevano; Solbiatese-Udlneso; Triestine-Lo- 
gnano; Venezia-Alessandria. 

GIRONE m B »: A. Montevarchi-Pìsa; Empoli- 
Torres; Giulianova-Piacenza; Grosseto-Sambene- 
dattase; Livomo-Cramonasa; Luccbese-Viareg- 
gio; Massese-Spezia; Olbia-Ravenna; Prato-Ri- 
mini; Ricciono-Modena. 

GIRONE « C »: Aciraaie-Latina; Chieti-Trapeni; 
Cosenza-Barletta; Crotone-Frosinene; Juve Sta- 
bia-Lecce; Marsala-Pascara; Matera-Turris; No- 
car]na-Ca tartan a; Pro Vasto-Sorrent o ; Siracusa- 
Salernitana. 
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lunedì 8 aprile 1974 / l’Unità 



Comunque meritato dai genoani il prezioso 2-1 


\ 

Chiusa in campo con la vittoria sulla Samp (2-1) la polemica in casa rossoblu 


I rossoblu vittoriosi con II perentorio ritorno di Riva 
i gol fatti dai pugliesi riporta il sereno nel Cagliari 


[ Veramente singolare la dinamica delle reti: il terzino e il portiere 
r foggiani hanno depositato nella propria porta i palloni già « parati » 


MARCATORI: nel s.t. Colla 
(F) autorete al 16', Cimenti 
(F) al 19* e Trentini (F) 
autorete al 33’. 

GENOA: Spalazzi 6; Mag- 
gioni 6, Rossetti n.g. (dal 
30* p.t. Piccioni 6); Maselli 
6, Rosato 6, Garbarini 6; 
Corradi 7, Derlin 6, Pruzzo 6, 
Simoni 6, Corso 6. 13. Lo- 
nardi, 14. Bordon. 

FOGGIA: Trentini 7; Cimenti 
6, Colla 6; Liguori 6, Bru¬ 
schi 6, Valente 6; Fabian 6, 
Del Negri 6 (dal 42’ s.t. 
Scorsa n.g.). Villa 6, Rogno¬ 
ni 7, Pavone 6. 12. Giacinti, 
14. Fabio. 

ARBITRO: Trono 5, di To¬ 
rino. 

NOTE: bella giornata di so¬ 
le. Rossetti è uscito al 20’ per 
stiramento alla coscia destra. 
Ammonito Liguori per ostru¬ 
zionismo. Angoli 17*7 per il 
Genoa. Spettatori paganti 22 
mila 697 per un incasso di 
46 milioni 324.300 lire. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 7 aprile 
Preziosa vittoria del Genoa, 
anche se contestata, che coin¬ 
volge nella lotta per la retro- 
cessione proprio il Foggia 
che ha conosciuto a Marassi 
una nuova sconfitta. 

Il risultato è stato deciso 
da una rete che forse nep¬ 
pure la moviola potrà chiari¬ 
re completamente. Descrivia¬ 
mo subito questo episodio 
che può avere ima importan¬ 
za decisiva per la perma¬ 
nenza nella massima divisio¬ 
ne in quanto un punto a Ge¬ 
nova avrebbe potuto rilancia¬ 
re psicologicamente i foggia¬ 
ni. 

Si era al 33’ della ripresa 
e il risultato era in parità: 
il Genoa tuttavia proseguiva 
nei suoi attacchi e questa vol¬ 
ta era Garbarini a scendere 
verso la porta pugliese cros¬ 
sando poi verso il centro do¬ 
ve Corradi saltava assieme a 
Colla, deviando con la nuca. 
Ne usciva un pallonetto che 
soiprendeva nettamente Tren¬ 
tini, avventuratosi fuori del¬ 
la porta foggiana: l’estremo 
difensore pugliese retrocede¬ 
va e in tuffo riusciva ad im¬ 
possessarsi della, palla, scon¬ 
trandosi però con gli accor¬ 
renti Pruzzo e Bruschini e ro¬ 
tolando in porta. 

Per il segnalinee, cui l’ar¬ 
bitro si era rivolto, la palla 
aveva varcato la linea, per 
cui Trono concedeva la rete, 
suscitando le lunghe e vibra¬ 
tissime proteste degli uomini 
di Toneatto. 

La gara era stata comun¬ 
que pressoché a senso unico, 
col Genoa proteso all’attac¬ 
co e gli ospiti decisi a con¬ 
trollare la partita nella spe¬ 
ranza di riuscire a conquista¬ 
re almeno un punto. Per tut¬ 
ta la prima parte della par¬ 
tita si è giocato praticamen¬ 
te ad una sola porta, con 
Trentini ad esibirsi in una se¬ 
rie di interventi di rilievo. 

Nella ripresa, quando sem¬ 
brava che i rossoblu fossero 
calati di tono, sono giunte 
le reti che hanno sancito il 
risultato. A questo proposito 
occorre segnalare quanto è 
accaduto a Corradi che, pur 
essendo stato il protagonista 
delle due segnature rossoblù, 
e di una terza non convalida¬ 
ta, non vede impinguarsi il 
proprio carniere di marcato¬ 
re m quanto ogni volta, pri¬ 
ma che la palla varcasse la 
linea di porta, c’è stato un 
ultimo tocco da parte di un 
altro giocatore. 

Corradi era andato a segno 
la prima volta al 27’ del pri¬ 
mo tempo, a conclusione di 
una lunga mischia, ma l’arbi¬ 
tro aveva annullato per fuo¬ 
rigioco di Pruzzo, mentre la 
palla era stata toccata da 
Bruschini. 

Le reti valide sono giunte 
tutte nella ripresa: al 16’ la 
prima del Genoa in conse¬ 
guenza di un’azione di calcio 
d’angolo. Batteva la punizio¬ 
ne Corso, con deviazione di 
testa di Corradi e stop di 
petto sulla linea da parte di 
Colla il quale, però, trasci¬ 
nava la palla in rete renden¬ 
do vano il disperato tuffo 
di Trentini, non molto sicu¬ 
ro in questo frangente. 

Non passavano neppure tre 
minuti ed il Foggia perveni¬ 
va al pareggio grazie ad un 
clamoroso errore della retro- 
guardia rossoblù. su angolo 
di Rognoni concesso dall’ar¬ 
bitro nonostante un prece¬ 
dente sbandieramento del se¬ 
gnalinee. Sul lungo cross Vil¬ 
la e Rosato sbagliavano l’in¬ 
tervento e la palla perveniva- 
al terzino Cimenti, lasciato 
completamente libero in area. 
Il preciso colpo dì testa del 
foggiano batteva Spalazzi. 

Per il resto la gara è stata 
un lungo monologo rossoblù 
con gli uomini di Toneatto 
costretti a difendersi con af¬ 
fanno nella propria area. Al 
16’ del primo tempo Liguori 
doveva deviare in angolo una 
rovesciata di Pruzzo, il qua¬ 
le al 26’ costringeva Trenti¬ 
ni ad un difficile intervento 
su azione iniziata da Mag- 
gioni e proseguita da Corra¬ 
di. Lo stesso Trentini si ri¬ 
peteva al 32’ respingendo una 
conclusione ravvicinata di 
Corradi su passaggio di Pruz¬ 
zo e al 39’ ancora il portie¬ 
re foggiano doveva deviare in 
angolo su colpo di testa di 


Simoni su corner calciato da 
Piccioni, subentrato alla mez¬ 
zora a Rossetti, uscito per 
uno stiramento alla coscia de¬ 
stra. Il tempo finiva poi con 
una martellante mischia ros¬ 
soblù nell’area foggiana. 

Nella ripresa gli uomini di 
Toneatto avevano due buone 
occasioni in contropiede. Al 
9’, con tiro di Pavone a fil 
di palo e al 10', con palla 
alzata sulla traversa da Vil¬ 
la, ma erano poi i rossoblù 
a riprendere in mano le redi¬ 
ni del gioco. Dopo le due 
reti già descritte, ancora una 
volta Corradi impegnava seria¬ 
mente Trentini, al 26’ con ima 
precisa girata al volo, devia¬ 
ta in angolo dal portiere fog¬ 
giano che si ripeteva tre mi¬ 
nuti dopo per sventare una 
staffilata di Maselli da fuori 
area. Quindi l’episodio della 
rete che ha suscitato le pro¬ 
teste vibratissime degli uomi¬ 
ni di Toneatto mentre la gara 
si avviava verso la conclusio¬ 
ne. Un’ultima emozione al 44’ 
per una punizione di seconda 
in area genoana con tiro ri¬ 
battuto dalla bai riera e con¬ 
clusione alta sulla traversa. 
Poi il fischio finale di chiu¬ 
sura con i rossoblù in festa. 

Sergio Veccia 
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GENOA-FOGGIA — Nella telefato Ansa l’episodio « clou » della 
partita di Marassi. Trentini, parato un pericoloso pallone, è finito 
a terra trascinando ■ la palla al di li della riga bianca. « No », 
hanno ribattuto i giocatori foggiani e la foto sembra dar loro 
ragione. Ma l'arbitro, buon per il Genoa, è stato di diverso avviso. 


Abbastanza facile il successo del Torino sul Bologna (2-0) 

Doppietta vincen te 
del risorto Pillici 

Sembra davvero azzeccata la collocazione arretrata di Sala voluta da Fabbri 


MARCATORI: Pulici al 37* 
del primo tempo e al 23* 
della ripresa. 

TORINO: Castellini 7; Lom¬ 
bardo 6,5. Fossati 6,5; Zec¬ 
chini 7, Cereser 6,5, Manto¬ 
vani 6; Oraziani 7, Ferrini 
6,5, Sala 7, Rampanti 6,5, 
Pulici 7. (12. Sattolo; 13. 
Vernacchia; 14. Boi). 

BOLOGNA: Buso 7; Capora¬ 
le 6, Rimbano 6; Battiso¬ 
do 6,5, Cresci 6,5, Gregori 
6; Ghetti 6,5, Massimelli 
6, Savoldi 6, Bulgarelli 6 
(dal 46* Pecci 6), Novelli¬ 
ni 6. (12. Battara; 13. Mei). 
ARBITRO: Lattanzi, di Ro¬ 
ma, 6,5. 

NOTE: giornata primaveri¬ 
le, terreno in condizioni nor¬ 
mali. Circa 30.000 spettatori 
di cui 13.274 paganti per un 
incasso di 27.105.900 lire. 
Ammonito Bulgarelli al 42’ 
del primo tempo per un fal¬ 
lo su Graziani. Niente anti¬ 
doping. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 7 aprile 
Prima vittoria del Torino e- 
dizione-Fabbri sul terreno del 
« Comunale » e prima doppiet¬ 
ta in questo campionato del 
ritrovato Pulici. La vittoria 
del Torino contro un dimes¬ 
so Bologna è più che legitti¬ 
ma e si deve alla bravura di 
Buso se il risultato va un po’ 
stretto di spalle in considera¬ 
zione del gioco messo in mo¬ 
stra dalla squadra granata. 

Fabbri insiste sull’esperi¬ 
mento di Sala centravanti ar¬ 
retralo e, francamente, sia pur 
lenendo conto del modesto 
a test ». si ha la netta impres¬ 
sione che qualcosa di nuovo si 
stia maturando. In certe a- 
zioni di contropiede il Torino 
oggi si è fatto applaudire e i 
lanci lunghi sui quali si av¬ 
ventano di volte in volta Pulici 
e Graziani hanno dimostrato 
che il Torino con quel tipo di 
« punte » può guardare con fi¬ 
ducia al futuro. 

Per rimpolpare queste argo¬ 
mentazioni. abbozzate a cal¬ 


do, ricordiamo che oggi Fab¬ 
bri ha schierato al centrocam¬ 
po il terzino Lombardo, abi¬ 
tuato a giocare alle costole di 
-una « punta», per cui si può 
intuire cosa potrà essere il To¬ 
rino (per esempio con Agrop¬ 
pi, oggi squalificato) tra qual¬ 
che domenica. Pulici ha ritro¬ 
vato l’antico smalto (pregi e 
limiti compresi) e Graziani si 
sta sempre più imponendo co¬ 
me un grosso giocatore e non 
solo dal punto di vista della 
grinta e del peso. Tradisce an¬ 
cora in fase di rifinitura qual- 


Pesaola: abbiamo 
il record dei 
rigori subiti 

Pesaola, tranquillo come sempre, 
fa intendere che vorrebbe dire un 
sacco di cose, ma che la pruden¬ 
za lo obbliga a servirsi di allusio¬ 
ni: « Sicuramente — dice il ” Pe- 
tisso ” — batteremo il record del 
rigori subiti: con quello di oggi 
siamo al nono. Io dalia panchina 
non ho potuto vedere bene, ma Ca¬ 
porale dice che lui, nell’azione del 
rigore. Pulici non l’ha nemmeno 
toccato. Per U resto vorrei sapere 
come si deve giudicare il faUo di 
Cereser su Savoldi, lo non so, dite¬ 
lo voi ». 

Circa la prestazione della squa¬ 
dra Pesaola non cerca molte atte¬ 
nuanti alla critica di chi dice che 
oggi la squadra ha giocato con po¬ 
ca convinzione, risponde che il Bo¬ 
logna ha cercato di fare gioco ma 
quando è arrivato il secondo gol 
si è seduto. 

Perchè non iva fatto rientrare 
Bulgarelli nella ripresa? « Dopo 
quanto era successo avevo paura 
di perderlo per il futuro: erano in 
troppi a volerlo castigare, e a me 
Bulgarelli serve per altre partite, 
cosi ho preferito, anche se lui non 
era d’accordo. lasciarlo negli spo¬ 
gliatoi ». 

Pabbri, sull’altra sponda, spiega 
come sarà il Torino di domani e si 
« beve » felice il momento di que¬ 
sta sua prima vittoria al « Comu¬ 
nale ». 


n. p. 
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TORINO-BOLOGNA — Pulici calcia il pallone in rato nonottanta 
l'intervento in ai tram il di Battitedo. 


che ingenuità, ma la matura¬ 
zione è ben avviata. 

Ha esordito il giovane Man¬ 
tovani come terzino e anche 
se l’attacco del Bologna' oggi 
non faceva tremare nessuno. 
Mantovani, posto a guardia di 
Novellini, si è disimpegnato e * 
gregiamente. . 

Il Bologna non è stato gran¬ 
ché. Ha sempre subito l’inizia¬ 
tiva dell’avversario e se ha 
ragione a recriminare per un 
fallo di Cereser non rilevato 
dall’arbitro (una acravatta» in 
area riservata a Savoldi) Pe¬ 
saola non può trascurare —- 
facendo i conti — che Castel¬ 
lini non è mai stato impe¬ 
gnalo. E’ pur vero che Bul¬ 
garelli ha incocciato la base 
del montante, ma si è trattato 
di una punizione effettuata a 
sorpresa (per altro regolaris¬ 
sima) mentre i giocatori del 
Torino si stavano schierando 
in barriera. Il resto del tac¬ 
cuino è tutto di marca gra¬ 
nata. 

Nella ripresa Pesaola, così 
dirà dopo la partita, ha pre¬ 
ferito che Bulgarelli non en¬ 
trasse in campo visto il clima 
che si era determinato dopo 
un fallo del capitano nei con¬ 
fronti di Graziani e al suo 
posto ha giocato Pecci. Le co¬ 
se non sono cambiate quando 
il Torino ha raddoppiato; al 
25’ della ripresa la partita 
poteva considerarsi finita. 

Ricordiamo le cose essen¬ 
ziali. Al 25’ Sala fa fuori mez¬ 
za squadra avversaria, semina 
gli estremi difensori con l'ul¬ 
timo a slalom ». invita Buso ad 
uscire dai pali e poi di ester¬ 
no sinistro, da posizione an¬ 
golatissima. infila la porta. Sul¬ 
la linea Caporale salva. Al 37’ 
il gol: Rampanti mette in azio¬ 
ne Sala che vince un rimpallo 
con Massimelli (perchè Pesao¬ 
la ha fatto marcare Sala da 
Massimelli?) resiste alla cari¬ 
ca di Battisodo, allarga sulla 
sinistra e crossa al centro: Pu- \ 
lici aggira Caporale (suo ange¬ 
lo custode) e di sinistro batte 
Buso in tuffo, sulla sinistra. 

Poi il fallo già ricordato di 
Cereser e il • palo » di Bui- 
garelli a sorpresa, su puni¬ 
zione. 

La ripresa registra qualche 
tentativo del Bologna ma è 
Buso che salva due volte sui 
piedi di Graziani lanciato da 
Pulici. Le azioni in contropie¬ 
de del Torino, veloci, prepara¬ 
le con fendenti, mettono a 
soqquadro la difesa bolognese. 
Al 25’ Sala parte da lontano, 
avanza, e porge ai limiti del¬ 
l’area sulla sinistra a Pulici 
che viene •uncinalo» da Ca¬ 
porale: rigore netto. Pulici 
dal •dischetto» manda Buso 
sulla sinistra e infila dalla par¬ 
te opposta. 

Ancora Pulici, due minuti 
dopo, incoccia il palo di testa, 
alla destra di Buso e al 42’ 
l'ultimo duetto Graziani-Puli- 
ci si conclude con la palla che 
sfiora il secondo palo a por¬ 
tiere battuto. 

' Il Torino corre per la Coppa 

• UEFA », ma il Bologna pare 
volersi risparmiare per la 

• Coppa Italia ». Non c’è altro. 

Nello Paci 


Il « goleador » isolano (entrambe sue le 
reti) sembra di nuovo in piena forma 
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MARCATORI: Riva (C) al 13* 
e al 46’, Russine])! (S) al 
56’. 

CAGLIARI: Albertosi 7; Poli 
6,5, Poletti 6; Quagliozzi 6, 
Dessi 6, Roffi 5,5; Nenè 6, 
- Brugnera 6,5, Gori 6, Bul¬ 
li 7, Riva 7 (n. 12: Coppa- 
rotti; n. 13: Marchesi; n. 
14: Plras). 

SAMPDORIA: Cacciatori G,5; 
Santin 6, Rossinelll 7; Ar- 
nuzzo 6, Prlni 5,5 (dal 46’ 
Improta 6), Lippi 5,5; Badia- 
ni 6, Lodetti 6,5, Maraschi 
6, Boni 5,5, Chiarcnza 6 (n. 
12: Pionetti; n. 13: Cristin). 
ARBITRO: Branzoni di Pa- 
via 6. 

NOTE: cielo coperto con 
squarci di sole, leggera piog¬ 
gia. Calci d’angolo 6-4 per la 
Sampdoria, ammoniti Amuz- 
zo. Boni, Maraschi e Riva. 
Sorteggio antidoping negativo. 
Spettatori 20 mila circa di 
cui 3.971 paganti per un in¬ 
casso di 9.504.300 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 

' CAGLIARI, 7 aprile 
Finita la bufera è tornato 
il sereno. La vittoria, nitida 
e netta, conseguita oggi sul¬ 
la Sampdoria oltre a riporta¬ 
re il Cagliari nella zona sicu¬ 
ra della classifica è servita a 
gettare molta acqua sul fuo¬ 
co, accesosi nel corso della 
settimana dopo la furiosa po¬ 
lemica interna conseguente 
alla sortita di Riva. La diri¬ 
genza cagliaritana, dopo aver 
minacciato chissà quali fulmi¬ 
ni, aveva opportunamente, in 
questi ultimi giorni, lancia¬ 
to un appello alla concordia 
invitando tutti — vecchi e 
nuovi — a dare la risposta 
sul campo nel corso della 
partita che veniva definita una 
« svolta difficile ». 

Ebbene la risposta è pun¬ 
tualmente venuta proprio da 
Riva e dai suoi compagni an¬ 
ziani, in difesa dei quali il 
goleador cagliaritano era in¬ 
tervenuto con la clamorosa 
intervista pubblica. Un Riva, 
dunque, quasi al meglio del¬ 
la sua condizione, grintoso, 
dinamico e potente, autore di 
una doppietta che ha messo 
in ginocchio la squadra di 
Vincenzi, interrompendone la 
serie positiva che durava da 
ben cinque giornate e man¬ 
cando di un soffio un’altra 
rete di testa al 59’ per una 
prodezza di Cacciatori. Un 
Riva che non sembrava per 
nulla richiamato anzitempo 
dallo stato di necessità, ma 
in piena forma come se aves¬ 
se sempre giocato in questo 
ultimo periodo. 

Insieme a Riva hanno ben 
risposto all’attesa i rientran¬ 
ti Brugnera e Nenè, ridando 
ordine ed autorità alla ma¬ 
novra offensiva, come da tem¬ 
po non si vedeva, integrando 
il lavoro dei sempre validi 
Butti e Gori. Qualche sfasa¬ 
tura si è avvertita in difesa 
dove occorre trovare il giu¬ 
sto equilibrio con l'utilizza¬ 
zione di qualche elemento va¬ 
lido, troppo affrettatamente 
messo in disparte, insieme al¬ 
le nuove leve che, a tutt'oggi, 
hanno dimostrato di aver su¬ 
perato la prova del salto di 
categoria. 

E’ proprio da queste sfa¬ 
sature che sul 2-0 si è con¬ 
sentito alla squadra ligure di 
accorciare le distanze, a con¬ 
clusione di un’azione che ave¬ 
va sbilanciato la difesa in ma¬ 
niera piuttosto penosa, e sul 
finire solo un’autentica pro¬ 
dezza di Albertosi ha evitato 
la beffa del pareggio su un 
tiro di Santin, sapientemente 
pescato da Chiarenza, per un 
analogo errore dei cagliari¬ 
tani. 

Non è stata una partita en¬ 
tusiasmante se non nei pri¬ 
mi minuti di gioco, con il 
Cagliari in cattedra, ma suf¬ 
ficientemente vivace, dove al 
solito dinamismo irrazionale 
si sono contrapposte delle 
buone trame di gioco tanto 
che da due prodigiose pen¬ 
nellate di Brugnera sono ve¬ 
nute le due reti sulle quali 
Riva si è fatto trovare 
pronto. 

Le squadre si sono affron¬ 
tate a viso aperto, senza par¬ 
ticolari accorgimenti tattici, e 
con un sostanziale equilibrio 
nel ritmo e nella iniziativa. 
La Sampdoria esce dal Sant’E¬ 
lia a testa alta ma senz'altro 
delusa soprattutto per il di¬ 
verso risultato conseguito pro¬ 
prio qui a Cagliari domenica 
scorsa dal Genoa. Non è pos¬ 
sibile fare un raffronto: le 
genovesi si sono battute al 
Sant’Elia in differenti situa¬ 
zioni ed è del tutto normale 
che diverso fosse il risultato. 

A fine partita il presidente 
Arrica ha voluto ringraziare 
pubblicamente i suoi ragazzi 


Caso Scala: 
oggi Campana 


decìde il 
da farsi 


VICENZA, 7 aprile 

I/ttsociarimie italiana calciatori 
In un breve comunicato relativo al 
• caso Scala ». ha confermato ott¬ 
ici « che le decisioni relative ver¬ 
ranno off letalmente comunicale, 
come già preannuncio, domani, 
l un edi > aprile ». 


e particolarmente Riva la¬ 
sciando intravvedere, in que¬ 
sto modo, che gli episodi del¬ 
la scorsa settimana non a- 
vranno strascichi; 

I gol: 13’: brillante azione 
di Brugnera che filtra in pro¬ 
fondità sulla destra per Go¬ 
ri; pronto tiro in diagonale 
del centravanti rossoblù che 
Cacciatori ribatte di pugno fa¬ 
cendo schizzare la palla al 
centro della porta. Irrompe 
Riva che entra in rete con 
la palla, ed è 1-0. 46’: drib¬ 
bling aereo di Brugnera che 
superato un avversario serve 
Poli; cross di quest’ultimo per 
Nené che stoppa per Riva; 
gran tiro di Gigi che fa sec¬ 
co Cacciatori vanamente pro¬ 
teso in tuffo. 56’: una perfet¬ 
ta e veloce imbeccata di Bo¬ 
ni per Rossinelll, appostato 
sulla sinistra, mette fuori 
causa tutta la difesa rosso¬ 
blù; pronto diagonale del ter¬ 
zino blucerchiato che batte 
imparabilmente Albertosi in 
uscita. 

Regolo Rossi 
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CAGLIARI-SAMPDORIA — Riva ti fa largo nel blocco difensivo blucerchiato a il tuo tiro vanifica 
l’intarvanto dal bravo Cacciatori. 


ROMA E VICENZA 0-0 SUL « NEUTRO » DI PISA 

Quando un punto per uno 
fa bene a tutte e due 

Il pareggio consente ad entrambe le squadre di rendere più tranquil¬ 
la la propria classifica - Tre occasioni da rete mancate dai giallorossi 


ROMA: Conti 7; Negri solo 6, 
Rocca 7,5; Morini 6. San- 
tarini 5,5, Batistoni 6; Cap¬ 
pellini 5,5, Domenghini 6, 
Prati 5,5, Cordova 6, Spa¬ 
doni 5,5. (12. Ginulfi. 13. 
Peccenini, 14. Selvaggi). 
L.R. VICENZA; Sulfaro 7; 
Volpato 6, Longoni 6; Ber¬ 
nardini 6, Berni 6, Ferran¬ 
te 6; Damiani 6,5, Perego 
6, Sorniani 5,5, Faloppa 6, 
Vitali 6. (12. Ceschini, 13. 
Gorin, 14. Fontana). 
ARBITRO: Gussoni di Tra¬ 
date 7. 

NOTE: giornata di sole, - 
temperatura estiva, spettatori 
30.000 circa (paganti 11.700) 
per un incasso di 25 milioni 
700 mila lire. Calci d’angolo 
11-3 per la Roma; esame an¬ 
tidoping per Morini, Santa- 
rini, Batistoni, Perego, Fer¬ 
rante, Faloppa. 

DALL'INVIATO 

PISA, 7 aprile 

Solo per la pochezza delle, 
punte e diciamolo anche per 
l’età di alcuni componenti la 
Roma non si è aggiudicata la 
partita giocata all’Arena Ga¬ 
ribaldi a seguito della squa¬ 
lifica dell’Olimpico. Fra le due 
contendenti, infatti, l’unica 
squadra che abbia cercato la 
vittoria è stata quella giallo¬ 
rossa che però, oltre a de¬ 
nunciare grossi limiti in Jaso 
risolutiva, non ha avuto nep¬ 
pure un tantino di fortuna. 
Intendiamo riferirci a quanto 
è avvenuto dopo appena tre 
minuti di gioco allorché Cor¬ 
dova con un perfetto lancio 
ha fatto partire Negrisolo sul¬ 
la sinistra. Il terzino, recupe¬ 
rato alla vigilia dell’incontro. 


si è portato quasi sul fondo 
campo ed ha effettuato un per¬ 
fetto « cross » per Prati mar¬ 
cato alle spalle da Berni. Il 
centravanti, visto che da quel¬ 
la posizione non avrebbe po¬ 
tuto far niente di positivo, ha 
effettuato una rovesciata man¬ 
dando il pallone sulla sini¬ 
stra di Sulfaro, ingannato da¬ 
gli sviluppi dell’azione. Il pal¬ 
lone ha picchiato sul palo ed 
ha attraversato tutta l'area di 
porta senza che nessun gial¬ 
lorosso lo accompagnasse in 
rete. Azione come si può ben 


capire, che ha entusiasmato 
i circa 20 mila tifosi giallo¬ 
rossi presenti, i quali purtrop¬ 
po, per la scarsa consistenza 
della loro squadra, hanno la¬ 
sciato -Pisa demoralizzati. 1 
Detto questo va aggiunto che 
alla compagine capitolina 'nel 
corso della modestissima par¬ 
tita giocata ad un ritmo de¬ 
primente sono capitate altre 
due occasioni per tirare nel¬ 
lo specchio della porta vicen¬ 
tina, al 16’ e al 43’ della ri¬ 
presa. La prima occasione è 
stata creata e sciupata da San- 



ROMA-VICENZA — Un'azione nell'anta romanista. 


SODDISFATTO L’AUINATORE VICENTINO 


Puricelli: «È un pareggio 
che per noi vale il doppio» 


DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 7 aprile 

La Roma aveva da supera¬ 
re il • complesso » del derby: 
così aimeno era stato detto e 
scritto alla vigilia. La doman¬ 
da è stata posta a Liedholm, 
che ha confermato. Gli è sta¬ 
to osservato che, però, quello 
che si è visto in campo « è 
un po’ poco »; prontamente il 
tecnico romanista ha ribattu¬ 
to: « Non abbiamo perso ». Il 
trainer così ha continuato: 
• Abbiamo sentito il caldo e 
all’inizio ci sono state delle 
difficoltà. Nel complesso però 
abbiamo sviluppato una note¬ 
vole mole di gioco». Soddi¬ 
sfatto, quindi, dei suoi ra¬ 
gazzi? « Il pareggio conta fi¬ 
no ad un certo punto — ha 
detto Liedholm —. Per noi, 
più importante era sapere co¬ 
me reagiva la squadra: una 
questione di morale. Aver su¬ 
perato lo choc significa che i 
ragazzi hanno stolta: da tene¬ 
re presente che il Vicenza era 
un valido test; non per nien¬ 
te i nostri avversari hanno 
battuto squadre più titolate ». 

Prati era molto atteso; da 


lui si pretendono i gol. Poi¬ 
ché è stato osservato che og¬ 
gi ha giocato meglio che in 
altre occasioni, ha detto: 
• Preferisco giocare peggio, 
ma fare gol: anche per que¬ 
sto ci vuole un po’ di for¬ 
tuna ». 

Cappellini, al suo rientro: 
« Sono stato abbastanza sod¬ 
disfatto: in campo c’era un 
po’ di nervosismo, poi tutto 
è passato. Il gol lo abbiamo 
cercato con determinazione ». 

Sull’altro versante, Puricel¬ 
li osserva: • Cercavamo il pa¬ 
reggio e ci siamo riusciti. II 
punto di Pisa vale per noi il 
doppio in quanto le altre con¬ 
correnti alla retrocessione. 
Foggia, Cesena e Sampdoria, 
hanno perso. Abbiamo con¬ 
trollato la partita: nella ri¬ 
presa siamo stati più freschi 
dei romanisti; ma i miei si 
sono innervositi o, meglio, un 
po’ preoccupati e, quindi, 
hanno tirato a salvare il ri¬ 
sultato di parità. In questo 
modo siamo arrivati in porta. 
Credo che la divisione dei 
punti vada bene ad entram¬ 
be le squadre ». 

Giuliano Pulcinelli 


Spezia: crolla 
in campo e 
muore calciatore 
dilettante 

LA SPEZIA, 7 aprile 

Un calciatore dilettante è 
morto a la Spezia mentre di¬ 
sputava un incontro di terza 
categoria. Si tratta di Pietro 
Della Pina, calciatore della 
• Litoranea », di 41 anni, che 
lascia la moglie Vera e la fi¬ 
glia Gabriella di 14 arati. Il 
fatto è avvenuto al 20’ del pri¬ 
mo tempo durante l'Incontro 
Litoranea-Migliarina che si di¬ 
sputava al campo, « Tanca ». 

Il calciatore, molto cono¬ 
sciuto negli ambienti sportivi 
spezzini, aveva la palla, l'ha 
passata ad un collèga e si è 
accasciato al suolo. Pronta¬ 
mente soccorso è stato tra¬ 
sportato all’ospedale de La 
Spezia dove, poco dopo, dece¬ 
deva per colli—o cardiaco. - 


tanni, la seconda da Negriso¬ 
lo. Santarini ha lasciato la 
propria zona con il pallone 
al piede e, giunto in prossi¬ 
mità dell’area vicentina, lo ha 
allungato a Prati che glielo 
ha reso: il «r libero » gialloros¬ 
so in corsa anziché tirare ra¬ 
soterra, poiché nel frattempo 
Sulfaro aveva lasciato la por¬ 
ta, ha voluto tirare in alto 
mandando così il pallone nel¬ 
le curve. Negrisolo ha com¬ 
messo un errore molto meno 
grave di quello del compa¬ 
gno di squadra: su lancio dì 
Domenghini il giallorosso, so¬ 
lo in area, anziché fermarsi il 
pallone, prendere la mira c 
battere a rete, ha calciato al 
volo mancando il bersaglio. 

I vicentini di azioni da rete 
ne hanno avute due: nel pri¬ 
mo tempo al 30’ su calcio d’an¬ 
golo due difensori giallorossi 
hanno mancato la respinta. Il 
pallone è finito sui piedi di 
Sormani il quale non aspet¬ 
tandosi un regalo del genere 
lui cercato il gol colpendo di 
piatto e indirizzando il pallo¬ 
ne verso la sinistra della por¬ 
la di Conti che, però, è stato 
abile a intuire e a salvare de¬ 
mando in calcio d’angolo. 

La seconda azione si è avu¬ 
ta al 12’ della ripresa: puni¬ 
zione-bomba di Sormani da 25 
metri, pallone deviato dalla 
barriera sulla destra dove Pe¬ 
rego è pronto ad effettuare 
un « cross » che taglia fuori la 
difesa giallorossa; Conti sal¬ 
ta e con la punta delle dita 
devia mandando il pallone sul¬ 
la testa di Vitali che è pronto 
a battere in diagonale. Il por¬ 
tiere della Roma con uno scat¬ 
to devia nuovamente: il pal¬ 
lone finisce sui piedi di Da¬ 
miani che da pochi metri tro¬ 
va il modo di spedire sul fon¬ 
do. Tutto qui. 

II resto di questo incontro 
si è perso sulla fascia cen¬ 
trale del campo, in duelli ste¬ 
rili combattuti da trentenni, 
cioè da elementi che ormai 
hanno già dato tutto quello 
che avevano nelle gambe. E 
se Roma e Vicenza si trova¬ 
no nelle zone basse della clas¬ 
sifica . questo è dovuto alla 
mancanza di elementi Talidi a 
centrocampo dove, appunto, 
nascono le azioni da rete. Do¬ 
menghini, Cordova. Perego e 
Sormani hanno dato tutto 
quello che possederano, ma 
troppo poco, in verità, per dar 
vita ad una gara elettrizzante. 
Se a questa grossa lacuna si 
aggiunge che la Roma, in pra¬ 
tica. ha giocato con una sola 
punta (Pratij. con Cappellini 
che rientrava denunciando 
molti scompensi e Spadoni a- 
la tornante, meglio si spiega 
la ragione delle mancate vit¬ 
torie. A ciò va aggiunto il gio¬ 
co monotono-(ed. è l’unico va¬ 
lido. purtroppo!) dei (palio- 
rossi, che hanno continualo ad . 
effettuare • cross» al centro 
per cercare la testa di Prati. 
Solo che Berni e Ferrante so¬ 
no due’• stanghe » c Prati il 
pallone, dopo il palo, non l’ha 
più visto. 

In campo vicentino Damiani 
si è mosso molto, ha cercato 
di creare spazi per i compa¬ 
gni, ma oggi ha trovato in 
Rocca un difensore insupera¬ 
bile e in Sormani e Vitali due 
compagni abili nel palleggio, 
ma troppo lenti per dialogare 
con lui. Un pareggio quindi 
che non fa una grinza e che 
accontenta entrambe le squa¬ 
dre, 

Loris Ciullini 
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B: TUTTE IN «MEDIA» LE SQUADRE 
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Reggina scontifta di misura (1-0) 


Replica di Traini alla girata di Pezzato (1-1) 


Ascoli sciupone j] Como strappa il pari alla Spai 

ma per fortuna --—i „ Q ~i: a > 

L'Avellino in netto svantaggio recupera ma non a sufficienza (3-2) 1 -*' 1 111 ZJ - 


arriva un rigore 


I bianconeri dominano nel 
p.t. ma sprecano troppe oc¬ 
casioni * In vantaggio nella 
ripresa sì sono difesi con 
ordine - Espulso Colombini 


MARCATORE: Colauttl al 4* 
del s.t. su rigore. 

ASCOLI: Masoni 6; Perico 7. 
Legnaro 7; Colauttl 7, Ca¬ 
stoldi 7, Mlnigutti 7; Colom¬ 
bini 7.5, Viviani 9. Silva ti 
(Morello dal 40* del s.t.). 
Gola 7, Campanini 7. N. 12 
Chiavetta; n. 14 Carnevali. 
REGGINA: Cazzaniga 7; D’A- 
stoli 6, Zazzaro 6; Sali 6. 
Landini 6, De Petri 5; Tarn- 
borini 6 (Poppi dal 24’ dei 
s.t.), Dal Pozzoln 6,5, Meri- 
ghi 5, Corni 6, Ferrara 6,5. 
N. 12 Jacoboni; n. 14 Ra¬ 
schi. 

ARBITRO: Levrero di Geno¬ 
va, 6. 

NOTE: cielo sereno, campo 
un poco scivoloso, angoli 9-4 
per l’Ascoli (9-1), spettatori 
9.000 circa, di cui 5.326 pa¬ 
ganti e 2.700 abbonati per 
un incasso di 13 milioni 130 
mila e 900 lire. Sorteggio an¬ 
tidoping negativo. Ammonito 
ai 14* del p.t. D’Astoli. Al 39’ 
del p.t. è stato espulso Co¬ 
lombini. 

SERVIZIO 

ASCOLI. 7 aprile 

Dopo oltre un mese l’Asco- 
li è tornato a vincere. Cinque 
pareggi, di cui due in casa, lo 
separavano dall’ultima vitto¬ 
ria contro l’Avellino. Non de¬ 
ve però ingannare il risultato 
di 1-0 che non rispecchia l'an¬ 
damento della gara. La par¬ 
tita ha visto l’Ascoli sempre 
in avanti nel primo tempo 
e più impegnato in difesa nel 
secondo. Ma procediamo con 
ordine. 

I piceni non hanno mostra-* 
to grosse novità nella forma¬ 
zione, hanno infatti presenta¬ 
to solamente tra i pali Maso¬ 
ni, che ha sostituito lo squa¬ 
lificato Grassi e Colombini al¬ 
l'ala destra, lasciando inalte¬ 
rati gli altri posti. La Reg¬ 
gina è scesa in campo con la 
formazione consueta. 

L’Ascoli è partito veloce e 
fin dal fischio d’inizio ha im¬ 
pegnato i reggini. Già nei pri¬ 
mi cinque minuti c’è da an¬ 
notare sul taccuino un rigore 
negato a Campanini, ben tre 
calci d'angolo e un'occasione 
che il terzino Perico ha avu¬ 
to, ma che il portiere Cazza¬ 
niga ha ben neutralizzato. 

La danza non è mai cessa¬ 
ta durante l’arco dei primi 
quarantacinque minuti, e la 
difesa ospite ha retto a sten¬ 
to le minacce offensive che le 
sono state portate dalla capo¬ 
lista. 

Di azioni da gol i bianco¬ 
neri ne hanno avuto ben cin¬ 
que, ma o per imprecisione o 
per eccessiva precipitazione 
non sono riusciti a concretizza¬ 
re queste occasioni. Masoni, 
portiere ascolano, ha dovuto 
aspettare ben ventisette minu¬ 
ti prima di « toccare » l’imico 
pallone che gli è stato scaglia¬ 
to da Tamborini, mezza pun¬ 
ta ospite. 

Allo scadere del primo tem¬ 
po altro rigore non concesso 
a Silva, che al momento di 
scagliare in rete la palla è 
stato spinto a terra. Inizia¬ 
ta la ripresa, i marchigiani 
hanno ricominciato a suonare 
la stessa musica chiudendo 
nella propria metà campo la 
squadra calabra. 

Al 4’ è giunto il gol. Cam¬ 
panini, ben servito da Gola, 
mentre stava concludendo in 
rete da pochi metri, è stato 
atterrato da Zazzaro. Questa 
volta il signor Levrero ha 
concesso il tiro dagli undici 
metri che lo specialista Co- 
lautti ha realizzato spiazzan¬ 
do Cazzaniga. A questo punto 
l’Ascoli non si è chiuso co¬ 
me suo solito quando è in 
vantaggio, ed ha macinato an¬ 
cora un gioco pregevole al¬ 
la ricerca del gol della sicu¬ 
rezza. 

Vivanl, che oggi ha dispu¬ 
tato ima partita capolavoro, 
ha cercato più degli altri que¬ 
sto gol, ma è riuscito sola¬ 
mente a lambire il palo. Al¬ 
la mezz’ora Colombini, già 
ammonito, dopo aver subito 
un ennesimo colpo duro dal 
suo guardiano, si è lasciato 
sfuggire qualche parola di 
troppo e l’arbitro, che era nei 
paraggi, lo ha espulso. La 
Reggina, in vantaggio numeri¬ 
co è venuta fuori, ma trop¬ 
po tardi, e l’attenta retro- 
guardia ascolana non si è la¬ 
sciata sorprendere, conducen¬ 
do intatto fino al termine il 
risultato. 


Mario Radetti 


Mondiali hockey: 
vincono i ceki 

HELSINKI, 7 aprile 

La Cecoslovacchia ha battuto or- 
ti per 3-3 la Svezia, nella terza 
pomata del campionati del mondo 
U hockey su ghiaccio. 11 punto vin- 
xnte per l cecoslovacchi è stato 
nesso a segno da Ivnn Hllnka, a 
ioli sette secondi dal fischio finale. 


Nettamente battuto il Perugia (2-0) 

Alla Ternana il 
derby dell'Umbria 

Il gioco scadente . condizionato dalla clas¬ 
sifica, ha deluso la numerosissima tifoseria 


MARCATORI: Grlttl al 25’ del 
primo tempo; Garrltano al 
21’ della ripresa. 
TERNANA: Nardin 6; Mastel¬ 
lo 6, Rosa 7; Grlttl 6— (Val¬ 
le dal 3* del s.t., 7), Piatto 7, 
Benatti 7; Garrltano 6, Lu¬ 
e-bitta 6, Jacomuzzi 7, Patriz¬ 
za 6—, Prunecclri 6. (N. 12 
Geromel, u. 14 Scarpa). 
PERUGIA: Grosso 6; Raffael- 
li 6, Baiarci» 7; Vanara 6, 
Benini 7, Zana 6; Sabati¬ 
ni 6— (dal 26’ deila ripre¬ 
sa Urhan, n.c.), Tinaglia 6. 
Innocenti 5, Lombardi 7, 
Scarpa 6. (N. 12 Mattolin. 
entrato al posto di Grosso 
dal 21’ della ripresa, n. 14 
Maiantl). 

ARBITRO: Menicucci di Firen¬ 
ze, 7. 

NOTE: angoli 6-3 per il Pe¬ 
rugia. 

SERVIZIO 

TERNI, 7 aprile 

Era questo un derby atte¬ 
sissimo e non solo per mo¬ 
tivi campanilistici: si trova¬ 
vano infatti di fronte due squa¬ 
dre assetate di punti per im¬ 
mediate, se pur opposte, esi¬ 
gerne di classifica. Da una 


1 _ 1 

TOTO 

Cagliari-Sampdoria 

1 

Cesena-Juventus 

2 

Ganoa-Foggia 

1 

Inter-Fiorentina 

X 

Napoli-Lazio 

X 

Roma-L.R. Vicenza 

X 

Torino-Bologna 

1 

Verona-Milan 

n.v. 

Arazzo-Bari 

i 

Spal-Como 

X 

Ternana-Perugia 

i 

Cosenza-Pro Vasto 

X 

Siracvsa-Pascara 

2 

Il montepremi è di lira 1 

mi- 

liardo 275.814.144 lire. 



Il Taranto (3-1) sulla Re ggiana 

Emozioni e gol 
nel 1 ' tempo< 


MARCATORI: listanti (T) al 
2’ e al 19% Majo (T) al 21\ 
Passa lacqua (R) al 40’ del 
p.t. 

TARANTO: Migliorini 6: Pa¬ 
lanca 6, Stanziai 5; Roman¬ 
zi ni 6, Matti 6, Campidoni- 
co 6; Morelli 6, Aristei 6. 
Listanti 7, Majo 6, Lambru- 
go 6. N. 12: Boni. N. 13: 
Torci. N. 14: Faina. 
REGGIANA: Rado 5; D’An- 
giulli 6. Malisan 5; Donina 
5, Marini 6. Montanari 5 (dal 
46’ Francesconi 6); Mona ri 

5, Passa laequa 7. Zanon 6, 
Zandoli 5. Albanese 6. N. 12: 
Bariolini. N. 14: Porcari. 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

6 . 

NOTE: spettatori 12.000 cir¬ 
ca, calci d’angolo 10-9 per la 
Reggiana. Ammoniti Albanese, 
Donina e Passalacqua. 

SERVIZIO 

TARANTO, 7 aprile 

Non era ancora scoccato il 
secondo minuto di gioco quan¬ 
do l'aggressivo e sgusciante li¬ 
stanti veniva atterrato al limi¬ 
te dell’area di rigore: Cesarin 
fischia la punizione di prima, 
batte lo stesso Listanti e il suo 
tiro a parabola aggira la bar¬ 
riera formata dagli emiliani 
e si infila di precisione nel- 
Vincrocio dei pali alla sinistra 
di Rado. Il volo del portiere 
è vano. Gol a freddo che ha 
messo in ginocchio la Reg¬ 
giana c che ha permesso al¬ 


la squadra di casa di dilaga¬ 
re per quasi tutto il tempo, 
mettendo a segno altre due 
reti. 

Sarà ancora Listanti che al 
19’ va in gol: Romanzini ad 
Aristei e da questi al cen¬ 
travanti che. palla al piede, 
entra in area e anticipa con 
un tiro rasoterra l'uscita di 
Rado, gli spalti esplodono. 
Non trascorrono due minuti 
ed è ancora Listanti in evi¬ 
denza. A tre quarti di campo 
soffia un pallone a Montanari 
che fugge verso la porta av¬ 
versaria. supera Rado e que¬ 
st’ultimo nel disperato tentati¬ 
vo di evitare il gol falcia il 
centravanti che sta per de- 
porre il pallone in rete: è ri¬ 
gore. Batte lo stesso Listanti 
ma il portiere respìnge, ripren¬ 
de ancora il centravanti foni¬ 
co e il pallone, ribattuto dal¬ 
la difesa, giunge a Majo che 
in corsa tira a volo molto 
forte a mezza altezza: è la 
terza rete. 

Al 40’ un forte tiro di D'An- 
giulli viene respinto quasi sul¬ 
la linea di porta da Palanca: 
il paltone termina a Passa¬ 
lacqua appostato sulla destra 
(i giocatori del Taranto alza¬ 
no le braccia credendolo in 
fuorigioco) che tira forte e 
improvviso mandando il pal¬ 
lone in rete alla destra di Mi¬ 
gliorini. La seconda parte del¬ 
la gara non ha offerto nulla 
sotto nessun aspetto. 

G. F. Mennella 


L'Avellino in netto svantaggio recupera ma non a sufficienza (3-2) I a soli 4’ 

Tre gol sono tonti ma il Varese dalla fino 


rischia poi di farsi raggiungere 

Sul 3-0 i lombardi hanno tirato i remi in barca - Ne hanno profitta - 
to prontamente i campani - Infortunio a Pellegrini - Esordio di Arrighi 


Lariuni all'inizio disinvolti e pungenti - Alla 
distanza sono usciti però i padroni di casa 


parte la Ternana che già da 
diverse giornate, dopo una 
lunghissima serie positiva in¬ 
terrottasi proprio domenica 
scorsa a Palermo, aveva ini¬ 
ziato quel duello con il Co¬ 
mo per la promozione che 
sembra rimanere, anche dopo 
le partite odierne, la carat¬ 
teristica più interessante di 
questo campionato di Serie 
B; dall’altro parte il Perugia 
che era sprofondato in piena 
zona retrocessione e che, con 
la gestione Remondini, sem¬ 
brava avviato ad una lenta 
risalita verso posizioni più 
tranquille di classifica. 

Senza l'abituale cervello o- 
perante sulla fascia centrale 
del campo, la Ternana ha mo¬ 
strato difficoltà nel costruire 
valide trame offensive, grazie 
anche al gran lavoro che sul¬ 
l’altro fronte andava svilup¬ 
pando Lombardi, risultato al¬ 
la fine uno dei migliori in 
campo. 

Il Perugia aveva impostato 
la partita per non perdere, 
con strette marcature sulle 
punte avversarie e una fitta 
barriera a centrocampo. Il gol 
segnato su punizione da Grit- 
ti al 25’ del primo tempo, 
avrebbe dovuto costringere 
Remondini a spostare più a- 
vanti i pilastri di gioco della 
propria squadra, ma cosi non 
è stato e a nulla è poi valso 
l’inserimento di Urban negli 
ultimi venti minuti di gara, a 
risultato già irrimediabilmen¬ 
te compromesso. 

Buono è stato l’arbitraggio, 
facilitato da una partita so¬ 
stanzialmente corretta. Gli in- 
jortuni occorsi a Grosso. Gar- 
ritano e Gritti, non sono da 
addebitarsi a colpe specifiche 
degli avversari. 

La cronaca è limitata alle 
reti. Al 25' la Ternana passa¬ 
va in vantaggio con una rete 
su punizione ael solito Gritti 
che. su tocco di Jacomuzzi. 
jaceva partire un tiro non 
molto violento ma che si in¬ 
filava di precisione nell'ango- 
lino basso alla destra di Gros¬ 
so. 

La Ternana raddoppiava al 
21' della ripresa: su un cross 
che spioveva dalla destra ver¬ 
so l'area piccola della porta 
di Grosso. Ruffaelli di testa 
anticipa nettamente Jacomuz¬ 
zi ma invece di deviare in 
corner passa indietro di pre¬ 
cisione verso lo zoppicante 
Garrltano che insacca senza 
difficoltà. 

Sauro Mazzillì 


MARCATORI: Prato (V.) su 
rigore al 24‘, Ramella (V.) 
al 43’ del p.t.; Bonafè (V.) 
al 10, Sperotto (A.) su ri¬ 
gore al 22’ e Collavinl (A.) 
al 36’ del s.t. 

VARESE: Della Corna 6; Vai- 
masso! 6 (dal 17’ del s.t. 
Arrighi 6), Perego 7; Maier 
8. Andena 5, Prato 7; Gorin 
5, Bonafè 6. Fusaro 7, Ma¬ 
rini 7. Ramella 7. N. 12: 
Fabrls; n. 13: Dehò. 
AVELLINO: Violo 6; Cedra- 
ro 7. Tugllach 6; Collavinl 
7, Fumagalli 6. Piaser 5; 
Hoc-catelli 5. Pellegrini 4. 
Turchetto 5 (Ronchi dal 33’ 
del p.t. 5) Fava 7. Sperotto 
7. N. 12: Lamia Caputo; n. 
14: Cottone. 

ARBITRO: Trlnchierl di Reg¬ 
gio Emilia, 7. 

NOTE: spettatori presenti 
circa seimila, paganti 4.192 
per un incasso di 7.393.100. 
Calci d’angolo 3-3 <2-0 nel pri¬ 
mo tempo per il Varese). Am¬ 
monito nel primo tempo al 
15’ Turchetto per proteste. Dal 
10’ della ripresa Pellegrini per 
uno strappo alla schiena è ri¬ 
masto in campo inutilizzato. 
Oggi nel Varese ha esordito 
il terzino Arrighi, classe 1954. 

SERVIZIO 

VARESE, 7 aprile 
Partita dai due volti tra la 
squadra varesina e quella del- 
l’Avellino. I ragazzi di Maroso 
dopo essere andàti In vantàg¬ 
gio al 24’ del primo tempo 
su un calcio di rigore realiz¬ 
zato da Prato hanno letteral¬ 
mente dominato la squadra 
avellinese. Niente da fare per 
i « lupi » i quali si son tro¬ 
vati al 43’ il secondo gol e 
al 10’ della ripresa il terzo 
gol. 

La partita a questo punto 
si poteva dire anche finita 
perchè l’Avellino giocava in 
dieci uomini in quanto la mez¬ 
z’ala Pellegrini per uno strap¬ 
po alla schiena era in cam¬ 
po soltanto a fare numero; 
però i campani non si sono 
mai arresi e hanno continua¬ 
to ad attaccare; forse il Va¬ 
rese ha peccato anche un po’ 
di presunzione forse c’è sta¬ 
to anche un po’ di calo fisi¬ 
co ed al 22’ quando Sperotto 
su calcio di rigore lia por¬ 
tato le squadre sul 3-1 la par¬ 
tita. si è visto, era ancora 
tutta da giocare. Il Varese hà 
cercato a questo punto di 
controllare e fermare il gio¬ 
co ma l'Avellino era deciso 
a raggiungere il paredgio ed 
infatti al 36’, su centro di Roc- 
catelli. Colla vini metteva in 
rete imparabilmente. 

Gli ultimi minuti come spes¬ 
so accade qua a Varese sono 
stati drammatici e per fortu¬ 
na della squadra biancorossa 
al 42’ Ronchi ha avuto sul 
piede la palla del 3-3, ma l’ha 
sprecata ignobilmente. 

Poche azioni airinizio, poi 
al 23’ azione di Prato che scar¬ 
ta due avversari ed entra in 
area di rigore. Sperotto e Fu¬ 
magalli lo mettono giù senza 
tanti complimenti e l’arbitro 
concede la massima punizio¬ 
ne. Lo stesso Prato trasfor¬ 
ma imparabilmente. Reagisce 
l’Aveliino, ma nessuno tira in 
porta. 

Al 39’ bell’azione di Prato 
Bonafè e Violo si salva mal¬ 
to bene in uscita. Al 43’ an¬ 
cora Prato in azione che scar¬ 
ta due avversari con lancio 
molto lungo dalla parte oppo¬ 
sta dove Gorin raccoglie il 
cross e rilancia ancora sulla 
sinistra. Prato raccoglie la 
palla e centra; Ramella d’in¬ 
tuito entra e mette nel sac¬ 
co: 24). 

Al 45’ bell’azione di Fuma¬ 
galli ma Pellegrini staglia net¬ 
to l’entrata. Al 10’ gol capo¬ 
lavoro di Bonafè: Gorin fug¬ 
ge sulla destra, Ramella ài 
centro dell’area di rigore fin¬ 
ta, Bonafè entra in corsa e 
brucia Violo in uscita. La par¬ 
tita a questo punto sembra 
finita anche perchè la mezz’a¬ 
la Pellegrini si è infortunata. 
Però gli avellinesi insistono 
ed al 22’ Ronchi entra in a- 
rea di rigore e Maier e An¬ 
dena lo stringono. L’arbitro 
decreta il calcio di rigore. Ti¬ 
ra Sperotto, che segna. 

Al 30’ bell’azione di Sperot¬ 
to che fugge sulla sinistra. 
Centra molto bene ma Colla- 
vini staglia l’entrata; dopo 
sei minuti si ripete l’azione, 
ma questa volta a fuggire 
è Roccatelli; la testa di Col- 
lavini è puntuale all’appunta- 
mento e la palla è in fondo 
alla rete. j 

Mancano nove minuti alla fi¬ 
ne e per l’Avellino c’è la 
possibilità di pareggiare e al 
42’ ha la palla buona: azione 
di Ronchi che dopo un pas¬ 
saggio di Fava, scarta due av¬ 
versari Andena e Maier e si 
presenta solo davanti a Della 
Coma e poi calcia fuori ignò¬ 
bilmente. 

Enrico Minazzi 
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Ramella ligia la seconda rete per i lombardi. 
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MARCATORI: Pezzato al 13* 
p.t.; Traini al 41’ s.t. 

SPAI,: Marconcini 5; Licvorc 
6,5, Croci 7; Bohlrinl 6,5, 
Colzato 6,5, Rinero 5,5; Do¬ 
nati 6,5, Mongardl 5, Goffi 7, 
Tartari 6,5 (Rufo dal 79’), 
Pezzato 6. N. 12 Fattori; 
n. 14 Gambin. 

COMO: Rigamonti 5,5; Gam¬ 
ba 6, Melgrati 6; Savoia 6, 
Cattaneo 5, Correnti 5; Ca¬ 
sone 6,5, Curi 6, Traini 6+, 
Pozzato 7, Galuppl (Rossi 
5,5 dal 14 p.t.). N. 12 Ma¬ 
scella; n. 14 Boldini. 
ARBITRO: Cali di Roma, 4. 

NOTE: bella giornata di so¬ 
le, temperatura tiepida, ter¬ 
reno ottimo. Spettatori 14.000, 
incasso 17 milioni 674 mila 
lire. Ammoniti Correnti, Cro¬ 
ci, Lievore. Melgrati, Gamba, 
Rinero. Sorteggio antidoping 
negativo. 

SERVIZIO 

FERRARA, 7 aprile 
Marchioro dice che il pa¬ 
reggio è d’oro zecchino e che 
il Como ha eliminato una 
concorrente. Lasciamo stare 
la concorrenza. D’accordo in¬ 
vece sull’oro del pareggio, an¬ 
che perchè a quattro minuti 
dalla fine il verdetto era an¬ 
cora secondo giustizia. e la 
Spai stava ormai riducèndo al 
silenzio un Como che aveva 
onorato l’alta classifica sol¬ 
tanto nella prima diecina di 
minuti. 

Un Como, all’inizio, disin¬ 
volto e pungente. Manovre 
fresche, lineari, pratiche: pal¬ 
la giocata di prima, scambi 


Il Novara conduceva a Catania per 2- 0 Atalanta-Palermo 1-1 

Partita sospesa Tutti contenti 
per «sassaiola» pubblico escluso 


MARCATORI: Riva al 17’ e 
Gavinelli al 20’ del p.t. 

CATANIA: Petrovic 3; Cecca- 
rini 6, Simonini 5; Guasti 6. 
Spanio n.c., Benincasa 6; 
Spagnolo 3, Biondi 5. Pi- 
cal Re 5. Fogli 8. D’Ama¬ 
to 4 (Picchietti nel s.t. 4). 
(N. 12 Muraro, n. 14 Lo¬ 
ci ri ni). 

NOVARA: Plnotti 6; Zanut- 
to 6, Riva 8: Fiaschetti 6. 
L’dnvicich 6, Taddei 6; Gavi¬ 
nelli 7, Carrera 6, Rollo 7, 
Giannini 6 (Navarrini nel 
s.t.), Enzo 5. (N. 12 Nasuelli, 
n. 14 Nastasio). 

ARBITRO: Prati di Parma. 

SERVIZIO 

CATANIA, 7 aprile 
L’incontro che doveva se¬ 
gnare per il Catania la via 
della riscossa verso la salvez¬ 
za. ha invece segnato la via 
verso la serie C. La gara, è 
stata sospesa a soli 8 minuti 
dalla fine per invasione di 
campo e per una susseguente 
fitta sassaiola operata da al 
rum cecchini della tribuna C, 
subito dopo che l’arbitro Pra¬ 
ti di Parma aveva negato un 
evidente rigore in favore dei 
padroni di casa. 

Su tiro di Piccinetti, il li¬ 
bero biancoazzurro Udovicich 
ha vistosamente deviato con 
la mano e l’arbitro, nonostan¬ 
te le proteste dei giocatori 
etnei, ha lasciato correre. Sul¬ 
la susseguente azione, il No¬ 
vara ha usufiuito di un cal¬ 
cio d’angolo, proprio a ridos¬ 
so della tribuna C. dove già 
nel primo quarto d’ora erano 
giunte le avvisaglie del malu¬ 
more del pubblico. 

L’incontro stava avviandosi 
scialbamente verso la conclu¬ 
sione con il punteggio di 24) 
per i piemontesi. L’avvio de¬ 
gli incidenti che si era avuto 
già allTT del primo tempo in 
seguito all’espulsione dello 
stopper etneo Spanio. reo di 
aver colpito, mentre si trova¬ 
va a terra, il centravanti no¬ 
varese Enzo con un calcio al 
viso. L’arbitro, che non aveva 
visto, si è consultato con i 
segnalinee ed ta decretato la 
espulsione del giocatore. 

Dalla tribuna C uno spetta¬ 
tore è riuscito a saltare le 
barriere, ma dopo una breve 
corsa è stato bloccato dagli 
agenti di PS. Ad 8 minuti dal¬ 
la fine, due spettatori isolati 
sono riusciti a scavalcare le 
barriere di protezione, eluden¬ 
do la sorveglianza dei carabi¬ 
nieri. Subito sono stati « plac¬ 
cati » dai giocatori. L’arbitro 
però è stato costretto a so¬ 
spendere rincontro per la fit¬ 
ta sassaiola. 

La partita era iniziata bene 
per il Catania che già in av¬ 
vio era andato vicinissimo al 
gol con un colpo di testa di 
D’Amato. L’espulsione di Spa¬ 
nio, giunta alili, ha però scom¬ 
bussolato l’assetto della dife¬ 
sa che è andata completa¬ 
mente in barca. 11 Novara, 


ha realizzato la doppietta nel 
giro di 3 minuti, al 17’ con 
il terzino Riva che ha gio¬ 
strato a proprio piacimento 
per tutta la gara, ed al 20’ 
con l’ala Gavinelli che ha cen¬ 
trato la porta con un pallo¬ 
netto dopo l'uscita a vuoto, 
quasi al limite dell’area, del 
portiere Petrovic, la cui pre¬ 
stazione è stata un disastro. 

Con il Catania ha esordito 
come allenatore Memo Pren- 
na, già giocatore della stessa 
società. Il neo-allenatore, il 
cui esordio non è stato evi¬ 
dentemente fortunato, ha do¬ 
vuto però seguire la gara da 
fuori campo in quanto i diri¬ 
genti etnei non sono riusciti 
ad avere in tempo il nulla 
osta per farlo sedere in pan¬ 
china. 

Agostino Sangiorgio 


MARCATORI: Gaiardi (A) al 
40’ del p.t.; Barbana (P) 
al 14’ della ripresa. 
ATALANTA: Cipollini 6; Ma¬ 
nera 5, Brambilla 7; Sci- 
rea 6, Percassi 7, Vignando 
4; Delle Donne 6 (Gustinet¬ 
ti dallW), Gaiardi 7, Bon- 
ci 6, Leoncini 7. Macciò 6. 
(12. Tamburrini; 13. Pelliz- 
zaro). 

PALERMO: Girardi 7; Pasci¬ 
ti 6, Viganò 5; Cerantola 
6, Pi ghi ri 5, Barlassina 5 
(Zanln 5, dal 64’); Favalli 
6, Ballabio 5, Magistrelli 6. 
Vanello 6. Barbana 7. (12. 
Bellavia; 14. Vullo). 
ARBITRO: Barboni, di Firen¬ 
ze, 6. 

NOTE: giornata primaveri¬ 
le, terreno perfetto. Calci 
d’angolo 7-5 per l’Atalanta. 
Ammoniti: Vanello e Pighin. 


Brescia in vantaggio ai Tariini, ma~ 


Il Parma reagisce 
ed acciuffa Pl-1 


MARCATORI: Jacolino (B.) 
al 16’. Regali (P.) al 37’ del 
secondo tempo. 

PARMA: Bertoni 6; Andrenz- 
za 8, Moruzzi 6; Capra 7, 
Benedetto 7. Daolio 5; Spa* 
detto 5. Biagini 5. Repetto 
6. Ragonesi 5 (Regali al 17’ 
s.t.). Rizzati 5. (N. 12 Man¬ 
fredi; n. 14 Epifanio). 
BRESCIA: Galli 6; Casati 7. 
Cagni 6; Bellotti 7. Botti 6. 
Gasparini 8; Salvi 6. Fran- 
zon 7. Jacolino 6. Fanti 6, 
Bertuzzo 6. (N. 12 Tancre¬ 
di: n. 13 Biasotti; n. 14 Ser- 
pelloni ). 

ARBITRO: Chiapponi, di Li¬ 
vorno 6. 

SERVIZIO 

PARMA, 7 aprile 

Un Parma abulico e disar¬ 
monico ha rischiato di elar¬ 
gire Finterà posta casalinga 
alle rondinelle bresciane, sce¬ 
se al « Tardini » con una for¬ 
mazione arroccata in difesa e 
trovatasi quasi inaspettata¬ 
mente in vantaggio nel corso 
della ripresa. Correva, infatti, 
il 16’ del secondo tempo quan¬ 
do Jacolino azzeccava un’im¬ 
provvisa fiondata da venticin¬ 
que metri che sorprendeva 
fuori tempo Bertoni. 

Fino a quel momento la 
partita si era trascinata in 
una piatta sequenza, con il 
Parma nebuloso sulla metà 
campo e pressoché neutraliz¬ 
zato nella sua punta tradizio¬ 
nale, cioè Rizzati, controllato 
costantemente da un paio di 


avversari tra i quali il solido 
Gasparini. Pure Spadetlo gio¬ 
strava a vuoto, mentre Rago¬ 
nesi e Biagini si mostravano 
giù di tono. Una giornata 
piuttosto nera, insomma, per 
questo Parma vissuto essen¬ 
zialmente sulla rilevante pro¬ 
va di Andreuzza, sulla positi¬ 
va prestazione di Capra e Be¬ 
nedetto, e sulla pochezza bre¬ 
sciana in fase offensiva. 

Alla segnatura di Jacolino. 
seguiva (al 25’) un'altra peri¬ 
colosa Incursione degli ospi¬ 
ti: palla da Franzon (buona 
anche la prova di questo atle¬ 
ta) a Salvi e quindi a Bei- 
lotti contro il quale irrompe¬ 
va alla disperata Bertoni sal¬ 
vando la propria rete. 

In quegli attimi cruciali, 
pochi avrebbero scommesso 
sulla capacità di rimonta del 
Parma die — anche grazie al¬ 
l’innesto di Regali — ritro¬ 
vava invece alcuni sprazzi del 
tempi migliori, buttandosi in 
un vivace pressing sotto la 
rete bresciana. Il veemente 
sussulto dei parmensi porta¬ 
va al pareggio al 37’, quando 
Repetto batteva un calcio 
d’angolo. Sulla palla usciva 
Galli, sfiorandola soltanto. Ir¬ 
rompeva Regali che insacca¬ 
va di testa. Il gol suscitava 
le proteste degli ospiti i qua¬ 
li lamentavano una presun¬ 
ta marcatura di Rizzati su Gal¬ 
li, ma l’arbitro convalidava 
con sicurezza. 

g. m. 


Spettatori: 10.000 ( 4.831 pa¬ 
ganti, per un incasso di li¬ 
re 9.347.600). 

SERVIZIO 

BERGAMO, 7 aprile 

« Chiedo scusa per l’orribi¬ 
le primo tempo. Reduce da 
impegnativi confronti, la mia 
squadra è mancata di con¬ 
centrazione. Nel secondo tem¬ 
po si è ripresa, quindi il pa¬ 
reggio è giusto ». Cosi il sim¬ 
patico Viciani, ex allenatore 
dell’Atalanta, trasferitosi a 
Palermo senza rinnegare il 
suo famoso « gioco corto ». 
Per l’Atalanta non è nemme¬ 
no il caso di mendicare scu¬ 
se. Scesa in campo decimata 
dagli infortuni e dalle squa¬ 
lifiche, con un esordiente di¬ 
ciassettenne, il terzino Bram¬ 
billa. che, insieme al giova¬ 
ne Gaiardi rappresentavano 
autentiche incognite, la squa¬ 
dra di Heriberto ha avuto la 
singolare fortuna di andare 
subito in vantaggio. 

Era proprio Gaiardi, fra i 
più bravi, insieme con Bram¬ 
billa, a operare questa sorta 
di « miracolo ». Rimessa la¬ 
terale, palla smistata da Mac¬ 
ciò a Delle Donne, traverso¬ 
ne lungo e parabolico, oltre 
la fungaia difensiva: in area 
si trova libero Gaiardi, che 
al volo fulmina il portiere. 
Erano passati solo 40”. e da 
questo momento l’Atalanta 
comincia ad amministrare il 
suo vantaggio. 

Oltretutto, più lucida e con¬ 
centrata, conduce il gioco a 
piacimento, mancando però 
semnre in fase conclusiva. Il 
pubblico è comprensivo, poi 
si indispettisce, esige Qualco¬ 
sa di più. specie da Vignan¬ 
do e da Manera. 

Un tempo in bianco, dispu¬ 
tato al piccolo trotto, e so¬ 
lo a un minuto dal riposo si 
ouò notare ratterramento di 
Ballabio in area, stretto fra 
Scirea e Brambilla, mentre 
era lanciato verso la porta. 
I palermitani reclamano, inva¬ 
no. « il rigore ». 

Nella ripresa, la squadra 
isolana riassetta i ranghi, lo 
stesso Pighin aopare più si¬ 
curo su Bonci. Il preludio del 
gol è offerto da Scirea. che 
allunga indietro una palla che 
diviene preda di Barbana: so¬ 
lo una disperata uscita del 
portiere impedisce all’ala di 
far bersaglio. Al 14’ Barbana, 
con azione personale, realiz¬ 
za un gol stupendo. In drib¬ 
bling aereo si libera di un 
paio di difensori, batte sul- 
l’&nticioo lo stesso Scirea, 
poi «nillo slancio scaraventa 
a rete. II resto non ha sto¬ 
ria. Se ne può far colpa agli 
anziani, eccezion fatta per il 
sempre esuberante Leonrini, 
che misurano i passi e bat¬ 
tono la fiacca, anzitempo ras¬ 
segnati ad un risultato chp, 
da vecchi sornioni, ben san¬ 
no che salverà capra e ca¬ 
voli. 

Aldo Renzi 


puntuali, azioni divertenti. 
Oddio, non per la Spai! La 
squadra di casa tentava di re¬ 
plicare ma — complici talu¬ 
ne sballate e indisponenti de¬ 
cisioni del signor Cali — non 
si staccava dallo stato inten¬ 
zionale. Como in cattedra con 
piglio professorale, ma sen~i 
presmizione: evidente la ca¬ 
pacità di dar del tu al pallo¬ 
ne, ma anche una generosa 
umiltà. 

Ci scappava pure il brivido, 
procurato da Marconcini che 
su cross di Casone usciva a 
vuoto lasciando la jxilla di¬ 
sponibile per la testa di Poz¬ 
zato. che la mandava a stam¬ 
parsi sulla traversa, prima 
che lo stesso Marconcini. sbi¬ 
gottito e riconoscente, se la 
ritrovasse tra le braccia. 

La gente, intanto, rompeva 
il silenzio incitando una Spai 
che faticava a mettersi al pas¬ 
so. o scaricando bordate di fi¬ 
schi all’indirizzo del direttore 
di scena, ma era quasi di¬ 
sposta ad aspettarsi d peggio. 
Improvvisamente, invece, il 
voltafaccia del match e il Co¬ 
mo con le natiche al tappeto. 

I guai lariani incomincia¬ 
vano alt’11’, quando Galuppi 
su invito di Correnti, allun¬ 
gava bruscamente la gamba e 
si stirava alla coscia sinistra: 
Galuppi veniva sostituito da 
Rossi, ma nel frattempo il 
Como faceva patatrac. Prima 
Goffi si scatenava mettendo 
terribilmente a disagio i di¬ 
fensori rivali, e segnatamen¬ 
te Cattaneo che lo bloccava 
coti un pestone, e Correnti che 
con un grossolano errore... gli 
offriva una palla-gol che il 
centravanti spallino scagliava 
a fondo campo 

Poi lo stesso Goffi, rincor¬ 
rendo caparbiamente una pal¬ 
la che stava uscendo in fallo 
laterale, metteva in cantiere 
la propria rivincila e il gol 
spallino, palla, infatti, da Gof¬ 
fi a Tartari, sul centro, che 
la spediva in profondità ver¬ 
so Pezzato. Mezza girata, tiro 
secco, rete! 

A questo punto il Como in¬ 
cominciava a deludere. Non 
riusciva, cioè, a scuotersi, ad 
organizzarsi convenientemen¬ 
te. a mascherare la giornata 
grtgia di alcuni elementi-base 
come Correnti. Cattaneo, co¬ 
me lo stesso Rigamonti. 

L’iniziativa spettava ora al¬ 
la Spai. Non per costruire 
grandi cose, tuttavia per legit¬ 
timare minuto dopo minuto il 
vantaggio messo in cassaforte 
da Pezzato. Al 17’ Goffi piom¬ 
bava su un traversone di Pez¬ 
zato, ma arrivava solo a sfio¬ 
rare la palla che usciva di po¬ 
co: alla mezz’ora Donati la¬ 
sciava Gamba in surplace. ma 
il suo passaggio a Pezzato 
era sbilenco e veniva inter¬ 
cettato da Savoia: al 33’ Cro¬ 
ci. insaziabile divoratore di 
chilometri, si produceva con 
un tiraccio alto sul traverso¬ 
ne di Pezzato: al 35’ una pe¬ 
data di Correnti a Mongardi 
veniva punta con un’azione 
che vedeva la palla filare da 
Tartari a Donati: questi la 
mandava a centro area dove 
Goffi e Pezzato fallivano l'in¬ 
tervento. cosicché l'irrompen¬ 
te Croci poteva intervenire 
per scaraventarla fuori qua¬ 
dro. 

La ripresa non aveva volto 
sostanzialmente diverso: Co¬ 
mo volonterosamente impegna- 
to nello sterile tentativo di 
raddrizzare alla parlila le 
gambe storte, la Spai — no¬ 
nostante l'appannamento di 
Mor.giardi e le condizioni non 
ancora perfette di Rinero — 
in arado di contenerne i sus¬ 
sulti. 

Marconcini t9') respingeva 
su traversone di Traini: poi 
da un » mani » impunito di 
Cattaneo nell'area comasca 
prendeva le mosse la mano¬ 
vra che Pozzato chiudeva con 
una rovesciata bloccata da 
Marconcini. I-a risposta spal¬ 
lina veniva da Donati: due ec¬ 
cellenti palloni messi nelle vi¬ 
cinanze di Rigamonti, che se 
la cavava nonostante un paio 
di errori, perchè in entrambi 
i casi Pezzato giungeva in ri¬ 
tardo. 

Di corsa, ora, il resto: fion¬ 
data di Casone, sul fondo di 
poco: sberla fuori bersaglio 
di Pezzato dopo un vivace sla¬ 
lom di Donali per servirlo: 
rumorosa contestazione dei ti¬ 
fosi nei confronti di Caciagli 
per aver mandato in campo 
Rufo (34') al posto di Tarta¬ 
ri (e non di Mongiardi, op¬ 
pure di Rinero, più bisoono- 
si di tirare il fiato: ma Tar¬ 
tari stesso avrebbe detto poi 
d'aver chiesto la sostituzione). 

Tutto pareva comunque de¬ 
stinalo a spegnersi di lì a po¬ 
co nel calice della vittoria, in¬ 
vece al 41’ arrivava l'ormai 
insperato pareggio comasco. 
Donati impennava Rigamonti 
con una staffilata: dal portie¬ 
re la palla andata rerso Cor¬ 
renti, ouindi a Traini che cor¬ 
reva fra le maglie allentate 
dei ferraresi, faceva * spon¬ 
da » con Rossi e infilava Mar¬ 
concini. E Rigamonti. due mi¬ 
nuti dopo, difenderà il mal¬ 
loppo volando a neutralizza¬ 
re una fucilata di Pezzato. 

Giordano Marzola 
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RISCATTO BELGA E UN 






La classicissima francese in una splendida giornata di sole 


Fuga dell’italiano, rincorsa 
e vittoria di De Vlaeminck 



L’alfiere della filotex è stato tradito da una foratura e da una caduta - Merckx 
con due marce in meno - Ottimo terzo posto del giovane belga De Meyer 


ROUBAIX — Il solitario arrivo di Rogar Da Vlaeminck. 


DALL'INVIATO 

ROUBAIX, 7 aprile 

Stamane Roger De Vlae- 
minck tossiva (bronchite) e 
imprecava con lo sguardo sot¬ 
to gli occhi di Giorgio Per¬ 
fetti e Franchino Cribiori, ov¬ 
viamente preoccupato. A sua 
volta, Francesco Moser firma¬ 
va il foglio di partenza col 
pallore del debuttante e chie¬ 
deva al sottoscritto: « E Mer¬ 
ckx? Come sta Merckx? ». A 
distanza di otto ore, De Vlae¬ 
minck rivince la Parigi-Rou- 
baix e s’impone per distacco 
come nel ’72. Moser è secon¬ 
do a 57", De Meyer terzo a 
2’24” davanti a Merckx, Le- 
man e Dierickx. La grande 
sorpresa, l'uomo che ha sfio¬ 
rato l’impresa incrociando i 
ferri a ripetizione, è France¬ 
sco Moser, il quale ha perso 
lui po’ per scalogna e un 
po’ per la bravura di De Vlae¬ 
minck, come vi spieghiamo in 
sede di cronaca. 

Roger De Vlaeminck è una 
conferma, Moser la rivelazio¬ 
ne, l’atleta cui sono andati 
gli applausi del pubblico di 
Roubaix al corrente dei suoi 
affondi e della sua spavalde¬ 
ria. E' stato lui, Francesco, 
a sfoderare la spada, a com¬ 
portarsi come un veterano e 
non come una recluta che af¬ 
frontava un'avventura tanto 
descritta e tanto temuta. In 
questa giornata di primavera, 
una giornata calda, piena di 
colori anche nel cosiddetto in¬ 
ferno del Nord, la coreogra¬ 
fia sarebbe stata perfetta col 
sorriso di Moser. L’amico De 


Vlaeminck non s’offenda: nul¬ 
la ha rubato, però anche Mo¬ 
ser meritava di vincere. 

Pensate: l’attesa era per 
Merckx, e al contrario il si¬ 
gnor Edoardo aveva una mar¬ 
cia (anche due) in meno. Un 
Merckx che mastica amaro, 
che è in cerca di sè stesso. 
E chi è andato all'assalto, chi 
ha premuto a più riprese il 
grilletto? La recluta: Moser. 
Una foratura quando il suo 
margine toccava il minuto e 
una successiva caduta hpnno 
negato al capitano della Filo- 
tex di gioire, di sventolare il 
mazzo di fiori del successo, 
di compiere un giro d'onore 
che fa storia. 

Gli italiani in campo erano 
18. La « Roubaix » è una brut¬ 
ta gatta da pelare, Paolini è 
tredicesimo, e hanno termi¬ 
nato Poggiali, Passuello, Ver¬ 
celli e Laghi, ma andiamo a 
capo per sfogliare il taccuino 


ORDINE D'ARRIVO _ 

1. ROGER DE VLAEMINCK 
(Brooki)n), km. 274 In 7 ore 
17’26”, media km. 37,767; 2. Fran- 
cesco Moser (Filotex) a 57”; 3. De 
Meyer (Belgio) a 2'24"; 4. Merckx 
(Molimi), x.t.; 5. Leman (Belgio) 
s.t.; 6. Dierickx (Belgio), s.t.; 7. 
Maertens (Belgio) a 4*26”; 8. Van 
Sprlngel (Belgio), s.t.; 9. Vrljders 
(Belgio), s.t.; 10. Perln (Francia), 
s.t.: II. Van Katwljk (Belgio), s.t.; 
12. De Muynck (Brooklyn), s.t.: 13. 
Paolini (Scic) a 6*14"; 14. Verreydt 
(Belgio), s.t.; 15. Alain Santy 
(Francia), s.t.; 34. Poggiali (Filo¬ 
tex) a 18*54”; 35. Passuello (Broo¬ 
klyn). s.t.; 38. Vercelli (Scie), s.t.; 
54. Laghi (Scie) a 37*51”. 


1 

.E ALTRE PARTITE 1 

DI 

1 SERIE B 


Àrezzo-Bari 1-0 


L’obbligo di vincere 
frena gli amaranto 


MARCATORE: Pienti (A.) al 
30’ della ripresa. 

AREZZO: Alessandrelli 6,5; 
Oiulianini 6. Vergan i 6,5; 
Pienti 6+, Tonani 5,5, Ma¬ 
rini 5,5; Marmo 6. Fara 5 
(dal 73’ Marchetti), Muie- 
san 5.5, Maghe rini 5,5, Mu¬ 
sa 6,5. (N. 12 Arrigucci; 
n. 14 De Luca). 

BARI: Mancini 6; Cazzola 6, 
Galli 5,5; Consonni 6, Spi¬ 
mi 6,5, Generoso 54; Lud- 
vigh 54, Sigarini 64. Casar- 
sa 5. D’Angelo 54 (dal 52’ 
Scarrone), Notarile 6. (N. 
12 Merciai; n. 13 Marcolini). 
ARBITRO: Mattel, di Macera¬ 
ta 4. 

SERVIZIO 

AREZZO, 7 aprile 
L’Arezzo ha subito frastor¬ 
nato il Bari con due azioni 
siglate da un estroso Musa. 
Quindi tutto faceva supporre 
che gli amaranto offrissero il 
volto abituale della squadra 
briosa e realizzatrice, edizio¬ 
ne casalinga. Ed invece la 
platea ha subito una grande 
delusione perchè il gioco non 
c’è stato per demerito di am¬ 
bedue le squadre e di gol ne 
è scaturito uno solo su azio¬ 
ne di calcio d’angolo quando 
mancava un quarto d’ora alla 
fine. 

Il Bari non ha creato grat¬ 
tacapi all'Arezzo. ma si è 
sforzato di ben figurare; il gio¬ 
co degli ospiti è mancato co¬ 
me insieme: interdizione effi¬ 
cace ma non costruttiva, im¬ 
pegno ma non trama che of¬ 
frisse il gusto dello spetta¬ 
colo. 

La direzione arbitrale in¬ 
certa e caotica in più occa¬ 


sioni ha contribuito ad inner¬ 
vosire i giocatori per cui so¬ 
no affiorati ripicchi nel finale, 
benché la gara fosse filata li¬ 
scia e gli atleti non avessero 
inizialmente dimostrato parti¬ 
colare predilezione per il gio¬ 
co duro. 

Nel primo tempo l’Arezzo 
ha tenuto banco senza stra¬ 
fare; il Bari ha cercato solo 
di difendersi alla meglio. La 
ripresa è stata più spettaco¬ 
lare e in qualche occasione 
si è sfiorato il gol. come sul 
tiro di Scarrone al iO\ quan¬ 
do Alessandrelli è intervenu¬ 
to di pugno respingendo la 
minaccia. Al 15’ Musa si è in¬ 
nervosito perchè Mattei non 
gli ha concesso la regola del 
vantaggio in una occasione fa¬ 
vorevolissima e poi su con¬ 
seguente tiro di punizione Spi¬ 
mi è riuscito a deviare il for¬ 
tissimo tiro di Muiesan indi¬ 
rizzato a rete. 

Al 21’ Galli è sfuggito alla 
difesa e ha centrato in porta 
ma Alessandrelli pronto an¬ 
che in questa occasione ha de¬ 
viato. 

Al 30’ la punizione gol: bat¬ 
te Musa, la palla spiove in 
area dove c’è un grappolo di 
difensori, ma Magrini riesce 
di tacco a toccare per Pienti 
il quale con un tiro violento 
mette a segno. Da questo mo¬ 
mento gli animi cominciano 
ad innervosirsi ma non suc¬ 
cede nulla di nuovo; solo al 
40’ la più bella azione della 
partita quando Pienti lancia 
Marmo in area e l’ala destra 
stonpa al volo e tira un vio¬ 
lentissimo oallone respinto di 
pugno da Mancini. 

Stenio Cassai 


Catanzaro-Brindisi 2-0 


I pugliesi puniti 
da Rizzo e Braca 


MARCATORI: primo tempo al 
34’ Rizzo su rigore, al 39’ 
Braca. 

CATANZARO: Di Carlo 6; Ga- 
rito 7. Banelli 7; Ferrari 
6. Maltiera 6. Monticolo 6; 
(lori 7 (Spelta dal 12’ del 
secondo tempo). Rizzo 7. 
Galli 6. Russo 6. Braca 7. 
(N. 12 Pellizzaro, n. 14 

Pota). 

BRINDISI: Novembre 5; La 
Palma 6. Incalza 6; Can¬ 
tarelli 6, Papadopuio 5. 
Moro 6 (Bellan al V del 
secondo tempo 5), Lom¬ 
bardo 5, Giannattasio 7, 
Del Pelo 6, Fiorillo 5, Boc- 
colini 5. (N. 12 Maschi, n. 
14 Abbondanza). 

ARBITRO: Torelli di Mila¬ 
no 6. 

NOTTE: giornata di sole, 
terreno scarsamente erboso, 
ammoniti per gioco scorret¬ 
to Papadopuio, Braca e Gian¬ 
nattasio. Calci d’angolo 5 a 1 
per il Catanzaro. Spettatori 
4000 circa. 

SERVIZIO 

MESSINA, 7 aprile 

11 confronto tra i due vec¬ 
chi leoni della panchina. Di 
Bella e Rubino, si è concluso 
con Vaffermazione del primo, 
la cui squadra ha piegalo net¬ 
tamente il Brìndisi. 

Il centrocampo di Rubino 
controllava abbastanza effica¬ 
cemente Rizzo e Russo, e 
quindi il congegno studiato 
dal tecnico brindisino sem¬ 
brava funzionare. Tuttavia lo 
assetto difensivo della squa¬ 
dra presentava un punto de¬ 
bole: la fascia destra dell’at¬ 
tacco catanzarese. 


In questo corridoio si inse¬ 
rivano a turno l'ala Gori e 
il terzino Garìto, dai cui pie¬ 
di partivano i colpi più pe¬ 
ricolosi. Cominciava il giova¬ 
ne difensore al 14'. ma il suo 
traversone era parato óa No¬ 
vembre. Poi al 18’ una fuga 
di Gori si concludeva con un 
tiro di Galli dal limite: il por¬ 
tiere parava. Col passare d?.i 
minuti la pressione del Ca¬ 
tanzaro si faceva più forte, e 
due azioni, al 27’ e al 31’, era¬ 
no il preludio al gol. 

Nella prima occasione il so¬ 
lito cross dalla destra da par¬ 
te di Gori trovava Braca 
pronto alla conclusione di te¬ 
sta: la palla finiva all'ester¬ 
no della rete. Quattro minuti 
più tardi su un lancio in a- 
rea di Garìto. si accendeva 
una mischia che La Palma 
risolveva aiutandosi con la ma¬ 
no. Torelli lasciava correre. 
Ma l'arbitro milanese non per¬ 
donava al 33’. quando puniva 
con la massima punizione una 
trattenuta di Papadopuio ai 
danni di Galli. Rizzo batteva 
il rigore e insaccava sulla de¬ 
stra di Novembre, tuffatosi 
dalla parte opposta. Confor¬ 
tata dalla segnatura, la squa¬ 
dra calabrese premeva anco¬ 
ra, raddoppiando al 39' con 
Braca: Russo batteva un cal¬ 
cio d'angolo passando corto a 
Banelli che crossata in area. 
Novembre parava ma non trat¬ 
teneva, e l'ala sinistra avver¬ 
saria. felicemente appostata 
segnava da due passi. Il se¬ 
condo tempo non aveva sto¬ 
ria. 

Gregorio Tito 



A: l’Udinese tenta l’impossibile 
B: la Sambenedettese si stacca 

C: Pescara-Lecce, chi in serie B? 


U Alessandria, ancorché 
al piccolo trotto, marcia 
tranquilla verso la serie 
B. Ieri ha fatto fuori an¬ 
che il tutt'altro -che irre¬ 
sistibile Savona anche se 
con una certa fatica. E, in¬ 
tanto, Lecco e Venezia si 
sono danneggiate a vicen¬ 
da pareggiando il confron¬ 
to diretto mentre la sola 
Udinese è ormai scatenala 
all'inseguimento dei grìgi. 
Ma sette punti di distacco 
sono tanti. A questo pun¬ 
to del torneo, troppi. 

In zona retrocessione, 
detto del Sacona, c’è da 
sottolineare il nuovo suc¬ 
cesso della Triestina fi 
consigli di Rocco stanno 
dando i loro frutti) pro¬ 
prio sul campo del Clo¬ 
dia Sottomarina, che ora 
è in piena e bagarre*, la 


sconfìtta del Derthona (a 
Legnano), che forse con¬ 
danna i tortonesi. l’enne¬ 
simo insuccesso del Pado¬ 
va e la batosta della Ga- 
vinovese a Udine, che ren¬ 
de precaria la situazione 
di classifica dei piemon¬ 
tesi. 

* 

Il Rimini si fa bloccare 
in casa dal Riccione nel 
• derby » romagnolo della 
C e la Sambenedettese, 
vittoriosa, sia pur di mi¬ 
sura. sull’ostico Giuliano- 
va, ne approfitta per ri¬ 
portare il suo vantaggio 
a quattro punti sulla sua 
più immediata inseguitrì- 
ce e diremmo unica visto 
che la bravissima Masse- 
se, anche se ha mantenu¬ 
to la terza piazza, ha vi¬ 
sto aumentare tl distacco 


nei confronti della capo¬ 
lista. 

Sul fondo, mentre il di¬ 
sperato Prato, sta facen¬ 
do mirabilia (ieri ha pa¬ 
reggiato a Piacenza), an¬ 
che se ormai è tardi, c'è 
da segnalare l’aggravarsi 
della situazione della Tor¬ 
res (sconfitta a Modena), 
il preziosissimo successo 
dell’Empoli nei confronti 
dell’antagonista diretta, la 
Olbia, il pareggio casalin¬ 
go del Viareggio (col Pi¬ 
sa). L’Empoli sembra, al¬ 
meno per il momento, la 
squadra più indicata per 
tirarsi fuori dal pelago e 
raggiungere la riva men¬ 
tre restano più inguaiate 
che mai Viareggio, Olbia 
e Torres con i versiliesi 
in condizioni leggermente 
migliori. 


Vincendo a Siracusa il 
Pescara, anche se la si¬ 
tuazione della coppia di 
testa non è mutata grazie 
al rotondo successo del 
Lecce sul Crotone, ha 
compiuto un altro passo 
verso la promozione, una 
promozione che è ben lun¬ 
gi dall’essere raggiunta ma 
che il successo di ieri, con¬ 
siderata la levatura dell'av¬ 
versario, rende probatoria. 

Nella zona caldo pareg¬ 
gio del Latina a Marsala, 
sconfitta della Juve Sta- 
bia a Caserta, pareggio ca¬ 
salingo del Cosenza col 
Pro Vasto e successi del 
Barletta e del Chieti. Ju¬ 
ve Stabia, Cosenza e Lati¬ 
na sono dunque le con¬ 
dannate? 

Carlo Giuliani 


della competizione. 

Come è andata esattamente 
la settantaduesima edizione 
della Parigi-Roubaix? La soli¬ 
ta levataccia, anzitutto, cioè 
sveglia alle sei poiché in que¬ 
sta storia Parigi c’entra come 
i cavoli a merenda. Si parte 
infatti da Chantilly (denomi¬ 
nata la città del cavallo), che 
dista una quarantina di chi¬ 
lometri dalla capitale. 

Lungo è il pezzo di pianura 
che precede il maledetto pa¬ 
vé e lento è l’avvio. Soltanto 
36 chilometri e rotti nella pri¬ 
ma ora di gara nonostante al¬ 
cuni tentativi nei quali ap¬ 
paiono Parecchini, Emanuele 
Bergamo, Laghi, Vercelli e an¬ 
cora Parecchini. E avanti co¬ 
sì per un bel po’. Il sole dà 
pigrizia. Si ribella Demore, 
ben presto accreditato di 1’ 
e 40”, ma il neo-professìonista 
francese non va lontano. Di¬ 
sco rosso anche per Berland 
e Hochart, e nient’altro sino 
a Neuvilly, dove comincia il 
pavé, dove un sentiero di 
mattonelle e di polvere spac¬ 
ca in più parti il plotone. 

E’ la prima avvisaglia di 
lotta e di selezione. Chi fora 
(Bitossi, ad esempio) è nei 
guai. Il gruppo di testa (una 
quarantina di uomini) è con¬ 
trollato da Merckx, e però 
attenzione a Moser che nella 
seconda porzione di fondo bal¬ 
lerino s’awantaggia di 30 me¬ 
tri. Gli piombano addosso 
Bruyère e Verstraeten e si 
ricompone la fila dei miglio¬ 
ri e dei più fortunati. 

Ogni tanto, un tratto liscio, 
ed è come respirare. Un gra¬ 
zie a Madame Stablinski (con¬ 
sorte del campione mondiale 
di Salò) che ci ristora a Va¬ 
lenciennes. Intanto la radio di 
bordo continua ad annunciare 
capitomboli e incìdenti vari 
(per Escla5san occorre l’au¬ 
toambulanza) e se alcuni ri¬ 
mediano è perchè i campio¬ 
ni si guardano, perchè non 
c’è « bagarre ». All’uscita di 
Valenciennes (mancano un’ot¬ 
tantina di chilometri) allunga 
Guaiazzini, cui si aggancia 
Spray t. I due guadagnano 
mezzo minuto, poi un pas¬ 
saggio a livello chiuso crea 
confusione e ricongiungimen¬ 
to. E aspettiamo alla ribalta 
i campioni. 

I campioni nicchiano e il 
giovane Moser attacca nuova¬ 
mente costringendo Merckx a 
parare il colpo sul viottolo 
di Marchennes. E più in là 
fora e rientra Merckx. e si 
forma una pattuglia di venti¬ 
tré elementi comprendente lo 
stesso Merckx, De Vlaeminck, 
Moser, Godefroot, Maertens, 
Leman, Verbeeck, Van Sprin- 
gel, Paolini e Bai. Ancora 35 
chilometri, ancora Moser in 
prima linea, poiché Francesco 
risponde ad una sparata di 
Godefroot. L’italiano e il bel¬ 
ga vengono in breve accredi¬ 
tati di 30” 

La cronaca, a questo pun¬ 
to, è batticuore per Valde¬ 
maro Bartolozzi, il tecnico 
che incita il ragazzo dall’am¬ 
miraglia della Filotex. Un tu¬ 
bolare tradisce Godefroot, e 
Francesco è solo. Francesco 
conquista uno spazio di 55”. 
E’ fatta? Sono attimi che pu¬ 
re il cronista vive con pas¬ 
sione. Dietro sbuca De Vlae¬ 
minck, proprio mentre Mo¬ 
ser mette piede a terra. Il 
cambio di ruota è immedia¬ 
to, però - l’operazione costa 
una perdita di preziosi se¬ 
condi. una perdita di ritmo, 
anche, e quel diavolo di De 
Vlaeminck avanza furiosa¬ 
mente. Situazione a venti 
chilometri dal traguardo; Mo¬ 
ser; a 25” De Vlaeminck; a 
40” Merckx, Leman, De Meyer 
e Dierickx. Il quartetto di 
Merckx è ormai fuori causa, 
invece De Vlaeminck acciuf¬ 
fa Moser al cartello dei dieci 
chilometri. 

Sono in due, ora, a giocar¬ 
si la classicissima di Fran¬ 
cia negli ultimi pezzi di pa¬ 
vé. Ma il dilemma dura po¬ 
co. Moser scivola in curva, fi¬ 
nisce a gambe aU’aria e De 
Vlaeminck spicca i! volo, 
mette le ali quando riman¬ 
gono circa otto chilometri 
dall’ingresso del velodromo. 
Per De Vlaeminck è un trion¬ 
fo a mani alzate, per Moser 
una seconda moneta che fa 
dire al vincitore: m Ormai non 
esistono dubbi, Francesco è 
un campione ». 

Francesco è un pochino de¬ 
luso. « Senza la caduta. De 
Vlaeminck non mi avrebbe 
staccato e per la volata una 
possibilità di batterlo c’era, 
considerato il risultato di 
Reggio Calabria. E se non 
avessi forato.... pazienza. In 
fondo un secondo posto in 
una Parigi - Roubaix è quasi 
una vittoria per me... ». 

E Merckx? Merckx è since¬ 
ro. « Non sono al massimo 
delle condizioni. Ce l’ho mes¬ 
sa tutta per prendere la ruo¬ 
ta di De Vlaeminck, ma nien¬ 
te da fare. De Vlaeminck è 
partito come un razzo, ho 
perso dieci metri e ho capi¬ 
to che avrei dovuto accon¬ 
tentarmi di un piazzamento. 
Bravissimo Roger, e bravis¬ 
simo Moser. II giovanotto ha 
della stoffa; ha forza, corag¬ 
gio, intuito; ha tutto per e- 
splodere e disputare un gros¬ 
so Giro d’Italia...». 

Moser (molto intervistato) 
si passa una mano sul volto 
sporco di carbonella. Va alla 
doccia coi complimenti di 
Merckx, con la speranza del 
domani. 

Gino Sala 


Il bergamasco vince entrambe le manches della 200 Miglia di Imola 

L’intelligenza di Agostini 

sull’irruenza di Roberts 

! . ’ ■ 

( \ • * * 

L’americano secondo davanti a Lansivuori * Read s’impone nel « Trofeo intercontinentale » 


SERVIZIO 

IMOLA, 7 aprile 

La « Duecento miglia » del 
Santerno, rivincita ideale del¬ 
la Daytona statunitense tra 
Agostini (Yamaha ufficiale) e 
Kent Roberts (Yamaha USA) 
si è trasformata oggi, qui ad 
Imola, in una schiacciante ri¬ 
conferma del tredici volte 
campione del mondo, che ha 
dimostrato di essere ancora, 
nonostante le incertezze del 
duello Yamaha - MV nelle ga¬ 
re da Gran Prix, il grande 
campione di sempre. « Ago » 
ha mostrato di poter ridimen¬ 
sionare facilmente i grossi 
nomi del motociclismo ameri¬ 
cano che, diciamo Ja verità, 
hanno ancora molto da impa¬ 
rare dai piloti da Gran Prix 
europei e soprattutto debbo¬ 
no rendersi conto che per vin¬ 
cere non basta il coraggio e 
la moto potente ma bisogna 
usare una buona parte di cer¬ 
vello. , 

Agostini ha dominato sia la 
prima che la seconda manche, 
dando spettacolo davanti a- 
gli oltre centomila presenti 
del « Dino Ferrari ». II berga¬ 
masco ha messo in mostra 
grande abilità e tecnica di 
guida, oltreché doti di resi¬ 
stenza: non è facile infatti 
pilotare per più di un’ora 
per manche una pesante «700» 
su un tracciato impegnativo 
come quello del Santerno, ar¬ 
ricchito ultimamente, grazie a 


nuove varianti, di altre curve 
e controcurve. 

Passiamo ora alla cronaca, 
vera e propria della competi¬ 
zione che, ricordiamo, si 'di¬ 
videva su due manches di 
cento miglia ciascuna. Alla 
prima manche, Agostini, in 
forma smagliante, si è impo¬ 
sto soprattutto per intelligen¬ 
za. Intelligente e non in altro 
modo si può definire il com¬ 
portamento di gara del cam¬ 
pione del mondo che con giu¬ 
sta scelta del momento propi¬ 
zio per effettuare il riforni¬ 
mento, ha battuto in bellez¬ 
za il suo diretto avversario 
Kent Roberts. 

Alla partenza, e per metà 
manche, era infatti l’asso ca¬ 
liforniano che dominava il 
duello tra le Yamaha ufficia¬ 
li (Lansivuori ed Agostini) e 
la Yamaha USA. Poi Kent Ro¬ 
berts, dall’alto dei suoi otto 
secondi di vantaggio su Gia¬ 
como, ha pensato di fermar¬ 
si anzitempo a fare riforni¬ 
mento. Rifornimento che gli 
è costato la bellezza di dodi¬ 
ci secondi. Roberts ripartiva 
quindi dai box con un distac¬ 
co da Agostini di 5 secondi. 
Ed è a questo momento della 
gara che il pluricampione del 
mondo ha rivelato tutta la 
sua classe e soprattutto la 
sua esperienza di pilota da 
Grand Prix, rotto a centinaia 
di battaglie. Infatti egli, ap¬ 
profittando della leggerezza 
della propria macchina con 


LE CLASSIFICHE 


1* MANCHE: 1, Agostini (Yama¬ 
ha 700), 31 giri pari a km. 158,100 
In 1.03*32**6, media kmh 149.283; 
2. Roberts (USA) (Yamaha 700) 
1.03*36**2; 3. Lansivuori (Fin. - Ya¬ 
maha 700) 1.04*21**9; 4. Sheene 

(GB - Suzuki 750) 1.05*15”; 5) Gufi- 
11 (FR. - Yamaha 700) 1.05*15**6; 6. 
«omero (CSA - Yamaha 700) 1.05* 
16 *5; 7. Coulon (CH - Yamaha 700) 
1.05*30**2; 8. Spaggiari (Ducati 750) 
a un giro; 9. Pons (FR. - Yamaha 
700) a un giro; 10. Dodds (Ausi. • 
Yamaha 700) a un giro. 

Giro più veloce: il 28.o' di Ro¬ 
berts in 2’, media kmh. 153.000. 

2“ MANCHE: 1. Agostini. 31 giri 
pari a km. 158.100 In 1.03 05**8. 
media kmh. 150,340; 2. Roberta 


1.03*41**3; 3. Lansivuori 1.03*57”9: 
4. Romero 1.04*33**2; 5. Sheene 

1.04*34**9: 6. Guitti a 1 giro; 7. 
Giger (CH - Yamaha 700) a 1 gi¬ 
ro; 8. Dodds a 1 giro; 9. Pons a 
1 giro; 10. Tcheraine (Yamaha 
350) a 1 giro. 

Giro più veloce: il 14.0 di Agosti¬ 
ni in 2*00”3, media kmh 152,618. 
Classifica finale: 

1. AGOSTINI, 62 girl pari a km. 
316,200 in ore 2.06*38”, media kmh. 
149. 810; 2. Roberts 2.07*17 *5: 3. 
Lansivuori 2.0**191*8; 4. Romero 

2.09*49 ”7; 5. Sheene 2.09*49"9; 6. 
Guilli a un giro; 7. Pons a due gi¬ 
ri; 8. Dodds a due giri; 9. Tcher- 
nlne a due girl; 10. Williams P. 
(GB • Norton s.p.) a) due giri. 


serbatoio di benzina semi¬ 
vuoto, spingeva al massimo la 
sua Yamaha e giro su giro 
portava il suo vantaggio sul 
californiano a 15”6. Solo al¬ 
lora, mancavano tre giri alla 
fine, Agostini si fermava per 
il rifornimento eseguito dal 
team Yamaha in tempo re¬ 
cord (meno di 5”) e ripartiva 
dai box ancora con un van¬ 
taggio su Roberts di ben 5", 
vantaggio che persisteva fino 
alla fine della manche. 

In terza posizione Lansivuo¬ 
ri seguito da Sheene su Su¬ 
zuki e Gufili (Yamaha). Da 
registrare nel primo giro di 
questa manche la caduta di 
Mandracci (Suzuki SAID) che 
costringeva fi pilota sanreme¬ 
se al ritiro, dato che egli ri¬ 
portava la frattura della cla¬ 
vicola e del piede (prognosi 
80 giorni). Ha dichiarato pu¬ 
re forfait dalle prime battute 
Walter Villa (Kawasaki), a 
causa dei postumi della ca¬ 
duta di ieri in prova che gli 
facevano dolere la mano sini¬ 
stra, quella che ha fi compi¬ 
to più ingrato, dovendo azio¬ 
nare in continuazione la leva 
della frizione. ' 

Nella seconda manche Kent 
Roberts gioca il tutto per tut¬ 
to per rimontare lo svantag¬ 
gio accumulato di fronte ad 
Agostini. Il californiano è in¬ 
fatti il primo a scappare al 
« via », seguito da Agostini e 
da Lansivuori. I tre piloti 
della Yamaha iniziano a fare 
corsa a sé distanziando gli al¬ 
tri concorrenti non in grado 
di competere con le potentis¬ 
sime pluricilindriche nipponi¬ 
che. Si giunge così al nono 
giro quando Agostini, in una 
curva particolarmente conge¬ 
niale al sub stile 'di guida, 
quale la « tosa », sùpera Ro¬ 
berts e inizia ad accumulare 
preziosi secondi fino a rag¬ 
giungere un piassimo di 25”. 

A questo punto il fuoriclas¬ 
se di Lovere decide di fer¬ 
marsi per il rifornimento. 
Mancano pochi giri al termi¬ 
ne e nonostante che a causa 
della sosta Agostini perda cin¬ 
que secondi, per Roberts non 
c’è più nulla da fare. Al ter¬ 
zo posto Teuvo Lansivuori e 
al quarto Geene Romero, au¬ 
tore di una regolarissima ga¬ 
ra ma niente di più. 


Nel Trofeo Intercontinenta¬ 
le Corovin — moto Gran Prix 
e formula — che ha fatto da 
intermezzo tra le due man¬ 
ches della gara principale, 
vittoria indiscussa di Read e 
della MV quattro cilindri, 
anche se un ottimo Gallina 
con la Yamaha 700 ha cerca¬ 
to per tutta la gara di mette¬ 
re i bastoni tra le ruote al 
campione inglese. Sfortunato 
in questa prova Bonera (MV), 
che dopo aver a lungo duella¬ 
to con Gallina per la secon¬ 
da posizione, è stato costret¬ 
to, trovandosi la strada sbar¬ 
rata da ateuni concorrenti ca¬ 
duti, per fortuna senza conse¬ 
guenze, a perdere preziosi se¬ 
condi ed accontentarsi pertan¬ 
to della quarta posizione die¬ 
tro Spaggiari con la Ducati 
750. 

Ora Agostini deve preparar¬ 
si per fi prossimo grosso ap¬ 
puntamento, ancora qui ad 
Imola, domenica prossima, 
per il Trofeo Casco d’Oro, 
prova intemazionale per mo¬ 
to Gran Prix e valida come 
prova del campionato italia¬ 
no seniores. Vedremo in que¬ 
sta occasione se Agostini e la 
Yamaha si riconfermeranno 
campioni davanti alle MV che, 
lo ricordiamo, hanno vinto il 
primo confronto di Misano 
Adriatico. 

Enzo Caniatti 


Scola (BMW 2000) 
primo ad 
Avola Antica 

AVOLA, 7 aprila 

Domenica Scola su « BMW 2000 » 
lm. vinto oggi la quindicesima edi¬ 
zione della corsa in salita Avola- 
Avola Antica di chilometri 7,800, 
prima gara di apertura razionala 
su percorso stradale, realizzando 
il tempo di 4’2l”8 alla media ora¬ 
ria di km. 107.257. 

Dietro Scola si sono piazzati sem¬ 
pre su vetture sportive, i piloti 
Savona «Lola P 212), Odia (Che¬ 
vron B 21) e Lisitono (Abarth 300>. 
mentre al quinto posto si fe clas¬ 
sificato una giovane promessa del- 
1 automobilismo siciliano il pilota 
catanese Mario Litrico su Alta 
GTA 1600. 
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Il bilancio dell'«Europa Test» 


Canestro di Cerioni in tempo | Economia di benzina imina 

per battere PIgnis: 67-65 l «on le gomme in ordine ! dal carbone 


Usata per un'auto 
di serie 


la Snaidero non ce la fa: 82-86 

Poche preoccupazioni 
per la Canon a Udine 


Troppi errori della Fag 182-641 

Senza entusiasmo 
vince il Sapori 


SNAIDERO: Melili* 9. (Uomo 18, 
Natali 4, raschini 14, Malleoli 
IO, Salitimi 27. 

CANON: Mrtlfot i. Carfaro 20. Mi¬ 
lani 26, Hawes 22, Bufallnl 4, 
(iurglietto 12. 

ARBITRI: Cagnarro e Klllppone di 
Roma. 

NOTE- Uscito per 5 falli nell’or¬ 
dine Hawes, Melilla, Bufulini. 

UDINE. 7 aprile 
(r.m.) - Una bella partita, 
condotta a buon livello e 
pressoché sul piede di pari¬ 
tà per tutto il primo tempo, 
che però ha visto prima pren 
dere il volo gli ospiti subito 
dopo il fischio della ripre¬ 
sa. e alla fine i padroni di 
casa tentare con una impen¬ 
nata d’orgoglio di riguada¬ 
gnare lo svantaggio, rischian¬ 
do addirittura di farcela. 

Sospinti da un Giorno in 
grandissima vena, gli aran¬ 
cione hanno nella prima par¬ 
te della gara tenuto lunga¬ 
mente in scacco gli avversa¬ 
ri e solo nelle ultime battu¬ 
te si sono lasciati raggiun- 


Forst-Brina (80*58) 

Una «noia» 
riscattata 
dalla bravura 


gere e superare. Ma il mo¬ 
dulo di gioco era quello buo¬ 
no e le prospettive offriva¬ 
no qualche possibilità, anche 
se non è proprio con queste 
squadre che si può sperare 
di ottenere facilmente il ri¬ 
sultato positivo. 

Infatti gli uomini di Bufa- 
lini sono subito passati al 
contrattacco, mettendo dalia 
parte loro un massimo di 
13 punti di vantaggio. Poi i 
friulani con un Sanders rab¬ 
biosamente lanciato a cane¬ 
stro, specie dopo l’uscita di 
Hawes a metà tempo per i 
cinque falli, hanno accorcia¬ 
to le distanze giungendo a 
poco piu di un minuto a soli 
4 punti. 

Due tiri liberi di Giorno 
vanno a segno, ma risponde 
pronto Medeot e infine dopo 
il canestro di Paschini, Bar¬ 
raro insacca giusto allo sca¬ 
dere. L’impressione dello spet¬ 
tatore è che ci sia aria nuo¬ 
va in casa della Snaidero, 
ma un po’ tardi e le recri¬ 
minazioni servono a ben poco. 


Saclà-Sinudyne 83*82 

Suspense 

fino 

all’ultimo 


SAPORI: Sensi (1), Franceschlnl 
(9), Costnrlìi (12). Johnson (31). 
Hovonr (19), Nlncl (2). (ilustarl- 
ni (M), Bant non entrato. Cra- 
uucci (0), Dolili non entrato. 
FAti PARTENOPF.: Coen (8), Kr- 
rito P. (7). Ciotti (8), Scoda- 
volpr (2). D’Aquila (6), Honapa- 
ee (0). Errico V. (6), Andrews 
(27), Rosato 0. 

ARBITRI: Albanesi e Carmina. 

SIENA, 7 aprile 
m.b.) - L’incontro tra Sa¬ 
pori e Fag non ha certo sod¬ 
disfatto chi sperava di vede¬ 
re (almeno da parte dei se¬ 
nesi) del bel gioco. Le due 
squadre sono apparse piutto¬ 
sto nervose con difese non 
troppo efficaci e con attacchi 
imprecisi. All'inizio del gioco 
è sembrato che la Sapori po¬ 
tesse prendere in mano la si¬ 
tuazione e far sua facilmen¬ 
te la partita ma non è stato 
così. Infatti la Fag è stata 
sempre a ridosso dei senesi 
tanto che il distacco massimo 
in punti, nel primo tempo, 
non ha superato gli otto. 

Da dire che ambedue le di¬ 
fese Ila Sapori è partita a 


Brill-Alco (76-69) 


uomo, la Fag a zona) sono 
state alquanto approssimati¬ 
ve. Quella dei senasi ha con¬ 
sentito troppa libertà a Ciof- 
fi che ha fatto quattro su 
quattro al tiro e a Andrews; 
quella dei partenopei ha fat¬ 
to altrettanto anche perchè 
l’americano non conosce pro¬ 
prio la parola difendere. Co¬ 
munque ci hanno pensato gli 
uomini di Cardaioli a sba¬ 
gliare anche in attacco. Fat¬ 
to sta che il primo tempo si 
è chiuso su 40 a 36. 

Nella seconda parte dell’in¬ 
contro il Sapori è sembrato 
più concentrato ed attento, 
è passato a zona ed i suoi 
lunghi Johnson e Bovone non 
hanno concesso più tanto 
spazio ad Andrews e com¬ 
pagni che hanno sciupato 
troppe palle 

Pur non giocando ancora 
ad un livello accettabile la 
differenza di impostazione 
delle due squadre si è fatta 
abbastanza sentire ed il ri¬ 
sultato finale di 82 a 64 può 
dirsi quindi giusto. 


Mobilquattro k.o. (84*81 ) 


Vittoria nei Bene la 
supplementari Maxmobili 
con il solito ma non le 


di Marzorati canestro 


Sutter 


servirà 


FORST: Recalcati 12. Mrneghel 6. 
Della Fiori 8. Farina 12. LJen- 
hand 16. Marzorall 26, Bercila. 
BRINA RIETI: Stagni 4. Bastia- 
noni 4. Marchetti 6. Napoleoni 
11. Vendendo! 8. Lauriski 25, 
Simeoni. Sanesi. 

ARBITRI: Giovanni e Vittorio U- 
gatti di Salerno. 

BRESCIA, 7 aprile 
(c. b.) Una partita che non 
ha certamente entusiasmato 

10 scarso pubblico presente 
al palazzo dell’EIB; classica 
gara di fine campionato con 

11 Brina quasi rassegnato al¬ 
la sua sorte e la Forst Cantù 
preoccupata più per i molte¬ 
plici impegni della prossima 
settimana (Coppa Italia e 
Coppa Korac) che del risul¬ 
tato dell’incontro odierno. 

La scarsità d’impegno e di 
combattività è dimostrata an¬ 
che dai pochi tiri liberi a di¬ 
sposizione dalla lunetta: la 
Forst, fra l'altro, non ne ha 
battuto neanche uno. Un pri¬ 
mo tempo abbastanza equili¬ 
brato con alternanze di ca¬ 
nestri. Prende l'avvio la Forst 
e al 6’ il tabellone segna 12-7, 
ma poi il Brina inizia la sua 
lenta ma costante rimonta. 
Pareggio al 9' (16-16f, ma poi 
scattano i canturini che al 
10’ sono in vantaggio 20-16. 

Vendemini al 13’ riporla in 
parità il risultato e poco do¬ 
po è il Brina a passare in 
vantaggio (26-24). La replica 
della Forst è abbastanza de¬ 
cisa e riesce a ripassare : 
rivali a chiusura del primo 
tempo. 

La ripresa inizia in sordi¬ 
na e il Brina si riporta sot¬ 
to riuscendo dopo 2’30” a 
portarsi a soli due punti dai 
canturini. Poi la Forst riesce 
a prendere le distanze e quan¬ 
do Recalcati rileva Meneghel 
e ricompone il quintetto base 
per i reatini non vi è più 
alcuna possibilità di fare ri¬ 
sultato. 56-46 al 10'. poi il 5of- 
tino aumenta 80-56 a due mi¬ 
nuti dal termine, risultato fi¬ 
nale 80-58. Della Forst si sono 
salvati Marzorati, Farina e 
Della Fiori. 


SAGA’: Laing (26). Fredianl (10), 
Caglleris (10). Merlali (12). Ri¬ 
ta (18). Benerelll. Rosa Brusio. 
Anconetani (3). Sacchetti (4), Pa¬ 
scile Ita. 

SINUDYNE: Albanie» (5), «erga¬ 
ti. Antonelli (8). Ranuzzl, Bene]- 
-.11 (12), Filila (25). Bonamloo. Se¬ 
rafini (19). Natali, Bertolottl 
(13). 

ARBITRI: Fiorilo r Martollnl. 

TORINO, 7 aprile 

(m. m.) - Per un solo pun¬ 
to, ottenuto negli ultimi istan¬ 
ti di gara con la forza della 
disperazione, il Saclà si è ag¬ 
giudicato la partita odierna 
con la Sinudyne Bologna, 
La gara, giocata di fronte 
a circa duemila spettatori, è 
stata nel primo tempo com¬ 
pletamente dominata dai pa¬ 
droni di casa, che sono an¬ 
dati al riposo con 14 punti di 
vantaggio, e nella seconda 
tornata sono stati avvicinati 
di un solo punto dagli avver¬ 
sari per ben tre volte, al 
10' (60 a 61), al 18’ (76 a 77) 
e all’ultimo secondo (82 a 
83). 

Al fischio di inizio la pri¬ 
ma squadra ad andare in van¬ 
taggio è stata il Saclà, grazie 
a Merlati che ha centrato due 
tiri liberi a sua disposizione. 

Giocando con molta calma, 
e bloccando bene Fultz e Se¬ 
rafini, il Saclà ha imperver¬ 
sato, aumentando non poco 
il nervosismo nelle file dei 
bolognesi. La ripresa ha visto 
in campo una Sinudyne com¬ 
pletamente diversa, assai più 
organizzata e incredibilmente 
più incisiva. 

Il Saclà visibilmente diso¬ 
rientato, non è stato in grado 
di reagire in maniera decisa 
tanto da scrollarsi definitiva¬ 
mente di dosso la rivale, e 
assicurarsi il risultato. 1 to¬ 
rinesi accumulavano qualche 
punto, ma non erano in gra¬ 
do di continuare sullo stesso 
registro, e così la Sinudyne 
riguadagnava terreno. Al 18' 
come al 19' il gioco si è elet¬ 
trizzato. e su quel punto di 
vantaggio i padroni di casa, 
con evidente sforzo di volon¬ 
tà, sono riusciti a chiudere 
in vantaggio la partila. 


AIXXI: Sgarzi, Orlandi 2, Brrgon- 
zoni 4, Monari, Biondi 6, Me (ire- 
gor 22. Viola 12. Fabris 12. Ar- 
rigoni 11. Stefanini. 

BRILL: Yilietti 5. Fervilo 25, Serra 
I. Serra lì. VesceUari 3. Pedraz- 
aini, Correddu, Spinetti 2. De 
Rossi 10, Sutter 31. 

ARBITRI: Totaro (Palermo), Bot¬ 
ta ri (Messina). 

NOTE: Tiri liberi: il su 19 (A); 
12 su 22 (B). Usciti per 5 falli: al 
s.t. 18’30” Arrigoni; t. supplemen¬ 
tari al 3’30’’ De Rossi. 

BOLOGNA, 7 aprile 
(f.v.) - Il tempo regolamen¬ 
tare era finito col punteggio in 
parità: 65 a 65, ma nel supple¬ 
mentare il Brill ha tranquilla¬ 
mente raccolto la vittoria, 
mentre per l’Alco è arrivata 
una brutta batosta: risultato 
finale 76 a 69 per il Brill Ca¬ 
gliari. 

Nella prima parte il domi¬ 
nio del Brill era stato costante 
sia nel gioco che nel punteg¬ 
gio: 18 a 12 aH’8'; 31 a 20 al 
16'. In campo bolognese si di¬ 
fendeva ottimamente il solo 
McGregor (i primi sei tiri 
sono stati altrettanti canestri), 
gli altri annaspavano alquan¬ 
to. Tuttavia nei minuti con¬ 
clusivi del tempo entrava 
Biondi che con tre consecuti¬ 
vi canestri trascinava la sua 
squadra ad un’operazione che 
poi sarà di aggancio. 

Alla fine del tempo 35 a 32 
per gii ospiti. Nella ripresa 
Sutter ritrovava una migliore 
concentrazione nel tiro (nella 
prima parte aveva realizzato 
solo sei canestri su 17 tenta¬ 
tivi), ma De Rossi perdeva 
in lucidità, per cui l’Alco sor¬ 
retta da un buon impegno e 
con un Arrigoni più preciso 
agguantava l’avversario al 4’: 
4040. 

Poi punteggio in equilibrio. 
A 8 secondi dalla fine sul 65 
a 65 Viola sbagliava il tiro 
che poteva dare il successo 
e si andava al supplementare. 
Un supplementare che non a- 
veva praticamente storia: Vio¬ 
la voleva concludere da posi¬ 
zioni impossibili e il Brill con 
Sutter nei rimbalzi e Ferello 
nel tiro vinceva con facilità 
76 a 69. 


M.AXMOB1LI: Rovsi P. 9. Berlini. 
Rossi S. 2, Fattori 9. Grasselli 
15. Uliveti. Gurin» 25, Pleick 9, 
Cianciarli 4. Prolio 11. 
MOBIU1UA1TRO: FabbriclI, Rodi 
4. PapetU. Giroldl 6. Barlucchi 
21, Antonucci, Tura 29, Grippa 
11, «ergati 6. Nizza 4. 

ARBITRI: Soavi r Sidoli di Bo¬ 
logna. 

NOTE: Tiri liberi: 10 su 22 per 
la Maxmobili, 13 su 24 per la Mo- 
bilquattro. Usciti per cinque talli: 
nella ripresa Crippa al 13’ Pleick 
al 13’26". Gergali ai 19'. Cancia- 
ni al 19’57”. Spettatori: 1.500. 

PESARO, 7 aprile 
Partita assai combattuta che 
la Maxmobili è riuscita a con¬ 
durre vittoriosamente in por¬ 
to con lo strettissimo margine 
di soli tre punti. Il successo 
è, comunque, di prestigio per¬ 
chè la squadra milanese era 
pur sempre, fino a qualche 
tempo fa, nell’élite del basket 
italiano. Non servirà a nulla 
questa vittoria poiché la squa¬ 
dra pesarese è praticamente 
condannata alla retrocessione. 
Il primo tempo della partita 
era terminato con la Maxmo¬ 
bili in vantaggio di 4 punti 
(39-35). 

RISULTATI 

Innocentl-lgnis 67-65; Sapori-Fag 
82-64: Cannn-’Snaidrro 86-82; Max- 
mobili-Mobilquattro 84-81; Forst- 
Brina 80-58: Kaclà-SInudyne 83-82; 
Briit-’AIco 76-69. 

CLASSIFICA 

Innocenti e Ignis 40; Forst 38: 
Canon 32; Sinudyne. Saclà 22; Sa¬ 
pori 20; Mobilquattro e Brill 18; 
Alco e Fag 14; Brina e Snaidero 
12; Maxmoblli 6. ' 

• ATLETICA LEGGERA — Ben 
Jipcho. del Kenia. ha subito la 
prima sconfitta da professionista 
nella gara de) miglio organizzata 
dallTTA a Tokio. La gara e stata 
vinta dall’austraUano Chris Fisher 
in 4"04”3 contro i 4"04"7 di Jipcho. 

• TENNIS — Le Filippine si so¬ 
no qualificate per il secondo turno 
della zona orientale di Coppa Da¬ 
vis battendo l'Indonesia per 4-1. 

• TENNIS — Il Giappone si è 
qualificato per il secondo turno 
della zona orientale di Coppa Da¬ 
vis essendo in vantaggio sulla Co 
rea dei Sud per 3-0 dopo l’incon¬ 
tro di doppio. 



PRIMA CORSA 
1 ) Baldovino 
2) Vibo Valentia 

' SECONDA CORSA 

1 ) Pronvnciation . 

2) Voi patta 

TERZA CORSA 

1) Utkvb 

2 ) Levarti© 

QUARTA CORSA 

1 ) lavinone 

2 ) Cinqualino 

QUINTA CORSA 

1 ) Torpori Princoi* 

2) Kilty 

SESTA CORSA 

1) Tvtcolana 

2 ) 9 *» 9 ° 


PALLAVOLO: mentr e la felini rischi a la serie B 

SCUDETTO ALLA PANINI 


QUOTE: all’anice a 12» lira 
11.844.261; ai 33 « 11 » lira 
419.500; ai 310 « 10 » lira 
43.000. 


La quart'ultima giornata del 
massimo campionato maschi¬ 
le di pallavolo ha confermato, 
in modo matematico, il pas¬ 
saggio dello'scudetto dalle ma¬ 
glie della Ruini a quelle del¬ 
la Panini. I gialloblù emiliani, 
sul campo neutro di Reggio 
Emilia, hanno liquidalo in po¬ 
co più di un’ora di gioco pe¬ 
raltro scadente, la Minelli che, 
con 10 punti in classifica, è 
già condannata alla retroces¬ 
sione col Gargano Genova e il 
Casadio Ravenna. Il sestetto 
romagnolo, con 12 punti e tre 
partite da giocare, potrebbe al 
massimo raggiungere quota 18, 
ma sarebbe condannata ugual¬ 
mente per il peggior quozien¬ 
te set. 

A tre giornate dalla fine, 
dunque, si sono chiarite le po¬ 
sizioni della Panini in testa e 
di Casadio, Minelli, Gargano 
in coda dove c’è ancora un po¬ 
sto vacante. E qui la decima 
giornata di ritomo è stata dop¬ 
piamente negativa per la Rui¬ 
ni la quale, oltre a cedere 11 
titolo alla Panini, ha subito li¬ 
na sconfitta in casa a opera 
del Pneus Parma scivolando 
cosi con un piede in serie B. 


Restano coinvolte nella lotta 
per la salvezza anche Pneus. 
Petrarca. Brummel e Arclinee, 
mentre si sono poste al sicu¬ 
ro Cus Torino e Cus Fisa che 
hanno sorprendentemente bat¬ 
tuto l’Ariccia Roma e la Lu- 
biam Bologna. 


Lucarinl si aggiudica 
il «r Trofeo 
Gioielleria De Stefano i 

ROMA, 7 aprile 
Giuseppe Lucanni. dell'AS. Ro¬ 
ma. ha vinto In volata il « 2* Tro¬ 
feo gioielleria De Stefano ». batten¬ 
do. sotto lo striscione d‘arrivo, i 
consoci Proni e Gasparini che lo 
avevano accompagnato nel tratto 
finale della corsa. Perfetta Porga 
nizzazione curala dai dirigenti del 
GB. De Stefano 

ORDINE D'ARRIAO 
1. GIUSEPPE LUCARINI (A S. 
Roma), km. 95 in ore 220', media 
40,714; 2. Umberto Proni (AB. 

Roma); 3. Maurizio Gasparini (AB. 
Roma); 4. Franco Ferranti tAS. 
Roma); 5. Antonio Tornassi (AB, 
Roma); 6 Franco Ricci (OS. Fon 
tana Lirii. 7. Giovanni Dei Duca 
(GB. Gamondi • Anatrili; 


Sabato prossimo il campio¬ 
nato osserverà un turno di ri¬ 
poso Doiché la nazionale sarà 
impegnata da oggi al 13 apri¬ 
le nella <t Coppa Primavera » 
ad Ankara in Turchia. I gio¬ 
catori a disposizione dell’alle¬ 
natore Federami sono: Goldo¬ 
ni. Giovenzana, Sibani, Mon- 
torsi (Panini), Mattioli (Aric¬ 
cia), Lanfranco e Forlani (Cus 
Torino), Panizzi (Paoletti), 
Nencini e Vannueci (Ruini), 
Giuliani tBrummel). Donato 
(Petrarca). Una convocazione 
che ha suscitato molte pole¬ 
miche per l’assenza di Bar¬ 
bieri (Lubiam) e Nannini (Pa¬ 
nini) che. con Mattioli, sono 
. ritenuti i migliori giocatori at¬ 
tualmente in attività. 

Luca Dalora 

RIMATATI: Panini-Minclli 3 - 0 ; 
Rnini-Pnru* 1-3; Cns Piva-Ari cela 
3-2; Casadio-Paolrtti 0-3; Cus T«- 
rino-l-abiam 3-2; Arrlinra-Gargann 
3-1; Rram (nel-Petrarca 3-2. 

d-ASSIFKlA: Panini p. 41; lai- 
hiam 36; Aricela 34: Pantriti 32; 
(il* Torino 28; Cus Pisa 26; Pnrua, 
Tri rare*. Brummel 20: Ruini r 
Artlinea 18; Gaudio 12; Minelli 
II; Gargano «, 


Azzeccato marcamento di 
Meneghin - Infortunio ad 
Ossola dopo 10' • Perfet¬ 
ta prova d'assieme dei 
milanesi 


INNOCENTI: IrltinI (2). Brumai- 

ti (13). Benattl (6). Musini (12). 

Bariviera (13), Cerioni (10), Hiuu- 

chi (1), Brostrrhous (4), Ferra¬ 
tili! (6). 

IGNIS: Kastoni (8), Zauatta (12). 

Morse (25), Meneghin (16), Poi- 

zul (2), Blsson (2). 

ARBITRI: Ardito e Compagnone 

di Napoli. 

NOTE: paluzzetto strapieno. Gio 
catori usciti per 5 falli: Bisson 
dell’Ignis Tiri Uberi: ignis 7 su 
il; Innocenti 3 su 6. Punito con 
fallo « tecnico s per proteste, l’al¬ 
lenatore dellTnnocenti, Rubini. 

MILANO, 7 aprile 

Forse lo sapeva solo lui, 
Cerioni, che mancavano due 
secondi alla fine. Infatti, 
quando ad una distanza di no¬ 
ve metri dal canestro si è 
alzato in sospensione, più di 
uno dei presenti al Paialido 
ha gridato: « No... ». Sembra¬ 
va pura follia: Ignis e Inno¬ 
centi erano 65 pari e rischia¬ 
re di buttar via il pallone per 
un tiro da posizione impossi¬ 
bile poteva voler dire perdere 
la partita. Ma lui aveva guar¬ 
dato il grande cronometro del 
Paialido e visto che i quadra¬ 
tini rimasti accesi erano po¬ 
chissimi ha tentato l’impossi¬ 
bile. Il pallone si è infilato 
nell’anello di ferro e poi ha 
sbattuto contro la retina: il 
Paialido è esploso, dal tavo¬ 
lo il cronometrista ha mes¬ 
so in azione la sirena del fine 
partita e per l’Innocenti era 
la vittoria per 67 a 65. 

E’ stata una partita stra¬ 
na, non bella tecnicamente, 
con molti errori da entrambe 
le parti, giocata ad un rit¬ 
mo altissimo. I varesini sono 
entrati in campo nervosi: lo 
si è visto subito quando Me¬ 
neghin ha perso stupidamente 
un paio di palloni e Morse 
era impreciso alla distanza. 

Poi c'è stato l'infortunio ad 
Ossola: il playmaker varesino 
al 7' del primo tempo, dopo 
una « stoppata » di Masinl su 
di lui è rovinato a terra e ha 
battuto malamente il braccio 
destro. Gamba ha dovuto 
metterlo in panchina. Ossola 
è rientrato al 18’ del primo 
tempo, ha giocato i primi 
nove minuti della ripresa e 
basta: il dolore al braccio 
era. troppo forte e- iL gioca- 
tore è tornato in panchina. 

L’incidente non ha certo a- 
iutato l’Ignis, che al momento 
giusto si è trovata senza il 
suo cervello, senza l’uomo 
che. come nessun altro, sa 
servire Meneghin. In più 
Bisson, in difficoltà contro 
Bariviera, nel tiro ha rime¬ 
diato uno 0 su 5. Morse, 
quando ha capito che era 
solo, ha avuto paura. A me¬ 
tà della ripresa, addirittura, 
si è alzato in « sospensione », 
libero, ma al momento di ti¬ 
rare si è fermato in aria e 
ha passato al compagno vici¬ 
no. 

Questa l’Ignis, che, però, 
non è che giocasse contro 
nessuno. Dall’altra parte c'e¬ 
ra l’Innocenti. E i giocatori di 
Rubini hanno disputato una 
grande partita. 

La chiave di tutto è sta¬ 
to il marcamento attuato su 
Meneghin. Prima Masini e 
poi Terracini, aiutati a turno 
da Cerioni, Brosterhous e Ba¬ 
riviera, gli hanno chiuso pa¬ 
recchi spazi e il pivot vare¬ 
sino ha dovuto tirare da fuo¬ 
ri. Certo non tutto ha fun¬ 
zionato a dovere sotto il ca¬ 
nestro milanese, in alcune 
occasioni l’Ignis ha avuto via 
libera ai rimbalzi, ma il mec¬ 
canismo difensivo voluto da 
Rubini è stato efficace. Il 
pericolo maggiore è stato 
bloccato. E non è che fosse 
in giornata no. perché, pur 
dimostrandosi a tratti nervo¬ 
so. Meneghin ha fatto capire 
che a lasciarlo uno contro uno 
avrebbe sommerso di canestri 
l’Innocenti. 

C'è stato un solo momento 
durante l'incontro in cui sem¬ 
brava fosse fatta, e per i’Ignis. 
Al quarto del secondo tempo 
quando i varesini sono andati 
avanti di 9 punti. Masini era 
gravato di quattro falli ed e- 
ra affaticato. Brosterhous ave¬ 
va segnato solo quattro pun¬ 
ti. Tanto da far nascere in 
molti il desiderio di comprar¬ 
gli subito un biglietto di so¬ 
ia andata per gii Stati Uniti. 
Cerioni non era piii lucido. 
Rubini allora ha chiesto aiu¬ 
to a Brumatti. e io ha mes¬ 
so in campo insieme a Fer- 
racini, sino ad allora tenu¬ 
to in panchina. Con una vi¬ 
stosa fasciatura sui ginocchio 
infortunato. Brumatti non ci 
ha pensato troppo. Ha preso 
da bravo il pallone e ha co¬ 
minciato a gettarlo nel ca¬ 
nestro avversario. La rimonta 
è cominciata li. 

Nessuno Io poteva preve¬ 
dere. Con la sua « gamba di 
legno » il giocatore milanese 
ne ha infilati 6 su 9. Gli ul¬ 
timi quattro canestri, prima 
di quello finale di Cerioni. 
portano la sua firma. Un po' 
per la meraviglia di vedere 
uno giocare con una gamba 
in meno, un po’ perché Ter¬ 
racini saltava come un gril¬ 
lo e Bariviera continuava a 
dimostrare di essere un fuo¬ 
riclasse. i varesini restituiva¬ 
no i nove punti di vantaggio. 

Una lenta erosione, costel¬ 
lata anche di errori, ma vo¬ 
luta con forza. I tiri lunghi 
di Zanatta non bastavano, 
perché Cerioni nel frattempo 
era impazzito e segnava un 
canestro da professionista a- 
mericano. perché Benatti gio¬ 
cava benissimo, perché Bari¬ 
viera aveva preso dieci rim¬ 
balzi. Insomma pareva che 
fosse scritto che i’Innocenti 
dovesse vincere. 

Silvio Trovisinì 


Tre auto di serie hanno effettuato una prova di oltre 15.000 chi¬ 
lometri - Gli eccellenti risultati ottenuti con i radiali « Veltro » 


Ormai gran parte della 
pubblicità delie case auto- 
, mobilistiche è volta a dimo¬ 
strare la parsimonia nei 
consumi delle vetture che 
vengono proposte ai clienti. 
Non sorprende, quindi, che 
anche le Case produttrici di 
pneumatici sottolineino il 
contributo che le gomme 
possono dare alla riduzione 
dei consumi di benzina. E’ 
il caso, appunto, della CEAT 
che ha fatto effettuare un 
positivo « Europa test » a 
tre automobili equipaggiate 
con i pneumatici radiali 
« Veltro ». 

Ad avallare la serietà del¬ 
la prova sta il fatto che 
questa si è svolta sulla ba¬ 
se di un « capitolato » mes¬ 
so a punto dall’ACI, con la 
collaborazione tecnica del 
ministero dei Lavori Pub¬ 
blici. Tema del capitolato 
era la dimostrazione delle 
qualità di un pneumatico 
radiale ed in particolare: 

a) dimostrare che impie¬ 
gando questo pneumatico, 
rispettando le legislazioni 
vigenti sulla circolazione 
stradale e gli eventuali li¬ 
miti di velocità, in deter¬ 
minate condizioni di traffico 
si possono mantenere me¬ 
die elevate; 

b) dimostrare che impie¬ 
gando questo pneumatico si 
possono realizzare risparmi 
di carburante e di batti¬ 
strada anche con guida 
sportiva e su strade di di¬ 
verse caratteristiche, pur 
mantenendo medie elevate; 

c) dimostrare che una 
buona manutenzione del 
pneumatico (soprattutto la 
corretta pressione), oltre a 
salvaguardare la sicurezza, 
l'integrità e la durata del 
pneumatico, consente anche 
un minor consumo di car¬ 
burante. - 

La prova — come risulta 
dal verbale conclusivo re¬ 
datto da una commissione 
intemazionale presieduta da 
Pier Luigi Sagona, direttore 
della rivista « H.P. Energia 


■. e Trasporti » 


ha dimo- 



II radiale CEAT « Veltro ». Nel 
disegno è indicato: 1 ) struttu¬ 
ra cinturante; 2 ) struttura 
radiala di carcassa; 3) strut¬ 
tura del tallone costituita da 
elementi di rinforzo; 4) batti¬ 
strada di nuova composizione; 
5 ) scoipitura; 6 ) profilo av¬ 
volgente di notevole larghezza. 


strato le eccellenti caratte¬ 
ristiche dei radiali « Vel¬ 
tro» e, Ira le altre, come 
naturalmente la CEAT sol-' 
tolinea, quella di far ri¬ 
sparmiare benzina. 

Certo la prova è stata 
quanto mai impegnativa. 
Una Fiat 127, un’Alfetta e 
una Lancia Fulvia Coupé, 
equipaggiate con i « Vel- , 
tro », in circa 25 giorni han¬ 
no percorso (consumando 
soltanto mm 1,8, tnm 2,5 e 
min 2,25 di battistrada) ol¬ 
tre 15.000 chilometri su stra¬ 
de e autostrade con diverse 
altimetrie e fondo in Italia, 
Svizzera, Germania, Dani¬ 
marca, Belgio e Francia, so¬ 
stenendo quindi dei test 
comparativi sulla pista « Bu¬ 
gatti » del circuito di Le 
Mans. 

Oltre ai collaudatori delle 
Case automobilistiche (Rai¬ 
mondi e Bertona per l’Al¬ 
fa Romeo, Marega e Gra¬ 
verò per la Fiat, Minganna 
e Di Noto per la Lancia) 
si sono avvicendati al vo¬ 
lante delle vetture tre fra i 
più noti piloti internaziona¬ 
li e cioè Andrea De Ada- 
mich, Henry Pescarolo e 
Rolf Stommelen, che hanno 
affrontato i tratti più im¬ 
pegnativi del percorso stra¬ 
dale (ad esemplo il valico 
del San Bernardino durante 
una fitta nevicata) oltre al¬ 
le prove su circuito. 

Per quel che si riferisce 
ai consumi di carburante, i 
risultati della prova sono 
stati oltremodo positivi, co¬ 
me dimostrano i consumi 
realizzati raffrontati a quel¬ 
li che le Case indicano in 
base alle norme CUNA e 
che qui riportiamo tra pa¬ 
rentesi. 

La Fiat 127 ha percorso 
15.144 chilometri in 202 ore 
di marcia alla velocità me¬ 
dia di 75 chilometri orari, 
con un consumo di carbu¬ 
rante pari a 6,4 litri per 100 
chilometri (6,9 litri per 100 
chilometri). 

L’Affetta ha percorso 
15.112 chilometri in 163,9 
ore di marcia alla velocità 
media di 92,2 chilometri 
orari, consumando 9,5 litri 
di- carburante per 100 chi¬ 
lometri (8,8 litri per 100 chi¬ 
lometri). 

La Fulvia ha percorso 
15.102 chilometri in 183 ore 
di marcia alla velocità me¬ 
dia di 82,5 chilometri orari, 
consumando 7,8 litri di ben¬ 
zina ogni 100 chilometri (8,9 
litri per 100 chilometri). 

Per ottenere questi risul¬ 
tati, oltre alla bontà dei 
pneumatici, ha sicuramente 
avuto un ruolo determinan¬ 
te la bravura dei piloti che 
si è rivelata soprattutto, co¬ 
m’era naturale, durante le 
prove su circuito effettuate 
con il limite delle velocità 
massima in rettilineo di 120 
chilometri orari. Su circui¬ 
to le prove si sono infatti 
svolte con i pneumatici gon¬ 
fiati alla pressione normale 
e con i pneumatici con la 
pressione ridotta del 30 per 
cento per simulare le con¬ 
dizioni d’uso di una macchi¬ 
na condotta da un automo¬ 
bilista che non si preoccupi 
della sicurezza e dell’econo¬ 
mia. 

La velocità media sul giro 


è stata, con pressione nor¬ 
male, di 95,9 chilometri ora¬ 
ri per l’Affetta, di 89,9 chi¬ 
lometri orari per la Fiat 127 
e di 93,1 chilometri orari 
per la Fulvia. Con pressio¬ 
ne insufficiente, le tre vet¬ 
ture hanno ridotto rispetti¬ 
vamente del 4,6, del 4,2 e 
del 5 per cento la velocità 
ed hanno aumentato i con¬ 
sumi rispettivamente del 
4.9, del 4,6 e del 4,8 per 
cento. 

Morale: i radiali « Veltro » 
fanno risparmiare benzina, 
ma come per tutti gli altri 
pneumatici sicurezza ed eco¬ 
nomia vanno a braccetto, 
sempreché delle gomme si 
abbia la necessaria cura. 


Un'automobile che impie¬ 
ga carburante prodotto dal 
carbone è stata esposta a 
Chicago in concomitanza 
con una conferenza sul car¬ 
bone. 

Un dirigente della socie¬ 
tà che ha sviluppato il pro¬ 
cesso di conversione del car¬ 
bone in petrolio liquido ha 
dichiarato ai giornalisti di 
ritenere che sla la prima 
volta che benzina ricavata 
da greggio sintetico viene 
usata in un veicolo di serie. 

« In passato, questa ben¬ 
zina era stata usata solo in 
motori sperimentali e in la¬ 
boratorio », ha detto il pre¬ 
sidente della Hydrocarbon 
Research Inch., dì New 
York, F. T. Layng. 

Secondo Layng, da una 
tonnellata di carbone si ri¬ 
cavano 540 litri di benzina. 


Cominciata la distr ibuzione i n Italia 

Cilindrate maggiori 
per le Sumbeam 74 

Migliorato anche l'equipaggiamento di serie 
per i quattro modelli importati 
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— La Chrysler Italia ha iniziato in questi giorni l’importa¬ 
zione e la distribuzione delle Sunbeam 1974. 

La caratteristica più importante, che differenzia questa 
nuova gamma dalla precedente, è l’adozione di nuovi mo¬ 
tori da 1300 e 1600 cm’. Vengono consentite quindi pre¬ 
stazioni migliorate, pur con un consumo sempre contenuto. 
In Italia i modelli disponibili continuano ad essere la 
Sunbeam 1250, le Sunbeam 1250 TC berlina e break e la 
Sunbeam 1500 TC. " ‘ _ 

Le loro caratteristiche tecniche diventano le seguenti: 

— Sunbeam 1250-1295 cm’: potenza 58 CV DIN a 5200 
giri/min.; coppia 9,9 kgm a 3000 giri/min. 

— Sunbeam 1250 TC-1295 cm’ (berlina e break): potenza 
70 CV DIN a 5800 giri/min.; coppia 9,7 kgm a 4500 

- giri/min. - 

— Sunbeam 1500 TC-1598 cm’: potenza 78 CV DIN a 5500 
giri/min.; coppia 11,8 kgm a 3800 giri/min. 

Gli incrementi di cilindrata sui motori da 1300 cm* sono 
stati ottenuti con un aumento della corsa, mentre per il 
motore da 1600 cm* si è adottato un maggior alesaggio. 

Su tutti i motori i condotti di aspirazione e di scarico 
sono stati perfezionati e ridisegnati. 

Ancora dal punto di vista tecnico, segnaliamo che le 
Sunbeam 1250 TC montano un nuovo rapporto al ponte 
di 4,11 a 1. 

La Casa si è anche preoccupata di migliorare l’equipag¬ 
giamento su tutti i modelli della gamma, che montano 
ora pneumatici a carcassa radiale e alternatore. Il lunotto 
posteriore termico è offerto di serie sulla Sunbeam 1500 TC. 

I colori disponibili sono cinque per le berline e tre per 
il break 1250 TC. 

I prezzi, comprensivi di IVA e trasporto, sono i seguenti: 
Sunbeam 1250, 1.349.000; Sunbeam 1250 TC. 1.469.000; Sun- 
beam 1250 TC break, 1.469.000; Sunbeam 1500 TC, 1.599.000. 

NELLA FOTO: il modello 1974 della Sunbeam 1250 TC. 


Si accentua un fenomeno rilevato da qualche anno 

Aumentano le richieste di Diesel 

In Italia tra i modelli di più recente commercializzazione si impongono le 
tre versioni della Opel Rekord Caravan 
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Recenti statistiche hanno dimostrato che un 
numero sempre maggiore di automobilisti si 
sta orientando verso vetture con motore Diesel. 
Fino a che punto questa tendenza sia dovuta 
alla recente crisi energetica e al conseguente 
astronomico aumento dei carburanti « pregia¬ 
ti » e non sia solo sbocco di un fenomeno del 
quale si erano rilevate avvisaglie qualche anno 
addietro, non è dato sapere. Prendiamo nota del 
fatto e accenniamo ad una delle ultime vetture 
Diesel commercializzata in Italia: la Opel Re¬ 
kord Caravan (nella foto). Questa vettura viene 
prodotta nelle versioni 3 porte standard, 5 por¬ 
te standard e 5 porte Lusso, con prezzi che 
vanno da 2.640.000 a 2.755.000 lire, rapida¬ 
mente ammortizzabili da chi usi la Rekord an¬ 
che per lavoro e copra quindi molte migliaia 
di chilometri ogni anno. Il motore è un 4 ci- 
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lindri a quattro tempi, raffreddato ad acqua, 
di 2067 cc. con un rapporto di compressione 
di 22 : 1 ed una potenza massima di 63 CV 
Sac con una coppia massima di 12 kgm. a 
2500 giri. L'Opel Diesel è strutturalmente mol¬ 
to simile a quello a benzina, ma tutti i suoi 
componenti sono molto più robusti grazie all’im¬ 
piego di materiale e leghe molto più resistenti 
e costose. Il Caravan ha un piano di carico di 
circa 1,3 mq., che può essere portato fino a 
1,9 mq. ribaltando lo schienale della panchina 
posteriore. Il peso utile, a seconda del tipo di 
carrozzeria, raggiunge i 575 kg. Buone anche le 
prestazioni: 135 chilome t r i orari corno ve l ocità 
dì crociera, persino troppi con i recenti limiti 
di velocità. Il consumo medio sfiora i 9 litri 
di nafta por 100 chilometri. 


Le strade 
Il traffico 


Si chiamerà 
«espresso» il 
« direttissimo » 
delie Ferrovie 
italiane 

Si chiameranno « espresso » 1 

562 convogli ferroviari, tra per¬ 
manenti e periodici, che. come 
« direttissimo >, percorrono la 
rete delie Ferrovie delio Stato. 

11 passaggio di denominazione da 
direttissimo ad espresso avverrà 
a partire dal prossimo 26 mag¬ 
gio. data di inizio dell'ora lega¬ 
le 1974 e. in coincidenza, del nuo¬ 
vo orario ferroviario. La deci¬ 
sione trae origine da ima racco¬ 
mandazione dèli UIC (Unione in¬ 
ternazionale delle ferrovie) alle 
amministrazioni aderenti in ma¬ 
teria di uniformità di denomi¬ 
nazioni e di sigle. 

Il passaggio da « direttissimo » 
ad « espresso » non va al di la 
del semplice mutamento di de¬ 
nominazione. 

■ Con l’arrivo all’aeroporto dì 
Fiumicino, proveniente da Malta, 
di un « Boeing T30B » sono siati 
inaugurati i servizi della compa 
gma aerea maltese « Airmalta ». 
la società è sorta con l’acquisto 
dell'intero pacchetto azionano 
della « Malta Airways ». che era 
di proprietà della società aerea 
inglese * BEA » 

Sugli aerei deila « Airmalta » 
— 135 posti in classe turistica e 

12 in prima classe — presta ser¬ 
vino personale maltese, mentre i 
piloti sono tedeschi, inglesi, ame¬ 
ricani, svedesi e danesi. 

■ n traffico sulla rete autostra¬ 
dale in concessione alle società 
« Autostrade » del gruppo IRI à 
aumentato dellT,8 per cento nel 
1973 rispetto al 1972. con quattor¬ 
dici miliardi e duecento milioni 
dt chilometri percorsi, contro 12 
miliardi e settecento milioni nel 
1972. 

Riguardo alle componenti di 
traffico (passeggeri e merci) nel 
1973 si è avuta una espansione 
del traffico merci superiore a 
quella del traffico passeggeri. 


^WiMMPAWkVkVmiMPmWv^mV^mVmVmWAVmV, Rubrica a cura di Fernando Strambaci w.v 
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Alla successione di Georges Pompidou 

y 

Chaban Delmas candidato gollista 
Eliminato il concorrente Messmer 

il suo programma: anticomunismo , « grandeur » e demagogia sociale - Indecoroso spettacolo 
del partilo al potere in cerca di un capo - Oggi i socialisti decidono sulla candidatura di Mitterrand 


lunedì 8 aprile 1974 / l'Unità 



DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7 aprile 

Jacques Chaban Delmas, uno 
dei personaggi più « fluidi » 
del gollismo, ha ottenuta que¬ 
sta mattina, per acclamazione, 
l'appoggio del Comitato Cen¬ 
trale gollista, rafforzato per la 
occasione dal gruppo parla¬ 
mentare. 

« Appoggio », abbiamo detto 
e non investitura: tra i due 
termini c’è più di una sfuma¬ 
tura che deve essere chiarita. 
Presentandosi davanti al Co¬ 
mitato Centrale, infatti, Cha¬ 
ban Delmas vi ha chiesto l’ap¬ 
poggio del partito alla propria 
candidatura e poi ha lasciato 
immediatamente l’assemblea 
per fare ai giornalisti la se¬ 
guente dichiarazione: « Ho 
chiesto ai miei amici il loro 
appoggio nella campagna che 
sta per aprirsi. Mi sono subi¬ 
to congedato da essi perchè 
non si tratta di investitura. 
E’ il popolo che deve decide¬ 
re, come lo vogliono le istitu¬ 
zioni della Quinta Repubbli¬ 
ca ». 

In altre parole, Chaban Dei- 
mas si pone fin d’ora come 
« candidato nazionale » al di 
sopra dei partiti e anche al 
di sopra del suo, rifiutando 
l’investitura che lo etichette¬ 
rebbe come candidato gollista, 
ma accettando l’appoggio del 
partito. 

Ai giornalisti Chaban Dei- 
mas ha poi aggiunto qualcosa 
che è già il suo programma 
elettorale: « Questa nuova pro¬ 
va sopravviene in un periodo 
difficile. La presenza di un 
candidato unico della sinistra 
pone il problema della liber¬ 
tà. L’aumento dei prezzi col¬ 
pisce i più poveri. Propongo 
dunque un contratto di pro¬ 
gresso con ogni francese: è 
un problema di verità. Infi¬ 
ne bisogna che la Francia, 
nella sua indipendenza, prose¬ 
gua la sua missione umana in 
Europa e nel mondo ». 

Ecco delineata la linea di 
Chaban Delmas: anticomuni¬ 
smo, lotta alla sinistra, de¬ 
magogia sociale, « grandeur » 


Arrestati 
43 democratici 
dalla polizia 
portoghese 

LISBONA. 7 aprila 

Quarantatrè persone, per la 
maggior parte appartenenti al 
movimento di opposizione 
democratica sono state arre¬ 
state la notte scorsa dalla po¬ 
lizia portoghese. Lo hanno re¬ 
so noto fonti informate, pre¬ 
cisando che gli arrestati si 
trovano ora nel carcere di 
Caxias. riservato ai detenuti 
politici. 

La polizia si è limitata a 
confermare che a una quaran¬ 
tina di persone » sono state 
arrestate e saranno interro¬ 
gate a partire da domani. 


Tapachula (Messico) 

Sindaco e capo 
della polizia 
arrestati per 
duecento omicidi 

TAPACHULA (Mestico) , 7 acrile 

Una cinquantina di perso¬ 
ne, fra cui il sindaco e il ca¬ 
po della poizia di Tapachula. 
una cittadina del Messico me¬ 
ridionale. sono state arresta¬ 
te nel quadro di indagini su 
ima banda ritenuta responsa 
bile di non meno di 200 de¬ 
litti. Lo ha reso noto la pi» 
lizia 

I.a banda era nota come la 
« Mano nera ». I membri del¬ 
la banda, secondo la {Milizia, 
uccidevano i proprietari ter¬ 
rieri per impadronirsi dei lo¬ 
ro beni e uccidevano i lavo¬ 
ratori quando chiedevano di 
essere pagati. 

Molti cadaveri sarebbero 
stati gettati m mare. 


francese. Linea che è stata poi 
confermata dal segretario ge¬ 
nerale del partito gollista San¬ 
guinetti quando, al termine dei 
lavori del Comitato Centrale, 
ha detto che il suo partito ap¬ 
poggiava senza riserve Chaban 
Delmas per « ostacolare l’avan¬ 
zata comunista ». Il tono della 
campagna elettorale è dato: 

« Noi — ha aggiunto Sangui- 
netti — non ci sbaglieremo di 
avversario. Abbiamo un solo 
nemico, la sinistra». 

Quanto a Messmer, egli si è 
rassegnato all’evidenza e dopo 
aver dovuto inghiottire il ro¬ 
spo ha detto che, al momen¬ 
to opportuno, farà campagna 
per Chaban Delmas. Ma la 
parola più onesta a questo 
proposito, l’ha detta un altro 
pompidnliano che detesta Cha¬ 
ban Delmas non meno di 
Messmer. cioè l'attuale mini¬ 
stro dellTnterno Chirac: « Sen¬ 
za una candidatura unica non 
vediamo come riusciremmo a 
cavarcela ». Quindi, anche a 
malincuore, « si » a Chaban 
Delmas che ha preso tutti in 
contropiede, «sì» a questo 
personaggio discusso del gol¬ 
lismo, e non in nome degli in¬ 
teressi della Francia, ma in 
nome della conservazione del 
potere nelle mani della rea¬ 
zione. 

Questa soluzione mette a nu¬ 
do i rischi che comporta un 
regime autoritario nel quale 
tutti i poteri sono concentrati 
nelle mani di un uomo solo, 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca: il rischio che il più furbo, 
i; più rapido nei riflessi, riesca 
ad impadronirsi del potere e, 
grazie alla costituzione, a con¬ 
durre il Paese a suo piacimen¬ 
to. In nome della conservazio¬ 
ne del potere è il più lesto, 
oggi, chi appare il meglio piaz¬ 
zato tra i candidati della mag¬ 
gioranza: e più lesto non vuol 
dire necessariamente colui 
che, pur da una posizione con¬ 
servatrice, sia munito di quei 
requisiti di capacità, di one¬ 
stà, di ingegno che dovrebbe¬ 
ro essere appannaggio e or¬ 
namento di un Presidente do¬ 
tato di tutti i poteri. 

Questa è ima lezione per 
tutti, anche per quegli italiani 
che sognano di ridurre i pote¬ 
ri del Parlamento e il suo 
controllo sull’esecutivo, col 
pretesto di una maggiore sta¬ 
bilità del potere. L’indecoroso 
spettacolo offerto dai gollisti 
in cerca di un « capo ». che 
dovrebbe poi assicurare loro il 
controllo del Paese, serva di 
insegnamento. 

Ma le agitate vicende della 
maggioranza non sono ancora 
finite. Dal suo rifugio conta¬ 
dino. dove si è ritirato per 
« meditare ». Giscard d’E- 
staing annuncia oggi che do¬ 
mani a mezzogiorno si rivol¬ 
gerà alla nazione per dire le 
sue decisioni. Non è dunque 
escluso che anche egli si getti 
nella competizione: e potrà 
forse farlo se di qui a do¬ 
mani. chiarito il caos che re¬ 
gna nelle file centriste, gli 
uomini di Lecanuet decideran¬ 
no di appoggiarlo. 

Domani pomeriggio sapre¬ 
mo anche la decisione del con¬ 
gresso socialista che del resto 
non lascia dubbi: Mitterrand 
sarà acclamato candidato di 
tutte le sinistre, anch’egli dun¬ 
que al di fuori delle etichette 
di partito, come espressione 
della volontà di rinnovamento 
di tutte le forze democratiche 
francesi. 

Del resto Pierre Mauroy, 
uno dei segretari nazionali del 
Partito Socialista, ha detto con 
multa precisione che Mit¬ 
terrand «non sarà il candidato 
del programma connine ma 
sarà candidato alla Presiden 
2 a della Repubblica ». Il che 
vuol dire che Mitterrand po¬ 
trà esprimere, come presiden¬ 
te. le grandi opzioni del pro¬ 
gramma. la cui realizzazione 
tuttavia spetterà al governo. E’ 
evidente in ogni ras» che tra 
Mitterrand e le sinistre, per la 
campagna presidenziale, verrà 
stipulato un contratto che si 
riassumerà in una « carta » 
e-urimente il programma pre 
sidenziale ilei candidato unir» J 
delle sinistre. ; 

Domani comunque il nume¬ 
ro dei candidati dovrebbe es¬ 
sere definitivo. Oggi, con l’en¬ 
trata in lizza di Jean Claude 
Seberg. candidato dei federa¬ 
listi europei, i pretendenti al- 
lTCliseo erano 13. Per questo i 
superstiziosi aspettano con 
ansia altri candidati. 


Onori militari al nuovo 
governo unitario nel Laos 



VIENTIANE — Suvannafuma (a destra) • Fumi Vongvichit, rispettivamente Primo ministro e vice 
Primo ministro nel nuovo governo di coalizione laotiano, passano in rassegna un picchetto prima 
di entrare nel Palazzo Reale di Luang Prabang per l’investitura. Fumi Vongvichit A segretario gene¬ 
rale del Fronte patriottico. La cerimonia è avvenuta giovedì 4 aprile. (Telefoto AP) 


Rientrato da Cuba il segretario agli Affari pubblici del Vaticano 

Mons. Casaroli racconta 
dell’incontro con Fide! 

L'inatteso arrivo notturno del Primo ministro alla Nunziatura dell'Avana - La con¬ 
versazione durò un'ora e mezzo • Il viaggio definito «molto proficuo e utile » 


Interrogazione del PCI 

Il Parlamento 
ratifichi il trattato 
contro la 
proliferazione 
nucleare 

ROMA, 7 aprile 

Sono passati ormai oltre 
sei anni dalla firma del tratta¬ 
to contro la proliferazione nu¬ 
cleare. Numerosi Paesi lo 
hanno già ratificato ma il Par¬ 
lamento italiano non è stato 
ancora investito della questio¬ 
ne. E’ quanto denunciano in 
una loro interrogazione al 
ministro degli Esteri i compa¬ 
gni Gian Carlo Pajetta. Carlo 
Galluzzi. Umberto Cardia e 
•Sergio Segre. 

Nell’inierrogazione si chie¬ 
de di conoscere « quali siano 
i motivi del mancato invio al 
Parlamento, per la sua ratifi¬ 
ca. del trattato che è stato ra¬ 
tificalo da numerosi Paesi 
dell'Europa e del mondo, ol 
tre alle principali potenze nu¬ 
cleari e. ultimamente, nel feb¬ 
braio scorso, anche dal Bun¬ 
destag della Repubblica Fede¬ 
rale tedesca; e per sapere, al¬ 
tresì. quale sia la posizione 
del governo italiano in ordi¬ 
ne al problema dell’auspicata 
cessazione di tutti gli esperi¬ 
menti nucleari nonché della 
limitazione degli armamenti 
nucleari, strategici e tattici, 
cui l’Italia è vitalmente inte¬ 
ressata ». 


ROMA, 7 aprile 

Rientrato stamane a Roma 
dal suo viaggio oltre Atlanti¬ 
co, mons. Agostino Casaroli 
ha definito « molto proficuo 
e utile » il suo viaggio a Cu¬ 
ba. Il" segretario per gli Af¬ 
fari pubblici delia Chiesa ha 
soggiornato dieci giorni a Cu- 
Da dove ha goduto — ha vo¬ 
luto sottolinearlo — di una 
« assoluta libertà di contatti » 
c.-.n il clero e di una « molto 
favorevole » collaborazione da 
parte del governo alla sua vi¬ 
sita. 

Nei colloqui con i respon¬ 
sabili cubani, ha rilevato il 
prelato vaticano, sono stati 
esaminati con franchezza e 
realismo i problemi esistenti, 
e concernenti in particolare 
la scarsezza del clero e la 
partecipazione dei cattolici al¬ 
la vita pubblica. 

Mons. Casaroli ha anche 
fornito qualche particolare sul 
suo incontro con Fidel Castro. 
Egli ha detto di avere mol¬ 
to gradito la visita « inaspet¬ 
tata » fattagli da Fidel la not¬ 
te prima della sua partenza, 
nella sede della • Nunziatura 
apostolica dell’Avana. Il col¬ 
loquio è durato un’ora e mez¬ 
zo. « E’ stato molto gentile — 
ha aggiunto mons. Casaroli 
— venendo lui alla Nunziatura 
e aggiungendo alla sostanza 
dell’incontro anche questa for¬ 
ma di gentilezza fuori dell’or¬ 
dinario. Egli è venuto alla 
Nunziatura — ha continuato 
mons. Casaroli — non soltan¬ 
to. è chiaro, per degli scam¬ 
bi • di cortesia e di parole. 
Quindi anche da parte del go¬ 
verno, pur non avendo avuto 
la mia visita formalmente 
carattere ufficiale, ci sono sta¬ 
te possibilità di un colloquio 
approfondito, veramente ai li¬ 
velli più responsabili ». 


Vasto programma concordato fra Paesi socialisti 

Collaborazione nucleare nel Comecon 

Prevista la costituzione di un ente per la progettazione e la costruzione in comune di cen¬ 
trali elettriMitomiche - Entro 75 anni la sostituzione delle tradizionali fonti di energia 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 7 aprii* 
I Paesi del Comecon pro¬ 
durranno in serie le attrez- 
xature per le centrali atomi¬ 
che che verranno realizzate 
neU’ambito della Comunità 
economica socialista nel giro 
dei prossimi anni. La deci¬ 
sione — adottata a Mosca nel 
corso di una delle ultime riu¬ 
nioni dell’organizzazione — 
prevede la costituzione di un 
ente di studio e di proget¬ 
tazione (« Interatomenergo ») 
incaricato di esaminare le 
varie proposte e di affron¬ 
tare, di conseguenza, i siste¬ 
mi più validi di costruzione 


sulla base di un progetto 
unico. Attualmente, a quanto 
risulta, è allo studio il mo¬ 
dello-base delle centrali elet¬ 
troatomiche sovietiche che 
vantano già una grande espe¬ 
rienza. 

Tra i rompiti del nuovo 
ente vi sarà anche qttelio di 
esaminare le possibilità che 
i Paesi del Comecon hanno 
nel campo deireventuale co¬ 
struzione, pianificata, delle 
varie attrezzature. Un ruolo 
particolare spetterà così alla 
Cecoslovacchia, che, disponen¬ 
do di un’Industria meccani* 
ca altamente sviluppata, sa¬ 
rà in grado di avviare la 
prima fase del complesso la¬ 
voro di produzione delle fu¬ 


ture centrali destinate, nel gi¬ 
ro dei prossimi 10-1$ anni, a 
sostituire in gran parte le 
tradizionali fonti di energia. 

« Il piano — ha detto ai 
giornalisti l’ingegnere bulga¬ 
ro Stepan Misce, direttore 
dellTstituto centrale della re¬ 
te elettrica MIR che serve i 
Paesi socialisti europei — è 
destinato ad assumere pro¬ 
porzioni gigantesche dal mo¬ 
mento che prevediamo Io svi¬ 
luppo della rete di centrali 
elettroatomiche in tutta l'area 
del Comecon. In un primo 
tempo — ha proseguito l’inge¬ 
gnere — impiegheremo reat¬ 
tori del genere di quello In 
uso neinlRSS, nella città di 
Voronez. Un esperimento in 


tal senso è già stato fatto 
nella RDT dove un reattore 
analogo funziona nella cen¬ 
trale "Nord 1”. Tra poco, inol¬ 
tre, sarà terminata la costru¬ 
zione di una centrale atomi¬ 
ca in Bulgaria, nella città di 
Kozlodui. Altre centrali entre¬ 
ranno in funzione successi¬ 
vamente ». 

Il nuovo programma di col¬ 
laborazione tra i Paesi socia¬ 
listi — notano gli osservatori 
— oltre che contribuire a co¬ 
prire il crescente fabbisogno 
di energia, stimolerà il pro¬ 
gresso tecnico e scientifico 
dei Paesi interessati alla coo¬ 
perazione. 

Carlo BonocUtti 


Iniziativa delle sezioni PCI 

Svizzera: 
protesta degli 
emigrati 
ai consolati 
italiani 

ZURIGO, 7 aprile 

Ieri, sabato, ha avuto luo¬ 
go una manifestazione presso 
la sede del consolato italiano 
di Zurigo. Numerosi conna¬ 
zionali, confluiti su invito del¬ 
le sezioni del PCI operanti 
fra la nostra emigrazione del¬ 
la città elvetica, hanno inteso 
richiamare l’attenzione delle 
autorità consolari sulla per¬ 
sistenza delle gravi misure di¬ 
scriminatorie perpetrate dagli 
organi finanziari del governo 
italiano a danno dei lavora¬ 
tori emigrati. 

Infatti limitando a 20.000 li¬ 
re la somma che l'emigrato 
può portare con sé all'atto di 
rientrare in Italia — anche 
per alcuni giorni — non può 
neppure soddisfare le più ele¬ 
mentari esigenze connesse ad 
un breve soggiorno. D’altro 
canto queste limitazioni., che 
costringono l'emigrato ad im¬ 
portare valuta estera in Italia 
«anche questa sotto controllo 
e limitata a non più di 2.500 
franchi svizzeri» lo mettono 
in condizioni sfavorevoli ri¬ 
spetto alle condizioni otteni¬ 
bili ad un cambio effettuato 
presso le banche svizzere. 

In sostanza si rivedica una 
politica dei cambi che stimoli 
ì’afriusso delle rimesse in va¬ 
luta pregiata in Italia: misu¬ 
re clie devono andare nel 
senso di ima scelta del cam¬ 
bio piu vantaggioso per co¬ 
loro che sono costretti a la¬ 
vorare all’estero. Queste mi¬ 
sure restrittive vanno supe¬ 
rate e risolte al piu presto, 
anche in prospettiva dei rien¬ 
tri dei nostri connazionali in 
occasione del voto del 12 mag¬ 
gio. 

Inoltre la delegazione desi¬ 
gnata dai partecipanti alla 
manifestazione ha richiamato 
l'attenzione del coasole gene¬ 
rale dt Zurigo su alcune que¬ 
stioni assai sentite e dibat¬ 
tute fra la nostra emigrazio¬ 
ne: sollecito rinnovo dei pas¬ 
saporti e disbrigo delle pra¬ 
tiche inerenti alle relscrizioni 
nelle liste elettorali, seria¬ 
mente compromesse per in¬ 
sufficienza di personale a di¬ 
sposizione dei coasolati. 

Infine sono state rivendica¬ 
te concrete misure per garan¬ 
tire l'esercizio del voto per 
tutti i nostri connazionali che 
intendono rientrare il 12 mag¬ 
gio (treni, permessi di lavo¬ 
ro, agevolazione e riduzione 
aerea e marittima). 

Analoghe proteste hanno a- 
Mito luogo presso t consolati 
di B«ma • di Basii—, 


fatto per senso di responsa¬ 
bilità, perché ben più grave 
sarebbe stato fare approva¬ 
re dal Parlamento una legge 
abrogativa del divorzio, co¬ 
sa teoricamente possibile in 
quanto le Camere del 1972, 
a differenza di quelle elette 
nel 1968, hanno una maggio¬ 
ranza DC-MSI, cioè dei due 
partiti contrari al divorzio. 
Ma se questo, ha detto Ber¬ 
linguer, la segreteria demo- 
cristiana non lo ha latto è 
per un altro motivo, che non 
vuol dire: se la DC avesse 
presentato in Parlamento una 
legge abrogativa, avrebbe pro¬ 
vocato una spaccatura nei 
suoi gruppi parlamentari e 
aperto una crisi politica al 
proprio interno, essendo pro¬ 
babile che diversi deputati e 
senatori democristiani non se 
la sarebbero sentita di votare 
insieme ai fascisti di Almi- 
rante: il che avrebbe fatto 
muncare la maggioranza. 

In ogni caso, l’alleanza che 
1 dirigenti de dicono di avere 
voluto evitare in Parlamento, 
ha proseguito Berlinguer, si 
è creata di fatto nella cam¬ 
pagna del referendum, che 
vede solo due partiti — DC- 
MSI — fare appello al « sì » 
per l’abrogazione. Nessun ar¬ 
zigogolo — ha esclamato Ber¬ 
linguer — può nascondere 
questa realtà oggettiva, di cui 
tutti si accorgono e che non 
avviene a caso. Almirante par¬ 
tecipa a questa campagna con 
tanto fervore non perchè è 
preoccupato per le sorti del¬ 
la famiglia, ma perché, da 
fascista, capisce che soppri¬ 
mere il divorzio significa col¬ 
pire un diritto di libertà e 
capisce che, quando si soppri¬ 
me un qualsiasi diritto di li¬ 
bertà, si apre la strada alla 
violazione di altri diritti di 
libertà in altri campi, secon¬ 
do la tradizione infame di 
tutti i fascismi. 

Proprio qui sta una delle 
ragioni del disagio che si av¬ 
verte nel mondo cattolico e 
nelle file stesse della DC, ha 
detto Berlinguer, ricordando 
la schiera di uomini di cultu¬ 
ra, di dirigenti sindacali, do¬ 
centi, che hanno dichiarato 
che, per dovere di coscienza 
e per spirito di libertà, vo¬ 
teranno e faranno votare 
« no ». In ciò, d’altronde, ha 
detto Berlinguer, sta una del¬ 
le ragioni del « no » che do¬ 
vrebbero esprimere tutti i 
cittadini ( indipendentemente 
dal loro voto nelle elezioni 
politiche o amministrative) 
che avversano il fascismo di 
ieri e di oggi. Padova, la cui 
gloriosa università, che ebbe 
l’indimenticabile compagno 
Concetto Marchesi come Ret¬ 
tore, è insignita di Medaglia 
d’Oro della Resistenza, città 
antifascista, farà sentire an¬ 
che nel voto i valori per cui 
caddero tanti cattolici veneti 
a fianco dei combattenti del 
movimento operaio e demo¬ 
cratico. 

Berlinguer ha quindi, anco¬ 
ra una volta, denunciato i 
toni stantii dell’anticomuni¬ 
smo che caratterizza la cam¬ 
pagna dei dirigenti de e che 
rappresenta una minaccia per 
le possibilità di espressione e 
di iniziativa di tutte le for¬ 
ze democratiche. Berlinguer 
ha sottolineato che il segre¬ 
tario de, pur assicurando agli 
alleati della maggioranza go¬ 
vernativa che egli non pen¬ 
sa di interrompere la solida¬ 
rietà con essi, ritorna conti¬ 
nuamente nei suol discorsi a 
quel 18 aprile 1948 che dette 
la maggioranza assoluta alla 
DC e apri un periodo tanto 
infausto per i lavoratori e 
per la democrazia. Del resto 

— ha proseguito — è sinto¬ 
matico che al richiamo al 
18 aprile 1943 comincino ad 
accompagnarsi cenni confusi, 
ma abbastanza eloquenti, di 
« ritocchi » alla Costituzione 
democratica quali quelli con¬ 
tenuti nell’ultima Intervista ri¬ 
lasciata dal segretario de a 
un settimanale. 

In quella intervista si pro¬ 
spetta l’ipotesi di ridurre la 
dialettica elettorale e parla¬ 
mentare al rapporto e allo 
scontro fra due blocchi, dei 
quali uno eternamente domi¬ 
nato e schiacciato dalla forza 
preponderante della DC; e si 
prospetta anche — ha aggiun¬ 
to Berlinguer — l’ipotesi di 
stravolgere e degradare le e- 
lezioni politiche anch’esse ad 
una sorta di plebiscito prò o 
contro il blocco dei partiti 
eoe in quel momento fanno 
parte della maggioranza go¬ 
vernativa e il loro program¬ 
ma. Oltre a ciò, il senatore 
Fanfani sostiene che, quali 
che siano le virende inter¬ 
ne e intemazionali, quali che 
siano gli eventi che accadono 
nel Paese, nel Parlamento, nei 
partiti, i governi e le coalizio¬ 
ni governative non potrebbe¬ 
ro essere mutati in Parla¬ 
mento e dal Parlamento, ma 
solo attraverso nuove elezio¬ 
ni politiche generali. 

Andare su questa strada, 
ha detto Berlinguer con vigo¬ 
re, significherebbe stravolgere 
la vita dei partiti, del Parla¬ 
mento e delle assemblee elet¬ 
tive, delle istituzioni in un 
senso del tutto antitetico ai 
principi di una sana, libera, 
corretta democrazia rappre¬ 
sentativa, in senso opposto ai 
principi sanciti dalla Costitu- 
z.ione nata dalla Resistenza. 

Questo è il giudizio che dà 
il PCI. il partito pili rappre¬ 
sentativo della forza operaia 
italiana la quale è stata la 
forza che ha voluto con più 
tenacia e pili ha contribuito 
a riconquistare e ricostruire 
un regime democratico e par¬ 
lamentare in Italia; un regi¬ 
me che va rinnovato, ma che 
non si può consentire che sia 
svuotato e alterato per anda¬ 
re verso forme plebiscitarie 
di tipo gollista. Forme, ha 
aggiunto Berlinguer, che non 
garantiscono affatto stabilità 

— come fra l’altro provano 
i fatti di queste settimane — 
ma soffocano la libera espres¬ 
sione di forze e di ceti so¬ 
ciali, di orientamenti cultu¬ 
rali e di quelle formazioni po¬ 
litiche cosiddette « interme¬ 
die », le quali non hanno mi¬ 
nore legittimità democratica 
solo per il fatto di avere di¬ 
mensioni minori della DC e 
del PCI. 

La verità è che espedienti 
come quelli suggeriti dall’on. 
Fanfani — ha detto Berlin¬ 
guer — sono espedienti peri¬ 
colosi perchè, quando ci si 
mette su simili strade, si sa 
fona dova al comincia ma 


non si sa dove si va a Unire; 
e sono unche un maldestro 
tentativo di nascondere la so¬ 
stanza del problema politico 
italiano, che non è quello di 
escogitare ritocchi o muta¬ 
menti istituzionali, ma è quel¬ 
lo della risposta che si è o 
non si è capaci di dare alle 
esigenze della gente, alle aspi¬ 
razioni del popolo, alle neces¬ 
sità reali del Paese; cioè, in 
poche parole, del modo come 
si dirige e si governa questa 
nostra Italia degli anni 70. 

Guai — ha esclamato Ber¬ 
linguer — a consentire che si 
scantoni da questo tema: per¬ 
chè girargli intorno, eluderlo, 
significa solo aggravare la si¬ 
tuazione generale, generare 
sfiducia, e significa anche per¬ 
dere tempo, perchè nessun 
progetto di revisione in peg¬ 
gio del nostro ordinamento 
costituzionale può passare in 
un Paese e in un Parlamento 
dove le forze del PCI e di 
altre formazioni popolari e de¬ 
mocratiche sono tali da far¬ 
li sempre fallire tutti, in av¬ 
venire, come già è avvenuto 
nel passato. 

Dunque, ha aggiunto Berlin¬ 
guer, si fanno ogni giorno più 
evidenti i guasti e i rischi 
provocati dalla scelta del re¬ 
ferendum voluta ostinatamen¬ 
te dai capi della DC. 

Il segretario del partito ha 
quindi ampiamente illustrato 
i vantaggi della legge, indi¬ 
cando specìficamente i casi 
gravissimi o assurdi che essa 
vuole sanare, casi cosi bene 
delimitati da fare della legge 
stessa uno strumento severo 
e rigoroso. Dopo aver indica¬ 
to i veri mali che insidiano 
la famiglia, di carattere eco¬ 
nomico, sociale e morale, ma 
dei quali chi ha voluto il re¬ 
ferendum non si occupa mi¬ 
nimamente, Berlinguer ha 
spiegato che la questione che 
è in discussione e sulla quale 
ci si dovrà pronunciare il 12 
maggio può essere riassunta 
in termini molto semplici: 
che cosa deve fare lo Stato 
quando un matrimonio falli¬ 
sce e non esiste più nei fat¬ 
ti? Deve lasciare che le cose 
vadano per conto loro o ha - il 
diritto, e soprattutto il dove¬ 
re di intervenire? L'unità e la 
stabilità della famiglia sono 
indubbiamente un bene da tu¬ 
telare, ha detto Berlinguer, e 
proprio noi siamo i più solle¬ 
citi verso questa esigenza e 
accusiamo la DC e i suoi go¬ 
verni di non avere fatto una 
politica generale e di non aver 
preso provvedimenti specifici 
a favore della famiglia (anzi, 
al Senato proprio la DC osta¬ 
cola la riforma del diritto fa¬ 
miliare). 

Ma è o non è un fatto — 
che si verifica in misura di¬ 
versa in ogni tempo e luogo 
— che i matrimoni possono 
fallire? si • è chiesto Berlin¬ 
guer. Ciascuno di voi — ha 
proseguito — sa che fatti di 
questo genere possono acca¬ 
dere e accadono: che cosa bi¬ 
sogna dunque fare quando un 
uomo o una donna, già sepa¬ 
rati legalmente da tanti an¬ 
ni, desiderano ricostruirsi una 
famiglia e rifarsi una vita? 
Ecco la domanda a cui la De¬ 
mocrazia Cristiana non sa che 
cosa rispondere, o meglio ri¬ 
sponde negando allo Stato ita¬ 
liano il diritto-dovere di re¬ 
golare questi casi. 

Dicono che la legge attuale 


è cattiva — ha detto Berlin¬ 
guer —, ma una vittoria an¬ 
tidivorzista avrebbe l’effetto 
non di migliorare la legge (se 
questa fosse stata l’intenzio¬ 
ne, si sarebbe chiesta l’abro¬ 
gazione di uno o più artico¬ 
li), ma di abolirla tutta e 
quindi di cancellare l’istituto 
stesso del divorzio. 

Allo Stato italiano si vor¬ 
rebbe negare questo diritto- 
dovere che è riconosciuto a 
tutti gli Stati europei, tranne 
la Spagna; e in realtà tutti, 
in Europa, oggi si domanda¬ 
no con sorpresa e anche con 
una punta di irrisione che 
Paese è mai questa Italia, 
che, avendo introdotto più tar¬ 
di di tutti una legge sul di¬ 
vorzio, una legge che è la me¬ 
no permissiva di tutte le al¬ 
tre esistenti in Europa, è chia¬ 
mata a votare dai dirigenti 
dei maggiore partito di go¬ 
verno, dopo appena tre anni 
dalla sua entrata in vigore, 
per eliminarla. Non è certo 
questa una prova, da parte 
dei capi della DC, di una coe¬ 
rente vocazione europea. 

Berlinguer ha ricorclato che 
se la legge venisse cancella¬ 
ta, di latto in Italia, potreb¬ 
bero essere sciolti con i con¬ 
sueti sotterfugi e con elevata 
spesa solo i matrimoni catto¬ 
lici sui quali hanno giurisdi¬ 
zione i tribunali ecclesiastici. 

Berlinguer ha quindi ricor¬ 
dato i paradossi di certe sen¬ 
tenze di nullità pronunciate 
dalla Sacra Rota ed ha cita¬ 
to il vistoso e non casuale 
aumento di matrimoni annul¬ 
lati dalla Chiesa negli anni in 
cui ha funzionato la legge sul 
divorzio. 

Perchè, dunque, si vuole to¬ 
gliere allo Stato italiano il 
diritto di legiferare sui casi 
dì scioglimento del matrimo¬ 
nio? SI vuole forse uno Stato 
teocratico, confessionale, che 
imponga a tutti i cittadini 
l’obbligo di osservare ì pre¬ 
cetti e i sacramenti di una 
religione? 

Berlinguer ha ricordato che 
si pone a questo punto un 
grande problema. L’Italia — 
ha detto — è giunta assai 
tardi all’unità nazionale anche 
perchè fino a un secolo fa è 
sussistito uno Stato pontifi¬ 
cio, un potere temporale che 
si estendeva su un vasto ter¬ 
ritorio dell’Italia e che oggi 
la Chiesa riconosce essere un 
anacronismo. E perchè mai, 
allora, l’Italia attuale, dopo 
che un Concilio ha dichiara¬ 
to che la Chiesa non vuole 
più privilegi, dovrebbe esse¬ 
re trattata ancora come una 
provincia soggetta ad un re¬ 
gime speciale, quasi a un 
braccio secolare? Ecco un 
grande tema — ha esclama¬ 
to Berlinguer — che deve in¬ 
teressare tutti coloro, creden¬ 
ti e non credenti, che voglio¬ 
no essere cittadini di una Re¬ 
pubblica libera e sovrana, non 
anticlericale ma neppure cle¬ 
ricale. 

L’anticlericalismo — ha det¬ 
to Berlinguer —, quale feno¬ 
meno storico sorto nel corso 
della lotta della borghesia 
contro il potere economico e 
politico dell’aristocrazia, del¬ 
la monarchia assoluta e del 
clero nelle condizioni del feu¬ 
dalesimo, non fa parte dei 
motivi ideali e politici di cui 
si serve, per battersi per la 
propria emancipazione socia¬ 


La grande assemblea 
di Vittorio Veneto 


DALL'INVIATO 

VITTORIO VENETO. 7 aprile 

Proprio in un centro tipico 
del cosiddetto « Veneto bian¬ 
co », il PCI ha organizzato 
un’assemblea rappresentativa 
della realtà femminile della 
regione. 

Raccolte attorno al segre¬ 
tario generale del Partito, e- 
rano centinaia e centinaia di 
donne entusiaste, intelligenti, 
consapevoli; una massa im¬ 
pressionante di compagni e 
di antifascisti che hanno gre¬ 
mito non solo il teatro Ros¬ 
sini — dove si svolgeva l’as¬ 
semblea — ma la vasta piaz¬ 
za circostante e che hanno 
seguito dall’estemo, sugli 
schermi della TV a circuito 
chiuso, una manifestazione 
davvero senza precedenti per 
calore e consapevolezza poli¬ 
tica. In questa terra i com¬ 
battenti della divisione parti- 
giana garibaldina Nanetti han¬ 
no scritto pagine indimenti¬ 
cabili. E’ stato quello di og¬ 
gi, dunque, anche un grande 
incontro antifascista dei vec¬ 
chi e dei nuovi combattenti 
per la libertà. Grande è stata 
la commozione durante que¬ 
sta manifestazione: essa di¬ 
ceva che tante lotte e tanto 
sacrificio non sono passati 
invano. Nel Veneto qualcosa 
di profondo è cambiato. 

A Vittorio Veneto, il com¬ 
pagno Berlinguer ha parlato 
per ultimo, dopo che sei don¬ 
ne avevano con straordinaria 
efficacia sottolineato j punti 
politici centrali della campa¬ 
gna in corso ed espresso, con 
eccezionale vigore, i sentimen¬ 
ti diffusi di vastissimi strati 
popolari. Presentate dal com¬ 
pagno Giuliano Vamier. se¬ 
gretario della federazione di 
Treviso, si sono alternate al 
microfono un’operaia della 
« San Remo » di Caerano San 
Marco, una studentessa, due 
partigiane, una dirigente cat¬ 
tolica veneziana (la vedova 
dell’on. Gagliardi), una donna 
sindaco comunista del Pole¬ 
sine. 

Già in questi interventi il 
pubblico ha colto pienamente 
il ruolo nuovo che i comuni¬ 
sti attribuiscono alle donne, 
un ruolo di protagoniste, di 
dirigenti. Sono stati interven¬ 
ti appassionati e trascinanti. 
Margherita De Bortoli, di 
Sovrani onte di Belluno, e Le¬ 
da Azzalini di Vittorio Vene¬ 
to sono le due ex partigiane. 
Hanno ricordato come sia sta¬ 
to duro 1 scegliere la strada 
della montagna,-per loro che 
erano state educate a pensa¬ 
re che compito delle donne 
fosse solo quello di fare figli 
per la Patria. Hanno combat¬ 
tuto, rischiando a volte più 
dei - loro compagni, perchè 
pensavano a un’Italia più giu¬ 
sta • più Ubera. Invece, sono 


state ricompensate con i lo¬ 
ro uomini che hanno dovuto 
riprendere la strada dell’emi¬ 
grazione, lasciando nei paesi 
migliaia di « vedove bianche », 
trasformate spesso in a vedo¬ 
ve nere ». Sono ancora gli 
stessi ideali della Resistenza 
che oggi spingono le donne a 
dire «ino» alla soppressione 
di un diritto di libertà, die¬ 
tro cui si vede rialzare la te¬ 
sta del fascismo. 

Non meno fermo e deciso 
è il «no» delle operaie. Car¬ 
la Smania, una giovane lavo¬ 
ratrice dello stabilimento di 
confezioni « San Remo », sorto 
nel cuore di una zona conta¬ 
dina, ha parlato deUe sue 
compagne di lavoro che, dopo 
il matrimonio hanno dovuto 
tornare in fabbrica per aiuta¬ 
re la famiglia, piene di preoc¬ 
cupazioni più di prima. L'in¬ 
sidia all’unità della famiglia 
viene da questi problemi, non 
dall’esistenza di un diritto, di 
una possibilità di scelta che 
le lavoratrici intendono di¬ 
fendere ad ogni costo. Ed ec¬ 
co ancora Anna Tura, stu¬ 
dentessa di Montebell una. e 
Pia Bassi, sindaco comunista 
di Ficarolo, riproporre i te¬ 
mi della dignità e della con¬ 
sapevolezza nuove raggiunte 
dalle donne del Veneto. 

La signora Paola Gagliar¬ 
di. a nome dei cattolici de¬ 
mocratici, reca all’assemblea 
comunista un’alta testimo¬ 
nianza di impegno civile. I 
cattoliri sono per il rispet¬ 
to della libertà di coscienza, 
della libertà di scelta. Re¬ 
spingono la manovra di de- 
! stra che si nasconde dietro 
il referendum. 

Enrico Berlinguer, fra gli 
applausi affettuosi che si 
rinnovano insistentemente, fa 
propri gli stati d’animo e le 
idee che la magnifica assem¬ 
blea esprime. Quelle virtù ci¬ 
vili — egli dice — che le don¬ 
ne venete hanno saputo eroi¬ 
camente esprimere nella Re¬ 
sistenza e nella guerra parti- 
giana — l’attaccamento alla 
libertà, la solidarietà umana 
per chi più ne ha bisogno — 
non si sono perdute: hanno 
bisogno oggi di esprimersi 
nuovamente e con grande for¬ 
za, in difesa di una conquista 
civile e di libertà qual è la 
legge sul divorzio. 

Domani, lunedi, il compa¬ 
gno Berlinguer parlerà alle 
13 agli operai di Valdagno. 
Alle 17, nel salone del Pe¬ 
trolchimico di Porto Marghe- 
ra, si svolgerà un incontro 
con i consigli di fabbrica c 
con la classe operaia del cen- ’ 
tro industriale veneziano nel 
corso del quale il segretario 
generale del PCI risponderà 
ai quesiti attuali che gli por¬ 
ranno 1 lavoratori. 

Mario Passi 


le e politica, il movimento 
operaio che è stato anticleri¬ 
cale solo • nella fase iniziale 
del suo sviluppo, contrasse¬ 
gnata dall’influenza che nelle 
sue file esercitavano corren¬ 
ti del radicalismo piccolo-bor¬ 
ghese e del positivismo. L’an¬ 
ticlericalismo si esprimeva 
nell'avversione alla Chiesa in 
quanto tale, nella derisione 
dei suoi principi e dei suol 
riti, nel considerare nemico 
dei lavoratori il prete non 
meno del capitalista. 

Il movimento operaio ita¬ 
liano — ha aggiunto Berlin¬ 
guer — si è liberato da tem¬ 
po di questo bagaglio, in un 
processo profondo che ha a- 
vuto per protagonista il PCI 
di Gramsci e di Togliatti, 
giungendo non solo ad un 
atteggiamento di pieno rispet¬ 
to delle libertà religiose e 
di culto, ma al riconoscimen¬ 
to di una sovranità della 
Chiesa nell’ordine che le è 
proprio • e anche nell’ambito 
dell’articolo 7 della Costitu¬ 
zione, prestando particolare 
considerazione a determinate 
esigenze dell’esercizio del mi¬ 
nistero della Chiesa in Italia. 

11 movimento operalo ha poi 
fatto qualcosa di più — ha 
detto Berlinguer, citando To¬ 
gliatti — quando ha afferma¬ 
to che anche da una fede re¬ 
ligiosa sinceramente vissuta 
può venire uno stimolo e un 
impegno al rinnovamento del¬ 
la società e al trionfo in 
essa della giustizia e dell’u¬ 
guaglianza, creandosi cosi le 
condizioni di un incontro fe¬ 
condo del movimento operaio 
e le correnti politiche e di 
pensiero del mondo cattolico. 
Già nel 1945, inoltre — ha 
aggiunto Berlinguer — noi co¬ 
munisti italiani abbiamo in¬ 
trodotto una grande innova¬ 
zione, che segna una data 
nella storia del nostro Par¬ 
tito e nella storia del nostro 
Paese, quando abbiamo sta¬ 
bilito all’art. 2 del nostro Sta¬ 
tuto che l’adesione al nostro 
Partito richiede l’accettazione 
del suo programma politico 
e l’impegno ad operare per 
realizzarlo, indipendentemente 
« dalla fede religiosa e dalle 
convinzioni filosofiche ». 

L'anticlericalismo è, dun¬ 
que, un abito mentale che il 
movimento operaio si è but¬ 
tato alle spalle. Ma proprio 
perchè ha compiuto questa 
critica e questo superamen¬ 
to, esso ha tutte le carte in 
regola per opporsi e per com¬ 
battere — insieme a tutti i 
cittadini democratici creden¬ 
ti e non credenti — contro 
ogni ritorno dell’errore ugua¬ 
le e contrario, e cioè del cle¬ 
ricalismo che è la pretesa di 
imporre la fede con la for¬ 
za della legge, e dettare nor¬ 
me di condotta derivanti da 
una religione, obbligatoria per 
tutti, e di servirsi della Chie¬ 
sa e della religione come 
strumenti di potere, facendo 
in pratica della religione cat¬ 
tolica una religione di Stato. 

Purtroppo — ha osservato 
a questo punto Berlinguer —• 
dobbiamo notare con ramma¬ 
rico che l’impegno di una 
parte del clero nell’attuale 
campagna del referendum vie¬ 
ne sempre più assumendo il 
carattere di una ingerenza in 
questioni politiche, civili e 
giuridiche e quindi di un ri¬ 
torno di spirito clericale. Non 
si può passare sotto silenzio 
un similq fenomeno — ha det¬ 
to con energia Berlinguer —, 
un fenomeno che dubitiamo 
possa riuscire vantaggioso ai 
prestigio della Chiesa, che in 
ogni caso è anacronistico e 
non risponde al livello di co¬ 
scienza democratica dei citta¬ 
dini. credenti e non credenti. 

Dopo aver ribadito che il 
12 maggio si tratta di difen¬ 
dere con la legge il diritto 
di una minoranza, quale sem¬ 
pre sarà, di quanti del di¬ 
vorzio possono avere biso¬ 
gno, Berlinguer, avviandosi 
alla conclusione, ha detto che 
da tutto ciò risulta il signifi¬ 
cato del voto nel suo aspet¬ 
to specifico, che riguarda il 
mantenimento o meno di una 
legge sempre perfettibile ma 
tuttavia irrinunciabile, e nel¬ 
le sue implicazioni generali 
che sono politiche, ma non 
nel senso che si tratta di sce¬ 
gliere a favore di un partito 
ma piuttosto nel senso di sven¬ 
tare una manovra di destra 
e un attacco alla libertà. 

Come tale, dunque, lo scon¬ 
tro travalica gli schieramenti 
di maggioranza e di opposi¬ 
zione e resta una cosa distin¬ 
ta dal sostegno o dalla cri¬ 
tica al governo. 

Tanto meno deve essere in¬ 
teso come un duello tra DC 
e PCI, come cercano di far 
credere certi propagandisti 
democristiani nel tentativo 
furbesco di raccogliere intor¬ 
no alle loro parole d’ordine 
quanti non sono d’accordo 
con il PCI per motivi che nul¬ 
la hanno a che vedere con 
il divorzio e, nello stesso tem¬ 
po, nello sforzo di nasconde¬ 
re la realtà — che brucia 
ma che è un fatto inconfuta¬ 
bile — che vede a fianco del¬ 
la DC solo il MSI. Tutti 
gli altri partiti, sebbene «cia¬ 
scuno con il suo volto, sono 
dall’altra parte, e dàlia par¬ 
te del « no » si è anche schie¬ 
rato un settore ampio del 
mondo cattolico e anche mi¬ 
litanti della stessa DC. 

Questi cattolici italiani — 
ha detto Berlinguer — si 
muovono sulla stessa linea 
dei cattolici di altri Paesi do¬ 
ve il divorzio esiste da anni 
o da decenni senza che essi 
chiedano la sua abolizione nè 
per legge nè per referendum. 

C’è forse qualcuno — ha 
chiesto Berlinguer — che può 
sostenere che la fede di co¬ 
storo sia meno solida di 
quella dei dirigenti italiani 
della DC che si intestardi¬ 
scono, invece, nella pretesa 
che solo l’Italia non abbia 
una legislazione che regola i 
casi di scioglimento del ma¬ 
trimonio? 

Concludendo, il compagno 
Berlinguer ha invitato i co¬ 
munisti e tutti i democrati¬ 
ci, i cittadini onesti e aman¬ 
ti della libertà a mobilitarsi 
per fare opera di convinzio¬ 
ne attraverso una campagna 
ragionata, capillare, tenace al 
fine di rendere lo schiera¬ 
mento per il «no» nel refe¬ 
rendum, al di là del tradizio¬ 
nale atteggiamento dell’eletto¬ 
rato. 11 ptu attivo il più este¬ 
so e il più saldo possibile. 
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